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Il viaggio 


di Kennedy 




BILANCIO negativo: questo è il giudizio dei 
grandi giornali americani — a cominciare dal New 
York Times e dalla N. Y. Herald Tribune — sul 
viaggio europeo di Kennedy. Obiettivo del viaggio, 
ricordano i confratelli americani, era quello di ta¬ 
gliare l’erba sotto i piedi di De Gaulle, ossia di iso¬ 
larlo per poterlo più tardi riassorbire in una comune 
strategia atlantica. Tale obiettivo è stato mancato: 
non vi è infatti nessun sintomo di una ritrovata 
unità tra gli Stati Uniti e l’Europa occidentale. 

, Il giudizio è esatto ma l’argomentazione ci sem¬ 
bra semplicistica e reticente. E’ esatto che De Gaulle 
non è stato ridotto in condizioni tali da doversi 
piegare alla ragione atlantica, cioè americana. E lo 
si vedrà probabilmente assai presto, nel corso del 
viaggio che oggi stesso il presidente francese comin¬ 
cia nélla Germania di Bonn. Ma la ragione dell’in¬ 
successo kennedyano è più profonda di quella indi¬ 
cata dagli editorialisti americani. 

Kennedy è venuto in Europa armato ; di una 
« strategia della pace » che è però ' viziata da una 
grave contraddizione. Essa si basa, infatti, sul pre¬ 
supposto che si possa negoziare con l’URSS senza 
sacrificare gli interessi dei vecchi gruppi dirigenti 
europei, ed anzi assicurando a questi interessi la 
protezione piena degli Stati Uniti. Il viaggio nella 
Germania di Bonn è stato un tipico esempio di 
questa contraddizione. Assicurare ad Adenauer che 
l’America sarà sempre a fianco della Germania di • 
Bonn — di una Germania di Bonn dominata dal 
militarismo e dal revanscismo — significa non già 
tagliare l’erba sotto i piedi a De Gaulle ma rischiare 
di rendere priva di oggetto la ricerca di accordi di 
distensione con l’URSS. E cioè facilitare, in defini¬ 
tiva, il giuoco di De Gaulle. : - 

/ Nè questa è la sola contraddizione della «stra-y 
tegia della pace ». Ad essa — in certo senso esterna 
agli Stati Uniti — se ne aggiunge un’altra, interna. 
Come possono infatti convivere la aspirazione al 
disarmo « nello interesse di tutti » — secondo la 
espressione adoperata da Kennedy nel discorso di 
Bagnoli — e la richiesta pressante — formulata hello 
stesso discorso — a fare «ancora di più e meglio» 
nel campo dello sviluppo degli armamenti? 


EGITTIMA e pertinente appare perciò la osser¬ 
vazione di Krusciov a Berlino, quando ha detto che 
a volte si ha l’impressione che gli Stati Uniti abbiano ■ 
non uno ma due presidenti che parlano attraverso ’ 
la stessa persona. Lo stesso Krusciov, del resto, ha ; 
offerto a Kennedy il modo per chiarire nei fatti le ' 
sue effettive intenzioni, per precisare nei fatti la ’ 
sua « strategia della pace ». La proposta di firmare 
un accordo di interdizione degli esperimenti nucleari 
contemporaneamente o come premessa ad un patto 1 
di non aggressione tra la NATO e il Patto di ,Var- ; 
savia tende, appunto, a questo obiettivo: fare chia¬ 
rezza nella strategia politica e militare dell’attuale 
gruppo dirigente americano. , ... .. . 

. Le conversazioni tripartite di Mosca su questi 
problemi si apriranno, come è noto, il quindici lu¬ 
glio, tra poco più di dieci giorni. Due importanti 
elementi verranno accertati in quella occasione. 
Primo,' se gli Stati Uniti, vogliono davvero un ac¬ 
cordo di < interdizione ' degli esperimenti atomici; 
secondo, se gli Stati Uniti vogliono davvero impe¬ 
gnarsi nello imporre allo schieramento atlantico 
una strategia di pace. E’ presumibile, infatti, che 
paesi come la Germania di Bonn e la Francia non 
vedano di buon occhio la conclusione di un patto di 
non aggressione tra la NATO e il Patto di Varsavia 
che gli Stati Uniti, per loro conto, non hanno alcuna 
ragione di avversare. Subirà Kennedy il prevedibile 
ricatto di De Gaulle e di Adenauer e respingerà la 
proposta sovietica oppure la accetterà, superando 
la opposizione della Germania di Bonn e della Fran¬ 
cia? Ecco un primo e importante banco di prova per 
una interpretazione autentica della «strategia del¬ 
la pace». . 



arro motiva al Senato le ragioni del no comunista 
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voto 



Uno linea economi¬ 
ca di subordinazio¬ 
ne agli interessi dei 
monopoli — L'erro¬ 
re dei dirigenti so¬ 
cialisti 


Consensi da destra per Leone 
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A. NCHE ai governanti italiani si offre così l’oc¬ 
casione per chiarire quale faccia della politica di. 
Kennedy intendono far propria, se quella che pone 
l’accento sulla necessità della distensione oppure 
quella che pone l’accento su ulteriori sviluppi della 
coma, al riarmo. 

L’Italia non ha alcuna ragione specifica per ri¬ 
fiutare di sottoscrivere un patto di non aggressione 
tra la NATO e il Patto di Varsavia. Affermare im¬ 
mediatamente la sua buona disposizione ad una trat¬ 
tativa che abbia per oggetto la conclusione di questo 
patto significherebbe evidentemente rendere meno 
difficile un atteggiamento favorevole da parte degli 
Stati Uniti. Fare il contrario, o soltanto chiudersi 
nel silenzio vorrebbe dire invece portare ancora 
una volta aiuto alla politica di Adenauer e di De 
Gaulle. 

Questo è il problema che sta oggi davanti non 
tanto ad un presidente del Consiglio come Ton. Leo¬ 
ne ma a quei partiti politici i cui dirigenti si sono 
proclamati in questi giorni kennedyani a oltranza 
e che hanno giustamente lamentato l’assenza al go¬ 
verno di interlocutori validi per un uomo come il 
presidente degli Stati Uniti. 

Alberto Jacoviello 


Delegazioni operaie 
ricevale in Sonale 


Delegazioni operaie sono .«la¬ 
te ricevute ieri dalla presidenza 
del Senato, alla quale hani.o 
presentato petiz:oni e ordini 
del giorno con la richiesta cIk 
il voto popolare del 28 aprilf 
venga rispettato 

Una delegazione era stata di¬ 
viata dai lavoratori della Bo- 
man Gaa: essa ha consegnato 


ai vicepresidenti Secchia e Ti- 
baldi petizioni sottoscritte di 
numerosissimi operai e impvi- 
gati. L'altra delegazione era 
giunta da Firenze ed era coro 
posta da rappresentanti degli 
stabilimenti Nuovo Pign ine 
Galileo. Fonderia delle Cure. 
Fiat. CLOMEA, Officina ferro¬ 
viaria di Pòrta à Prato. 


Il Senato ha ' cominciato 
ieri mattina il dibattito sul¬ 
le dichiarazioni programma¬ 
tiche del governo Leone, di¬ 
battito : che si concluderà 
con il voto sulla fiducia nella 
giornata di venerdì e ripren¬ 
derà alla Camera nella pros¬ 
sima settimana. Al banco 
del governo sedevano il pre¬ 
sidente del Consiglio, il vi¬ 
ce presidente Piccioni e nu¬ 
merosi ministri. ^ ri.*... 

Primo oratore, il compa¬ 
gno SCOCCIMARRO. Il suo 
discorso, ascoltato con gran¬ 
de interesse da tutta • l’as¬ 
semblea, ha affrontato i ter¬ 
mini essenziali dell’attuale 
situazione politica: con gran¬ 
de ’ efficacia egli ha - denun¬ 
ciato la sostanza politica del¬ 
l’attuale governo, il quale— 
presentandosi sotto l’etichet¬ 
ta < « d’affari > o come gabi¬ 
netto di tregua — in realtà 
rappresenta solo un momen¬ 
to dell’attuazione della • ma¬ 
novra del gruppo dirigente 
della DC per eludere l’indi¬ 
cazione a sinistra venuta dal¬ 
le elezioni • del 28 aprile ed 
anzi per spostare, a destra 
l’asse della direzione politi¬ 
ca del Paese; • una manovra 
che apre prospettive perico¬ 
lose per la democrazia ita¬ 
liana-e che già fa gravare 
sul Parlamento il ricatto del¬ 
lo scioglimento. ; 

Scoccimarro ha ; esordito 
notando come sia questa la 
prima legislatura che si apre 
in condizioni di tanta in¬ 
certezza, di instabilità po¬ 
litica, di inquietudine e tur¬ 
bamento. Ciò è > perché ' da 
troppo tempo ormai la DC 
non si mostra in grado di 
dare al Paese un - governo 
• efficiente e che risponda ai 
bisogni e alle attese popo¬ 
lari. Fin dal novembre del 
’62 il Consiglio nazionale de¬ 
mocristiano impose al gover¬ 
no di allora uno stato di se¬ 
miparalisi. E dopo il 28 apri¬ 
le. per sfuggire ai risultati 
elettorali, si sono pèrduti al¬ 
tri due mesi. - - 

Oggi, di fronte agli ultimi 
sviluppi, milioni di italiani 
hanno la sensazione di su 
bire una frode politica, Sen¬ 
sazione giustificata ■ perchè 
appunto questo governo è 
stato creato : per consentire 
alla DC di portare avanti la 
propria manovra • contro Io 
orientamento della maggio¬ 
ranza del corpo elettorale. Si 
sviluppa così quella tenden 
za trasformista 1 che il ' cen¬ 
tro-sinistra aveva recato in 
sé fin dalle origini e che si 
è andata sempre più accen 
tuando fino a pigliare il so¬ 
pravvento, bloccando Fazio¬ 
ne del governo e infliggendo 
un serio scacco politico alle 
forze della sinistra democra¬ 
tica, mentre nello stesso tem¬ 
po ha dimostrato l'incapa¬ 
cità della DC di sostenere e 
condurre fino In fondo quel¬ 
la sfida democratica, che con 
tanta * orgogliosa sicurezza 
aveva lanciato al nostro par¬ 
tito nel Congresso di Napoli. 

ET incomprensibile — ha 
proseguito Scoccimarro — 
che le forze della sinistra 
democratica, laica e catto¬ 
lica, si apprestino a favorire 
una tale manovra, che è di¬ 
retta a rafforzare le posi¬ 
zioni proprio di quelle cor¬ 
renti democristiane che so¬ 
no state la causa del falli¬ 
mento del centro-sinistra. 
Particolarmente grave a que¬ 
sto proposito è l'opera svolta 
dal PSDI e in particolare 
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Domenica a Palermo 



contro la 




Per domenica tutti i sindacati hanno indetto a Palermo una manifestazione contro 
la màfia, lanciando un appello a tutta la popolazione siciliana per un'azione unitaria. 
Nella foto: un momento dei rastrellamenti della polizia nel palermitano. 

(A pag. 3 il servizio) 


Gravissima offensiva antioperaia 



varata daDe Gaulle 


Andrà ora al Parlamento - Forte reazione dei 
Sindacati - Ultimatum dei coltivatori al governo 


Dal nostre laviate 


(Segue in ultima pagina) 
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‘ Prima di mettersi in viaggio 
per Bonn, dove si tratterrà in 
visita ufficiale domani e dopo¬ 
domani, De Gaulle ha fatto la 
sua ■ » sorpresa • ai lavoratori 
francesi: la legge sulla « rego¬ 
lamentazione • del diritto di 
sciopero. Il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha approvato questa mat¬ 
tina l'abbozzo del disegno di 
legge antisciopero, ne ha pre 
cista qualche modifica tecnica 
ed ha deciso che il progetto 
medesimo passi direttamente 
alla discussione delle Assem¬ 
blee. con procedura di urgenza. 

Avremo una estate calda, in 
Francia. Il governo, che sem¬ 
bra deciso ad ingaggiare da po¬ 
sizioni di forza un corpo a cor¬ 
po contro i sindacati e la classe 
operaia, può venire invece a 
trovarsi nella situazione del¬ 
l’apprendista stregone, incapa¬ 
ce di controllare le forze che 
esso stesso ha scatenato. I sin¬ 
dacati. secondo i comunicati 
emessi dalla CGT. da FO e dal¬ 
la CFTC, si preparano infatti a 
scatenare . una offensiva mas¬ 
siccia. 

n progetto di legge governa¬ 
tivo, cosi come è stato mostrato 


da Peyrcfitte, si presenta come 
una modesta misura in difesa 
del pubblico interesse. La sua 
sostanza è invece gravissima. 
Esso prevede ' un preavviso di 
cinque giorni prima della pro¬ 
clamazione di uno sciopero, al 
fine di permettere alle autorità 
di prendere le misure > indi¬ 
spensabili, -e di impedire gli 
scioperi a sorpresa Le moda¬ 
lità previste dal progetto di 
legge' si estendono non soltanto 
ai dipendenti dello Stato, ma a 
tutto il personale dei servizi 
pubblici. Il dispositivo del prov¬ 
vedimento si applica ad ogni 
dipartimento, e ai comuni che 
contino più di ventimila abi¬ 
tanti. óltre che al personale de¬ 
sìi stabilimenti e delle imprese 
private, che siano • incaricati 
della gestione di b* servizio 
pubblico. Il decreto catenaccio 
concerne pertanto un terzo del¬ 
la ’ popolazione attiva: quanti 
sono i dipendenti del: settore 
pubblico, e si estende a tutto 
il territorio nazionale. ' 

. Il primo abbozzo del proget¬ 
to in questione era stato ap¬ 
prontato due anni fa da De- 
o ré, ma con - l'impresa del 
» tempo sociale * d l el. gollismo 
era stato "accantonato. Il 1953 
ha battuto tuttavia sulla testa 


La stampa conservatrice sottolinea positivamente l'asten¬ 


sione del PSI - Viglianesi per una politica di discriminazione 


-• i- • w .'i> ’ 


t La decisione di una maggio¬ 
ranza del PSI di astenersi sul¬ 
la fiducia al governo Leone (e 
quindi salvarlo) ha natural¬ 
mente soddisfatto i commen¬ 
tatori di destra, che hanno 
visto cosi, in gran parte, co¬ 
ronati i loro sforzi di pres¬ 
sione. Anche se diplomatica- 
mente contenute per non met¬ 
tere in eccessivo imbarazzo i 
dirigenti socialisti le lodi per 
il riacquistato «senso di re¬ 
sponsabilità > degli « autono¬ 
misti » trasudavano, ieri, da¬ 
gli scabri commenti del Cor¬ 
riere della Sera e del Resto 
del Carlino. Più incontenta¬ 
bile degli altri, il secondo 
trovava modo di dolersi, tut¬ 
tavia, che nel comunicato 
del ,CC del PSI in cui si an- 
huncia l’astensione,^socia¬ 
listi si siano permessi alcune 
critiche nei confronti del go¬ 
verno Leone, cercando di dif¬ 
ferenziare tra l’astensione su 
Fanfani e quella che sarà con 
cessa al governo che ha af 
fossato il governo Fanfani per 
conto dei « dorotei », della Di¬ 
rezione de e del Quirinale. 

Altri giornali, preoccupati 
per l’indebolimento oggettivo 
della tematica del centro-sini¬ 
stra provocato dal cedimento 
socialista, hanno « accolto con 
molta circospezione la nove! 
la dell’astensione socialista. 

Il Giorno, per esempio, no¬ 
tava che il governo Leo¬ 
ne resta un successo, delle de 
stre: « Anche se in aula le loro 
rappresentanze votano contro 
— scrive Forcella sul giornale 
milanese — ciò non impedisce 
ai gruppi di destra di salutare ■ 
l’avvento del governo Leone | 
come un successo personale: . 
la messa in mora, se non l’af- | 
fossamento, del centro sinistra. ■ 
Oggi finalmente qualcosa si ! | 
è mosso. E’ il nuovo e ottimo . 
governo Leone che ci dà fidu- | 
eia in un avvenire più sereno 


ebbene, noi non abbiamo al¬ 
cuna difficoltà a sostenere che 
siamo per questo tipo di di¬ 
scriminazione ». Una lapide 
più scultorea sulle vere finali¬ 
tà « popolari » e « progressi¬ 
ste » cui mira il « ponte » di 
Leone non poteva esser data. 


CHIAREZZA DELLA «DISCUS¬ 
SIONE » In un articolo scritto 
peresercitare una estrema 
pressione sul PSI per cattu¬ 
rarne l’astensione, la Discus¬ 
sione (uscita il giorno stesso 
del voto del CC del PSI sul¬ 
l’astensione) ha ribadito > a 
chiare note che unica alterna¬ 
tiva al governo Leone è lo 
scioglimento delle Camere 
«Quali altre alternative esi- 
{-stono nel Paese? — si doman¬ 
dava il giornale di Moro —. 
Lo scioglimento delle Camere 
con elezioni politiche antici¬ 
pate? ». A tale domanda, non 
rettorica, il giornale risponde, 
va di sì, affermando che « Leo- 


cLa C.C.C. è convocata 
in seduta plenaria nella 
sede del C.C. alle ore 9 
di mercoledì 10 luglio per 
discutere il seguente ordi¬ 
ne del giorno: ”La demo¬ 
crazia di partito nella 
nuova situazione politica”. 

Relatore: Valentino Ger- 
ratana». ;■ ■ 


ne, nelle sue dichiarazioni, 
aveva tutto il diritto di eserci¬ 
tare questo richiamo il quale 
va dunque inteso come un am¬ 
monimento generale ». L’am¬ 
monimento, come si è visto 
dalla decisione pijr diversa- 
mente motivata di Nenni e 
Lombardi lia avuto il suo ef¬ 
fetto. 


i r 


LA DECISIONE DEL P.D.I.U.M. 

Dopo una giornata di riunio¬ 
ni, i gruppi parlamentari e la 
giunta esecutiva del PDIUM 
hanno deciso per l’astensione. 
Nel comunicato diramato alla 
stampa, si afferma che la de¬ 
cisione è legata alla costatazio¬ 
ne ri « alcuni elementi posi¬ 
tivi * nelle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del governo. . : 


Questi^elementi positivi sa¬ 
rebbero^ la difesa dello sta¬ 


to unitario e di diritto contro 
ogni tentativo di sovvertimen¬ 
to e di disgregazione; la riaf¬ 
fermata . fedeltà all’alleanza 
atlantica; la difesa della sta¬ 
bilità ' monetaria, essenziale 
nell’attuale disordine economi¬ 
co e sociale ». 

Anche una parte dei parla¬ 
mentari del MSI si è battuta 
nella riunione dei gruppi in 
favore dell’astensione. Ha pre¬ 
valso infine la tesi del voto 
contrario. 


m. 
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I contadini 
non aspettano 


- Insediato il governo Leo¬ 
ne, la grande stampa bor- 
' ghese si sforza di accredi- 


ili MI» a» iwimv ffiu ovftbiiu • ! | 

ha scritto, nei ' giorni scorsi, | tare Vopinione che si è di 
una delle tante agenzie di . fronte ad un governo p ar- 
Borsa ». * • : \ ticolare, un governo a 


SODDISFATTO IL PSDI 'Oltre. 

chè a destra sensi di giusta 
soddisfazione per il secondo 
rifiuto socialista (il primo fu 
all’indomani dell’8 gennaio) di 
far cadere una tracotante ma¬ 
novra dorotea sono stati 
espressi ieri nel PSDI. I grup¬ 
pi parlamentari e la direzione 
socialdemocratica hanno deci¬ 
so anch’essi l’astensione auspi¬ 
cando la solita « ripresa del 
dialogo » per il centro-sinistra 
dopo la parentesi di un gover- 


« scartamento ridotto », a 
« responsabilità limitata ». 
in attesa che i partiti dei 
centro-sinistra • si chiari¬ 
scano le idee » e prendano 
— in autunno — decisioni 
nette e definitive. In que¬ 
sta atteso, si aggiunge, >1 
« governo-ponte » non agi¬ 
rà sulla base di program¬ 
mi. Esso farà — ecco tut¬ 
to — dell’ordinaria ammi¬ 
nistrazione. 


mezzadria (medioevate e I 
fascista) continuerà ad esi> I 
sfere; la Federconsorzi con- ■ 
tinuerà a spremere i con- | 
tadini per conto della Fiat, . 
della Montecatini e — co- I 
me tutti sanno — anche 1 
per conto proprio: con qua- I 
li effetti sui prezzi agricoli • 
è inutile sottolineare. ' ■ 
Niente « vuoto program- \ 
viatico », dunque, ma con- . 
(inuità del programma dei I 
monopoli: questo è il cor¬ 
retto giudizio che si deve | 
dare del governo Leone, • 
questa è la realtà. Un tale | 
giudizio formulano — con I 
l’azione — centinaia di mi. 
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del governo una tempesta di 
riuendieàzioni operaie , che De 
Gaiille pensava scongiurare per 
sempre. L'occasione è stata co¬ 
sì trovata propizia per spolve¬ 
rare il progetto Debré e ap¬ 
provarlo a tamburo batterne. 
Una campagna contro gli scio¬ 
peri. orchestrata dalla radio 
dalla televisione, e . che tende¬ 
va a mostrare * disagi in cui il 
cittadino medio incorre duran¬ 
te le lotte sociali, ha aiutato il 
governo a schierare qualche 
settore deli’opinione pubblica 
al 'proprio fianco Ma il dise¬ 
gnò di schiacciare i sindacati 
fa parte della mistica gollista 
da sempre. Ogni volta il potere 
cerca di sferrare in tal senso i 
suoi attacchi e fare qualche 
passo avanti. Fallito il decreto 
di requisizione dei minatori, 
repisodio più grave fu senza 
dubbio quello della nomina 
della , Commissione dei saggi. 
che arbitrò U conflitto di un 
milione di dipendenti statali. 
nella primavera scorsa. Allora . 
non venne forse compreso a 
pieno, da parte dei sindacati, 
quale precedente aberrante ve¬ 
niva introdotto nel rapporto fra 


e spiace rilevare che ad 
avallarla sia lo stesso 
dopo la parentesi di un gover- I Ava ? ti! . quu’ido scrive, co- 
n 0 che « non risponde alle I ™ 

aspettative del paese ». Come 
negli ambienti del Resto del 
Carlino, tuttavia, anche in 
quelli della socialdemocrazia si 


hmuiu/ic. * uxtujic — cerfiiHUfu ui mi* a 

Questa opinione è errata gliaia di lavoratori delle | 
’’- '*“■ campagne: mezzadri, brac¬ 

cianti, compartecipanti che | 


A 
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in Toscana, in Emilia, nel 
Delta Padano sono in mo- 


vuoto programmatico e po- 

I litico che il governo tran¬ 
sitorio, tutto sommato, rap- 

I presenta, il chiarimento fra 
i partiti dovrà essere por¬ 
tato a compimento ». Il go. 


I 
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vi mento m questi giorni. 
Questi movimenti tutte le ■ 
forze democratiche devono | 
appoggiare contestando agli 


riri 

V-i 

ri ri 


agrari e ai monopoli quel I 
potere di cui essi — gra- 1 


Maccjocchi 

: (Segue, in ultima pagina) 


è espressa qualche preoccupa a 1010 a compimento ». Il go. potere di cui essi — gra¬ 
none per il fatto che i nen- I cern ° Leone ’ infatti .’ non '■ ' *j e alla - Dc . e “ ?!! anti . 1 c , e ' 

*, ■ rappresenta un « vuoto prò- dono ai suoi ricatti — ille- 

., * . ne * comunicato sul- | grammatico». Esso è lo : giitimamente dispongono, e 

1 astensione, hanno avvertito strumento — che la DC ha che il governo-ponte conva - 
I opportunità di crearsi una I consapevolmente scelto — ; , lido e appoggia. 
copertura e una certa libertà 1 per dare continuità alla- L’importanza di 
di manovra con accenti. cri- I politica di sempre che ha 
tici nei • confronti della DC. * portato acanti fin qui il 
Tale preoccupazione socialdc- I programma dei grandi ino. 
mocratica è esplosa in un di- ■ no ^ om , spcndere 
scorso tenuto a Firenze dal I £ r Z P eT7iZ 

1 strare questa realtà. Ba- 


m 


-ri-3 


I 


noto « sindacalista » UIL,. Vi 
glianesi. Con tono da fanatico, I sterà ricordare — per e- 
alla Bettiol, il Viglianesi ha ■ sempio — che cosa rappre- 
voluto confermare che il cen- | senta e rappresenterà que- 
tro-sinistra «vero» è antico¬ 
munista e discriminatorio. Do. 
po aver detto che la politica 
dì centro-sinistra è « democra- 


I sto • governo transitorio » 

I e di « ordinaria ammini¬ 
strazione » per i grandi a- 
grati e le concentrazioni 


ai centro-sinistra e « democra- ■ monopolistiche che opera- 
tica», 1 opulento «sindacalista» I no nella agricoltura, la 
socialdemocratico ha voluto ■ « grande malata » dell’eco- 
precisare che, di conseguenza, I nomia italiane . Ordinaria 
essa « non può avere i comu- ■ amministrazione significhe. 
nisti che come avversari». E | r ^, e significa che gli inve • 
a questo punto Viglianesi ha ■ Amenti pubblici in questo 

I settore continueranno a fi- 
ulteriormente e maccartistica- | «•.# ««ti* <( 0 ?^ «rAn 


importanza di tali mo¬ 
vimenti non sta solo nel I 
fatto che essi tendono ad ■ 
imporre nelle - campagne | 
giuste soluzioni allo scon- I 
tró di classe, soluzioni ri- 1 
spondenti all’interesse dei | 
contadini e delle popola- ■ 
rioni delle città. L’impor- | 
tanza di queste lotte è da¬ 
ta anche e soprattutto dal I 
fatto che è in base al loro 1 
grado di sviluppo che i I 
partiti — in primo luogo 1 
la Democrazia cristiana che I 
porta la massima e piena ■ 
responsabilità della crisi 1 
politica in atto — si « chia- | 
rirar.no le idee * e potran • _ 
no essere indotti a fare le I 
« scelte » indicate dal 28 1 
aprile e che la DC rifiuto | 


: ."iri* 


- -:’;à 


/. ...y 


fri 3 


di fare. 


_. . nire nelle tasche della gran. 

mente postillato: «Se questa ■ de azienda capitalistica; la * ■ 

è politica di discriminazione, L— __ __ ___ mmm 1 ___ ^ I 
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Esami di Stato 


« 


» 




il tema 


di ragioneria? 


Numerosi studenti hanno consegnato il 
in bianco - L'argomento non sa¬ 
rebbe più materia di esame 


foglio 


Un grave e clamoroso epi 
sodio, che dimostra, una voi 
ta ancora, lo stato di confu¬ 
sione dominante nella scuo¬ 
la, e, in particolare, l’impre¬ 
parazione e la leggerezza di 
tanta parte della burocrazia 
ministeriale, ha turbato, ieri, 
il regolare svolgimento de¬ 
gli esami di Stato negli Isti¬ 
tuti tecnici. ,, . 

Il tema di ragioneria asse¬ 
gnato ai candidati all’alibi- 
fazione commerciale verteva 
su un argomento, quello del¬ 
le « partecipazioni », che dal 
1961, non può essere proposto 
come-prova scritta: centinaia 
di studenti — come viene se¬ 
gnalato da molte sedi e come 
già ieri è stato riferito da al¬ 
cuni quotidiani della sera — 
hann operciò preferito conse¬ 
gnare il foglio in bianco an¬ 
ziché avventurarsi su un ter¬ 
reno pressoché inesplorato. 

In molti Istituti, i profes¬ 
sori componenti le commis¬ 
sioni esaminatrici, dopo es¬ 
sersi a lungo consultati, han¬ 
no finito per adottare una 
soluzione che venisse incon¬ 
tro, in una certa misura, ai 
giovani, avviliti e demoraliz¬ 
zati. Hanno consentito, cioè, 
ai candidati' di svolgere solo 
una pòrte del tema, quella re¬ 
lativa alle imprese industria¬ 
li, promettendo che, in ogni 
caso, sarà tenuto conto di 
questa * situazione d’emer¬ 
genza ». Ma la decisione è ve¬ 
nuta, nel migliore dei casi 
(come, per ‘ es., all’Istituto 
c Leonardo da Vinci » di Ro¬ 
ma), con un’ora e mezzo di 
ritardo sull’orario fissato per 
l'inizio della prova, per cui 
molti studenti non sono riu¬ 
sciti a concludere in tempo 
utile (nonostante sia stato 
chiuso un occhio sull’ora di 
consegna); ed è facile preve¬ 
dere, poi, che, in generale, il 
risultati non potranno dav¬ 
vero essere brillanti, dato an¬ 
che il clima particolare che 
. si era determinato.,., 

•-r : Come ha potuto verificarsi 
- - un « caso » dèi genere? L’ar- 
?>■ ■■ gomento del tema era com¬ 
preso nel programma del 
quinto corso, cioè dell’ultimo 
anno, fino al ’61, quando, con 
la riforma dei programmi, 
venne limitato solo al quar¬ 
to: i programmi attuali per 
l’esame di Stato prevedono, 
perciò, solo pochi accenni di 
ordine generale alle parteci¬ 
pazioni. Per quanto inaudita 
possa apparire, l’unica spie¬ 
gazione plausibile di quanto 
è avvenuto ieri è dunque 
questa: il ministero ha scelto 
sulla base dei programmi 
precedenti al ’6I, - dimenti¬ 
candosi che, da allora, ci so¬ 
no stati dei cambiamenti ab¬ 
bastanza rilevanti. 

L’episodio, naturalmente, 
ha suscitato vitfe reazioni fra 
gli studenti e gli insegnanti, 
concordi nel ritenere inam¬ 
missibile uno « sbaglio » del 
genere e nell’afFermare che i 
programmi vigenti contengo¬ 
no, oltre a tutto, molti argo¬ 
menti ben più idonei per una 
esatta valutazione della « ma¬ 
turità professionale » . dei 
candidati. . 

Ogni commento è super¬ 
fluo: basterà solo rilevare 
che l’« insolito avvenimento » 
(come eufemisticamente lo 
definiva ieri il Corriere d’in¬ 
formazione) rischia di dan¬ 
neggiare irreparabilmente 
migliaia di giovani e pregiu¬ 
dicare ulteriormente la serie¬ 
tà degli esami. Il prestigio 
della scuola italiana, in ogni 
caso, non è davvero rafforza 
to da questo episodio. Il mi¬ 
nistero d’altro lato deve dire 
quali provvedimenti intenda 
adottare per non compromet¬ 
tere irreparabilmente le pos¬ 
sibilità dei candidati. 

Ed ecco il testo del tema 
« incriminato »: 

’ « Il candidato: a) presenti 
il bilancio di verifica per to¬ 
tali , redatto a fine esercizio 
prima delle operazioni di 
chiusura, relativo ad una im¬ 
presa industriale che attua 
pure operazioni di carattere 
, mercantile, in partecipazione 
con altre due imprese; b) 
precisi quindi il particolare 
funzionamento dei conti di 
carattere industriale * e di 


tà e di abilitazione erano 
proseguiti con la versione 
dall’italiano in latino per i 
candidati • dei Licei classici, 
le prove scritte di matema¬ 
tica per i candidati dei Li¬ 
cei scientifici e degli Istitu¬ 
ti magistrali, di ragioneria 
per i candidati degli Istituti 
tecnici commerciali e su al¬ 
tre materie specifiche per 
i i candidati degli Istituti 
tecnici industriali, per geo¬ 
metri, agrari, ecc. -■- 
La versione dall’italiano in 
latino proposta ai candidati 
dei Licei classici consiste¬ 
va in un brano, da tradur¬ 
re in quattro ore, dal titolo 
(apposto, naturalmente, dai 
funzionari del ministero): 
Libertà... ch’è sì cara. Si trat¬ 
tava di un brano di Machia¬ 
velli (Discorsi sopra la pri¬ 
ma Deca di Tito Livio, li¬ 
bro II, cap. II), la cui tradu¬ 
zione latina, a giudizio del¬ 
la maggioranza dei commis¬ 
sari e dei professori interpel¬ 
lati, non comportava eccessi¬ 
ve difficoltà. 

I candidati dei Licei scien¬ 
tifici hanno dovuto risolve¬ 
re in cinque ore un problema 
geometrico algebrico che li 
ha impegnati notevolmente 
per la serie di calcoli assai 
elaborati che prevedeva. • 
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Braccianti e mezzadri : ottengono trattative 
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Convegno a Livorno 
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Da oggi ferma la Polymer 


' . <i ’ • 


- ‘Mt, 


■ A.- > 


M fi' 


Mezzadri e braccianti stan¬ 
no strappando agli agrari, 
con una potente azione sin¬ 
dacale e politica, i primi suc¬ 
cessi. Ad Ancona l’Unione 
provinciale dei concedenti a 
mezzadria ha dovuto accetta¬ 
re ieri l’apertura di trattati¬ 
ve per il rinnovo del c pat¬ 
to »: il patto provinciale di 
Ancona è stato rinnovato, 
l’ultima volta, 28 anni fa. A 
Ravenna il fronte agrario sta 
cedendo in decine di azien¬ 
de e l’ultima assemblea pro¬ 
vinciale degli agrari, svolta¬ 
si martedì, ha visto profilar¬ 
si un acuto contrasto fra la 
grande proprietà intransigen¬ 
te e la maggioranza dei pic¬ 
coli e medi proprietari. 

La via dell’intransigenza, 
motivata con argomenti di 
carattere politico, è una via 
dura anche per l’agraria 
quando • riceve un’adeguata 
risposta dai sindacati e dai 
lavoratori. Questi episodi so¬ 
no la dimostrazione più evi¬ 
dente dell’errore che stanno 
compiendo la UIL e la CISL 
rinunciando, come stanno fa¬ 
cendo i dirigenti nazionali, a 
un’azione conseguente per 
ottenere oggi, dal Parlamen¬ 
to e dagli agrari, la soddisfa¬ 
zione delle più urgenti riven¬ 
dicazioni dei lavoratori. E’ di 
ieri un passo della Cisl-Mez- 
zadri > con cui si chiede -, la 
apertura di una trattativa na¬ 
zionale per il € patto » mez¬ 
zadrile « prima ; di decidere 
quale debba essere la strada 
migliore da seguire per la 
tutela degli interessi dei mez¬ 
zadri » come se non fosse an¬ 
cora chiaro che questa stra¬ 
da è quella della lotta con- 


Sicilia 


- 1 


La sinistra 


seguente, sindacale e politica, 
per far prevalere in' Parla¬ 
mento e nel Paese la piatta¬ 
forma unitaria di politica 
agraria concordata fra i sin¬ 
dacati. 

Questo è ciò che mostra¬ 
no di avere capito benissimo 
i lavoratori. Nelle Marche, 
dopo lé 48 ore di sciopero 
della provincia di Ascoli, è 
ora la volta di quella di Pe¬ 
saro ■ dove sabato prossimo 
migliaia di *' mezzadri L si ra¬ 
duneranno nel capoluogo per 
una forte manifestazione di 
protesta. Cesseranno i lavori 
dei campi e le vendite ai 
mercati. Seguirà un’azione 
di lotta della provincia di 
Macerata dove, sull’onda dei 
nuovi orientamenti politici 
emersi il 28 aprile, la volon¬ 
tà di lotta si fa strada anche 
fra strati di contadini tra¬ 
dizionalmente « bianchi »: 

Imponenti si preannuncia¬ 
no anche le. manifestazioni 
regionali della Toscana e 
dell’Abruzzo. Domani, ve¬ 
nerdì, converranno a Firen¬ 
ze mezzadri e braccianti di 
tutta la regione per un gran¬ 
de comizio in piazza della 
Signoria durante il quale 
parlerà il segretario genera¬ 
le della CGIL, on. Agostino 
Novella. La manifestazione è 
preceduta da un vigoroso 
sviluppo detrazione articola¬ 
ta: ieri a Certaldo, centro 
importante della Valdelsa, 
insieme ai mezzadri hanno 
scioperato per due ore anche 
i lavoratori dell’industria 
(calzaturifìci, mobilifìci, sta¬ 
bilimenti vinari) partecipan¬ 
do a un comizio comune che 
ha avuto al centro la richie¬ 
sta di nuovi indirizzi di po¬ 
litica agraria. 

Alla manifestazione regio¬ 
nale dell’Abruzzo, che avrà 
luogo domenica mattina a 
Pescara, .parteciperanno an¬ 
che i lavoratori della città in 
agitazione da alcuni, giorno 
contro r ‘ il 1 carovita., - Panerà 
l’ori. Vittorio ■ Foai segreta¬ 
rio della CGIL. b ’• . . . 
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I tessili Lanerossi 


p®* 


tre giorni 


Solidarietà dei metallurgici vicentini con ; i 
lavoratóri in lotta - Iniziativa in Parlamento 
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del PSì contro 


i ricatti de 


Comunicato della Federazione di Mes¬ 
sina — Tutte le correnti democristia¬ 
ne unite sulla linea moro - dorotea 


Dalla nostra redazione ; 

PALERMO, 3 
Senza neppure attendere 
la decisione del Partito so¬ 
cialista (il cui Comitato re¬ 
gionale, domenica prossima, 
sarà chiamato a giudicare il 
ricatto moro-doroteo basato 
sull’arretramento - program¬ 
matico e sulla discriminazio¬ 
ne anticomunista), la DC si¬ 
ciliana marcia sicura verso 
la formazione del governo 
regionale di centro-sinistra. 
Sanati tutti i contrasti inter¬ 
ni, si stanno concludendo po¬ 
sitivamente persino le trat¬ 
tative fra le correnti per la 
assegnazione delle poltrone 
assessoriali e dei posti-chia¬ 
ve 1 del sottogoverno, con 
particolari concessioni agli 
scelbiani. 

Inutile dire che il Partito 


Sardegna 


La Giunta di 
governo 
in minoranza 
su una legge 


j quelli relativi all’associazio¬ 
ne in partecipazione; c) pro- 




' ceda, con dati opportunamen- 
i te «celti, alla chiusura dei 


‘ conti ed alla formazione del 
rendiconto, nell'ipotesi che 
operazioni relative all’as- 
’’ ’ sedazione in partecipazione 


Wr\ risultino ancora in corso a 
|j|7 tale data ». - 


faci, gli esami di maturi- 


CAGLIARI, 3. 

La Giunta regionale ■ DC 
PSd’A è stata oggi nettamente 
battuta, per la seconda Volta in 
un mese, su un progetto di leg 
ge governativo, concernente lo 
stanziamento di 250 milioni d: 
lire a favore dì alcune società 
sportive. L'erogazione della 
somma era stata sollecitata dal¬ 
la Giunta per pagare i debiti 
delie grosse società calcistiche 
isolane, tra cui l’Unione Spor¬ 
tiva Cagliari. 

Sostenuta a spada tratta dal¬ 
l'onorevole Corrias, il progetto 
di legge è stato giustamente 
criticato, nel dibattito in aula, 
dal compagno Salvatore Nioì 
il quale ha affermato che la 
Regione deve sviluppare la 
propria attività in direzione 
dello sport di massa, garanten¬ 
do aiuti concreti alle società 
sportive con attività a carat¬ 
tere dilettantistico. Questa tesi 
è stata accolta dalla maggio¬ 
ranza dell’Assemblea, che ha 
respinto il disegno di legge con 
38 voti contro 23. 


socialista non è stato ancora 
formalmente interpellato per 
le trattative e che, da un mo¬ 
mento all’altro, si troverà 
davanti il governo bello e 
fatto. 

Queste sconcertanti opera¬ 
zioni di dosaggi e di com¬ 
promessi non sembrano tur¬ 
bare per nulla la direzione 
autonomista del PSI in Si¬ 
cilia, che, come è noto, già 
mostra preoccupanti segni di 
cedimento alle manovre del¬ 
la DC tendenti a snaturare 
il Paitito socialista e ad im¬ 
porgli »a responsabilità del¬ 
la partecipazione ad un nuo¬ 
vo governo di legislatura 
sulla base del suo diktat 
programmatico. Larga eco, 
perciò, ha suscitato il comu¬ 
nicato diffuso ieri sera dal 
direttivo della Federazione 
socialista di Messina. : • - 

Nel documento, si premet 
te che gli esperimenti del 
centro-sinistra in Sicilia non 
sono stati positivi, 6oprat 
tutto per la limitazione della 
formuia che ha favorito il 
continuo ricatto della destra 
interna de nei confronti 
dell’attuazione programma¬ 
tica, nonché per la pratica 
di governo degli assessori 
de e la mancanza, alla dire¬ 
zione del governo, di un uo¬ 
mo sinceramente ispirato ad 
una politica di autentica 
svolta a sinistra. 

Anche le recenti dichiara¬ 
zioni del Comitato regionale 
de confermano, secondo la 
Federazione socialista di 
Messina, che la DC, ade¬ 
guandosi alla situazione na¬ 
zionale, pretenderebbe di af¬ 
frontare la nuova situazione 
sul terreno dell’anticomuni¬ 
smo e di vacue impostazioni 
programmatiche. Al contra¬ 
rio, il documento sottolinea 
che la situazione siciliana 
postula più che mai l’esigen¬ 
za di un nuovo allargamento 
della maggioranza a sinistra 
per realizzare un concreto 
programma di sviluppo eco¬ 
nomico. « Al di fuori di tali 
prospettive — conclude la 
risoluzione socialista — un 
partito legato alle classi la¬ 
voratrici, come è il PSI, non 
può trovare la sua colloca¬ 
zione ae non all’opposizione». 

g.f.p. 


Il -movimento del - mezza¬ 
dri — che in tutta la regione 
emiliana si sta sviluppando 
con lo sciopero dei riparti — 
non si ■ arresta • dunque di 
fronte alla costituzione del 
governo Leone che, nella in¬ 
tenzione degli agrari e dei di¬ 
rigenti de, dovrebbe • servi¬ 
re a imporre una battuta di | 
arresto, a fiaccare il movi¬ 
mento contadino. . • 

La consapevolezza del pe¬ 
ricoli d’involuzione politica 
alimenta. Invece, l’articola¬ 
zione unitaria, Tìmpegno a 
piegare l’intransigenza degli 
agrari, a rompere la conni¬ 
venza della DC con la gran¬ 
de proprietà terriera. Un ri¬ 
chiamo a questa necessità è 
stato fatto, nuovamente ieri, 
nel discorso che l’on. Vitto¬ 
rio Foa ha pronunciato a Ra¬ 
venna nel corso di una im¬ 
ponente u manifestazione di 
mezzadri braccianti (que- 
st’ultimi al quarto giorno di 
sciopero). Il governo, ha det¬ 
to l’on. Foa, ha taciuto sul 
programma agrario perchè è 
sua intenzione favorire lo 
sviluppo capitalistico a dan¬ 
no dei lavorato. 

Ùn corteo di oltre quàt-l 
tromila lavoratori ha percor-| 
so le vie di Ravenna. 



Operale del Lanerossi Vicenza dorante una manife¬ 
stazione det giorni scorsi - .. •- 


7 •' ■•W = VICENZA, 3 ’ 

"■Altre tre giornate di scio¬ 
pero al Lanerosei, t sabato, 
.domenica e lunedi. ' I dieci¬ 
mila lavoratori tessili del¬ 
l'azienda - dell’ENI incroce- 
ranno nuovamente >• brac¬ 
cia per piegare l’assurdo at¬ 
teggiamento del governo ita¬ 
liano che, attraverso l’ENI, 
è responsabile del compor¬ 
tamento confindustriale del¬ 
la Lanerossi. 

- I tre sindacati hanno an¬ 
che concordato, in linea di 
massima, eloune importanti 
iniziative. I Sindacati metal¬ 
lurgici e i lavoratori ~ della- 
provincia saranno invitati ad 


effettuare già dalla prossi¬ 
ma settimana, azioni di scio¬ 
pero che, oltre a testimo¬ 
niare la' loro solidarietà, in¬ 
dicano F importanza 1 della 
vertenza In questa azienda 
di 8tato. 

I parlamentari vicentini' 
sono stati chiamati ad inter¬ 
venire in delegazione unitaria | 
in Parlamento, presso il mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
statali e prèsso la presidenza 
dell’ENI. Analogo impegno è 
stato chiesto ai sindacati e 
alia Confederazione naziona¬ 
le ai fine di far sganciare il 
La ne rossi dalla politica delia 
Conflnduatria. 


li sindacato unitario chiede un .incontro 


Nessun impegno del 
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La Segreteria nazionale del¬ 
la Federazione postelegrafonici 
(CGIL) si è riunita per esami¬ 
nare ■ gli sviluppi della situa¬ 
zione in ordine alle rivendica¬ 
zioni della categoria alla luce 
delle dichiarazioni programma¬ 
tiche del presidente del Consì¬ 
glio. La segreteria nazionale 
giudica assolutamente insoddi¬ 
sfacenti le dichiarazioni stesse, 
in quanto nessun impegno vie¬ 
ne assunto dal governo per una 
concreta attività in direzione di 
una riforma democratica della 
pubblica amministrazione, e in 
essa delia struttura aziendale 
PP.TT. - , 

In proposito si rileva la pe¬ 
ricolosità di alcuni riferimenti 
all’attuazione di modifiche ■ In 
sede amministrativa che, men¬ 
tre non permettano certo di af¬ 
frontare le esigenze fondamen¬ 
tali di profondo, rinnovamento 
delle strutture statali minaccia¬ 
no di precostituire, come l’espe¬ 
rienza insegna, soluzioni unila¬ 
teralmente scelte dall’Esecutivo 
e non conformi alle necessità 
del Paese. 

' Inoltre 11 mancato riferimento 
al riassetto , funzionale delle 


qualifiche, assieme all’estrema 
genericità • delle _ affermazioni 
sulla rivalutatone delle'pen¬ 
sioni 1 e sul conglobamento, fa 
presumere che il governo Voglia 
venir meno-agli impegni di or¬ 
ganica sistemazione delle quali¬ 
fiche e del trattamento dei pub¬ 
blici dipendenti quale. è nella 
attesa delle categorie interessate 
e del Paese per una maggiore 
funzionalità dèlie • attività sta¬ 
tali. . .V '• * * 

: Per. tali motivi la segreteria 
nazionale della Federazione 
PP. TT. • ritiene necessario un 
immediato incontro tra gover¬ 
no e Confederazioni che valga 
a precisare le dichiarazioni del- 
l’on. Leone in ordine all’imme¬ 
diata rivalutazione delle pensio¬ 
ni e alla determinazione in sede 
settoriale dei nuovi assetti fun¬ 
zionali del personale in con¬ 
comitanza con l’operazione di 
conglobamento. E” evidente che 
se dall'incontro col governo ri 
sultassero confermate le linee 
insoddisfacenti delia dichiara¬ 
zione programmatica, la rea¬ 
zione della categoria sarebbe 
Inevitabile. . 


Tesseramento al PCI 



al 100% 


Prosegue emù staitelo In latte 
le organizzazioni del partito la 
campagna per il tesseramento e 
per la conquista di nuovi Iscrit¬ 
ti: E’ di Ieri la notizia che le 
federazioni di Terni e di Brin¬ 
disi hanno raggiunto e supera¬ 
to lo cifra percentuale dell’an¬ 
no scorso. A Terni, oltre 12.000 
sono 1 compagni Iscritti al par¬ 
tito, di eoi 905 per lo prima 
volta. 

Sale cosi a 28 11 numero «ci-1 
le federazioni che hanno oltre¬ 
passato il 100%. Ne diamo qai| 
di seguite l’elenco: 

Aosta, Torino, Milano, Pavia, | 
Lecco, Varese, Imperia, La Spe¬ 
zia, Venezia, Udine, Bimlnl,| 
Ravenna, Lacca, .Mazza Carra¬ 
ra, Prato, Viareggio, Fermo, 
Ascell Piceno, Perugia, Tenti, 
Viterbo, Cassino, Chleti, Tera¬ 
mo, Napoli, Caserta, Avellino, 
Salerno, Brindisi, Potenza, Ca¬ 
tanzaro, Catania, Messina, Fa¬ 
lena®, S. Agata MUnelle, Scioc¬ 
ca, Siracusa, Termini li 
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commercio 


Dopo la breve pausa che 
ha fatto sequito ai primi 
tre compatti scioperi (due 
di 48 ore e uno di 72), ri¬ 
prende oggi con la Poly¬ 
mer di Terni — per esten¬ 
dersi da domani negli altri 
stabilimenti del monopollo 

— la lotta alla Monteca¬ 
tini, dove i lavoratori chie¬ 
dono sostanziali migliora¬ 
menti nel trattamento eco¬ 
nomico c precisi diritti sin¬ 
dacali. I chimici della Edi¬ 
son di Portomarghera, dal ■ 
canto loro, tornano a scio¬ 
perare oggi e domani, uni¬ 
tariamente, proseguendo 
la loro agitazione contro il 
monopolio ex elettrico. ,w 

Nella fabbrica Monteca¬ 
tini di Terni, lo sciopero 
durerà 5 giorni e in mat¬ 
tinata avrà luogo una ma¬ 
nifestazione cui partecipe¬ 
rà un segretario naziona¬ 
le della FILCEP-CGIL. Da 
domani, altri scioperi ini¬ 
zieranno nei numerosi sta¬ 
bilimenti " Montecatini di 
Milano, Ferrara .ed Ales¬ 
sandria, per la durata com¬ 
plessiva di cinque giorni, 
e di Venezia per quattro 
giornate. Una sesta provin¬ 
cia — Bari — sta aitch’essa 
per essere investita da que¬ 
sta fase ■ della lotta, che 
coinvolge ■ oltre il 50 per 
cento dei dipendenti Mon¬ 
tecatini. In altre province 
come Carrara (dove sono 
in agitazione.i chimici del¬ 
la Rumianca) si sta pre¬ 
mendo perchè le altre fab¬ 
briche del monopolio chi¬ 
mico-minerario vengano 
bloccate dalla lotta, oltre 
a quelle situate nelle sei 
province dove CISL e UIL 
vorrebbero in questo pe¬ 
riodo limitare la battaglia. 

Intanto, dopo i messaggi 
di solidarietà dei Consigli 
comunali di Alessandria e 
Ferrara, anche . quello di 
Cairota si è schierato' in 
favore della giusta lotta 
dei 30 mila lavoratori Mon¬ 
tecatini (sono esclusi quel¬ 
li dei settori minerario e 
metallurgico). Altrettanto 
ha fatto il Consiglio comu¬ 
nale di Venezia, . che ha 
espresso * viva solidarie¬ 
tà » ■ con le maestranze 
Montecatini (oltre ’ 4500 
unità, in questa provincia), 
auspicando quel « sollecito 
inizio delle trattative » che 
rivendicano tutti ’ 

! Di fronte all’oltranzista 
resistenza della Monteca¬ 
tini, che di fatto sostiene 
la alinea Carli » (giovane 
ma già famigerata, presso 
chiunque vive del proprio • 
lavoro), come mezzo per 
continuare nella sua poli¬ 
tica di basse paghe, due 
posizioni scaturiscono dalle 
' vivaci assemblee dei lavo¬ 
ratori, tenute in questi 
giorni. • >• .. < . -r. 

Innanzitutto, come s’è 
detto, appare chiara la ne¬ 
cessità d’una prosecuzione 
della lotta, con forme ed 
estensioni tali da sviluppa¬ 
re in questo mese la mas¬ 
sima pressione unitaria • 
verso il monopolio. In se¬ 
condo luogo, la necessità 

— tenacemente ribadita 

anche ieri dalla FILCEP — 
che i, sindacati realizzino 
finalmente quell’incontro 
comune ■ nel quale stabi¬ 
lire programmi d’azione 
e •• obiettivi . rivendicativi, 
mantenendo cosi gli im¬ 
pegni assunti durante gli 
imponenti scioperi già ef¬ 
fettuati. . - .... - ; ■ 

• L’incontro dei tre sinda¬ 
cati — fuori di ogni pre¬ 
concetto apriorismo, sepa¬ 
ratismo e maccartismo — 
si. rende tanto più indi¬ 
spensabile dopo le diver¬ 
genze emerse sulla tattica 
della lotta, fra CGIL da 
un lato e CISL-UIL dal- 
Valtro. Divergenze non gra¬ 
vi , • che non salvano • la 
Montecatini dagli scioperi 
di questa quarta fase di 
lotta, ma che vanno co¬ 
munque superate per com¬ 
battere meglio l’intransi¬ 
genza del monopolio secon¬ 
do modalità efficaci, le qua¬ 
li valgano .. per. tutto il 


Rapporto nuovo per i dipenden¬ 
ti del movimento cooperativo 


Dal nostro corrispondente 


• LIVORNO, 3. 
Riforma democratica ■ del 
|sistema distributivo, svilup¬ 
po e ammodernamento del¬ 
ia cooperazione commercia- 
|le, partecipazione dei lavo¬ 
ratori alla direzione delle 
cooperative: questi i temi 
che sono stati al centro del 
convegno organizzato dalla 
SILP-COOP e tenutosi oggi 
a Livorno. Ha presieduto i 
lavori il presidente nazio¬ 
nale della FILCAMS-CGIL 
IAlieto Cortesi. Il dibattito, 
risultato assai serrato, è sta- 
ito introdotto dalla relazione 
del segretario nazionale del 
{sindacato Gastone Malaguti. 

Il convegno segna l’inizio 
di altre iniziative che la Fe¬ 
derazione dei lavoratori del 
commercio ha in programma 
per continuare il discorso 
sulla riforma democratica 
del commercio nel quadro 
della programmazione eco¬ 
nomica, e la funzione dei la¬ 
voratori del settore. - / 


Una profonda riforma del¬ 
le strutture commerciali è 
indispensabile. In Italia, al¬ 
ila fine del 1961, esistevano 
1.281.287 licenze, una ogni 
39 abitanti L’incremento de¬ 
gli addetti, negli ultimi dieci 
anni, è stato pari al 25 per 
| cento. Questa tendenza por¬ 
ta alla polverizzazione della 
rete distributiva mentre, dal- 
| l’altra parte, i gruppi finan- 
Iziari monopolistici premono. 
|con i supermercati e altre 
iniziative per 'impadronirsi 
[del settore distributivo. 

In questo quadro va vista 
la necessità di una riforma 
generale del commercio — 
ha affermato Malaguti — ri¬ 
forma che non può dissociar¬ 
si dalla ‘ necessaria riforma 
agraria, e dalla battaglia ge¬ 
nerale antimonopolistica. La 
riforma deve giungere fino 
alle origini del commercio, 
mettendo i lavoratori della 
terra nelle condizioni di po¬ 
ter conservare e trasformare 
direttamente i prodotti, eli¬ 
minando tutte le interme¬ 
diazioni che pesano conside¬ 
revolmente sul prezzo al con¬ 
sumo, e democratizzando la 
Federconsorzi che tanto po¬ 
tere ha assunto nella rete 
distributiva. . 

Altri vasti problemi da ri¬ 
solvere riguardano la rifor¬ 
ma dei Mercati generali, per 
eliminare il « fronte del por¬ 
to » che li domina, e per¬ 
mettere il controllo diretto 
dei dettaglianti e dei consu¬ 
matori; la modifica del si¬ 
stema di importazione, per 
evitare che si ripetano i re¬ 
centi scandali del burro, del¬ 
lo zucchero e delle banane; 
la riforma fiscale che faccia 
pagare a chi più ha; una 
nuova legislazione che dia 
agli enti locali il potere ne¬ 
cessario per quanto riguardo 
la concessione delle licenze 
e la possibilità di un efficace 
intervento a favore dei con¬ 
sumatori; una politica urba¬ 
nistica che sottragga infine! 
il rormnercio al « caro fitto* 

| Il quale raggiunge spesso li¬ 
velli iperbolici che si riflet¬ 
tono sul prezzo dei prodotti. 

¥7 necessario insomma af¬ 
fermare nel commercio una 
(linea antimonopolistica per 


la quale debbono battersi i 
lavoratori, i ceti medi com¬ 
merciali e i piccoli 'pro¬ 
duttori che costituiscono la 
grande maggioranza di quan¬ 
ti operano nel settore com¬ 
merciale. 

/ In questa battaglia, il mo¬ 
vimento delle cooperative di 
consumo, non fosse altro che 
per la sua tradizione ope¬ 
raia, deve assumere compiti 
di direzione promuovendo 
gruppi di acquisto fra det¬ 
taglianti, allacciando più ef¬ 
ficaci collegamenti con la 
produzione, procedendo alla 
trasformazione della rete di 
distribuzione col contributo 
degli enti locali, organizzan¬ 
do centri di vendita moderni 
che aumentino la produtti¬ 
vità; ' unificando gli spacci 
per fronteggiare le crescenti 
difficoltà economiche. 

In questa direzione, uno 
dei primi passi deve esse¬ 
re compiuto dal movimento 
cooperativo nei confronti de¬ 
gli stessi dipendenti i quali 
non possono essere conside¬ 
rati solo dei rivenditori, ma 
vogliono assumersi maggiori 
responsabilità e dare il loro 
contributo alla elaborazione 
della polìtica dell^ coopera¬ 
tiva. Da qui la rivendicazio¬ 
ne • dei Consigli di gestione 
in ogni azienda, che non sa¬ 
ranno, naturalmente, porta- 
bandiera di una contrappo¬ 
sizione di classe, ma dovran¬ 
no permettere l’assunzione 
di . maggiori . responsabilità 
da parte dei lavoratori i qua¬ 
li sono alla ricerca di un 
rapporto nuovo e di migliore 
collaborazione con - gli am¬ 
ministratori, per porre la lo¬ 
ro esperienza al servizio del 
movimento. . ,. • 


Piero Passetti 


Sciopero 
di 24 ore 
dei dolciari 


Oggi ’ scendono In sciopero 
per 24 ore i 50 mila dipendenti 
delle industrie dolciarie. Lo 
sciopero è stato proclamato 
dai sindacati di categoria ade. 
renti alla CGIL, CISL e UH, 
dopo la rottura delle trattati¬ 
ve per il rimuovo del contratto. 
I tre sindacati hanno deciso 
inoltre l’astensione a tempo 
indeterminato - dal lavoro 
straordinario. 

Alla vigilia dello sciopero la 
FILZIAT-CGIL ha ribadito la 
inaccettabilità delle offerte pa¬ 
dronali, che non tengono mini¬ 
mamente conto delle esigenze 
e delle rivendicazioni avanza¬ 
te dai lavoratori. Alla grande 
espansione produttiva e agii 
alti profitti degli industriali, 
ha fatto riscontro in questi ul¬ 
timi anni un progressivo au¬ 
mento del rendimento del la¬ 
voro ottenuto mediante l’in¬ 
tensificazione dei ritmi. In ot¬ 
to anni l’incremento produt¬ 
tivo è stato pari al 179 per 
cento, mentre i salari han¬ 
no subito un aumento di ap¬ 
pena il 25 per cento, variazio¬ 
ne assolutamente inadeguata 
sia al rendimento del lavo¬ 
ro che all’aumento del costo 
della vita. 


IN BREVE 


Roma: simposio trasporti di massa 


I " lavoratori, dall’auspi¬ 
cato e sospirato incontro, 
trarrebbero nuova fiducia 
nell’opera dei sindacati e 
nelle possibilità di • pieno 
successo contro il mono¬ 
polio, tanto più che di fat¬ 
to lotta già vi è, e tale da 
superare lunghi anni di 
stasi e di divisioni sinda¬ 
cali. È la Montecatini, da 
questo incontro delle tre 
organizzazioni di catego¬ 
ria, trarrebbe a sua rolta 
la sensazione che non può 
più giocare su nessun in¬ 
debolimento del frónte 
operaio, e che quindi oc¬ 
corre che accetti di tratta¬ 
re con esso, rendendosi 
conto che i margini del 
proprio domìnio sono or¬ 
mai intaccati dalla riscossa 
del lavoratori. 


- Il "simposlum" sui trasporti rapidi di massa nelle grandi 
città italiane, indetto dal Collegio ingegneri ferroviari ita¬ 
liani. sarà inaugurato domattina in Campidoglio. 

Al congresso parteciperanno docenti universitari, tecnici 
e studiosi dei problemi connessi al trasporto metropolitano 
e che. proprio nelle grandi città, devono essere risolti soprat¬ 
tutto in funzione di un alleggerimento del traffico automobi¬ 
listico di superficie. 

Scopo del "simposaim’’ — secondo anche le dichiarazioni 
fatte alla stampa dal presidente del Collegio ingegneri, inge¬ 
gner L&ttanzi — è di superare le incertezze che esistono nel 
campo tecnico circa le soluzioni da adottarsi, affinchè gli am¬ 
ministratori cittadini e lo stesso ministero dei Trasporti 
abbiano un preciso orientamento e possano passare alla fase 
esecutiva dei progetti. 

I lavori del congresso romano si concluderanno domenica 
7 lugl : o. 1 


Petrolieri: sciopero nello aziende USIP 


I sindacati hanno deciso la prosecuzione dell’agitazione 
dei dipendenti del gruppo S. Gobain e Vis. Da oggi sino al 
14 luglio saranno proclamate 96 ore di sciopero, la cui effet¬ 
tuazione sarà decisa in relazione alla possibilità e neces¬ 
sità delle singole aziende. Le aziende interessate all’agita¬ 
zione si trovano a Milano, Caserta. Pisa, ■ Livorno. Acqui, 
Roma, Torino. Treviglio, Savona e Napoli. Da diversi mesi 
i dipendenti del monopolio sono in lotta per ottenere un 
accordo integrativo di gruppo, miglioramenti sindacali, ri¬ 
duzioni dell’orario di lavoro, diritti sindacali. 


Vetrai: 96 ore di sciopero 


Ha inizio oggi Io sciopero di tre giorni nelle aziende pe¬ 
trolifere del gruppo USIP (Esso. Mobil Oil, Stanic. Amocq 
Garrone, Rasiom. Sarpom, Getty Oil. Vecdol * ABC Citlet 
Service). L'agitazione, la prima di un programma deciso 
dai sindacati, è stata proclamata per ottenere le classifi¬ 
cazioni, la perequazione normativa fra operai • impiegati, 
l’aumento dei minimi, la riduzione dell'orario di lavora. 
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In un appello alla popolazione palermitana 
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uniti i sindacati 
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Domenica manifestazione a Palermo - Le 
indagini ristagnano mentre si sciupano 
energie in inutili rastrellamenti - Pessi¬ 
mistiche dichiarazioni di un alto uffi¬ 
ciale dei CC - Il legame fra mafia di 
« campagna » e mafia « industriale » 


Dalla nostra redazione 


PALERMO. 3 
Domenica, a 7 giorni dalla 
terribile strage di Ciaculli 
(sulla quale le indagini con¬ 
tinuano a ristagnate), i la¬ 
voratori paleimitani mani¬ 
festeranno il loro sdegno per 
il nuovo, atroce crimine ma¬ 
fioso reclamando che,. con 
l’arresto e l’esemplare puni¬ 
zione di tutti i responsabili, 
venga anche fatta piena luce, 
attraverso la * commissione 
parlamentare d’inchiesta, su¬ 
gli scandalosi legami tra po¬ 
tei e pubblico e « cosche » 

La manifestazione, che si 
terrà al teatro Politeama alle 
ore 10,30, è indetta dalle or¬ 
ganizzazioni della CGIL, 
CISL e UIL. E’ questa la 
prima volta, dopo tanti anni, 
che l’unità tra le organizza¬ 
zioni sindacali si realizza a 
Palermo sulla base di un im¬ 
portante documento politico 
nel quale vengono identifi¬ 
cati i nodi essenziali che 
strozzano lo sviluppo demo¬ 
cratico dell’economia cittadi¬ 


na 


Il documento, sotto forma 
di appello alla popolazione, 
è stato sottoscritto stamane 
dai segretari provinciali del¬ 
la CGIL (il comunista Dra¬ 
go e il socialista Mazzola), 
della CISL (il deputato de 
^luccioli e il doti. Zappala) 
e dcirUIL (il dott. Di Vin¬ 
cenzo). Nell’appello è det¬ 
to: « Cittadini! Ogni limite 
di sopportabilità umana è 
stato superato dalla cinica 
e criminale ferocia della ma¬ 
fia. L’incalzante catena dei 
delitti impuniti ha ferito la 
coscienza civica di una gran¬ 
de e generosa città come la 
nostra. Da anni subiamo la 
prepotenza mafiosa nei mer¬ 
cati, nei servizi pubblici, nel¬ 
l’attività edilizia, nel collo¬ 
camento della manodopera. 

c E’ tempo ormai di ferma¬ 
re la mano di quanti, oggi 
più che mai, ritengono di 
poter impunemente control¬ 
lare, con la prepotenza e con 
il terrore, le principali atti¬ 
vità economiche della città. 

« Le organizzazioni sinda¬ 
cali, che da anni si battono 
contro la mafia, indicano nel¬ 
la lotta dei lavoratori la con¬ 
dizione fondamentale per li¬ 
berare la Sicilia da questa 
vergogna e per aprire alla 
società isolana prospettive di 
democrazia e di progresso 
civile ed economico. 

« La mafia può e deve es¬ 
sere eliminata! Occorre la 
precisa volontà dei governi 
e del parlamento di colpire 
rapidamente e decisamente 
la mafia ovunque si annidi. 
La commissione parlamenta¬ 
re d’inchiesta, mettendosi 
subito all’opera, potrà fa¬ 
cilmente individuare ogni 
responsabilità, specie se si 
avvarrà largamente dell’aiu¬ 
to e del sostegno dei sinda- 
. cati, delle forze democrati¬ 
che e di tutti gli onesti. 

«Cittadini, uomini di cul¬ 
tura, democratici di ogni ten¬ 
denza, studenti, uniti con i 
lavoratori, fedeli alle glorio¬ 
se e storiche tradizioni sici 
liane di libertà e di civiltà, 
rinnoviamo il nostro impe¬ 
gno politico, di fronte al 
Paese, trionfi il vero volto 
della Sicilia! ». 

Anche l’organismo rappre¬ 
sentativo * universitario ha 
preannunciato una presa di 
posizione e, probabilmente, 
parteciperà con una sua de¬ 
legazione ufficiale alla mani¬ 
festazione operaia, alla qua 
le sono state invitate le de¬ 
putazioni siciliane di lutti i 
partiti, di Montecitorio, di 
Palazzo Madama e dell’As- 
semblea regionale, oltre che 
tutti i consiglieri comunali e 
provinciali. 

Intanto, per il terzo giorno 
consecutivo, le indagini del¬ 
la polizia e dei carabinieri 
sull’orrendo agguato nel qua¬ 
le hanno perso la vita quat¬ 
tro carabinieri, due artificie¬ 
ri e un sottufficiale della Mo¬ 
bile. sembrano ristagnare. 
Più in là della retata (nella 
quale -ovviamente non in¬ 
cappano che i pesciolini più 
piccoli) non si va; e prende 
sempre più corpo il sospetto 
che, ancora una volta, la 
troppa cautela nell’affronta- 
re la sostanza delle questio¬ 
ni criminali palermitane (e 
cioè, appunto, le protezioni 
che hanno fatto sempre più 
forti le bande mafiose) ri¬ 
schia di compromettere ogni 
ricerca e ogni indagine 
Questo dubbio prende ormai 
tutti, e se ne fa interprete, 
stamane, l’inviato del Gior 
no. Franco Nasi, affermando 
che «occorre bruciare pub* 
blleamcnte, clamorosamente, 


quelle persone che, nel set¬ 
tore politico-amministrativo, 
hanno consentito la creazio¬ 
ne a Palermo di questo cli¬ 
ma gangsteristico». .•= *’ ' 

-, Ho preso il Giorno e l’ho 
mostrato a un alto ufficiale 
dei carabinieri che parteci¬ 
pava alle indagini. S’è stretto 
nelle spalle, i muscoli del 
volto gli si sono contratti, ma 
la sua risposta, pur tanto 
esplicita, è stata indiretta: « I 
"boss” non ci sono... Si sono 
volatizzati... Non riusciamo 
ad acchiapparne uno... Ma 
forse è tutto inutile... Il gran¬ 
de piocesso alla mafia non e 
cosi facile... ». 

' Quest’ufficiale la' nottata 
l’ha passata in bianco, come 
quella di ieri, per partecipare 
alla ‘ seconda, grande retata 
consecutiva che si è svolta 
nel circondario di Palermo. 
Anche stanotte centinaia di 
carabinieri e poliziotti, con 
grande spiegamento di mez¬ 
zi, hanno fatto irruzione nel¬ 
le borgate di Ciaculli, Cro¬ 
ceverde Giardini, Brancaccio, 
fin su, sulle pendici di Gibi- 
brossa e a Belmonte Mezza- 
gno: 16 fermati, tutti pescio¬ 
lini piccoli, piccoli nel gran 
mare della mafia. Quelli 
grossi sono scomparsi tutti. 

Al termine di due grandi 
retate notturne ’ che hanno 
sfiancato centinaia di uomini 
e mobilitato decine di mezzi, 
dalle autoradio alle autoblin- 
do, il risultato non potrebbe 
essere più gramo. Dopo i pri¬ 
mi interrogatori, restano an¬ 
cora rinchiusi nelle celle di 
sicurezza della Mobile e del 
nucleo di polizia giudiziaria 
dei CC. appena 40 persone 
dalle quali si. potrà sapere 
ben poco, e in ogni caso non 
l’essenziale. Cosa potrà mai 
sapere, per esempio, il vec¬ 
chio - Giuseppe Prestifilipp j. 
padre dei proprietari del fon¬ 
do di Villa Serena, dove 
esplose < la -« Giulietta-bom¬ 
ba » seminatrice di lutti, sui 
motivi che hanno spinto i 
suoi due figli a sparire dalla 
circolazione dopo l’attentato 7 
Si ripete la già fallita tecni¬ 
ca del ricatto. Anche quindi¬ 
ci anni fa, quando il colon¬ 
nello Luca dava la caccia 
a Giuliano e Pisciotta, si ar¬ 
restavano i parenti dei ban¬ 
diti. Ma era come fare un 
buco nell’acqua. Giuliano e 
Pisciotta, come i mafiosi di 
oggi, avevano protezioni in 
alto, altissimo loco. E come 
Pisciotta circolava con il la¬ 
sciapassare rilasciatogli per 
ordine di Sceiba, mentre < i 
poliziotti e i carabinieri de) 
CFRB gli davano invano !a 
caccia, cosi, certamente, più 
di uno dei grossi capimafia 
ora spariti dalla circolazione, 
continua a mantenere stretii 
legami con ì suoi protettori 
democristiani. • ■ * 

L’unica circostanza che po¬ 
lizia e carabinieri avrebbero 
chiarito dopo 72 ore di in 
dagini, va a confermare cla¬ 
morosamente il preciso lega¬ 
me tra tutti i fatti delittuosi 
degli ultimi mesi. I fratelli 
Di Peri — contro i quali era 
diretto il primo attentato di¬ 
namitardo di domenica scor¬ 
sa, che costò la vita di due 
innocenti, e che fu il dram¬ 
matico prologo di una trage 
dia ancora più spaventosa — 
hanno dato - probabilmente 
una mano, la sera del 19 giu¬ 
gno, a « don » Pietro Torrei- 
ta, capomafia della borgata di 
Uditore, quando questi ha 
ammazzato due killers della 
cosca dei Greco, avversala 
di quella dei La Barbera. Sia 
i Di Peri che il Torretta sono 
ora latitanti, insieme a tanti 
altri loro compari. La polizia 
ha ammesso che sì, effettiva¬ 
mente, da un capo all’altro 
della città e dei paesi che lej 
fanno stretta corona, ci si stai 
sparando furiosamente peri 
un'unica complicatissima ca-| 
tena di interessi che com¬ 
prende. oltre alla speculazio¬ 
ne edilizia e al contrabban¬ 
do, anche il controllo del 
mercato ortofrutticolo e di 
quello del pesce. Sino ad oro. 
infatti, non era mai stalo pos¬ 
sibile collegare, se * non : n- 
tudivamente, la lotta tra le', 
cosche, per così dire «agri¬ 
cole» di Villabate (Di Peri- 
Cottone, ecc.) e quelle, per 
così dire « industrializzate » 
di Palermo (Greco - La Bar¬ 
bera - Torretta, ere.). Ora 
l'iiltimo anello sembra salda¬ 
lo. Ma ancora le autoblindo 
della polizia non hanno sbar¬ 
rato l’ingresso dei mercati ge¬ 
nerali. Nè, tanto meno, del 
municipio. 
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HAPTON (Georgia) —. Durante una corsa automobilistica, l’auto dei corridore Johnny Alien dopo aver sban¬ 
dato, mentre procedeva a circa 140 km. orari usciva di strada, piroettava in aria, rimbalzava più volte sfascian¬ 
dosi completamente al suolo. Dal rottami della vettura il concorrente usciva sano e salvo. Nelle fot:o (in alto a 
sinistra): l’auto mentre vola fuori strada e semina (a destra) numerosi paracarri. (In basso a sinistra): la vet¬ 
tura picchia più volte sul terreno e termina la sua folle corsa capovolgendosi. -■ (Telefoto ANSA-« l’Unità ») 
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ÌOO donne sulla via 


del Monte Bianco 



G. Frasca Polirai 


MILANO — Una singolare spedizione partirà in questi giorni all’attacco del Monte Bianco. Cento donne, gui¬ 
date da Fulvio Campioni, tenteranno di raggiungere la vetta del monte pia alto d’Europa. Nella foto: alcune 
delle scalatrki in piazza del Duomo insieme all’organizzatore della spedizione in perfetta tenuta da alpinista. 

-(Telefoto AP-«l’Unità») 


Stasera l’assegnazione 



al Premia Strega 


Incerto il pronostico tra i sei libri rimasti in gala • Favoriti 
Natalia Ginzburg, Primo Levi e Tommaso Landolffi 


Questa sera avremo il Pre-\ 
mio Strega, XVII edizione. 
Sulla grande lavagna clic 
campeggia nel Ninfeo di Vil¬ 
la Giulia verranno via via 
trascritti i voti che i sci fi¬ 
nalisti hanno raccolto tra i 
quattrocento letterati eletto¬ 
ri dello Strega. I primi scru¬ 
tini avevano dato le seguenti 
indicazioni: Natalia Ginzburg 
si trovava in testa, con il suo 
« Lessico famigliare * a quo¬ 
ta 63 voti; la seguiva Tom¬ 
maso Landò! fi, con il diario 
dal titolo * Ricn va ». a 59 
voti. Primo Levi si piazzava 
terzo, a 55 roti con « La tre¬ 
gua ». Renzo Rosso raccoglie¬ 
va 45 voti con « La dura spi¬ 
na ». Il quinto posto vedeva 
schierati a pari merito, con 
34 voti, il libro di Beppe 
Fenoglio « Un qìorno di fuo¬ 
co » c quello di Giorgio Sa- 
viane, « Il papa ». 

Molto intensa è stata que¬ 
sta settimana - pre-clcttorale 
dello Strega e nessuno sta- 
stera si presenta come il net¬ 
to favorito, nè si può dire 
che ; ut siano seJiieramenfi 
compatti di gruppi letterari 
o ideologici ormai pronuncia¬ 
tisi per Vuno o per l’altro. 

Già si era notato come tu 
XVII edizione del Premio an¬ 
noverasse. come sua singola¬ 
rità negativa, alcune prandi 
assenze ,(un Pratolini, ad 
esempio, un Calvino, un Pio- 
vene) ma il più recente di¬ 
battito ha piuttosto messo >» 
luce un'altra singolarità, del 
tutto positiva: la preminen¬ 
za. nei temi e negli autori, di 
una problematica civile an¬ 
tifascista, che dà di per sé il 
connotato migliore e forni¬ 
sce la stessa incertezza di ri¬ 
sultato, alla gara di stasera. 
Per non dire del libro, in 
chiave saggistico-morale, di 
Giorgio Savìane su « Il Pa¬ 
pa », tre dei sei libri concor¬ 
renti hanno tuia precisa affi¬ 
nità; Sono storie di i)ita par¬ 
tigiano, di ambiente antifa 
j scista, di esperienza di depor¬ 
tazione. dovute tutte quante a 
scrittori piemontesi, e di qui 
ricavano proprio la loro sug¬ 
gestione e insieme la loro se¬ 
vera semplicità, quasi la loro 
schiva ritrosia. 

.I lettori conoscono ormai 
queste opere che hanno avu¬ 
to un grande successo di ven¬ 
dita e di pubblico. « Lessico 
famigliare » di Natalia Ginz¬ 
burg — che molto probabil¬ 
mente raccoglierà i maggio¬ 
ri suffragi — è la storia di 
una famiglia di ebrei antifa¬ 
scisti. I personaggi sono ap 
punto i familiari dell'autri¬ 
ce e la loro vicenda, tenu¬ 
ta in un tono di narrazio¬ 
ne piana, e in un certo senso 
isolata dalle grandi vicende 
storiche, costituisce pur sem¬ 
pre una lezione di stile di vi 
ta, un ritratto di due genera¬ 
zioni di intellettuali torinesi 
che hanno pagato di persona 
la loro resistenza al regime 
e il loro attaccamento agli 
ideali della giustizia e della 
libertà. . 

• « La tregua » di Primo Le¬ 
vi è divenuta, però, la gran¬ 
de novità della XVII edizio¬ 
ne dello Strega. Come è no 
to, l'autore non è un lettera¬ 
to di professione; è un chi¬ 
mico, che parecchi anni fa 
ha raccontato, in un libro 
magistrale non solo pe** la 
eccezionale testimonianza ma 
per il senso morale che lo 
pervadeva, l’esperienza di un 
campo di sterminio nazista 
Quel libro, « Se questo è un 
j uomo », ebbe più di una edi¬ 
zione italiana e numerose tra¬ 
duzioni straniere ed è ormai 
considerato un classico della 
« letteratura concentraziona- 
ria ». Con « La tregua > Pri¬ 
mo Levi ha narrato il se¬ 
guito di quell’avventura, il 
lungo viaggio di ritorno del 
deportato, l’ambiente ricchis¬ 
simo di umanità della Polo¬ 
nia e dei territori sovietici 
durante la primavera delta 
liberazione c la grande esta¬ 
te del 1945. Fu — ci dice l'au¬ 
tore — una estate di * tre¬ 
gua » per tutta l'umanità che 
usciva dal terribile massacro 
c che stava per entrare nella 
dura atmosfera della rico¬ 
struzione postbellica, un'esta¬ 
te in cui gli uomini divenne¬ 
ro protagonisti, insieme con 
la natura, di un tempo leg¬ 
gendario. irripetibile. E' in¬ 
teressante come questo libro, 
che nacque lentamente nel¬ 
l’autore dagli stessi racconti 
che egli andava facendo agli 
amici della sua straordinaria 
esperienza, sia apparso uno 
dei piu nuovi c attuali sia al 
semplice lettore come allo 


scaltrito letterato del Premio 
Strega e si sia, per le pro¬ 
prie doti letterarie e morali, 
inserito di prepotenza nella 
rosa dei candidati finali. 

Di Beppe Fenoglio molto 
s’è parlato 1 recentemente 
nella tragica circostanza del¬ 
la morte. Questo grande 
scrittore partigiano, figura di 
€ ribelle » della ' letteratura 
italiana che ha continuato 
l’opera e la poesia del mon¬ 
do puvesiano delle Langh%\ 
ha scritto nel romanzo postu¬ 
mo raccolto nel volume « Un 
giorno di fuoco » il proprio 
capolavoro. E forse soltanto 
la dipartita dello 1 scrittore 
impedirà all'opera di Beppe 
Fenoglio di avere la laurea 
letteraria dello Strega, una 
laurea che potrebbe premia¬ 
re il suo romanzo più tipico, 
quello in cui il mondo parti¬ 
giano viene ricreato sia in 
tutta la sua asprezza di vi¬ 
ta che in tutto il suo com¬ 
plesso sottofondo psicologici). 

Il diario di Tommaso Lan¬ 
dolfi, € Ricn va », si presenta 
come l’antitesi di quella let¬ 
teratura civile di cui abbia¬ 
mo .orlato per i tre libri pre¬ 
cedenti. E’ un’esaltazione del 
l’isolamento nichilista dello 
scrittore, è la riaffermazio¬ 
ne di un certo tipo tradizio¬ 
nale del letterato italiano di 
scuola toscana. E per lui in¬ 
fatti pare che voteranno prò 
prio i gruppi più tradiziona¬ 
listi, dall'entourage di Emi¬ 
lio Cecchi in giù. 

Minori probabilità di af¬ 
fermazione posseggono il ro¬ 
manzo, pur notevolissimo, 
del giovane scrittore triesti¬ 
no Renzo Rosso « La dura 
spina », che Alberto Mora- 
via ha raccomandato come 
un degno epigono di Italo 
Sveno, e « Il Papa » di Gior 
gio Savìane. _ , 

• Lar previsione, come si di 
ceda, è assai ardua, seguendo 
le migliori tradizioni del Pre¬ 
mio. Non è da escludere la 
sorpresa finale dell’ulteriore 
ascesa di Primo Levi, come 
una affermazione di Landol¬ 
fi che scaturirebbe dalla stes¬ 
sa divisione dei consensi tra 
gli amici di Natalia Ginzburg 
e ! di Primo Levi, entrambi 
autori di Einaudi. Se non si 
avvereranno queste due ipo¬ 
tesi « Lessico famigliare » di 
Natalia Ginzburg troverà 
spianata la via al successo, 
del resto mcritatissimo. 


Manifestazione 
a Reggio Emilia 
per ricordare 
i caduti 


antifascisti 


REGGIO EMILIA, 3. 
Migliaia di reggiani parteci¬ 
peranno domani sera alla ma¬ 
nifestazione antifascista e per 
la pace, indetta dal Consiglio 
federativo della Resistenza in 
occasione del XX anniversario 
dell’uccisione di nove operai 
delle « Reggiane » e del III an¬ 
niversario dei fatti del luglio 
1960. che videi o eadeie. sotto 
il piombo della polizia di Tam- 
broni. i cinque martiri antifa¬ 
scisti 

Il concenti-amento avrà luo¬ 
go nei plessi delle «Reggiane*, 
dove il 28 luglio del 1943 cad¬ 
dero nove operai durante una 
manifestazione per la fine del¬ 
la guerra. Qui si formerà un 
corteo che raggiungerà piazza 
della Libertà, dove, alle ore 21, 
prenderà la parola Von. Vitto¬ 
rio Foa, segretario della CGIL. 


Sugli insulti a Gaggero 


Interrogazione 

Mencaraglia 


p. s. 




LUGLIO 

1943 


« LE CITTA’ E GLI UOMINI » 

un eccezionale 
inserto dedicato alla 
caduta del fascismo 


VIE 


NUOVE 


nel n. 27 
in vendita 
oggi 


76 pagine lire 100 
copertina a colori 


Testimonianze di 


Mario Alleata, Giorgio Amandola, Aldo Bozzi, 
Raffaele Cadorna, Leone Cattani, Tristano 
Codignola, Ugo La Malfa, Giovanni Leone, 
Riccardo Lombardi, Pietro Nenni, Ferruccio 
Farri, Luigi Preti, Oronzo Reale, Fernando 
Santi, Giuseppe * Saragat, Fiorentino Sullo, 
Umberto Terracini, Paimiro Togliatti. 


Cronache da 

Bari, Bologna, Cremona, Firenze, Genova, 
Mantova, Milano, Modena, Parma, Reggio 
Emilia, Roma, Torino, Varese, Venezia, Ver- 
celli, Udine. 


DIFFONDETELO 


Sul divieta opposto dalla que¬ 
stura di Roma alla Consulta ita¬ 
liana della pace, di cui abbia¬ 
mo dato notizia ieri ■ il sen. 
Mencaraglia ha presentato la 
seguente interrogazione al mi¬ 
nistro degli Interni: 

** Il giorn 0 1. luglio ‘63 il dr. 
Andrea Gaggero è stato con¬ 
vocato presso la questura di 
Roma nella sua qualità di *e- 
gretario della Consulta italiana 
della pace- Qui si è sentito con- 
testare da un funzionarlo che 1 
egli ritiene essere il questore, 
in presenza di altri due fun¬ 
zionari. in termini irripetibili, 
il suo diritto di organizzare 
manifestazioni per la pace. 

Su esplicita richiesta del dott. ■ 
Gaggero a che i due funzionari 
venissero autorizzati a rendere 
testimonianza di quanto stava 
avvenendo, la risposta negati¬ 
va del funzionario che si ritie¬ 
ne essere il questore è stata ac¬ 
compagnata da ulteriori com¬ 
menti ugualmente irripetibili. 
Non sfugge alTinterrogante che, 
in queste condizioni, è estrema- 
mente difficile procedere a un 
accertamento dei fatti: sarà 
tuttavia soddisfatta la sua ri¬ 
chiesta se l'on. ministro vorrà 
dare assicurazione che episodi 
di questo tipo non abbiano più 
a ripetersi per l'avvenire ». 
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Voto sulla 167 
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Ponte Mammolo 


criteri» 


I comunisti hanno votato a favore — La relazio¬ 
ne : un fatto interlocutorio ma apprezzabile 

« V- * < ’ , • i ■ , • * t * - - - * * 

' Il Consiglio comunale ha approvato ieri notte i critex’i di applicazione 
della legge 167 per l’edilizia economica e popolare. Il piano decennale per 
il vincolo delle aree necessarie dovrà essere elaborato dalla Giunta, che è 
impegnata a fare «ogni possibile sforzo» per presentarlo «non oltre l’ini¬ 
zio delle ferìè estive ». I comunisti, che durante il travagliato dibattito svoltosi nel¬ 
l’aula di Giulio Cesare hanno ampiamente informato il loro atteggiamento a un giu¬ 
sto principio di critica costruttiva, attraverso un intervento del compagno Modica, 
hanno infine annunciato il loro voto favorevole all’ordine del giorno della maggio¬ 
ranza, con il quale, sostan- «.___ _ __ 


zialmente, veniva approva¬ 
ta la relazione dell’asses¬ 
sore al Patrimonio Cre¬ 
scenza 

Modica ha sottolineato che 
la relazione Crescenzi è an¬ 
cora un atto interlocutorio 
non esente da critiche e rilie¬ 
vi (rilievi del resto non ri¬ 
sparmiati nel corso del dibat¬ 
tito), ma che tuttavia può 
preludere a un rinnovamen- 


comune 


to in un settore decisivo della 
vita cittadina: quello delle 
aree e della casa, nel quale la 
legge 1G7, come ha ricordato 
lo scelbiano Greggi, « rompe 
molte cose». 

La seduta si è aperta con 
un vivace sollecito dei com¬ 
pagni Gigliotti e Lapiccirel- 
la alla Giunta, e in partico¬ 
lare all’assessore al Persona¬ 
le Maria Muu, per la nuova 


Graduatoria 

dell' I.C.P. 

Nel gennaio scorso l’Istituto autonomo per le 
Case popolari mise a concorso circa 800 alloggi 
che sono in corso di ultimazione a Tufelio, Pie¬ 
tralata, S. Basilio e Casilino. Come è noto, ben 
30 mila famiglie presentarono domanda. L’eccezionale 
richiesta sottolinea, seppur ve ne fosse ancora bisogno, 
quanto grave è il problema della casa per i lavoratori. 
Non solo è ancora lontana una soluzione per coloro 
che vivono nelle barac- -- 


che, nelle grotte e nei tu¬ 
guri che assommano a de¬ 
cine di migliaia, ma an¬ 
che per una massa ingente 
di operai e impiegati co¬ 
stretti a vivere in condi¬ 
zioni ' spaventose di coa¬ 
bitazione e per tutti quei 
cittadini che hanno dovuto 
rivolgersi al mercato privato 
pagando un fìtto mensile che 
va dal 30 al 50 per cento del 
salario o dello stipendio. Di 
fronte a questa situazione è 
veramente stupefacente la 
affermazione dell’on. Greg¬ 
gi (de) in Consiglio comuna¬ 
le, durante la discussione 
sulla legge 167. secondo la 
quale il mercato della casa 
va normalizzandosi! 

L’Istituto delle Case po¬ 
polari dovrà procedere alla 
assegnazione di ■ questi 800 
alloggi. Spiegabile è quindi 
la preoccupazione, il timore, 
la speranza in migliaia di 
famiglie romane, molte delle 
quali da decenni . aspettano 
una casa. Si tratta, per mol¬ 
ti, di risolvere angosciosi 
problemi. E’ comprensibile 
che in una situazione del 
genere circolino le voci piò 
disparate circa i criteri di 
assegnazione e che sia dif¬ 
fusa la convinzione — ma¬ 
turata. purtroppo, da una 
lunga e amara esperienza d; 
regime democristiana — : che 
la « raccomandazione » so¬ 


stituisca. ormai, ogni cri¬ 
terio. ogni punteggio, ogni 
diritto. 

Noi comunisti vogliama 
ribadire che. per quanto è 
in nostro potere, affermere- . 
mo sempre con forza che il 
criterio che deve guidare un. 
Ente pubblico che ha il de¬ 
licato compito di scegliere 
800 assegnatari su 30 mila 
aspiranti alla casa, non può 
non essere quello di gradua¬ 
toria rigorosa, basata su eie- . 
menti obiettivi di compara¬ 
zione che consenta effettiva¬ 
mente a coloro che si tro¬ 
vano nelle condizioni più 
disagiate • di vedere ricono¬ 
sciuto il proprio diritto. 

Il Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’I.C.P.. già al¬ 
l’atto del bando di concorso, 
ha posto agli aspiranti alla 
casa una serie di quesiti che 
dovranno determinare il 
punteggio: dal tipo “di al¬ 
loggio nel quale attualmen¬ 
te dimora l’interessato, al 
numero dei componenti del¬ 
la famiglia, alla validità, ai . 
fini del punteggio, delle do- ì 
mande presentate negli anni ’ 
precedente, alle benemeren- ; 
ze militari, ecc. L’analisi • 
obiettiva di questi elementi ; 
può determinare una gra- : 
duatoria la più imparziale 
possibile. , . 

Leo Canullo 


Centocelle 

Scuole e case 

f Una delegazione di cittadini, accompagnata dai consi-, 
glieli Anna Maria Ciai (PCI) e Licata (PSI), si è recata in 
Campidoglio, dove ha consegnato all’assessore Crescenzi un s 
documento elaborato dal Consiglio di quartiere sui problemi l 
di Centocelle. Tra questi vengono sottoposti, in modo parti- ‘ 
colare, all’attenzione della Giunta: quello della casa, per la', 
cui soluzione è necessaria l’applicazione ampia della legge 
167 sull’edilizia economica e popolare e quello dei servizi, 
dei trasporti e del decentramento amministrativo. Nei quar¬ 
tieri Prenestino-Ontocelle e Alessandrino, mancano, per la 
sola scuola primaria, 573 aule, mentre inesistenti sono lei 
attrezzature sportive e sanitarie e i parchi pubblici. Per la 
costruzione di questi servizi, sono necessari 67.57 ettari di 
terreno edificabilc, mentre il Piano Regolatore ne vincola 
soltanto 20.61 Per quanto riguarda i trasporti pubblici, si 
chiede l’inizio immediato della costruzione dei tratto Ter¬ 
mini-Osteria del Curato della rete metropolitana e La rela¬ 
tiva derivazione che immetta sulla via Casilina. Nel docu¬ 
mento è, infine, messa in risalto la necessità della costitu¬ 
zione di consigli di quartiere democraticamente eletti. 

Capitolini 

Domani sciopero 


La questione delia rifor¬ 
ma tabellare per i ventimila 
capitolini, che ieri sera è 
stata sollevata anche In Con. 
siglio comunale, sta al cen¬ 
tro di una importante agi¬ 
tazione della categoria. 

NeH’assemblea del 28 giu- 
: gno i capitolini avevano de¬ 
ciso uno sciopero di ■18 ore 
per il 5 e 6 luglio, poiché 
la categoria pretende il ri¬ 
spetto degli accordi e vuo¬ 
le giungere senza sorprese 
r e senza rischi al primo gen¬ 
naio 1964 e conseguire a 
■ tale data 1 miglioramenti 
«■Multi e da inserire nella 


riforma, particolarmente sot. 
to i seguenti aspetti: 1) con¬ 
globamento sul pensionabile 
delia indennità accessoria, 
dell’assegno temporaneo già 
, in godimento, dell’assegno 
mensile pari alle 70 lire a 
punto di coefficiente, di una 
quota a calcolo per l'ina- 
sprimento della R.M., di tut¬ 
te le indennità Asse godute 
dai singoli dipendenti; 2) 
fissazione di una carriera o- 
conomica. distinta da quella 
giuridica: 3) riconoscimen¬ 
to delle anzianità, per ser¬ 
vizi comunque prestati prcs- 
i so il Comune. 


I «pionieri 

' ' JL - '.y 'V. V 

per P Uniti 


tabella delle retribuzioni dei 
ventimila capitolini. 

IL dibattito sulla legge 167 
è quindi ripreso con una re¬ 
plica dell'assessore Crescen¬ 
zi. il quale in sostanza ha ri¬ 
badito alcuni punti della sua 
relazione, rispondendo soprat¬ 
tutto agli attacchi della destra 
(c, in modo più implicito, an¬ 
che agli interventi dei demo- 
cristiani, nessuno dei quali, 
come è noto, aveva avuto pa¬ 
role di piena approvazione 
per le soluzioni prospettate 
nella relazione che ha aperto 
il dibattito). Il primo scon¬ 
tro si è verificato sull’ordine 
del giorno dei liberali, netta¬ 
mente contrario a una larga 
applicazione della legge. 11 
compagno Natoli ha rilevato 
gli aspetti demagogici della 
campagna condotta dal PLI: il 
diritto di superficie, che viene 
presentato come il « grimal¬ 
dello » per far saltare il di¬ 
ritto di proprietà della casa, è 
un mezzo di cui si sono serviti 
e si servono ampiamente nu¬ 
merosi paesi capitalistici (in 
particolare l'Olanda) per re¬ 
golare il loro sviluppo urba¬ 
nistico. Un tale principio, del 
resto, che fa parte del nostro 
Codice, è stato elaborato già 
nel diritto romano. Il de 
Greggi ha votato una parte 
dell’ordine del giorno libe¬ 
rale. .. • 

I contrasti più gravi sono 
venuti alla luce proprio sul¬ 
l’ordine del giorno presentato 
dai quattro partiti che com¬ 
pongono la Giunta. Dopo una 
breve illustrazione da parie 
di Palleschi, infatti, il solito 
Greggi ha presentato tre 
emendamenti che tendevano, 
gesuiticamente, per sua espli¬ 
cita ammissione, a porre una 
riserva alla approvazione for¬ 
male della relazione Crescen¬ 
zi, in modo da aprire un var¬ 
co ai possibili ripensamenti (e 
arretramenti) della Giunta. 
Basti pensare che nessun de, 
finora, ha dichiarato esplici¬ 
tamente di approvare la pre¬ 
visione di 7-800 mila vani, che 
segna — nella relazione Cre¬ 
scenzi — i limiti, ancora tròp¬ 
po ridotti senza dubbio, del 
piano di attuazione della leg¬ 
ge 167: molti, anzi, hanno pro¬ 
posto cifre ben più modeste. 
Il sindaco ha annunciato che 
la • Giunta respingeva - gli 
emendamenti. A questo pun¬ 
to, si accendeva ima discus¬ 
sione confusa. Da ima parte 
il capogruppo de L*Eltore an¬ 
nunciava l’appoggio a Greggi; 
dall’altro la Giunta che man¬ 
teneva il suo rifiuto. Infine, 
Greggi ha ritirato i tre emen¬ 
damenti. subito fatti. propri 
dai fascisti. 

II compagno Della Seta pro¬ 
poneva di stabilire, con un 
emendamento, un legame tra il 
piano della legge 167 e l’ope¬ 
ra di attuazione del piano re¬ 
golatore (piani biennali), sta¬ 
bilendo che il 60 per cento dei 
comprensori di prossima ur¬ 
banizzazione deve essere com¬ 
preso nelle aree inserite nel 
piano decennale della legge 
per l’edilizia economica e po¬ 
polare. La proporzione, del 
resto, è già stabilita, in modo 
implicito, nella relazione Cre¬ 
scenzi: si tratta di renderla 
esplicita ed impegnativa per 
la Giunta, poiché questo è 
il modo di far si che le de¬ 
cisioni sulla 167 non riman¬ 
gano sulla carta. Palleschi, a 
nome del gruppo socialista, si 
è detto sostanzialmente d’ac¬ 
cordo. ma ha chiesto che lo 
emendamento fosse trasfor¬ 
mato in raccomandazione, co¬ 
sa che il gruppo comunista 
non ha avuto difficoltà a fa¬ 
re. L’Eltore, invece, si è di¬ 
chiarato contrario, anche se 
non è riuscito a dire perchè. 

* Infine, dopo una lode del 
democristiano Cini aU’Im- 
mobiliare. 6i è giunti al 
voto. Modica ha precisato 
che i comunisti si riservano 
di proporre le loro riserve, 
su tutti i punti, al momento 
della presentazione del piano 
definitivo. L'annuncio del vo¬ 
to favorevole ha gettato un 
po’ di scompiglio sui banchi 
della DC, dove per tutta la 
serata i contrasti, i battibec¬ 
chi e le ripicche non erano 
certamente mancati. Hanno 
votato a favore 49 consiglie¬ 
ri (PCI. PSI, PSDI, DC e 
PRI) e contro 13 (PLI, MSI 
e monarchico). 

Greggi non ha partecipato 
alla votazione. 

Il segretario d.c. Petruccl 
sì è subito dato da fare per 
dimostrare in giro che il voto 
comunista non è stato deter¬ 
minante (per un voto o due, 
non ricordiamo bene il cal¬ 
colo). Evidentemente, anche 
egli è rimasto scottato. In¬ 
fine. il gruppo d.c ha pro- 

I posto il rinvio della discus¬ 
sione sugli altri ordini del 
giorno, chiaramente con lo 
scopo di concertare una ma¬ 
novra. Hanno votato contro 

I comunisti e socialisti ' e il 
d.c. Padellaro, ma l’astersio¬ 
ne di alcuni assessori (tra 
cui, con stupore, abbiamo vi¬ 
sto annoverarsi anche Cre- 

I scenzi) ha fatto si che la se¬ 
duta sia slata troncato. 



«mm 

Un nugolo di «Pionieri» chiassoso e festante si è stretto, ieri, attorno airUNITA’. 
Pagella alla mano, hanno invaso i locali della sezione di Ponte Mammolo: tutti vole¬ 
vano un premlo.'Ma l’omaggio del nostro giornale è toccato solo a colorò che avevano 
ottenuto i migliori voti a scuola. Sono: Giuseppe Lodlse (1. elementare), Claudio 
Pompei (seconda), Stefano Lodise (terza). Laura Teodort (quarta) e Luigi D’Ulzio 
(quinta). Per tutti, invece, c’è stata la proiezione del film cubano «Patria o muerte ». 
I simpatici « Pionieri » si alzeranno di buon’ora, stamattina, per diffondere cinquanta 
copie deirUNITA’, E’ un impegno che rinnoveranno anche nelle prossime settimane, 
ogni giovedì, in occasione della pubblicazione del supplemento a colori per i ragazzi. 
Nella foto: un moménto della festosa manifestazione. 


lavoro 


i in sciopero i 

I ÀM I 

i per 24 ore i 


| I lavoratori del Tele- | 

I grafo di Stato hanno ini¬ 
ziato ieri sera uno scio- I 
pero di 24 ore. La deci- I 

I sione è stata presa unita- ■ 
riamente • dalla * CGIL e I 
dalla CISL per protesta- ■ 

I re contro il superlavoro I 
al quale sono sottoposti | 

I gli addetti al Telegrafo a 
causa della mancanza di I 
personale: r l’agitazione è • 

I stata inoltre aggravata da ■ 
un grave episodio di vio- I 

I lazione delle libertà sin- 
dacali di cui è stato vit- I 
tima un attivista della I 


; Angelo Valentini; .il .cameriere di Bi- 
smark (ora a j Regina Coeli) che fuggì 
con oltre mezzo miliardo di gioielli, è 
implicato anche nella losca vicenda dei 
«ballétti» di Brescia. , 

“Ballava... 


‘ Toma d’attualità Angelo Valentini, il cameriere del con¬ 
te Bismark, l’uomo che qualche mese fa fuggi con oltre 
mezzo miliardo di gioielli... Fu trovato dopo circa due mesi 
di ricerche effettuate da tutte le questure a'Italia in una città 
del nord, fu subito trasferito a Regina Coeli... Soltanto una 
parte della famosa collezione di gioielli che aveva sottratto 
dagli scrigni del titolato tedesco fu recuperata dai poliziotti. 

Nella cella di Regina Coeli, Angelo Valentini era in attesa 
di processo. Lo avrebbero condannato per furto aggravato. 
H colpo in casa Bismark sembrava essere l’unico neo delta 

Aitn Ta. S __ 1 T • w « « .. _. 


... " • I ; sua vita. Invece... Ieri, i carabinieri del nucleo di polizia 

Fmo alle 22 di questa |.. giudiziaria di via Palestro. sono andati in via della Lungara 

sera, non si potrà nè tele- a notificargli un altro mandato di cattura. Non hanno 

I grafare ne ricevere tele- l faticato molto questa volta a trovarlo... E’ bastato chiede- 
I grammi. I lavoratori han- I re al secondino di guardia: « Dov’è il Valentini? »: e subito 

I no cercato di evitare lo * - una serie di cancelli si sono aperti verso l’uomo che appena 
sciopero e di ottenere dal- I un mese fa era riuscito a sfuggire alle ricerche di decine 
l’amministrazione Passim- * poliziotti. ■ 

I zione di nuovi lavoratori. a Dunque, il nuovo mandato di cattura accusa, tra l’altro. 
Le insufficienze dell or- | « fi Valentini di favoreggiamento alla prostituzione di ragazzi 

I ganico ■ sono ' di t vecchia : al di sotto di diciotto anni. Chi ha spiccato il mandato di 

data perchè il personale I - cattura è il sostituto procuratore della Repubblica di Brescia, 
è rimasto immutato, men- I dotti Arcai. Pare, insomma, che il cameriere sta implicato 

I tre il « traffico » è anda- , ! nella vicenda dei « balletti verdi * che appena poco più di 
to progressivamente au- 1 un anno fa fece tanto scalpore. - 
mentando fino a raggiun- ■ . 

I gere una media di 120 mi- I *''' 

la telegrammi al giorno. | 1 ... , ! ” 

In questo periodo — con ■ ' - , 

I situazione si è aggravata I Sono infestate da mie 

e la quantità di lavoro ha _ ;___ 

I raggiunto limiti insoppor- I ' 

* portabili senza che l'Am. ■ 

I ministrazione <• abbia av- a 
vertito il dovere di cor- | .. 

( rispondere una indennità 

Sono in agitazione an- I _ 

che i dipendenti della I ' ; 

I agenzia privata che hain . ’ • 

concessione il servizio di I B e B ■■ I 

Muinnìfn '• ilanli « OffriTML. 9 H ^O^a I 


Sono infestate da mi 


Si era alzata alle 5 per si¬ 
stemare la casa, prima di 
svegliare la famiglia. Poi ha 
lavato alcuni panni," in si¬ 
lenzio per non svegliare i 
quattro figli che}-dormiva¬ 
no nella stanza accanto. 
Quando si è affacciata alla 
finestra e ha cominciato a 
stendere gli indumenti per 
asciugarli, le. inquiline dei 
palazzi di fronte l'hanno vi¬ 
sta piombare nel vuoto sen¬ 
za un grido. 




_ *?> * : ■ 

- ■ 



LEÓNTINA SERAFINI: aveva 32 anni 


Sfratellata 


ANPPIA 

Domani, presso la Federazio¬ 
ne ANPPIA, in via dei Sclplonl 
n. 271, riunione dei rappresen¬ 
tanti i partiti antifascisti, per 
gli accordi opportuni per la 
celebrazione dei 25 luglio, an¬ 
niversario della caduta del fa¬ 
scismo. 


Il marito e i quattro figli dormivano ancora 
Perdita d'equilibrio o improvviso malore? 

E’ piombata dal sesto piano di viale Giulio Cesare 188, mentre stendeva 
i panni in finestra. E’ morta sul colpo. Ha lasciato quattro bambini ancora in 
tenera età. Si ' chiamava Leontina Se ratini, ! aveva 32 anni e fino ’ a poco 
tempo fa aveva lavorato come portiera presso lo stesso stabile. Non ha avuto 
il tempo di emettere nemmeno un grido: il marito e i quattro bambini hanno con¬ 
tinuato a dormire in camera da letto, fino a quando non sono saliti alcuni passanti 
a dar e loro la tragica notizia. L’uomo, allora, si è affacciato alla finestra e, ven¬ 
ticinque metri più sotto, ha visto il corpo della moglie immobile, in una pozza di 
sangue: nessuno aveva an- 

cora pensato a coprirlo - ' ' ' 

Il dramma ieri mattina, 

alle 6,30 A quell’ora,. in | I • ^ 

viale Giulio Cesare c’era- Il a : orno i • i 

tao pochi passanti: uno 1 w I | g-% I 

spazzino, due autisti del- ' Oggi, giovedì 4 iu- , A X C4- 

l’ATAC e qualche nego- gUo (us-iso) ono- | * 

ziante che si apprestava ad soie sorge alle 4.4i e i o /kQ 

aprire il negozio. Nessuna di ( tramonta alle 20,13. I l*rl 1 II 

queste persone, tuttavia. In un Luna piena il 6. . 

primo momento si, è accorta ; J ^„ _J 

di nulla: la giovane donna, J 

infatti, è caduta nel cortile . — — — — — — — 

interno dello stabile. Soltan- «..i ' ' « *■ .... ... ‘“.V . aa.asm.a 

to quando hanno aentito le • Cifre della Città ; ANPPIA 

Q Ieri, sono nati 73 maschi e Domani, presso la Federazio- 

avevano assistito ternneate 70 femmine. Sono morti 24 ma- ne ANPPIA, in via del Scipioni 
alla scena dalle finestre di schi e 25 femmine, dei quali n. 271, riunione dei rappresen- 
fronte, due uomini sono en- 6 minori di 7 anni. Sono stati tanti i partiti antifascisti, per 
trati nel cortile e si sono tro- celebrati 301 matrimoni. Le gli accordi opportuni per la 

='<£■» -M* isrss’sr.ffirs.SS£3Sn.S? &SC& s: 

poveretta, era morta .. prevedono temperatura stazio- seismo. 

Contemporaneamente, dalle naria. 

finestre, alcune donne hanno . , . *-;-- 

gridato il nome della Serafi- IntBlìZia a • a 

ni. «Abita all’ultimo piano j, Comitato italiano dello r|Q 1«T1TA 
— hanno detto —. Correte a UNICEF ha aperto la XIV ILrCl >JL 1/1 l/V» 

avvertire il marito.-». Anto- campagna per la raccolta delle A- 

nino De Angelis — questo il offerte destinate agli istituti di , 

255 . 35225 ?.=.Manifestazioni 

bambini: Gilda di 13 anni, aùtofllotramviarl delì’ATAC. bo- MONTE SACRO, ore 20 di- 
Lorenzo di 6, Rosaria di 5 e no stati posti in vendita fran- battito sul tema: « La lotta del 

Elvira di un anno e mezzo. cobolli chiudi-lettera a L. 10 P.C.I. per II rispetto dei voto 

Si sarebbe alzato mezz’ora _ _ ___ mmm mmmm _ del 28 aprile ». interverrà Na- 

Hono come nani mattina ner L I toll S, BASILIO, ore 20 comi- 

I I zio con Edoardo D’Onofrio. AP- 

raggiungere il posto di lavo- ■ _ I pio latino, ore 19.30. cerni¬ 
rò m un negozio di antiqua- ■ TfialWft I In piazza Diacono, con Bo¬ 
riato in via del Babuino. In- I ■ " I botti. VIGNA Mangani, ore 20, 

vece, è stato svegliato di so- * 1 ■ * assemblea con Tozzettl. MAZ- 

prassalto da una drammatica I DfllltlCHfi I ZANCL ore 20^ comizio con Ve- 

seamnanellata n De Aneelis I UWIIHUIB I tere. QUARTO MIGLIO, ore 20, 

scampaneuata. 11 ue Angelis | r | dibattito sul Plano Regolatore e 

si e alzato e, ancora insonno- . _ 1,... iR7 con a m rial ca- 

lito, ha appreso la notizia. Si | °g gi ; p t a ,?~ | stIlgandolfo. óre 19, m- 

è precipitato alla finestra e ■ {“ I semblea con Mariul-Cesaronl. 

I.. visto, la moglie Mi corB- . “d" AÌS | ConVOCaZÌOnÌ 

le_. Poi è stato trattenuto I operaio e delle forze de- | l/Wflt/WbwacW» 

dagli uomini che erano sali- mocratiche per la svolta 1 Ore 19. Comitato ZONA MA- 
ti ad avvertirlo. I a sinistra». La tribuna 1 RE (Sacco). Ore 19,30. Comi- 

I fatti sono stati ricostruiti | politica al svolgerà in | tato ZONA 8ABWM (Verdini), 

al formino di una «rima in ’ piazza Casalmaggiore alle * Ore 20, Comitato ZONA CASI- 

al termine di una prima m- . 1930 , lina (Gioggi); Ore 20, In FE 

chiesta, condotta dagli agen- I Per mercoledì 10 luglio, | derazione. Comitato airetu- 

ti del commissariato Tnon- • a jj e ore jl. in piazza Na- 1 vo di Genazzano (Fredduzzi), 

fale. Leontina Serafini, co- s vona. la Federazione • co- ■ Ore 194®, ACQUA ACETOSA, 

me Ogni mattina, ai era al- I munista e il gruppo dei I Comitato direttivo (Greco). Or* 

zata alle Cinque. Prima di 1 parlamentari romani, han- ■ 

«vaaliar» il marito ara «n- I no indetto una tribuna pò, . orj^njzzazione territoriale e di 

U n \ anto ' . era s ° I litica sul temi: i comu- I fabbrica (O. Mancini). Ore 20 

lita sistemare la cucina e la I n j s ti e il governo Leone; I SAN CESAREO, assemblea con- 

sala da pranzo. Ieri, la don- ' - n fallimento del tentativo . gressuale (D| Benedetto). Or* 

na ha anche lavato dei pan- I Moro e le responsabilità I 20 - federazione. Comttatc 

ni; poi ha cominciato a sten- ■ della sinistra d.c.: i rap- I zona Centro. Domani alle 8.3 ( 

dfnralla finestra deUa eu- . Pgtjg m • VXJS 

sn un ■ del morimenta oprilo? fi I «n FEDERAZIONE, 
lavorando, si affaccia su un centro-sinistra al Comune . W f* f 1 

cortile stretto, buio, dove ai I e alla Provincia di Ro- I . \ 

inverno c’è umidità e d’esta- I ma; problemi nuovi della I Domani alle ore 19 è convo 
te non circola un filo d’aria. • presente situazione interna. rato In FEDERAZIONE lì Co- 
A un certo punto (erano cir- I rionale in rapporto alla al- I mitmto direttivo, 
ca le 6,30. come abbiamo del- 1 * u “ i< ì ne deI , m °n do orci- I 

}•} *» ha P«.rso l’equi- ulta Tcnà la^SSSn^po: 1 RcSpOItSObili 

libno ed è precipitata. For- litica fi compagno Renzo I » ' . 

se, è «tata colta da un malo- Trivelli. Gli elettori comu- I femminili 

re per l’afa che in queste nisti e I cittadini potran- 

torride giornate si 4 a sentire no «volgere domande ai se- I responsabili femminili d 

findall, prime ore della mat- ■ lti5" e i« , mli5SSóm <E 

tina: oppure, «i è sporta trop- ^ ■ none femminile) domani m\h 

po dalla finestra— I I ore 1S per ardenti comunica 


(Il giorno | 

' Oggi, giovedì 4 lu- , 
! gUo (185-1S0). Ono- | 
mastico: Ulderico. Il 
. sole sorge alle 4.41 e 1 
| tramonta alle 20,13. I 
Luna piena fi 6. 


' Cifre della città 

Ieri, sono nati 73 maschi e 
70 femmine. Sono morti 24 ma¬ 
schi e 25 femmine, dei quali 
6 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 301 matrimoni Le 
temperature: minima 15 massi¬ 
ma 34. Per oggi, i meteorologi 
prevedono temperatura stazio¬ 
naria. 

Infanzia 

Il Comitato ’ italiano dello 
UNICEF ha aperto la XIV 
campagna per la raccolta delle 
offerte destinate agli istituti di 
assistenza ai bambini bisogno¬ 
si (orfanotrofi, refettori, asi¬ 
li, ecc.). A tal fine, sui mezzi 
aùtofllotramviarl defi’ATAC. so¬ 
no stati posti In vendita fran¬ 
cobolli chiudi-lettera a L. 10 


inranzia # 

Il Comitato italiano dello VICI f*TlTA 
UNICEF ha aperto la XIV ILtCI >M. 1/1 |/U 

campagna per la raccolta delle A- 

offerte destinate agli istituti di ' 

assistenza ai bambini bisogno- ’ _ ' , . 

si (orfanotrofi, refettori, asl- • Mfilli fpftTfl "ZI fìtti 
II. ecc.). A tal fine, sui mezzi . 1 VBIU4IUM 

aùtofllotramviarl defi’ATAC. so- MONTE SACRO, ore 20 di- 
no stati posti In vendita fran- battito sul tema: « La lotta del 

cobolll chiudi-lettera a L. 10 P.C.I. per fi rispetto del voto 

del 28 aprile ». Interverrà Na- 

r "“™ “““ **"” T toll. S, BASILIO, ore 20 comi- 

I zio con Edoardo D’OnoIrio. AP- 
T *■ 1 PIO LATINO, ore 1940, c.nni- 

I Triti line l Zio in piazza Diacono, con Bo- 

■ ■■wwasw I botti. VIGNA Mangani, ore 20, 

' . _ _ - ’ ■ assemblea con Tozzettl. MAZ- 

I Bwlmfllfl ■ ZANO, ore 20, comizio con Ve- 

pOIIVILIla I tere. QUARTO MIGLIO, ore 20, 

" . - I dibattito sul Plano Regolatore e 

I „_. „ , „„„ . legge 167, con A. M, Clal. CA- 

' I stelgandolfo. ore 19, as¬ 
ta Bufalini terrà una tri- | iemblea con Mariul-Cesaronl. ■ 


I Oggi, fi compagno Pao- I 
| lo Bufalini terrà una tri- I 
buna politica sul tema 
I c L'unità del movimento | 
I operata e delle forze de- I 
mocratiche per la svolta 
I a sinistra ». La - tribuna 1 
I politica si svolgerà in I 
piazza Casalmaggiore alle a 
> ore 1940. I 

I Per mercoledì 10 luglio, I 

* alle ore 21. in piazza Na- 1 

■ vona. la Federazione - co- ■ 
I munista e il gruppo dei I 

■ parlamentari romani, han- ■ 

■ no indetto una tribuna po. > 
I litica sul temi: i comu- I 

■ nisti e fi governo Leone; ■ 

• il fallimento del tentativo . 
I Moro e le responsabilità I 
1 della sinistra d.c.: i rap- I 

■ porti tTa PCI e PSI nel , 
I momento attuale e l'unità I 
I del movimento operaio; fi I 
. centro-sinistra al Comune . 
I e alla Provincia di Ro- I 
I ma; problemi nuovi della I 
- presente situazione Intcma- 

1 rionale in rapporto alla si- I 
I tuazione del mondo occi- | 
dentale e nel campo socia- | 
lista. Terrà la trabuna po¬ 
litica il compagno Renzo I 
Trivelli. Gli elettori comu- | 
nisti e I cittadini potran¬ 
no svolgere domande ai se- I 
natori e deputati. Saranno I 
assicurati dei posti a se- 
| dere. J 


Convocazioni 

Ore 19. Comitato ZONA MA¬ 
RE (Sacco). Ore 19,39, Comi¬ 
tato ZONA SABINA (Verdini). 
Ore 20, Comitato ZONA CASI- 
LINA (Gloggl); Ore 20, In FE¬ 
DERAZIONE, Comitato diretti¬ 
vo di Genazzano (Fredduzzi). 
Ore 1940, ACQUA ACETOSA, 
Comitato direttivo (Greco). Ore 
194®, TTVOLI, - Commissione 
organizzazione territoriale e di 
fabbrica (O. Mancini). Ore 20, 
SAN CESAREO, assemblea con¬ 
gressuale (Di Benedetto). Ore 
20. FEDERAZIONE, Comitato 
zona Centro. Domani alle 8.30 
prosegue la riunione delle Com¬ 
missioni Agraria e Provìncia, 
in FEDERAZIONE. ' 


F.G.C. 


Domani alle ore 19. è convo¬ 
cato in FEDERAZIONE lì Co¬ 
mitato direttivo. 

Responsabili 

femminili 

Le responsabili femminili di 
sezione sono pregate d| tro¬ 
varsi in FEDERAZIONE ' (se¬ 
zione femminile) domani alle 
ore 18 per argenti comunica¬ 
zioni. 


di insetti 



recapito • degli « espres¬ 
si ». Una delegazione dei 
lavoratori chiederà in set¬ 
timana di essere ricevu¬ 
ta dai ministre per chie¬ 
dere la revoca della con¬ 
cessione e l’assorbimento 
del personale nelle Poste. 


immomlezzaio 
le oolite della Leo-lcar 


I I due intossicazioni in massa degli operai: 

| del personale nelle Poste. | s j smo ora a jj a vigilia della terza? LMnter- 

I ansTttsi • 1 rogativo è giustificato da alcuni gravi epi- 

r IItJIìL ' J_TV TVTTC I sodi 111 violazione delle norme sull’igiene 
I portieri ^ dell mCIS, | del lavoro: episodi che hanno provocato 

I ien al secondo dei tre . un’agitazione del personale.. 

giorni di sciopero,^ han- I Quello che è successo è presto detto: la 
no protestato vivacemen- settimana scorsa, operaie e operai sono 

I !fr r?. v ? ntl r a - sede , • I stati , costretti a interrompere il pranzo 

| 1 Istituto. -_I _ lavoratori | ne lla mensa aziendale perchè in alcuni 

I chiedono che 1INCIS cor- piatti erano stati trovati « bacarozzi » e al* 
risponda i due • asasegni I tri animaletti, la direzione dell’azienda ha ; 
- provvisori » — una som- I k , inoltre ordinato che i residui della lavo*, 

I ma di circa *2 mila lire . razione delta streptomicina siano posti ad 
già pagati agli altri I essiccare al sole — anziché nelle apposite 

I dipendenti dell istituto e . macchine — diffondendo in tutta la fab- 

promessl ai portieri. I brica un tanfo insopportabile. 

_ __ J Per quanto riguarda la « storia » dei « ba- 


I ma di circa 22 mila lire . 
— già pagati agli altri I 
dipendenti dell’istituto e • 
| promessi ai portieri. J 


caiozzi». è molto significativo il fatto che 
il direttore del personale abbia dapprima 
imposto una multa alle cuoche e, succes¬ 
sivamente, ritirato la punizione: il ripen¬ 
samento ti dirigente della Leo l’ha avuto 
dopo aver constatato di persona che tutti 
i locali della cucina e dei magazzini seno 
infestati da migliaia di blatte, u personale 
addetto alla mensa ha anche protestato 
vivacemente perchè è costretto a effettua¬ 
re i lavori di pulizia del gabinetti. 

La mancanza di rispetto per le norme 
sull’igiene del lavoro e divenuta una cosa 
di normale amministrazione atta Leo. Negli 
ultimi due anni, lavoratrici e lavoratori 
seno rimasti avvelenati una volta da cibi 
guasti e un’altra dagli acidi: in nessuno 
de! due casi, l’ufficio comunale d’igiene, 
T Ispettorato del lavoro e ti ministero della 
Sanità hanno effettuato una inchiesta . 


Caos a Porta Maggiore 

Traffico bloccato per tre ore a Porta Maggiore per fi cattivo 
funzionamento dei semafori. Centinaia e centinaia di auto, pull¬ 
man, autobus e tram sono rimasti imbottigliati. Tutte le strada 
di accesso al piazzale erano gremite di macchine strombazzanti. 
Moltissimi autisti sono scesi dagli automezzi. In attesa che la 
circolazione riprendesse a scorrere. L'intasamento di Porta Mag¬ 
giore si è ripercosso anche nelle zone adiacenti e su molte lìnee 
tranviarie, i cui mezzi erano rimasti bloccati in quella piazza la 
cui sistemazione, costata ben mezzo miliardo solo tre anni fa. 
era stata indicata a modello da qualche frettoloso assessore capi¬ 
tolino democristiano. 

Rapina in via XX Settembre 

Alle 6.40 di ieri mattina, alcuni malviventi sono piombati nella 
tabaccheria della signora Jolanda Sabbatini. in via XX Settembre, 
e hanno rapinato la donna di 100 mila lire. Poi sono fuggiti, senza 
che nessuno potesse vederli. Una vasta battuta organizzata dalla 
polizia nella zona, naturalmente, non ha dato frutti. 

, . - . * f 

I gioielli in un vaso di fiori 

’ Agenti della Mobile hanno ritrovato In casa di EHana Vulpianl, 
in via Stradivari 14. parte dei gioielli rubati la sera del 29 mag¬ 
gio ad Aldo Trifogli, presa aqcnt di Gino Bramierl. La donna, che 
è stata denunciata a piede libero per ricettazione, aveva nascosto 
1 gioielli un po’ dovunque: nei cassetti, negli armadi e persino 
sotto la terra di un vaso di (lori. . 

v . a . » . 

Si uccide una ragazza 

Una ragazza di 2-1 anni c un sottufficiale dell’aeronautica M 
sono tolti la vita. Renata Fracassa, da tempo sofferente per una 
grave forma di esaurimento nervoso, si è lanciata dalla finestra 
dell’abitazione deirinfermiera Clara Tilli. in piazzale Tiburtlnn 19: 
è morta sul colpo. Angelo Attili, di 46 anni, si è sparato due fu¬ 
cilate nella vigna delta sua abitazione, nei pressi di Cervetcri: 
soffriva di stornato e i dolori, da un po’ di tempo, non gli davano 
più pace. - - 
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MASTRELLA 

non è il solo che deve pagare per lo scandalo 
della dogana dì Terni 


IL P.M. 


fio affermato nella requisitoria che esistono altri 

'i * * - * * * - » * . ' 

responsabili denunciando due nuovi reati 


I 34 gradi 
I Cappotti ( 

. ' i 1 i 

Questa pazza estate ha fatto ieri 
I registrare due record ai quali è dif- 
I fiche trovare dei precedenti: a Roma 
I città il termometro è salito sino 
ai 34 gradi mentre a Bolzano, dai 
■. 32 gradi di ieri l’altro la colonna 

H di mercurio nel giro di dodici ore 
I / si è repentinamente abbassata sino . 
■ . ! a dieci gradi. . 

Mentre r dunque neiia capitale 
H la gente arrostisce al soie, nel ca- 
I poluogo altoatesino ci si prepara 
| a tirar fuori dai cassetti i pullover 
e i soprabiti adatti alla mezza 

L stagione. 

■ mmmm _ ___ __ 


a Roma 

, * / 

a Bolzano 


Insomma, a Bolzano fa freddo. E 
il freddo è ancor più sensibile sui 
monti vicini. ' 

A determinare questo improvviso 
sbalzo * di temperatura ’ è - stato un 
temporale che ha imperversato su 
tutto l’Alto Adige. In Vai Venosta, 
in particolare, una violenta grandi¬ 
nata ha provocato gravi danni al¬ 
le colture. Anche ad Alba e sulle 
Langhe un improvviso temporale 
ha provocato danni rilevanti. Il co¬ 
lono Michele Covagnolo, di 62 anni 
è stato travolto ed è annegato per 
l’improvvisa piena di un torrente. 


aooa^ 



Il P. M. durante la requi¬ 
sitoria 


Corruzione e 

• .. *•. 

contrabbando 


Le «squillo» 

. <- * ii * * 

del dottor 
Ward 


Dal nostro inviato 

ì TERNI, 3. « 

Ci sono voluti trentotto 
giorni di dibattimento, di te¬ 
stimonianze scandalose, di 
dichiarazioni brucianti, di 
vergognose omissioni e di al¬ 
trettanto vergognose ammis¬ 
sioni, ma alla fine il proces¬ 
so Mastrella ha trovato il suo 
naturale sfogo. Cesare • Ma¬ 
strella, finalmente, non è il 
solo — a parte la sua pic¬ 
cola corte di ras di prouin- 
cia — che dovrà rispondere 
dello scandalo della dogana. 

Stamane, proprio alle pri¬ 
me battute della requisitoria 
che proseguirà anche doma¬ 
ni con la richiesta delle pe¬ 
ne da infliggere agli impu¬ 
tati, il pubblico ministero ha 
fatto un annuncio che da 
tempo era atteso, ma che 
pure è risultato ugualmente 
clamoroso: la Procura della 
Repubblica ha dato il via ad 
altri due procedimenti pe¬ 
nali che dovranno colpire i 
grossi complici del Mastrella 
rimasti finora comodamente 
nell’ombra. Il‘primo proce¬ 
dimento è stato istituito con¬ 
tro lo stesso Mastrella e con¬ 
tro ignoti per il reato di cor¬ 
ruzione e concorso in con¬ 
trabbando. Il secondo invece 
dovrà far luce sulla miste¬ 
riosa menomazione dei due 
registri telefonici della cir¬ 
coscrizione doganale di Ro¬ 
ma. Nella infernale calura 
che opprime in questi gior¬ 
ni ■ l’aula del Tribunale di 
Terni, i due annunci, scan¬ 
diti a voce alta dal dottor 
Siggia, hanno avuto l’effetto 
di una ventata di aria fre¬ 
sca, ristoratrice, che ha ri¬ 
svegliato l’attenzione di tut¬ 
ti. Mentre i colleghi dei quo¬ 
tidiani della sera si precipi¬ 
tavano ai telefoni e alle te¬ 
lescriventi, un brusio di ap¬ 
provazione ha riempito la sa¬ 
la. Ancora risuonavano allo 
orecchio di tutti le parole 
pronunciate ieri dall’avvoca¬ 
to dello Stato: « E’ arrivato 
il momento della verità ». 

Il grave peso 
dei due reati 

Gli unici a non sembrare 
soddisfatti, a mantenere una 
afflitta immobilità erano gli 
avvocati della Società Terni 
c Cesare Mastrella che cin¬ 
cischiava nervosamente un 
candido fazzoletto con il qua¬ 
le fino a quel momento si 
era asciugato un sudore piu 
d’ansia che di caldo. Certo, 
poche ore dopo leggendo i 
giornali anche' gualche fun¬ 
zionario della Dogan a cen¬ 
trale di Roma avrà tremato. 
Corruzione e contrabbando. 
I reati previsti dal primo 
procedimento penale sono 
gravissimi e gli ignoti che 
se li vedranno piombare sul¬ 
le spalle ne sentiranno tutto 
il peso. 

< Che un funzionario sta¬ 
tale percepisca da un grosso 
complesso industriale cin¬ 
quantamila lire al mese non 
è un fatto che non possa de¬ 
stare fortissimi dubbi » — ha 
esordito il Pubblico Ministe¬ 
ro. — Nessuno poteva pensa¬ 
re legittimamente che un fat¬ 
to così inaudito potesse esse¬ 
re considerato di normale 
amministrazione. I dirigenti 
della Terni sono venuti a 
dirci che le cinquantamila 
Itre erano frutto di un ac¬ 
cordo con la Dogana centra¬ 
le di Roma. Non lo hanno 
provato, questo accordo. Ma 
anche se il defunto dottor 
anche es il defunto dottor 
Federico die lo avrebbe sti¬ 
pulato fosse potuto venire in 
quest’aula e confermarcelo, 
ebbene anche in questo caso 
un simile accordo non avreb¬ 
be convinto nessuno. E’ per 

3 uesto che un provvedimento 
aveva essere preso: le in¬ 
dagini sono iniziate subito, 
il ■ giorno dopo l’affermazio¬ 
ne fatta davanti ai giudici da 
Cesare Mastrella ». 

Bisogna ricordare a questo 
punto che l’imputato dis*e: 
« Io parlo di sole cinquanta¬ 
mila lire perchè questa è la 
unica cifra che posso prova¬ 
re, ricevute alla mano. Ma 
ricevetti molto di più dalla 
Terni. Si tratta di centinaia 
c centinaia di migliaia di li¬ 
re». Evidentemente il pub¬ 
blico ministero ha ritenuto 


che in quel momento il do¬ 
ganiere-miliardo abbia detto 
la verità e la macchina della 
giustizia si è messa in moto. 

Cesare Mastrella, quindi, 
veniva sistematicamente cor¬ 
rotto perchè favorisse l’in¬ 
dustria che era poi anche la 
maggiore cliente della doga¬ 
na di Terni. Ma favorire in 
che cosa? ' ■ , 

Ed ecco balzare evidente 
l’altro reato di cui si parla 
nel procedimento iniziato: il 
contrabbando. « Intere par¬ 
tite di materiale importato 
dall'estero sparivano sotto i 
miei occhi prima che potessi 
accertarne le caratteristiche 
e la quantità — ha detto Ma¬ 
strella in tino dei suoi inter¬ 
rogatori. — Venivano imme¬ 
diatamente messi in lavora- 
zione senza l’autorizzazione 
della dogana e quindi veni¬ 
vano sottratti al controllo 
statale. Avrei dovuto segna¬ 
lare queste situazioni, ma ero 
stato mandato a Temi pro¬ 
prio per non dar fastidio agli 
importatori, proprio per non 
intralciare la loro volontà ». 

‘ Ma c’è di più. L’ispettore 
De Feo, venuto à testimonia¬ 
re, dichiarò che per puro ca¬ 
so una volta non sfuggi alla 
su a attenzione il fatto che la 
Temi non pagava i diritti di 
confine sui tecnici stranieri 
che dall’estero arrivavano 
nel capoluogo umbro per 
collaudare i giganteschi mac¬ 
chinari importati dall’indu¬ 
stria. Si tratta di evasioni 
dei diritti doganali per mi¬ 
lioni e milioni. Contrabban¬ 
do, quindi, di merci e di uo¬ 
mini. L’ombra del sospetto 
è ormai divenuta certezza. Si 
tratterà di dare un volto a 
questi ignoti cormttori, ma 
ciò non dovrebbe essere dif¬ 
ficile. . 

Oggi stesso il P.M. ha fat¬ 
to un nome. Ha premesso che 
la sua era una convinzione 
personale, ma questo nome 
coincide con quello pronun¬ 
ciato ieri dall’avvocato dello 
Stato: Antonio Garnero. Que¬ 
sti è il procuratore doganale 
e dirigente della società Ter¬ 
ni, il grosso esponente della 
DC locale, l’uomo che con 
una rapida e vertiginosa car¬ 
riera in pochi anni è arrivato 
fino alla presidenza della Ca¬ 
mera di commercio di Terni 
ed ' ha impiantato grosse e 
fiorentissime . industrie. Era 
lui a dirigere le fila dì così 
complicati e fiduciosi rappor¬ 
ti fra la Temi e il Mastrella, 
era lui a consegnare i certi¬ 
ficati doganali senza esigere 
la dovuta ricevuta. Quando 
venne a testimoniare, agli 
inizi del • processo, fece la 
parte dell’ignorante, di chi 
ha peccato per inconsapevo¬ 
lezza: per lui oggi il P.M. ha 
promesso un supplemento di 
indagini. Anche se è eviden¬ 
te che gli ignoti • contro i 
quali si procederà non pos¬ 
sono ridursi alla sua sola 
persona, ■ certamente oggi 
Garnero è considerato a Ter¬ 
ni un uomo distrutto. 

€ Quanto ai reaistri tele¬ 
fonici — ha nroseauitn Vac- 
cusatore — stracciati da una 
mano ancora sconosciuta che 
li ha prelevati dal centrali- 


Tornato libero 
il proprietario 


rapito 


REGGIO CALABRIA. 3 
Ercole Versace. il proprieta¬ 
rio rapito ieri da tre banditi, 
è di nuovo libero Così ha nar¬ 
rato la sua avventura Stava 
recandosi in una sua proprietà 
per pagare il salario ad alcuni 
operai quando tre sconosciuti 
hanno fermato la sua macchi¬ 
na. Erano armati e bendati. 
Hanno allontanato l'autista e. 
messisi al volante, si sono di¬ 
retti verso l'Aspromonte H 
Versace è stato legato, bendato 
ed imbavagliato E' stato poi 
condotto in una casupola di 
p : etra che sorge in una zona 
deserta Dopo qualche tempo i 
tre banditi si sono allontanati 
portando via una borsa del 
Versace contenente 280 000 li¬ 
re • Il Versace. divincolandosi, 
è riuscito prima ad allenì are 
e poi a disfare il nodo che gli 
stringeva i polsi II resto è sta¬ 
to facile Una volta libero si 
è diretto a Delianova e poi a 
Reggio, ove ha denunciato il 
fatto ai Carabinieri. 


filo della dogana di Roma, es¬ 
si sono la prova più lampan¬ 
te dell’esistenza di un fun¬ 
zionario che avvertiva sem¬ 
pre il Mastrella delle im¬ 
provvise ispezioni che dove¬ 
vano venire a controllare il 
lavoro della dogana di Ter¬ 
ni ». Del resto, il Mastrella 

10 h a sempre ammesso: <Nel- 
la dogana di Roma c'era una 
persona che mi teneva sem¬ 
pre informato delle ispezioni 
e delle inchieste ». Negò sol¬ 
tanto davanti ai registri da 
cui erano state •asportate 
proprio le pagine nelle quali 
erano segnate tutte le comu¬ 
nicazioni interurbane partite 
da Roma per Terni nel pe¬ 
riodo in cui l’attività diso¬ 
nesta del doganiere-miliardo 
era più frenetica. 

Le testimonianze 
degli ispettori 

« Ho guardato gli ispetto¬ 
ri, i dirigenti, * controllori 
della dogana che sono venuti 
a testimoniare in questo pro¬ 
cesso — ha proseguito il P.M. 
— nella speranza di ricono¬ 
scere il volto del colpevole. 
Ebbene, mi sono fatto la con¬ 
vinzione che esso sia da in¬ 
dividuare fra coloro contro 
i quali il Mastrella si è me¬ 
no accanito con le sue accu¬ 
se. r Questo ignoto complice 
può aver agito o per interes¬ 
se doloso, o spinto da quella 
omertà mafioso di cui ha 
parlato ieri l’avvocato dello 
Stato. Vj prometto che in 
ambedue ■ i casi la giustizia 
sarà inesorabile ». 

In conclusione, i due pro¬ 
cedimenti penali annunciati 
oggi sono un filo di speranza 
in • tutta l’aggrovigliata vi¬ 
cenda. 

• C’è da augurarsi cne ven¬ 
gano condotti con energia e 
con coraggio fino alle ultime 
conseguenze. Non bisogna di¬ 
menticare che i colpevoli, 
ancora non smascherati, han¬ 
no il convincimento che que¬ 
ste minacce nei loro con¬ 
fronti siano soltanto sedativi 
utili a calmare la giusta in¬ 
dignazione della opinione 
pubblica: bisogna stroncare 
questa convinzione. 1 » 

E’ anche vero che quesiu 
ridda ‘ di promesse che co¬ 
stella la fase finale del pro¬ 
cesso Mastrella può dare la 
impressione di una serie di 
valvole dalle quali si spera 
di far sfogare il crogiolo di 
corruzione e di inefficienza 
degli apparati statali scoper¬ 
to con lo scandalo. « Si ricer¬ 
cheranno i colpevoli e si pu¬ 
niranno — ha ammesso il 
P.M. — ma questo non vuole 
affatto dire che il sistema, di 
cui essi sono i più marci rap¬ 
presentanti, sia perfetto. Lo 
avvocato dello Stato ieri ha 
detto che la legge doganale 
italiana è la migliore in Eu¬ 
ropa. Ebbene, io nOn lo cre¬ 
do. Non ci troviamo di fron¬ 
te a semplici casi di disone¬ 
stà che allignano in un ter¬ 
reno sano. Anche il sistemu 
deve essere riveduto e cor¬ 
retto se l’opera chiarificatri¬ 
ce tmole essere completa ». 

Nelle ultime fasi della re¬ 
quisitoria, il PJM. ha preso 
in esame la natura del reato 
imputato al Mastrella. Nella 
speranza di poter recuperare 
dalla « Terni » gran parte del 
miliardo perduto, l’avvocato 
dello Stato ha sostenuto che 

11 reato di Mastrella dovreb¬ 
be essere considerato come 
una 'malversazione. In questo 
caso la « Terni » sarebbe te¬ 
nuta a rifondere allo Stalo 
più di mezzo miliardo. Il 
P.M., invece, ha detto che si 
può parlare di malversazUr 
ne soltanto per 116 milioni 
Gli altri milioni sono da con¬ 
siderare frutto di peculato. 

Quando infine il dottoi 
Siggia ha cominciato ad il¬ 
lustrare il carattere e la per¬ 
sonalità degli imputati era 
ormai tardi . Il magistrato ha 
potuto delincare soltanto f 
tratti niù caratteristici - di 
Mastrella e della moglie • pet 
l’uno e per l’altra è stato 
particolarmente duro. Si pre¬ 
vede quindi che le pene che 
egli chiederà saranno quelle 
massime previste dalla leg¬ 
ge. Ma questa parte della re- 

3 ui si tori a è stata rinviata a 
omani. 





Una delle modelle interrogate oggi, Norma Lindsay si copre il volto per non essere 
fotografata - 

Il medico liberato 

‘ • t 1 , 

con quattro milioni 


Elisabetta Bonucci 


. - - • ■' • . LONDRA, 3. •- 

Il processo istruttorio contro il dottor 
Ward si. è concluso oggi. Il medico è 
stato rinviato, per il giudizio penale 
definitivo, alla corte d’assise londinese, 
l’Old Bailey. Dopo la decisione del rinvio 
a giudizio è stata fissata per la scar¬ 
cerazione provvisoria una cauzione di 
duemila sterline (quasi quattro milioni 
.di lire), che il dottor Ward non ha pe¬ 
nato a reperire. Alcuni suoi amici (anche 
di loro non sono stati forniti i nomi) 

, hanno pagato per lui e il medico accu¬ 
sato di lenocinio e di pratiche abortive è 
stato così scarcerato. 

- ‘Tv’ . - - A.‘ * r 

Seduta molto piccante 

Anche quella odierna, al processo con¬ 
tro il medico della « dolce vita» inglese e 
stata una seduta piccantissima. - . 

Il primo testimone è stato l’uomo che 
affittò a ■ Stefano Ward l’appartamento 
« dove, secondo l’accusa, si trovava la cen¬ 
trale del vizio. L’appartamento, che si 
trova in Wimpole-News 17. venne subaf¬ 
fittato da Ward, secondo quanto ha detto 
egli stesso, alla XX * Century Fox, al 
prezzo di venti ghinee la settimana a 
partire dal 1. luglio 1961. La prima testi¬ 
monianza non ha avuto rilievo alcuno e 
il proprietario dell’appartamento, certo 
Clifford Krieger, se l’è sbrigata in pochi 
minuti. Ma l’attesa del pubblico è stata 
subito dopo ripagata. 

E’ salito alla tribuna un signore di 
mezza età, elegantissimo (il nome non è 
stato fornito) il quale ha dichiarato di 
avere incontrato alcune volte Christine 
Keeler nell’appartamento del vizio. Lo 
sconosciuto ha voluto soltanto tacere il 
suo nome, per il resto è stato loquacis¬ 
simo. Quante volte è stato con Christine? 

| Almeno tre o quattro. E ha pagato una 
I volta dieci sterline e le altre quindici. 
I Ha formulato anche apprezzamenti po- 
: sitivi sulla bellezza della modella, e ha 
riferito di avere prestato in varie occa¬ 
sioni denaro alla ragazza ma di non 
averlo più riavuto indietro. 

. Sale poi alla sbarra la signorina < W », 
una bellissima fanciulla che ha riferito 
di avere conosciuto, nell’appartamento di 
Wimpole, il dott. Ward e dì avere avuto 
rapporti con lui. Nell’aprile del 1962 
ella si accorse che attendeva un bambi¬ 
no. Lo disse al medico e questi la consi¬ 
gliò di restare segregata nell’apparta¬ 
mento finché la cosa don fosse stata « si¬ 
stemata ». Un’altra modella, la cui testi¬ 
monianza suscita interesse, è la signorina 
« M », con un personale alto e longilineo. 
Conobbe Ward nel 1961; anche ella si 
accorse, qualche' tempo dopo un suo 


colloquio intimo con il dottor Ward, di 
aspettare un figlio. Ward le consigliò una 
donnetta, di nome Norma, che avrebbe 
potuto farla abortire ma ad un prezzo 
troppo elevato, circa 200 sterline, vale a 
dire più di 150 mila lire. La ragazza fece 
presente che non poteva permettersi di 
spendere una somma tanto alta; l’opera¬ 
zione venne cosi compiuta 'da un’altra 
donna per un prezzo notevolmente infe¬ 
riore. Ma purtroppo la cosa fu seguita 
da complicazioni che minacciarono la 
salute della ragazza, tanto che Ward si 
vide costretto a far ricoverare < M » 

A miss « M » è succeduto il suo boy- 
friend « mister N », un giovanotto dalla 
chioma lussureggiante ed elegantemente 
vestito. Appartiene a quel genere di gio¬ 
vanotti che non si fanno scrupolo che la 
loro ragazza abbia un’attività simile a 
quella di miss « M », anzi pare se ne gio¬ 
vino notevolmente. Egli racconta che vi¬ 
sitò l’amica la notte in cui ebbe l’aborto 
e telefonò subito al dott. Ward che di¬ 
spose il ricovero della ragazza in ospe¬ 
dale. E’ stato a questo punto che il gio¬ 
vane ha chiesto che non venisse citato 
il suo nome e che si ricorresse ad una 
semplice lettera dell’alfabeto. D giudice 
Gradwell ha avuto allora una battuta 
che ha molto divertito l’uditorio. < Fac¬ 
cio presente — egli ha detto riferendosi 
alla lunga catena di personaggi che de¬ 
vono ancora essere interrogati — che lo 
alfabeto inglese non è molto ricco di 
lettere; potremmo ricorrere ad altri al¬ 
fabeti ». - 

Depone Margaret Ricordo 

- il pubblico accusatore ha 1 richiamato 
poi sul banco dei testimoni miss Marga¬ 
ret - Ricardo che . in . una udienza della 
settimana scorsa aveva dichiarato di 
aver usato una camera da letto nell’ap- 
partamento di Ward per incontrarsi con 
uomini in tre occasioni. 

Il P.M. ha chiesto alla testimone se 
avesse avuto altri incontri e la Ricardo 
ha risposto affermativamente. Alla ri¬ 
chiesta di dire che cosa avesse fatto e 
se vi fosse stato qualcosa di sconvenien¬ 
te, la testimone si è rifiutata di rispon¬ 
dere. La Ricardo ha poi ammesso di es¬ 
sere stata denunciata due volte come 
prostituta. 

Mi» Ricardo ha dichiarato inoltre che 
Ward si trovava nell’appartamento quan¬ 
do ella vi si incontrò con i suoi clienti, 
ma ha negato di aver diviso con l’impu¬ 
tato i proventi della sua attività. Dopo 
queste ultime testimonianze, il processo 
istruttorio si è, come abbiamo detto, con¬ 
cluso. 


Un direttore della Sanità ammette 

Era una abitudine 
affettare fotocopie 

per i meditinoli 

, M , i % v 

La sconcertante dichiarazione durante il processo contro i 
consulenti farmaceutici - L'atteggiamento dei medici 



La seconda udienza [ del 
processo dei , « Medicinali 
inesistenti », >svoltasi .ieri 
mattina a Roma, ha posto 
in luce, più ancora della pri¬ 
ma, alcuni gravissimi difetti 
del sistema sanitario. Dopo 
aver ascoltato certe incredi¬ 
bili dichiarazioni, in partico¬ 
lare quelle del dott. Mar¬ 
covecchio, è lecito chiedersi 
se non sarebbe stato più lo¬ 
gico, più giusto, e più utile, 
cercare altrove i veri impu¬ 
tati: in mezzo agli alti bu¬ 
rocrati, per esempio; fra gli 
t inventori » di sistemi di 
controllo che non controlla¬ 
no jiulla; fra i ministri che 
si sono avvicendati alla Sa¬ 
nità senza modificare meto¬ 
di bacati, metodi che invita¬ 
no obiettivamente alla cor¬ 
ruzione e la facilitano; fra 
certi clinici, - illustri o non, 
che firmano con troppa fa¬ 
cilità relazioni di cui strana¬ 
mente si è perduta la docu¬ 
mentazione. Ma il processo 
è quello che è :sul banco de¬ 
gli imputati siedono i classi¬ 
ci stracci, le ultime ruote del 
carro. 

L’udienza si è aperta con 
l’interrogatorio del giornali¬ 
sta Giancarlo Musi, di <Quat- 
trosoldi», e con alcune con¬ 
testazioni fra il Musi stesso, 
il Giorgetti e il Binni. Poi¬ 
ché ciascuno ha ribadito le 
dichiarazioni rese in istrut¬ 
toria, l’interrogatorio non ha 
apportato nuovi elementi al 
processo. 

Molto più interessante, co¬ 
me abbiamo detto, è stata 
la deposizione del dott. Mar¬ 
covecchio, dirigente del ser¬ 
vizio farmaceutico del mini¬ 
stero della Sanità. Forse nem¬ 
meno le sue parole hanno 
modificato la posizione degli 
attuali imputati. Ma ne ab¬ 
biamo sentite delle belle sul 
funzionamento degli organi 
che dovrebbero controllare 
l’efficacia e l’innocuità dei 
nuovi farmaci messi in com¬ 
mercio... 

■ PRESIDENTE: Come mai 
il ' ministero, per registrare 
nuove specialità medicinali, 
si accontentava delle copie 
fotografiche? 

MARCOVECCHIO (imba¬ 
razzato): ■ Era .una vecchia 
prassi. La prima fotocopia di 
una relazione clinica fu ac¬ 
cettata m nel 1926. 

PRESIDENTE: Ma non vi 
è mai venuto in mente che 
con questo metodo vi espone¬ 
vate a dei raggiri? 

MARCOVECCHIO ( sem¬ 

pre più imbarazzato): No. 

PRESIDENTE: Non avete 
mai chiesto agli ospedali le 
documentazioni originali su¬ 
gli esperimenti fatti? 

MARCOVECCHIO: Dopo 
lo scandal*,, cominciammo a 
fare dei controlli e scoprim¬ 
mo che non sempre i medi¬ 
ci firmatari delle relazioni 
erano in grado di dimostra¬ 
re che avevano eseguito ef¬ 
fettivamente le sperimenta¬ 
zioni. 

A questo punto, di fronte 
a una dichiarazione così gra¬ 
ve. comincia una lunga e ra¬ 
pida discussione in cui in¬ 
tervengono il procuratore 
generale, un giudice e il di¬ 
fensore del Giorgetti. avv. 
De Angelis. Si cerca di capi¬ 
re come stanno effettivamen¬ 
te le cose e si scopre che, 
se i medici sono molto scru¬ 
polosi è possibile rintraccia¬ 
re. sulle cartelle cliniche de¬ 
gli ammalati sottoposti agli 
esperimenti, la documenta¬ 
zione degli esperimenti stes¬ 
si. Altrimenti no. 

Il dottor Marcovecchio, 
sempre molto imbarazzato, 
non è stato tuttavia in grado 
di fare nomi di medici che 
trascurano di registrare ca¬ 
so per caso gli effetti delle 
sperimentazioni, e di conser¬ 
vare con cura le cartelle cli¬ 
niche. Il testimone ha anche 
detto che in alcuni casi, quan¬ 
do gli ispettori del ministe¬ 
ro non riuscirono a risalirei 
alle documentazioni origina-! 
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li, i medici si difesero dicen¬ 
do . che •' * erano ’ andati di¬ 
strutti i brogliacci contenenti 
le , annotazioni sugli esperi¬ 
menti fatti ». E’ rimasto co¬ 
si il serio e fondato sospet¬ 
to che, ih molti casi, gli espe¬ 
rimenti non vengano effet¬ 
tuati per niente. Il medico, 
spesso illustre, firma la re¬ 
lazione confidando sull’one¬ 
stà della ditta produttrice. 
Ma, per scoprire questa pras¬ 
si scandalosa, c’è voluto l’in¬ 
tervento della stampa. Altri¬ 
menti non se ne saprebbe 
nulla, a 37 anni dal lontano 
1926... ■ 

Sono stati poi interrogati 
numerosi testimoni, quasi 
tutti medici, i quali si sono 
limitati a confermare le di¬ 
chiarazioni rese in istrut¬ 
toria. Solo ìl dott. De San- 
tis, uno dei sanitari la cui 
firma appare in calce ad un 
fotomontaggio, è stato inter¬ 
rogato più a lungo, in una 
atmosfera di tensione. I pa¬ 
troni di parte civile per 
* Quattrosoldi » hanno tenta¬ 
to — né più, né meno — di 
dimostrare che non si tratta, 
in realtà, di un fotomontag¬ 
gio, ma della , fotografia di 
una relazione originale fir¬ 
mata consapevolmente dal 
dott. De Santis. Questa è 
stata, almeno, l’impressione 
degli osservatori. Giudichi 
comunque il lettore, in base 


allo svolgimento del 1 dibat¬ 
tito. * 

DOTT. DE SANTIS (pal¬ 
lidissimo, emozionato, con i 
lineamenti tesi): Il collega 
Augusto Rossi (uno degli im¬ 
putati) mi chiese due rela¬ 
zioni a nome del Giorgetti, e 
me le pagò 45 mila lire. Ri¬ 
lasciai un’altra relazione gra¬ 
tis, dato che ero legato da 
amicizia al dott. Rossi. Ho 
fatto anche altri esperimenti 
direttamente ’ richiesti dal 
Giorgetti o tramite il dott. 
Rossi. Ma circa il « Lambro- 
reumil » (uno dei due farma¬ 
ci inesistenti inventati ' da 
< Quattrosoldi * per la sua in¬ 
chiesta) non so nulla. 

' AVV. D’UGO: Vorrei sa¬ 
pere se il teste ha visto o no 
la sua firma sulla fotocopia 
della relazione sul « Lambro- 
reumil ». 

DE SANTIS: Ma si tratta 
di un fotomontaggio! 1 - 

AVV. D’UGO: Va bene, ma 
vorrei che lei rispondesse al¬ 
la mia domanda. 

- DE SANTIS: No, mi fu mo¬ 
strata solo la fotografia pub¬ 
blicata da < Quattrosoldi ». 

AVV. D’UGO: Bene. Chie¬ 
do quindi che la fotocopia sia 
mostrata al teste, perchè di¬ 
ca se riconosce o no la sua 
firma. 

De Santis, chiamato dal 
presidente, riconosce la sua 
firma.. 


Processone 


Un rosario di 
insulti 

contro Socchi 

L’avv. Adamo Degli Occhi 
ha concluso la sua arringa 


L'aw. * Adamo Degli Occhi 
ha concluso, dopo due udienze, 
1-urlo - in difesa di Carlo In- 
zolia. Questa mattina la parola 
passerà all'aw. Franz Samo. 
primo difensore di 1 Raoul 
Ghiani. 

La seconda -puntata- della 
fatica di Degli Occhi è stata 
una requisitoria contro Eg-d-.o 
Sacchi accusato di una serie 
incredibile di reati e perfino 
di... jettatura. 

Degli Occhi ha rispolverato 
tutte le vecchie ipotesi sul 

- giallo - di via Monaci. Ha 
riparlato addirittura del delitto 
-sindacale-, cioè del delitto 
commesso da Egidio Sacchi per 
salvare Fenaroli e sè stesso 
dalla rovina economica. Il si¬ 
cario di Sacchi — a quanto ci 
è parso di capire — potrebbe 
essere lo stesso Ghiani. Poi le 
altre teorie: il delitto familiare, 
il delitto per rapina, il delitto 
sessuale, ecc. 

Al centro delVarringa. però, 
ha campeggiato Sacchi. Il - su¬ 
pertestimone - è slato unico 
elemento della scena per oltre 
tre ore. Ecco qualche attributo 
affibbiato a Sacchi; jetta- 
tore (-tutto ciò che tocca fini¬ 
sce male, è circondato da gente 
che si uccide-) spìa, falsario, 
firmatario di assegni a vuoto, 
correo o calunniatore (il solito 
dilemma), ''alfa” e "omega” di 
questo processo, figura sinistra, 
ricattatore, concussore e mal¬ 
versatore. messo di morte, sa¬ 
lamandra (- è passato senza 
bruciarsi fra i lanciafiamme 
della difesa, purtroppo soltanto 
verbali -). Non basta: « Note è 
la sua bassezza — ha prose¬ 
guito Degli Occhi — la sua 
perfidia, la sua incertezza - ri¬ 
cordate le 20 versioni diver¬ 
se- — la sua serpent’na astu¬ 
zia-. 

- Dopo quello che ho detto 

— ha aggiunto il difensore 
sempre urlando — c’è qual¬ 
cuno • qua dentro (sì riferiva 
al p. m.) che dovrebbe scat¬ 
tare come un vecchio ufficiale 


prussiano per chiedere l'incri¬ 
minazione di questo verme... 
Ma pare che nessuno si muova 
e allora lo farò io: signori, 
giudici, giudici onesti, giudici 
del mio paese vorrei essere 
Catone per gridare IO ACCU¬ 
SO. Se Sacchi fosse un toro 
io diventerei Dominguin per 
piantargli la spada fra le sca¬ 
pole. Ah. giudici: Sacchi. Sac¬ 
chi... E" l'ora suprema, è l'ora 
di assumere le proprie respon¬ 
sabilità. è l'ora di uscire dalle 
trincee. Chiedo una breve so¬ 
spensione 

Alla ripresa l’attacco a Sac¬ 
chi è proseguito con ima uguale 
girandola di argomenti para¬ 
dossali e talora assurdi. - Ora 
io non sono l'aw. Degli Occhi, 
sono il sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Adamo 
Degli Occhi e denuncio Sac¬ 
chi... ». 

PRESIDENTE: Sostituto pro¬ 
curatore? Lej faccia l'awo- 
cato... ’ ‘ 

DEGLI OCCHI: Devo leggere 
la mia requisitoria, devo ac¬ 
cusare Sacchi.. 

PRESIDENTE: Lei non può 
fare requisitorie contro nes¬ 
suno! 

• DEGLI OCCHI: Ma faccia¬ 
mo un'ipote si... Se io fossi... 

PRESIDENTE- Le consento 
solo di fare l'awocato... 

- DEGLI OCCHI: La mia re¬ 
quisitoria è pronta: io la leggo. 

E l'ha letta: una valanga di 
accuse, racchiuse in varie voci, 
suddivise a loro volta in nu¬ 
meri e lettere. Poi. dopo aver 
precisato che non aveva inten¬ 
zione di fare nessuna dehuncia 
formale contro Sacchi (-per¬ 
chè tanto lo so che fine fanno • 
le denunce! -) ha concluso: «La 
istruttoria è nulla, bisogna rin¬ 
novarla. • bisogna cominciare 
tutto da capo. Giudici, giudici 
onesti, ricordate ciò che disse 
Camelutti nel primo processo: 
non è il carnefice che dà la 
morte, è ìl giudice. Meditate »■. 
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Giavellotto : «mondiale» della Ozolina (59,78) 
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La sovietica. Elvira Ordina, primatista mondiale del 
giavellotto, ha migliorato oggi II record della specialità 
scagliando l’attreno a m. 59,78, Elvira Ozolina aveva sta¬ 
bilito - Il . precedente > limite mondiale del giavellotto a 
Bucarest nel 1960, con m. 59,55. 

'< Sin Klm Dan, la ragazza nord coreana le cui migliori 
prestazioni non sono stato ratificate come primati mon¬ 
diali perchè ottenute quando 11 suo paese era fuori del¬ 
la Federazione Internazionale (IAAF), ha conseguito 11 
suo secondo successo In questo « Memoria! Znamensky », 


vincendo, dopo 1 400 metri di Ieri, gli 800 In 2'04”P, da¬ 
vanti all’olandese Gerda Kraan, primatista mondiale. 
Eccellente la gara del 10.000 metri, che si è risolta 
con II successo del franoese Bobert Bogey, il quale ha 
battuto con uno stupendo sprint negli ultimi 300 metri 
il soviètico Leonida Ivanov. ■ 1| francese 1 ha finito in 
28’48”2, battendo così 11 primato nazionale e stabilendo 
il miglior tempo mondiale della stagióne. 

Un altro risultato dj rilievo è stato ottenuto dalla so¬ 
vietica Gaiina Popova, che ha eguagliato,, nei 200 piani, 
il primato europeo femminile con 23'*4,'battendo di 4/10 
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la tedesca Heine. Nei 3000 siepi, vinti dal sovietico Ossl- 
pov in 8’34”4, lo jugoslavo Shpan, giunto secondo, ha sta¬ 
bilito Il nuovo primato nazionale eon 8’38”C. 

, ’ L’ex primatista mondiale di salto con Pasta. Pennitl N|- 
kula, si è Invece classificato soltanto al terzo posto con 
4 60; il vincitore è sfato l'altro finlandese, Nlstroetn che 
ha superato l'asticella a m, 4,80. Ecco I vincitori delle al¬ 
tre gare:-80 HS:.Clmrmlscheva (URSS) 10”8. PESO: 1) 
Krasov (URSS) Ì8.56; DISCO: Daneck (Cecisl.) 55.49; 
(URSS) l'«7"; LUNGO: Schmidt m. 7,79; MARTELLO: 
Kondracev (URSS) m. 67,69. - ; 
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Angelini, l| ca¬ 
po inquisitore 
della Lega che 
ha condotto la 
inchiesta a ca¬ 
rico del Bre. 
scia 
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Nella seconda tappa dei Pirenei vince un gregario 
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Per un infortunio in allenamento 
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Deciso dalla Lega 
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il Brescia 

in serie C 





Ritirata la tessera a Pozzan 
e Sarde! - Assolti Folconi e 
Lupi - Se la condanna del Bre¬ 
scia sarà confermata dalla 
CAF il Como resterà in « B » 





Il « Moccagatta » di . Alessandria ospita 
domani una interessante riunione pugili¬ 
stica Imperniata sull’incontro (titolo in pa¬ 
lio) tra l’enropeo dei mosca Bnrrnni e il 
francese Libeer. 

Nella foto: SALVATORE BURRUNI. 


sport-flash 


A Cartoni l'« Abruzzo » 

n romano Fabrizio Cartoni ha vinto il Giro 
ciclistico drU’Abnuzo, conclusosi ieri a Pe¬ 
scara. Le ultime due frazioni sono andate 
ambedue a Peliizzonl. 

Ciclisti austrìaci drogati * 

Cinque ciclisti dilettanti austriaci, compo¬ 
nenti delia squadra nazionale nel Giro d’Au¬ 
stria attualmente in corso di svolgimento, 
sono stati espulsi ieri dalla gara perchè so¬ 
spetti di usare droghe. 

I cinque sono Kurt Posti, che aveva vinto 
due tappe delta corsa, Adolf Christian. Ar¬ 
nold Reuiner, Kurt Schattelbauer e Pre¬ 
sella. Essi sono stati trovati ieri In possesso 
di ingenti quantitativi di stimolanti. 

Stolle elimina Santana 

L'australiano Chuck McKInley e l'austra¬ 
liano Fred Stolle sono I - due Analisti dei 
singolare maschile del torneo di Wimbledon. 
Stolte si è sorprendentemente quallAcato bat¬ 
tendo nella setniAnale il pur bravo Santana, 
rhe era considerato uno dei maggiori can¬ 
didati alla vittoria Anale. Facile, invece, la 
vittoria di McKInley che, approAttando dei 
numerosi errori del tedesco Bungert, si è 
aggiudicato la partita senza forzare. 

Fabra 2° ad Haelsingborg 

■i sono conclusi ieri ad Haelsingborg I 
mondiali di lotta greco-romana. I titoli sono 
stati cosi assegnati: Leggeri: stevan Horvat 
Ciaf.); gallo: Janos Varga (Ungh ); medi: 
Tevfik Kls (Tur.); mosca: Ynkov (lag.); 
massimi: Roschin (URSS); medio massimi: 
Abashldre (URSS); welter: KoIeMv (URSS). 
L'azzurro Fabra ha conquistato la medaglia 
d'argento dei pesi mosca. 

. / 

Brighenti e Toro al Modena 

Gft attaccanti Brighenti e Toro, ambedue 
della -Bainpdoria, sono stati acquistati dal 
Moderni. Non sono noti i termini esatti del- 
l’acconlo, ma pare che Toro sia stato ca¬ 
nèa in comproprietà mentre per Brighenti 
À Matterebbe di un trasferimento definitivo. 
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Pollice verso della Lega per il Brescia: la 
Commissione Giudicante ha condannato la 
società lombarda alla retrocessione ali'ulti- 
mo posto della classifica di serie B del cam¬ 
pionato 1962-63, il che significa che il Bre¬ 
scia dovrà disputare in serie C il prossimo 
campionato e che il Como terzultima retro¬ 
cedente secondo i risultati del torneo ca-, 
detti resterà in serie B. •• 
Contemporaneamente la C. G. ha condan¬ 
nato i giocatori Sardei e Pozzan al ritiro 
della tessera a vita ed ha assolto i dirigenti 
del Brescia Falconi e Lupi: il primo con for- 
formula dubitativa ed il secondo con formula 
piena. 

n Brescia è stato condannato per «• infra¬ 
zione all’art. 2 lettera A in relazione all’art. 3 
e all’art. 4 della lettera B del Regolamento di 
giustizia » i quali suonano così: • ' 

— .Arf.‘2 lettera A: - Rispondono di illecito 
sportivo le società, i loro dirigenti, i soci ed 
i tesserati in genere i quali compiono o con¬ 
sentono che altri in loro vece o nome com- 

• piano con qualsiasi mezzo, atti diretti ad al¬ 
terare lo svolgimento od il risultato di una 

. gara ovvero ad assicurare a chicchessia un 
vantaggio di classifica-, • 

— Art. 3: ~ Il tentativo di commettere un 
fatto può essere punito - con una sanzione 
che può giungere a quella prevista per il fatto 
commesso-, 

— Art. 4 lettera B: «...Qualora fatti ille¬ 
citi siano stati commessi da .persona estranea t 
alla società, direttamente o indirettamente in-. 

. teressata, è fatto obbligo a qiiest'ultima di 
dira la prova di non avere, comunque,’‘parte¬ 
cipato ai fatti o di averli ignorati-, . 

Dalla lettura degli articoli sui quali poggia 
^ la condanna del Bresda è facile capire che la 

• società lombarda dovrà retrocedere soltanto 
perché non ha saputo o potuto.«dare la 
prova di non avere comunque partecipato ai 
fatti o di averli ignorati- come prescrive 
l>rt'4 lettera B o meglio di non essere riu¬ 
scito. a determinare nei giudici «il fondato 

- convincimento di assoluta mancanza di colpe¬ 
volezza oppure di forte^ o serio dubbio di 
responsabilità - come, più benevolmente pre- 
. scrive Tultimo comma deU’art 4 del Rego¬ 
lamento di Giustizia. A questo punto però 
resta difficile spiegarsi l’assoluzione dei due 
dirigenti bresciani incriminati ed è logico 
chiedersi: come si può condannare la socie¬ 
tà se i suoi dirigenti sono innocenti? Su que¬ 
sta tesi, crediamo di sapere, poggerà il ri¬ 
corso alla C.A.F. già annunciato dal Brescia. 

Come è noto il processo al Brescia, con¬ 
clusosi con la grave condanna, ha preso le 
mosse da una denuncia del giocatore del 
Catanzaro Tulissi il quale alla vigilia del- 

• rincontro Catanzaro-Brescia rivelò ai suoi 
dirigenti (e questi alia Lega che mise in 
moto il capo della commissione inchieste,, 
aw. Angelini) di essere stato avvicinato .dal 
giocatore Emilio Pozzan e di aver avuto da: 
lui l'offerta di cinque milioni da dividere 
con alcuni compagni di squadra disposti a 
facilitare la vittoria del Brescia a Catanzaro. 

Nel corso dell’inchiesta l'aw. Angelini ac¬ 
certò che la stessa proposta era stata fatta 
al giocatore Sardei e che quest’ultimo aveva 
omesso di denunciare il fatto alla Lega per 
non creare « grane *, a Pozzan ed ebbe il 
sospetto che i dirigenti del Brescia Falconi 
e Lupi fossero almeno a conoscenza del ten¬ 
tativo di corruzione messo in atto da Pozzan. 

Di qui il rinvio a giudizio dei due gio- 
. catori, dei due dirigenti e del Brescia per 
responsabilità oggettiva. 

La sentenza della Léga ha suscitato viva 
costernazione negli ambienti sportivi bre¬ 
sciani Il presidente onorario del sodalizio e 
sindaco di Brescia Bruno Boni, ha detto: 
•«Non riesco a rendermi conto di come la 
. Commissione Giudicante possa essere giun¬ 
ta ad una conclusione tanto drastica. .-Non 
esito a dire che si tratta di una vera e pfcor 

S ria pugnalata inferta a Bresda sportiva. 

? ovvio che II Brescia farà'ricorso - alla 
commissione d’appello federale. Il criterio 
che è stato adottato e che ha portato ad una 
cosi nefasta conclusione è stato quello della 
.illegalità più assoluta. Il consìglio del Bre- 
- scia, posto di fronte alla grave condanna, 
prenderà le decisioni che riterrà più oppor¬ 
tune anche dal punto di vista morale fi, se 
sarà il caso, rassegnerà in blocco le dimis¬ 
sioni». 


.>v*. \fc;:vVv .y : 

SIP *. i 


fllltif'’ 


a 


:V ; -'.r-' € 






... SEATTLE. 3 , 

fi primatista mondiate di salto con l’asta 
Brian Stemberg è rimasto vittima ieri sera 
di un gravissimo incidente mentre stava com¬ 
piendo alcuni esercizi ginnici. Egli ba ripor¬ 
tato la frattura di alcune vertebre cervicali 
con lesione al midollo spinale e conseguente 
paralisi. ? • ■ '• » -, 

L’incidènte è avvenuto mentre il giovane 
studente della università dello stato di Wa¬ 
shington stava compiendo, sotto gli occhi del¬ 
l'allenatore Eric Hughes, alcuni salti di ad¬ 
destramento su una pedana elastica. Hughes 
ha riferito che Stemberg. effettuato un du¬ 
plice salto mortale all'indletro con avvita¬ 
mento, è ricaduto male battendo la nuca e 


le spalle. 11 campione non ha perso I sensi ma 
è rimasto paralizzato sulla pedana elastica 
sulla quale è stato trasportato d’urgenza in 
ospedale. I medici Io hanno subito sottoposto 
ad esami radiografici accertando, nna frattura 
alla regione cervicale della colonna vertebrale. 

A tarda notte i medici hanno dichiarato 
che il campione è sempre paralizzato e biso¬ 
gnerà « attendere 48 ore per sapere se la pa¬ 
ralisi sparirà o sarà permanente 

Il campione ha 20 anni. Il suo record mon¬ 
diale di 5.08 metri, stabilito il mese scorso, 
è in attesa di omologazione. Tra pochi giorni 
egli avrebbe dovuto partecipare ad un in¬ 
contro di atletica Stati Unltl-URSS a Mosca. 

Nella foto: Stemberg impegnato nei salto- 
che doveva laurearlo primatista mondiale. >. 


Tour-baby 


Splendido 








a L 




a 3’03” da 


Fontona il migliore degli italiani - Cor¬ 
tesi sempre sofferente - Caduti Gentina 
e Sartore • Battistini ha investito un bim¬ 
bo - Oggi terza ed ultima tappa pirenaica 


d'arrivo 


1) Ignolin (Fr.) che percor¬ 
re la Ungnares-I.urlimi di chi¬ 
lometri 131 in 3,-i7'3l" (con ab¬ 
buono 3.45'34”); 

- 2) Mattio (Fr.) 3.48’49’* (con 
abbuono 3,48*19"); 

3) Epaud (Fr.) a l‘45’’; 

4) Poitlldor (Fr.) a 226”; 

• 5) Perez-Frances (8p.) a •’ 
e 37"; 6) Soler (8p.) s.t.; 7) An- 
quetll (Fr.) s.t.; 8) nahamontcs 
<Sp.) a 2’ 17”; 9) Galliche (Fr.) 
a 3'05"; 10) Dcstnct (Bel.) a 
3'20" il) Van Aerde (Bel.) a 
322": 12) Mahè (Fr.); 13) Pau- 
wels (Bel.): 14) Ramsliottom 

(G.B.); 15) FONTONA (lt.): 16) 
Puschel (Germ.) tutti a 3’22"; 
17) Bracke (Bel.) a 3 25": 18) 
De Boever (Bel.); 19) Van 

, Bchll (Bel.); 20) FERRARI (II.) 
tutti a 3*25’*. Seguono: 34) SAR¬ 
TORE (It.) a 4’04": 35) AZZINI 
(lt.) s.t.: 36) BATTISTINI (It.) 
a 4*U’’: 45) Anglade (Fr.* a 
4’38”: 46) Gaul (Luss.) a i’42”; 
51) BARALE (lt.) a 1 31”: 65) 
CARLESI (It.) a 6 29": 69) GVV- 
TINA (lt.) a 7’17": 72) GUER- 
NIERI (It.) a 8’2S”; 73) BAI- 
LETTI (It.) a 825". 


Nostro servizio' 

••••'- - , -LUCHON, 3 
- Lo spagnolo Momene. uno dei 
favoriti alla vittoria finale, si 
è aggiudicato oggi, per distac¬ 
co, la quarta tappa del Tour- 
baby. la Capvern les < Bains- 
Luchon di 121.500 km. Il se¬ 
condo posto è andato al sovieti- 
to Kapitonov, autore di una 
splendida corsa, mentre la ma¬ 
glia gialla Zimmerman sì è clas¬ 
sificato terzo 

"La seconda ; tappa pirenaica 
ha fatto registrare il dominio 
incontrastato dei corridori • di 
Spagna, che dopo essere rima¬ 
sti alla finestra nelle prime gior¬ 
nate. hanno oggi • sferrato un 
attacco in grande stile metten¬ 
do seriamente in difficoltà pa¬ 
recchi dei favoriti. Protagoni¬ 
sta principe della tappa odierna 
è stato Momene che dopo aver 
controllato la corsa fino ai pie¬ 
di dell’ultimo colle della gior¬ 
nata. il Portillon. se ne andava 
tutto solo senza che ! suol av¬ 
versari avessero la forza di re¬ 
sistere alla sua pedalata. Otti 
mo è stato anche Q comporta¬ 
mento di Kapitonov mentre gli 
italiani hanno condotto una cor¬ 
sa al risparmio giungendo con 
il grosso a circa 3’ dal vinci¬ 
tore. : ■ , - . , ■ 

I 117 concorrenti, rimasti In 
gara iniziano - la gara a ritmo 
elevato e dopo appena 16 km 
il bulgaro Tsochev è già in 
fuga. Presto dal gruppo evado¬ 
no altri 8 corridori, tra cui l’at¬ 
tivissimo Kapitonov, il porto¬ 


ghese AJves e il'francese Huiart. 
Ai piedi del primo colle della 
giornata, il Peyresourde, lo spa¬ 
gnolo Garcia si lancia all’inse¬ 
guimento del gruppetto di te¬ 
sta e lo raggiunge in breve. Sui 
primi tornanti della salita tira 
Alves. seguito dal francese 
Huiart da Garcia e da Kapito¬ 
nov. Le posizioni non subiscono 
modifiche e in vetta passa pri¬ 
mo Alves seguito a 20" da 
Huiart-e a l’ da Garcia: più 
staccati séno ' Kapitonov e Sa- 
jfuardy. . . S * 

Nella discesa si registra un 
ricongiungimento generale e il 
gruppo prosegue compatto fino 
alla frontiera spagnola Ad Ar- 
los. Io spagnolo Bianco opera 
un allungo subito imitato dal- 
l’irriducib:ie Kapitonov e da 
Momene. Lo scatto dei tre sor¬ 
prendeva nettamente il grappe 
e_ in breve i ruggitivi riusci¬ 
vano ad accumulare un discreto 
vantaggio che ai piedi del colle 
di Portillon era di 4’15" Sulle 
dure rampe del Portillon Bian¬ 
co perdeva il contatto da Ito¬ 
mene e Kapitonov che in vetta 
transitavano nell’ordine. ' - . 

■ Momene si gettava alla dlspe 
rata giù per la discesa riuscen¬ 
do a giungere sul traguardo' con 
un vantaggio di l’30’’ su Ka¬ 
pitonov. Poi giungeva Ziromer- 
man, che a coronamento di un 
furioso Inseguimento riusciva a 
conservare la sua maglia gialla. 


; L'ordine d'arrivo ; . 

~ I) Momene (Sp.) che percor¬ 
re ]« Capvern les Bains-Lacbon 
ài km. I21.5M In ore X2»*3!’’ 
(abb. I ); 2) Kapitonov (tXRAS) 
a HI" (abb. 3#"); 3) Zimmer- 
m an ( Fr.) a.nr; 4) Tom (Sp.) 
a Ttf ”: 5) Sagmardav (Sp.) a 
2'33"; S) Aenfcar (Fiv>: 7) Man- 
rer (Svi.); fi) Wyncke (B*L): ») 
Hoban (G.B.). lt) Magnalni 
CI*-); II) Dettile (Fr.); 12) Sil¬ 
va (Fort.); 13) Hlev (Bolg.); 
14) Carvmlbo (Port ) : tutti a 
r53". Seguono: 17) MAINO tlt-' 
a 4*35"; 29) MASSI (II.) a 4’5«": 
41) FABBRI (IL) a 6-43"; 42) 
ZANDEGU (IL) S.I.; 45* STE- 
FANONI (lt.) s.L 

La classifica generale 

1) ZIMMF.RMANN (Fr.) ore 
Il.irM" 

2) Saguarduy (Sp) a I’IT*’; 3) 

Manrer (Svi.) a l’33"; 4) Mo¬ 
mene (Sp.) a I’4S" 5) Alves 
(PorL) a 3’3l"; <) Aiaar (Fr.) 
a 4*«S"; 7) Qpesada (Sp.) a 
4*38"; S) MUGNAINI lil.) a 
4’5I”; 9) Delitle (Fr ) a 4’54"; 
19) Vjncke (BeL) a Sei"; II) 
MAINO a FU"; 12) STEFANO- 
NI a fir; 13) DANCEI.T.I e 
Meodes a TIT; 15) C»rv*!ho 
(PorL) a 7'2S" ; io Da Silva 
(Fort.) a 7^9"; 17) Van Egmnnd 
(Ol.) a fi’95"; 18) Chappe (Fr.) 
a «T; 19) Tous (Sp.) a f39"; 
28) Zoeffet (Svi.) a 8’12". Se¬ 
guono: ex-aeqno Kapitonov 

(URSS) e MASSI (It.) a 9'12"; 
33) ZANDEGU (It.) a fF38": 
57) Mblikov a 21’25": 90 NAR- 
DELLO a 41’S8". 

Classifica a squadre 

1) Spagna In ore ttil'tt’; 
8) Francia a 3*22”; 3) Porto- 

galla a 4 M”; 4) Italia a irst”. 


Nostro servizio 

• * • LUCHON. 3. 

La seconda tappa dei Pirenei 
s’è conclusa con la vittoria di 
un gregurio, un gregario di lus¬ 
so di Anquetil: quell’lgnolin 
che già ieri aveva recitato a 
menadito la parte assegnatagli 
dal suo capitano di « control¬ 
lare ~ la còrsa degli uomini di 
classifica e tenersi pronto a sof¬ 
fiar loro l’abbuono se lui, An¬ 
quetil, non si fosse trovato a 
tiro. 

Ieri Anquetil si è trovato nel¬ 
la posizione buona per sventare 
di persona ogni sorpresa e 
Ignolin si è potuto ritirare in 
buon ordine dietro le quinte. 
Oggi Anquetil si è assunto il 
compito di controllare Poulidor 
e Ignolin si è occupato di Ba- 
hamontes. Non solo, dopo aver 
soffiato a Federico il traguardo 
dell’Aspin e dopo averlo inse¬ 
guito e raggiunto dopo il Pey¬ 
resourde, Ignolin ha attaccato e 
lasciato l’Aquila di Toledo sul 
Portillon e se ne è andato tutto 
solo a conquistare sul traguar¬ 
do di Luchon un'meritato al¬ 
loro. gli applausi del pubblico' 
e il ringraziamento di Anque- 
tiU ringraziamento che dopo il 
Tour si tradurrà in franchi so¬ 
nanti i (premi, riunioni in pi¬ 
sta...!. Da parte sua Anquetil, 
senza strafare e senza faticare 
più del necessario, stasera si è 
ritrovato al secondo posto in 
classifica a soli 3'03” di distacco 
dalla maglia gialla che è sem¬ 
pre sulle spalle di Desmet ma 
dovrebbe restarci ancora per 
poco. ’ 7 

Degli italiani c’è poco da di¬ 
te: il migliòre è stato ancora 
Fontona. Gli altri hanno corso 
senza troppo impegno, quasi 
per onor di firma. 1 » nostri » 
— questa è la verità — sono 
giù di morale, non hanno più 
alcuna ambizione e tirano avan¬ 
ti perché cosi vogliono i pa¬ 
tron delle case al cut prodotti 
fanno - la pubblicità. Per di 
più contro di loro continua ad 
accanirsi la r fella: oggi, per 
esempio. Battistini ha rischia¬ 
to la pelle nella discesa del 
Portillon (consumati i tac¬ 
chetti dei freni ha dovuto fre¬ 
nare con una scarpa ed ha 
consumato anche quella) ed ha 
investito un bambino, e Car - 
Iesi continua a lamentarsi per 
il dolore ■ alia caviglia domito 
aU’investimepto da parte di 
un'auto americana di cui è ri¬ 
masto vittima l’altro giorno a 
Bordeaux. 

Ma giriamo il film della corsa. 

Prima fuga : subito dopo il 
via: ■ Novak e ■ Cabica guada¬ 
gnano trecento metri ma la lo¬ 
ro avventura dura poco. Sotto 
la' spinta di Stablinski , Gomez 
del Moral e Pacheco il plotone 
si .scuote, acchiappa i due fug¬ 
gitivi e si presenta compatto 
ai piedi della salila che porta 
all'Aspin. Il - primo attacco in 
salita è di fpnoltn che « tra¬ 
scina dietro Epaud. Gilbert De¬ 
smet II. l’omonimo della maglia 
gialla. Compiilo, Mattio e Beuf- 
feuil. Nel giro dt tre chilometri 
i sei guadagnano ma a òtto 
chilometri dalla vetta dal plo¬ 
tone evade Bahamontes subito 
inseguito da Anquetil e Pouli¬ 
dor. Perez France e Anglade. 

Scatta Bahamontes 

L’azione di Bahamontes è ener¬ 
gica fi il vantaggio dei fuggi¬ 
tivi dimlnttisce rapidamente: 
l’3(T a quattro chilometri dalla 
cima. Bahamontes opera uno, 
due, tre scatti per scrollarsi dal¬ 
la ruota Anquetil e Poulidor: 
i due francesi cedono e l’~Aqui- 
la di Toledo » se ne va sola alla 
caccia dei primi. Federico ac¬ 
chiappa prima Beuffeuil e Mat¬ 
tio, poi Epaud e Compiilo e 
transita in vetta 25” dopo Igno- 
lin c 15” dopo Desmet II. A 2 • 
transitano Anquetil. Poulidor. 
Mattio. la maglia gialla De¬ 
smet, Van Loop e via via. sgra¬ 
nati in una lunga fila indiana, 
tutti gli altri. 

Nella discesa Ignolin e De¬ 
smet Il sono presi prima da 
Bahamontes. poi, dagli altri in¬ 
seguitori e ai piedi della salita 
del Peyrésorde la corsa è divi¬ 
sa in due tronconi: in testa un 
plotone di una settantina di 
uomini comprendente tutti i 
primi in classifica e gli italiani 


Fontona, Carlesi, Battistini e 
Bailetti dietro un plotoncino 
di una ventina di corridori se¬ 
guito da alcuni attardati. 

• Bruciato * dall'iniziativa di 
Ignolin sull’Aspin, Bahamontes 
che oltre al traguardo di Pari¬ 
gi punta anche al Gran Premio 
della montagna non vuole cor-: 
rere rischi sul ■ Peyresourde • e 
scatta sin dai primi chilometri 
di salita. Nessuno gli resiste e 
passa in vetta con 30 secondi 
su Ignolin. 2'20” su Mattio ed 
Epaud, 2’3S’’ S u Beuffeuil, 2’40’’ 
su Desmet II e 3’45” sul gruppo 
capeggiato da Anquetil. In di¬ 
scesa Bahamontes è raggiunto 
da Ignolin e con lui transita a 
Moustajon (km. 73) con 2’ su 
Mattio ed Epaud e 4’ sul grup¬ 
po. Bahamontes invita più. volte 
il compagno d’avventura a col¬ 
laborare alla fuga, ma Ignolin 
non ne vuol sapere, anzi fa del 
tutto per rallentare l’andatura.- 
E non si può accusarlo, perchè 
il ragazzo fa il suo mestiere: 
è un gregario di Anquetil. lui, 
e il suo capitano è indietro, 
molto indietro... - . 

La fuga di Ignolin 

La passività di Ignolin Iaci¬ 
nto il ■ ritorno di Epaud e di 
Mattio che acchiappano i due 
battistrada poco prima del po¬ 
sto di rifornimento di Marlgnac 
(km. 89). Ignolin è il più svelto 
ad afferrare il sacchetto e fug¬ 
ge a pieni pedali inseguito dà 
Mattio e Epaud che staccano 
Bahamontes dopo un paio., di 
chilometri. Ora sono in testa 
tre uomini — Ignolin, Epaud e 
Mattio — mentre dietro il grup¬ 
po incalza alle spalle di Baha¬ 
montes e ai piedi del Portillon 

10 raggiunge. Il vantaggio dei 
fuggitivi è di V30”. 

Si comincia la salita al Por¬ 
tillon sotto una bufera di piog¬ 
gia. e grandine che durerà sino 
cll’arrivo. . ' 

> A metà salita Ignolin opera 
uno scatto improvviso e lascia 
i suoi compagni di avventura 
svettando con 2* su Mattio e su 
Epaud e 3’ sul gruppo che tran¬ 
sita compatto. I « grandi » han¬ 
no rinunciato a darsi battaglia 

La discesa dal Portillon è una 
lunga picchiata a Luchon: Igno- 
lin vien giù sparato e all'arrivo 
ha l’IS ” di vantaggio su Mat¬ 
tio e Fé 5” su Epaud. Poulidor 
precede Anquetil, Soler e Pe¬ 
rez France di una decina di se¬ 
condi e Bahamontes di 25”. Gil¬ 
bert Desmet giunge col gruppo 
pòco dopo p. salva - la maglia 
gialla. Il primo degli italiani e 
Fontona che taglia il nastro 
3’22” dopo Ignolin. 

Nella tortuosa discesa dal 
Portillon sono caduti numerosi 
corridcri. Dei nostri è caduto 
Sartore ed è caduto Gentina: 

11 primo se Vè cavata con po¬ 
co. il secondo invece s’è con¬ 
ciato malamente e -benché le 
radiografie fatte all'cspeiìale di 
Luchon abbiano escluso qual¬ 
siasi frattura H ragazzo soffre 
molto e non è detto che do¬ 
mani riprenda il cammino ver 
Parigi, Di ' una ’ drammatica 
paurosa avventura è stato pro¬ 
tagonista anche Battistini: Gra¬ 
ziano consumati completamen¬ 
te I tacchetti dei freni e fa 
suola di una scarpetta con la 
quale finché ha potuto ha cer¬ 
cato di frenare in una cur¬ 
va e finito in una buca ed ha 
sbandato' prendendo di petto 
un bambino che nell'uno è fi¬ 
nito in mezzo alle macchine 
fiel seguito. • All'arrivo Batti- 
stini chiedeva disperatamente 
notìzie di quel bimbo: * Dov'è. 
cosa si è fatto quel bambino... ». 
Ma nessuno ha potuto darglie¬ 
le. Con i corridori che veniva¬ 
no giù sparati, fermarsi sulla 
strada era pura follia. Comun¬ 
que a Luchon, al quartiere ge¬ 
nerale del Tour nessuno sape¬ 
va niente di un bambino ferito 
e ciò lascia sperare che nulla 
di grave sia accaduto al bimbo 
investito da Graziano. - 

Domani altra tappa di mon¬ 
tagna, la terza e ultima dei 
Pirenei: da Luchon si va a To¬ 
losa. La strada, lunga 172, chi¬ 
lometri, è dura aWinifio con il 
Col des'Ares e il Portet d’Aspei 
da scalare, c facile, piatta poi 
con i suoi 122 chilometri dt 
pianura. 

C. «. 


Classifica 


1) G. Desmet 1 (Bei.) in or* 

56 41’31"' 

2 ) Anquetil (Fr.) a 3'03”: 

3) Anglade (Fr.) a 4’12”; 

■ 4) Poulidor (Fr.) a 5'22’; 

5) Bahamontes (Sp.) a 5*38”; 

6 ) Pauwels (Bel.) a 7’31": ») 
Soler (Sp.) a 7’47’*: 8) Perez- 
Frances (Sp.) a 8’00": 9) Lc- 
baube a 9'04’’; IO) A. Desipel 
(Bel.) a 9’53”; li) Pacheco 
(Sp.) a 11*13”; 12) Bocklandt 
(Bel.) a 12‘36"; 13) Puschel 
(Germ.) a 1308”; 14) 8’ahlln- 
ski (Fr.) a 13 38”; 15) Galnche 
(Fr.) a 13’39”. Seguono: IT 
Mattio (Fr.) a 1409; 19) Fon¬ 
tona (It.) a 1451”; 38) Ferrari 
a 22’31”; 39 Battistini a 22’69”; 
41) Sartore a 23’8”; 48 Azzini 
a 24*55”; 52 Carlesi a 26’01”; 

57 Gentina a 28.27”; 73) Ballet¬ 
ti a 36’57”; 8) Gurneri a 40’20”; 
85) Barale a 44’33"; 87) Fa¬ 
laschi a 45’17 ”, 

G.F. della 


■ 1) BAHAMONTES (Sp.) 47 
punti; 2) Ignolin (Fr.) 28: 3) 
Mattio (Fr.) 25; 4) Poulidor 
(Fr.) 23: 5) Epaud (Fr.) 18: 6) 
Anquetil (Fr.) 15; 7) ex-aequo: 
Soler (Sp.) e Pauwels (Bri.) 12: 
9) Martin (Sp.) 10; 10) Perez- 
Frances (Sp.) 7. . . . 


Governato 


sviene 

prima 

delle nozze 

Il grande caldo ha giocato un 
brutto scherzo a Governato. 
Recatosi a Cremona, dove oggi 
convolerà a nozze con la signo¬ 
rina Laura Massi, la valente 
mezz’ala biancoazzurra è stata 
colta da malore, mentre stava 
confessandosi, ed è caduto al 
suolo privo di sensi. Nell’inci¬ 
dente Governato ha riportato 
una vasta ferita lacero-contu¬ 
sa alla testa. Potrà comunque 
sposarsi... : - ' ■ 

' Intanto pare che - i dirigenti 
di Viale Rossini abbiano con¬ 
dotto a buon punto le trattati¬ 
ve per ’ l’acquisto di Dell’An¬ 
gelo: è stata ottenuta una op¬ 
zione che in breve dovrebbe 
portare all’acqu'-sto della mez¬ 
z’ala per una cifra che si ag¬ 
gira sui 130 milioni. Anche lo 
acquisto del palermitano Gal¬ 
vani è odmai praticamente con¬ 
cluso ed imminente appare la 
firma del contratto con la so¬ 
cietà rosanero. 


Il Pr. Tevere 
a Tot di Valle 


■ L’interessante Premio Tevere 
con una dotazione di 1 575.000 
lire, prova sulla distanza di 150u 
metri, costituisce la prova di 
centro di questa sera a Tor di 
Valle. .... •- 

- Otto concorrenti prenderan¬ 
no parte alia prova e i miglio"! 
dovrebbero essere Magret. che 
ha avuto in sorte il n. 1 ci: 
steccato, Lord, che sarà gu.- 
dato da Ugo Bottoni, Principe 
e Marvin. 

Inizio della prova alle 20,45 
Ecco le nostre selezioni- prime 
corsa: Jhonny Walker. Inge¬ 
gnere; 2. corsa: Cresconio. Te¬ 
loni: 3. corsa: Glorioso. Gradui! 
Asoka: 4. corsa: Daneìlia. Pio- 
nier. Milord: 5. - corsa. Iglò 
Istol. Dlenola; 6. corsa: Mal- 
gret. Principe, Lord; 7. corta: 
Bandito. Lugano. Tolstoi; S. 
corsa: Scilbian, Affilio, MctfiVo. 
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« Just wild about Harry u è una storia 
piuttosto banale e perfino edificante, 
sebbene condita di molti espedienti 
scenici dell'avanguardia 


,.r *■ ■* *• 


e 


Claire Bloom 1 sarà 
una tra le interpreti 
delle « Troiane » di 
Euripide, con la re¬ 
gia di Michael Ca- 
coyannis 


Dal nostro inviato! 

1 SPOLETO. 3. 

Il Festival dei due mondi si 
avvia alla stretta conclusiva. 
Lai prosa, che sinora aveva fatto 
appena capolino, tra un'opera, 
un madrigale e un balletto, ha 
dichiarato oggi la sua presenza 
autonoma con la rappresenta¬ 
zione di Just wild about Harry 
(« Proprio pazza per Harry»), 
prima opera teatrale di Henry 
Miller: un dramma nel quale 
la musica è pure implicita, at¬ 
traverso quei prodotti di vario 
consumo che sono le canzonette 
alla moda nelle diverse epoche 
e le marce militari, ma che si 
sostiene soprattutto su un dia¬ 
logo denso quanto, a volte, stra- 
vagante. 

r A rinvigorire l’ultima setti¬ 
mana della manifestazione spo¬ 
lettila. è poi venuto ieri l'an¬ 
nuncio d'urta nuova serie di 
spettacoli, aggiunti al program¬ 
ma per volontà e generosità di 
alcuni dei piti qualificati amici 
del Festival. Visconti e Robblns 
saranno ancora di scena nelle 
sere del 9, 10, IL luglio: il 
nostro regista vorterà alla ribal¬ 
ta Il tredicesimo albero di An¬ 
dré Gtde, per l'interpretazione 
di Rina Morelli. Romolo Valli. 
Vittorio Caprioli, Valerio Rug¬ 
gieri: si tratta d’un testo inedito 
per l'Italia\ perché sempre re¬ 
spinto dalla censura. Integre¬ 
ranno lo spettacolo alcuni espe¬ 
rimenti coreografici di Jerome 


Invitato al Festival di New York 

«La terra trema» 

< , ! •• r : ..... ' f \ ^ ' 

per la prima 
volta liégli USA 


, 2 * 2- * * ' . 

* NEW YORK, 3. 

Due film italiani sono sta¬ 
ti i primi ad essere scelti per 
il Festival ■ cinematografico 
di New York che si terrà per 
la prima volta quest’anno 
dal 10 al 19 settembre. 

. I due film sono: L fidan¬ 
zati dì Ermanno Olmi e La 
terra trema di Luchino Vi¬ 
sconti. 

E’ intenzione della Dire¬ 
zione di presentare film già 
proiettati in altri festivals, 
insieme ad altri ritenuti me¬ 
ritevoli e rimasti sconosciu¬ 
ti negli Stati Uniti. 


1 fidanzati appartiene al¬ 
la prima categoria, -avendo 
ricevuto il premio, dell'Uf¬ 
ficio Cattolico del cinema al¬ 
l’ultimo festival di Cannes, 
mentre La terra trema, che 
da alcuni critici viene con¬ 
siderato uno 1 dei • migliori 
film italiani del dopoguerra, 
non è mai stato proiettato 
in America. *,.v, . 

Verranno presentati al Fe¬ 
stival di New : York circa 
20 film a lungometraggio, ol¬ 
tre a numerosi cortome¬ 
traggi. •. . . 


le prime 


Cinema 

Anonima 
.peccato 

Jenny, ragazza muta — cau¬ 
sa un trauma psichico — e di 
costumi non irreprensibili, riac¬ 
quista la parola e la fede per 
opera di un giovane predica¬ 
tore, Paul. Di conseguenza, e 
nel contempo, sente crescere in 
sè la vocazione religiosa -e 
l’amore terreno per chi l’ha sal¬ 
vata. Ma Paul ha una moglie, 
che per di più vede il peccato 
dappertutto e concepisce il cri¬ 
stianesimo in forme terroristi- 
che. Jenny, benevolmente so¬ 
prannominata Angel. cioè Ange¬ 
lo. predicherà per suo conto, 
raccogliendo strepitosi succes¬ 
si. Profittando dei quali, un in¬ 
dustriale furbastro cercherà di 
vender meglio \ suoi prodotti. 
Non solo: servendosi di uomini 
prezzolati, il corrotto individuo 
convincerà l'ingenua Jenny di 
possedere virtù guaritrici. Il fa_ 
natismo della folla, alimentato 
dai falsi miracoli, si rovescia 
in smania distruttrice allorché 
la verità viene a galla. La chie. 
sa itinerante va in pezzi. Jen¬ 
ny. però, si sottrae alla furia 
collettiva e. forte della sua pu¬ 
rezza di cuore, compie ugual¬ 
mente un mezzo prodigio: dopo 
di che potrà vivere felice col 
suo Paul, la cui moglie è perita 
In mezzo alla canea che ella 
stessa ha contribuito a scate¬ 
nare. 

A parte questo finale accomo¬ 
dante. Anonima peccato ricor¬ 
da. su un piano ovviamente mi¬ 
nore. temi e personaggi del ro¬ 
manzo di Sinclair Lewis Elmer 
Gantrii. trascritto sullo schermo 
da Richard Brooks nel Figlio di 
Giuda. Ma la pochezza della 
rappresentazione limita anche 
il valore polemico del film. mo. 
destamente diretto da P-ml 
Wendkos. r ■ internretato da 
George TTami'ton. Mercedes Mac 
Cambridge. Salame ,Tens. Hen¬ 
ry Jones. Buri Reynolds e .Toin 
Blondell: quest’ultima forse la 
migliore, nella caratterizzazione 
di una - rcvivalista - amante 
delTileooL 


i Armi 

contro la legge, 

Sulla scia di esempi troppo 
illustri (da Giungla d’asfalto a 
Rififl ). il regista spagnolo Ri¬ 
cardo Blasco ha raccontato la 
minuziosa preparazione di un 
grosso colpo contro una gioiel¬ 
leria, la sua attuazione, la pro¬ 
gressiva decomposizione della 
banda e la fine dei membri di 
essa. La vicenda, nonostante 
l’argomento, è priva di morden¬ 
te; l’ambientazione. collocata tra 
Roma e Madrid (per ragioni di. 
clamo così turistiche, e di pro¬ 
duzione associata italo-iberiea), 
appare improbabile. Degli at¬ 
tori di parte nostrana sì notano 
Renato Baldini, avvezzo a ruoli 
di «duro». Moira Orfei e Mara 
Bemi. - • 

Rapimento j 
a Parigi ,j 

Vince l’petate. sempre. Anche 
i « gialli » si avvizziscono nel 
tono giallo .dèlie stoppie, tor¬ 
pide e fumanti sotto il sol¬ 
leone. Ai truci non riesce di 
essere truci. Casca la pistola 
o il coltello di mano, i pugni 
suonano come carezze, l’intri¬ 
go è sempre quello di un film 
già visto in un altro luglio, le 
bionde sono vecchie conoscen¬ 
ze e anche lo sketch nel solito 
nipht sa di tè freddo. E’ la so¬ 
lita storia: Sorel vuole fare il 
dritto col capo banda Perez ,e 
allunga le mani sui bottipi 
della banda finché. Perez lo fa 
pestare dai suol scagnozzi • e, 
in quarantòtto - ore, rivuole l 
suoi sòldi. E il nostro non sa 
ftìr 'di meglio che rapire la 
fidanzata Lorenza, figlia del suo 
padrone, l’Industriale Le Roy, 
e chiedere il riscatto. Sarà la 
fine sua e di Perez, perchè al 
solito commissario si unisce il 
gran fusto Bob. ex bandito che 
ha messo giudizio e panoia nel 
suo nipht. Ha diretto in bian¬ 
co e nero M. Bilbon. Musica 
estiva di Cnmille Sauvage. j 

vie* 


Robbins, che si avvarrà della 
collaborazione di giovani bal¬ 
lerini. anche esordienti. ’ 

Nello stesso Teatro Caio Me¬ 
lisso, che accoglierà Gide, sarà 
di turno, il 13 e 14 luglio, il 
teatro greco. Michael Cacoyan- 
nfs. il regista ellenico fattosi 
notare particolarmente per una 
versione cinematografica della 
Elettra di Euripide, porrà ma¬ 
no a un altro testo famosissimo 
del terzo — e non ultimo — 
dei grandi tragici del suo paese: 
Le Troiane. Cacoyantiis era ve¬ 
nuto qui per curare una sinte¬ 
tica antologia drammaturgica, 
ma ha finito con Timpegnarsi 
in uno spettacolo completo, e 
che promette di essere non 
una semplice esercitazione ac¬ 
cademica. Tutt’altro: Cacoyan- 
nis vuol estrarre dulie Troiane. 
e affermare con forza, tutto il 
significato violentemente paci¬ 
fista e antibellicista della vicen¬ 
da come dei personaggi: a in¬ 
terpretare i quali, sono stati 
chiamati attori di lingua ingle¬ 
se, tra i più affezionati, que¬ 
st’anno, a Spoleto: Claire Bloom 
(la non dimenticatile Teresa di 
LimeLight), il marito di lei, 
Rod Steiger, reduce dalle fati¬ 
che delle Mani sulla città di 
Francesco Rosi, Arthur Kenne¬ 
dy. Sondra Lee e Miìdred Dun- 
nock. La partitura musicale è 
stata composta da Jean Prodro- 
mides, ed. avrà, a quanto si 
dice, un'importanza non secon¬ 
daria in queste Troiane Insom- 
ma. nemmeno nel caso di Euri¬ 
pide la sacrosanta » parola » 
(che dovrebbe, secondo il di¬ 
scusso parere di molti, assor¬ 
bire tutto il senso del teatro) 
verrà svincolata dalla tutela dei 
suoni. 

Suoni, e rumori, e giochi di lu¬ 
ce, e scherzi più o meno acroba¬ 
tici (c’è anche di mezzo un na¬ 
no) intessono t sette quadri, non 
per ciò meno verbosi, di Just 
wild about Harry di Hemy 
Miller. L’autore di Tropico del 
cancro e di Tropico del Capri¬ 
corno. di Flexus e di Nexus. 
il censuratissimo scrittore ame¬ 
ricano (da non confondere as¬ 
solutamente, come ben si sa, 
con l’omonimo Arthur) si è ac- 
costpto^al; teatro in .gioventù, 
ma sènza esito. A spingerlo, ora, 
a cimentarsi in questo campo, 
sembra sia stata — Io dichiara 
egli stesso — la folgorazione 
da lui avuta mentre assisteva 
ai Godot dì Beckett e alle opere 
di Ionesco. Entusiasmatosi . per 
tale estrema avanguardia eu¬ 
ropea, Henry Miller si è dato, 
don un candore degno di mi¬ 
glior causa, ad imitarne le ma- 
venzei 

Il risultato, cidè questo Just 
wild about Harry, pere tener 
conto, però, anche di una più 
diretta e forse meno letteraria 
ispirazione: l consigli di un al¬ 
to funzionario del ministro del¬ 
lo spettacolo della - Germania 
federale, che avrebbe sollecita¬ 
to, allp scadere del 1960, la son¬ 
necchiente vocazióne dramma¬ 
turgica di Henry Miller. Sta di 
fatto che la commedia non me¬ 
na alcuno scandalo, come ma¬ 
gari ci si poteva aspettare; e, 
a parte certe scontate bizzarrie 
formali, inclina sovente (nono¬ 
stante la proclamata avversione 
dell'autore per il teatro social- 
psicologico») verso i moduli 
tipici della moderna scena bor¬ 
ghese: si veda quel buon quarto 
d’ora durante il quale la prota¬ 
gonista femminile .si tormenta 
nelle angosce e nei dubbi, pri¬ 
ma di telefonare all’amato bene 
le naturalmente , non appena 
lei ha sollevato il ricevitore, 
cala U sipario). • ... 

Comunque sia, questo Harry 
è una specie di squinternato, 
allergico agli inni di guerra e 
intrigato ih amicizie : balorde: 
diviso tra urta ragazza di facili 
costumi (alla quale fa più o 
meno da mezzano) e Jeannie 
(quella detta. : telefonata): la 
quale lo ama, come dice il ti¬ 
tolo (ripetendo il verso di una 
r anzonema ) alla fottio; -tanto 
che provoca l’inviò nell’aldilà 
dell’uòmo, di se stessa e d’un 
altro giovanotto. L’ultimo qua¬ 
dro■ si svolge ■ in uno strano 
limbo, dove Harry vede passa¬ 
re e ripassare le figure che han¬ 
no animato la sua vita terrena, 
e ammette finalmente il suo 
amore per Jeannie , con tanta 
prepotenza da lei invocato. 

, Questa storia, persino edifi¬ 
cante. e a ogni modo non di 
sconvolgente originalità, è con¬ 
dita di molti e spesso grevi 
simboli. L'autore, e H regista 
Herbert Machiz, nè hanno in¬ 
tersecato Io sviluppo con en¬ 
trate e uscite di scena non or¬ 
todosse, cioè attraverso U cor¬ 
ridoio di platea invece che per 
la via Ifadizionalè delle quinte. 
Ma sono cose che, come è del 
resto arcinoto, - Pirandello fa¬ 
ceva, con obiettivi realmente 
rivoluzionari, già alcuni decen¬ 
ni or sono Messi al servizio di 
un dramma la cui proiblematica 
è, a .dire poco . vecchia e ri¬ 
saputa, questi espedienti fini¬ 
scono per sottolipeame la so¬ 
stanziale inutilità. 

. Dal contesto della rappresen¬ 
tazione, che si è data ■ stasera 
con discreto successo al Caio 
Melisso, '. emergono, tuttavia 
l’impegno professionale ed R 
talento di Harry Millard. Wen- 
dy. Mackenzie, Saviana Scalfì, 
e la consumata perizia di MU- 
dred Dunnock, in qualche bre¬ 
ve apparizione. Tra i nume¬ 
rosi altri, si possono ricordare 
Fiddle Viracola, • Alee Mulphy, 
Michael. Dunn, Gian Sciandra, 
Michael Walker, Rlcte Cola¬ 
ti, Tom Whlteh ead. Just - wild 
about Harry si replicherà ve¬ 
nerdì 5 e domenica 7. 


le 



CITTÀ' DEL MESSICO Una pozzanghera 
del l'aeroporto di Città del Messico ha co¬ 
stretto Marlene Dietrich ad una esibizione 
fuori ■ programma » delle ! sue preziosissime 
gambe. Malgrado l'età l'« Angelo azzurro » 
ha subito trovato un fotografo pronto ad 
'immortalare il difficile passaggio ed il suo 
preoccupato accompagnatore. Marlene Die¬ 
trich è giunta a Città del Messico per una 
esibizione di dieci giorni nei più importanti 
"night-clubs V/ . 


Michele, Giancarlo, 

\ * . " ” t , " * ■ ... 

Silvi, : isabella lan- 

t . \ , , ; ' * . ■ ‘ 

netti e Fantanicchio 
di diritto in finale 

Dal nostro inviato . 

. FORMIA, 3. 

Michele (maglia verde), Gian¬ 
carlo Silvi, Isabella Iannetti e 
Fantanicchio si sono conquistati 
nel girone B il diritto di dispu¬ 
tare la finalissima di dopodo¬ 
mani che concluderà la seconda 
edizione del Cantagiro. Il giro¬ 
ne B è infatti terminato con due 
giorni dì anticipo rispetto al gi¬ 
rone A che annovera un mag¬ 
gior numero di concorrenti e 
che giungerà a conclusione do¬ 
mani a Fiuggi. Nell'uno come 
nell’altro girone si avranno due 
operazioni di m ripescamento » dì 
altri quattro cantanti: attraver¬ 
so una > serie di « spareggi » i 
quattro « ripescati » del girone 
B combatteranno assieme ai 
primi quattro citati all’inizio, 
mentre i quattro « ripescati» del 
girone A compariranno sul vi¬ 
deo dopodomani assieme a Pop¬ 
pino di Capri, Luciano Tajoli, 
Nìco Fidenco e Giacomo Ron¬ 
dinella - (che praticamente " si 
sono aggiudicati l’entrata in fi¬ 
nalissima). Poiché i concorrenti 
del girone A sono tredici, cioè 
dispari. Landò Fiorini, irrime¬ 
diabilmente ultimo classificato, 
se ne ritornerà a casa senza 
poter partecipare allo spareggio. 
Stasera a Formia, dunque, le 
sfide si sono svolte soltanto fra 
i big mentre i giovani della B 
si sono esibiti fuori gara. Ieri 
sera, a Viterbo, la lotta per la 
maglia rosa ha messo alla prova 
lo spirito agonistico di Peppino 
di Capri che non ha digerito la 
sconfitta per lui inattesa subita 
da Giacomo Rondinella, e si è 
allontanato nero come un corvo 
dal palco pronto a piantare la 
baracca e ad andarsene a Roma. 
Questo Cantagiro non si è rive¬ 
lato tanto facile per il cantante 
napoletano come sembrava alla 
vigilia: tuttavia a consolarlo ci 
ha pensato ieri Tajoli che non 
ha saputo cogliere l’occasione 
per rubare la maglietta a Pep¬ 
pino, essendo, per la seconda 
volta consecutiva, incappato in 
un pareggio (13 a 13 con Gino 
Paoli che in queste ultime tappe 
ha visto improvvisamente risol¬ 
levarsi -le proprie azioni). La 
tappa di Peppino, ieri, era in 
netto contrasto con lo spirito 
del pubblico di Viterbo: un pub¬ 
blico eccezionale, che non è an¬ 
dato infatti in delirio per nes¬ 
sun divo, applaudendo e fi¬ 
schiando con incredibile parsi¬ 
monia (persino con Celentano) 
e che ha assegnato alla «voce 
bianca» di Jean Luke la sua 
prima vittoria (su Tullia Murra 
per ben 21 a 5: 1 suoi colleghi 
l'hanno portato in trionfo sulle 
spalle). Betty Curtis e Miranda 
Martino, reduce dallo spettacolo 
di inaugurazione dello Sporting 
Club di Montecarlo dove ha 
cantato con Yves Montand. sono 
state le ospiti d'onore dèlia se¬ 
rata di ieri 

Daniele ; Ionio 


12 nazioni 
al concorso 
polifonico 
di Arezzo 


In ottobre 


Aggeo Savioli 


; AREZZO. 3. 

•- Cori di 12 nazioni partecipano 
quest'anno àll’Xl Concórso Poli¬ 
fonico Internazionale che si ter¬ 
rà ài teatro Petrarca di Arezzo 
dal 20 al .25 agósto. 

LTtalia si presenterà con la 
Corale di S. Cecilia, di Trento, 
il Coro Pedemontino Valpoli¬ 
cella di Pedemonte (Verona), il 
coro Cantoria parrocchiale di 
S. Maria Immacolata di Genova- 
Pegli, la Corale Associazione 
Amici d’Arte Sacra di Messina, 
la Costanza e Concordia di Ruda 
(Udine), U Coro Polifonico Tur- 
ritano di Porto Torres (Sassari), 
il Gruppo Corale S. Mauro di 
Cagliari. YAssociazione Canepa 
di Sassari, il C. R. Mimtasio di 
S. Julia di Trieste, ed fl coro 
Minatori S. Barbara di Massa 
Marittima. Oltre allTtailla sa¬ 
ranno presenti: la Francia con 
quattro . complessi; Germania, 
Svizzera e Jugoslavia con tre 
complessi; Spagna, Grecia, Un¬ 
gheria ed Austria con due com¬ 
plessi; Belgio, Svezia, Gran Bre¬ 
tagna. con un complesso. 

* Per la prim a volta il concorso 
polifonico di Arezzo ospita un 
complesso svedese. 

Nel concorso di prima catego¬ 
ria figurano 21 complessi stra¬ 
nieri contro sei italiani, per un 
totale di 27 . complessi concor¬ 
renti; la seconda categoria, com¬ 
prende quattro complessi stra¬ 
nieri è se! itàllani. compósti da 
elementi maschili;. ' nella terza 
categoria ’ figurano * nove com¬ 
plessi stranieri ! e quattro ita-! 
iianl . composti tutti, da voci 
femminili: la quarta categorìa 
(canti popolari) comprende 18 
complessi stranieri e sei italiani 
per un totale di 24 complessi. 
I coristi saranno complessiva¬ 
mente 1317 così suddivisi: Ita¬ 
liani 246 maschi e 150 femmine; 
stranieri 425 maschi t 496 fem¬ 
mina. 


• * NAPOLI, 3. 

Il Festival della canzone na¬ 
poletana, - l’undicesimo della 
serie, pare sia giunto defini¬ 
tivamente in porto. Dovrebbe 
svolgersi nel solito « teatro cit¬ 
tadino da scegliere », che alla 
fine risulterà essere l’insosti¬ 
tuibile « Mediterraneo » all’in¬ 
terno della Mostra d’oltremare 
nella conca di Fuori grotta.. An¬ 
che la data è stata ufficiosa¬ 
mente fissata: 17, 18 e 19 ot¬ 
tobre. • 

” Sono note le vicende di que¬ 
sto • ultimo Festival organiz¬ 
zato dall’Ente della canzone 
presieduto dal generale ' dei 
bersaglieri a riposo Giovanni 
Guidotti il quale, questa mat¬ 
tina, si è recato a Roma per 
sollecitare il documento scritto 
di assenso da parte della RAI- 
TV. I 59 soci dell’Ente, fra i 
quali tutti i boss ' dell’edi¬ 
toria e discografia napoletana 
direttamente interessati alla 
manifestazione, in netto con¬ 
trasto con il generale Guidotti, 
nel corso di una tempestiva 
riunione, decisero irrevocabil¬ 
mente per la formula ad « in¬ 
vito per temperamento * di 24 
parolieri e 24 musicisti i quali, 
accoppiati fra loro, avrebbero 
dovuto, come hanno già fatto, 
consegnare all’Ente 24 canzoni 
da presentare ai telespettatori 
il 14, 15 e 26 giugno scorso. 

- L’ antidemocratica ' formula 
provocò reazioni di ■ ogni ge¬ 
nere, fra cui anche uno scio¬ 
pero della fame, e nella que¬ 
stione intervenne la direzione 
programmi della RAI-TV, che 
nel frattempo aveva ricevuto 
migliaia di proteste, la quale 
fece sapere: .« formula a con¬ 
corso libero o niente teleca¬ 
mere ». Il che avrebbe signi¬ 
ficato chiaramente la morte 
del Festival prima ancora del¬ 
la nascita. EÌd infatti U 14 giu¬ 
gno il Festival non iniziò poi¬ 
ché 1 soci dell’Ente capirono 


• • • • 
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Scelte senza senso 


• • • • 


A volte vier. proprio da chiedersi cosa farebbe ■■ 
la nostra TV se non ci fosse il cinema. E' vero, i 
l dirigenti di via dei Babuino, fanno tanti sforzi nel- 
Vaffermare l'autonomia del video, e imbasticono, 
a questo scopo, teleromanzi su ' teleromanzi. Ma 
poi, forse sfiniti dagli sforzi.che non molti s em- . 
brano disposti ad apprezzare, ' visti i ■ risuifuti. , 
abbandonano l’impresa è saccheggiano, a piene 
mani, il cinema. ... ;. . . 

Cosi, abbiamo serate come quella di ieri: sul 
'■ primo canale, dopo una storia di Perry Mason, 
una puntata del ciclo Quando il cinema non sapeva ■ 
parlare; sul secondo, Un vecchio film a chiusura 
della serie dedicata a Hitchcock. Una delle solite 
scelte senza senso cui la TV obbliga il pubblico 
di tanto in tanto. » • • ì ,• ... :• , , 

Tra l’altro, queste serie dedicata al imago del 
brivido» non è stata delle più felici: diremo, anzi, 
che è stata un passo indietro, rispetto alle prece- . 
denti dedicate od altri registi. Quasi un prean- { 

. nuncio dell’estate,. che è notoriamente una sta- ) 
gioite di disimpegno per il video. ■. » ' 

Innanzitutto, in questa serie le introduzioni cri¬ 
tiche sono state assai deboli. La prima, un’inter¬ 
vista diretta con Hitchcock ha avuto alcuni motivi 
di interesse soprattutto per la sconcertante perso¬ 
nalità del regista inglese; un’altra, con Carlo Liz- ' 
zant. aveva ben poco a che fare con il film tra¬ 
smesso; e ieri sera, infine, l’introduzione è stata 
soppressa del tutto. 1 > 

Forse perché j dirigenti televisivi e Gian Luigi 
Rondi che cura questa serie, non credono più alla 
funzione di un similé collegamento col pubblico, 
diretto a dare un contributo culturale preciso a 
queste .rassegne? No. Forse, assai più semplice- 
mente perché, alcune volte, come appunto ieri. 
sera, non si saprebbe cosa dire a proposito di film 
che possono certo servire a fare passare una pia¬ 
cevole serata, ma non meritano sicuramente di 
figurare in una rassegna seria. 

Il’prigioniero di Amsterdam, la pellicola tra-' 
smessa ieri sprg, _era appunto v,na .di quelle che 
hanno ben pochi motivi che meritino di essere com¬ 
mentati- Ormai piuttosto.anziano, almeno in rela¬ 
ziona alla storia del cinema (fu girato nel 1940) 
questo non si poteva nemmeno dire un tipico film 
di Hitchiock. Molto avventuroso per la congerie 
• di fatti che vi si verificano, era privo - quasi del 
tutto di quelle componenti .'di suspense e di ter¬ 
rore, di quelle magistrali sequènze centrate tutte 
■ sul filo deinervi, che hanno reso famoso « il mapo ». 
In lunghi momenti, anzi, la t vicenda era'persino 
un po’ confusa, e comunque ■prevedibile. C’era tut¬ 
tavia ' qualche cosa che era inequivocabilmente 
nello stile di Hitchcócjc: ì’umorismo. : 

' : Per questo, probabilmente' Gihn Luigi Rondi ha 
preferito andare in-ferie prima di essere, costretto 
a giustificare la scelta, dinanzi ai télespettatori. 

g. c. 
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Armstrong 
ed Endrigo 

•Non slamo stati noi a me:- v 
• terli > insieme. Sono stati i ■ 
programmisti della TV. Ma 
del resto, non ci sembra par. 

" ticolarmente grave, anche 
se la prima logica reazione 
potrebbe essere: -Che c’en- 
‘ tra il vecchio Satchmo con 
... il giovane puledro della. 
RCA? ». 

■ Nulla. ■ infatti. ' Due pro¬ 
grammi distinti, eppure en¬ 
trambi interessanti Di Arm¬ 
strong si sa già tutto, anche 
se il suo incontro sul video 
non può che costituire un 
sempre simpatico « rendez- 
- vous » con una delle perso- 

■ nalità più originali, diver¬ 
tenti ■ ' 

Quanto a Endrigo, la sua ! 
fama è appena all’inizio Ma 
i telespettatori che non lo 
avessero ancora ascoltato po- 
: tranno fare la • conoscenza 
con un talento non seconda¬ 
rio. Il giovane autore di « lo 
che amo solo te », di « Viva 
Maddalena ». del « Soldato 
di Napoleone » ha portato 
. nella canzone italiana una 
ventata dì - poesia, tìnte vi¬ 
gorose e realistiche, musiche 
raffinate ma di indubbio va¬ 
lore. Ma a proposito: ci .! 
aspettiamo di sentire stasera 
proprio - Viva Maddalena » 
e « Il soldato dì Napoleone » 

•; (su testo dì Pasolini). Ci pa- ’ 
reva di aver sentito dire ohe 

la TV volesse proibirle. 

.> , _ • . 

« Guerra 
nel Pacifico » 

■Domani alle, ore *22,15, ! 
prenderà il via sul Secondo 
TV il ciclo di trasmissioni 
Guerra nel Pacifico, a cura 

■ di Francesco Bolzoni e A- 
mleto Fattori. 

Alla prima puntata, che 
ha per titolo Attacco a Pearl 
Harbor seguirà: La battaglia 
[ di Midv.'cy. in onda il 12 ' 

1 luglio, che tratterà della po¬ 
litica di espansione del Giap¬ 
pone verso i Paesi produtto- 
• ri delle materie prime ne¬ 
cessarie alla continuazione 
del programma bellico giap¬ 
ponese. 

La terza puntata, dal tito¬ 
lo Guadalcanal andrà in on¬ 
da il 19 luglio. 


maàW 


programmi 


che non era il caso di pun¬ 
tare i piedi. ' - ; 

Ma questo non è tutto. 
Le 64 canzoni dovranno essere 
scelte tutte con concorso libe¬ 
ro e la cosa sarà possibile in 
quanto il presidente dell’Ente, 
avvalendosi di una norma del 
regolamento, per « cause di 
forza maggiore », ha ■ la fa¬ 
coltà di rispedire agli autori 
le 24 composizioni già presen¬ 
tate. 


Rinviata 
ad ottobre 
la caasa 
. Dario Fo-TV 

. ‘ MILANO, 3. . 

Davanti al dott. Castelli, pre¬ 
sidente di sezione del Tribunale 
Civile, si è svolta oggi la quin¬ 
ta udienza dell’azione per in¬ 
dennizzo promossa dagli attori 
Fo e Franca Rame contro la 
RAI-TV. 

La vertenza sorse durante le 
trasmissioni dell’ultima edizione 
di Canzonlssima. E’ noto che 
Dario Fo, co-autore dei copioni, 
non aderì alla richiesta della 
radio-televisione di sopprimere 
uno sketch per i suoi ■ riferi¬ 
menti ad una agitazione sinda¬ 
cale in atto a quell’epoca. 

Dario Fo. considerando la ri¬ 
chiesta una limitazione alla sua 
personalità di autore, rifiutò di 
sopprimere lo sketch in que¬ 
stione e, anche nell’interesse 
della moglie Franca Rame, che 
partecipava alla trasmissione, 
troncò il rapporto di prestazione 

Durante l’udienza odierna la 
RAI-TV ha presentato una nuo¬ 
va memoria e quindi la causa 
è atata rinviata al 9 ottobre. 


• • • 


radio 

NAZIONALE : 

Giornale radio: 7, 8. 13. 
15. 17. 20. 23; 6,35: Corso 
di lingua portoghese; 8.20: 
Il nostro buongiorno; 10.30:. 
L’Antenna delle vacanze; 11: 
Per -sola orchestra; 11.15: 
: Due temi’per canzoni; 11.30: 
Il concerto; -12.15: Arlecchl- 

• dò; 12,55: Chi vuol esser 
lieto.-; 13.15: Zig-Zag; 

. 15,30:1 nostri successi; 15.45: : 
Aria di casa nostra; 16: Pro. 

. gramma per i ragazzi; 16.30: 
Il topo, in discoteca; 17.25: 

• Musica dalla California; 18: 
Padiglione Italia; 18.10: Il 
librò scientifico in Italia; 
18.30: Congejrto del pianista 
Gino Brandi; 19.10: Crona- 
che del lavoro italiano; 19 
a 20: C’è qualcosa d| nuovo 
oggi a...; 19,53: Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi 
a -4 20.25: Viaggio sentimen¬ 
tale; 21: Lettere d'amore. 
Tre atti di Gherardo Gbe- 
rardi: 23.15: Da Roma: As¬ 
segnazione . del • « Premio 

„ Strega», .. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9,30, 
10.30. -113. 13.30. 14,30, 

153. 163. . 173. 18.30, 

193. 203. 213. 22,30; 

7.35: Vaca’nze in Italia; 8: 

’■ Musiche del mattino; 83: 
Canta Silvia Guidi; 8,50: 
Uno strumento al giorno; 9; 
Pentagramma italiano; 9.15: 

• Rtimo-famasia; 93: Sangue 
blu; 103: Lo nuove canzoni 
italiane; 11: Buonumore lo 
musica; 113: Trucchi e 
controtrucchi; 11.40: D por- 
tacanzoni: 12-123: Itinera¬ 
rio romantico; 123-13: Tra¬ 
smissioni regionali: 13: Il 
Signore delle 13 presenta; 
15.15 Ruote e motori; 153: 
Concerto in miniatura: 16: 
50» Tour de France; 17: Mu¬ 
siche da Broadway: Ameri¬ 
ca 1776. 173: Non tutto ma 
di tutto: 17.45: TartariDO e 

' la canzone: 183: Arriva il 
Cantagiro: 183: I vostri 
preferiti: 19.50: 3 Tour de 
France; 20: Il mondo del- 
t l’operetta; 203: O proble¬ 
ma dpll'acqua; 21: Pagine 
. di musica: 213: Due amici, 
una canzone: 22.10: Ballia* 
mo con Piero Trombetta e 
Ralph Flanagan 

TERZO 

' » *•**--• 

183: L’indicatore econo- 
mico: 18,40: Biologia clas¬ 
sica e biologia molecolare; 
19: Gottfried von Elnem: 19 
e 15: La Rassegna Storia 
antica: 193: Concerto di 
ogni sera- Haendel; Beetho- 
ven; Strawinsky; 20.30- Ri¬ 
vista delle riviste; 20.40: Da. 
rius Milhaud: 21: Il Gior- 
, naie del Terzo: 21.20- Musica 
per clavicordo- Johann Se- 
bastian Bach; Cari Philipp 
'-‘Emanuel Bach; 21.40- L’a¬ 
mico aeU’armadio Racconto 
di Hermann Kesten: 22.20: 
Jacques Bondon; 22.45: Te¬ 
stimoni e interpreti del no¬ 
stro tempo, , 




primo canale 


10.30 VI Fiera della casa 


per la sots zona di Napoli 


18,00 Segnale orario 

La TV dei ragazzi 

a) Biribtì: b) Guardia¬ 
mo Insieme 

20.15 Telegiornale sport 

della sera 

20.30 Teleoiomale 

21,05 Almanacco 

di storia, fetenza • va¬ 
ria umanità 

22,05 1 maestri del jazz 
? * Canta Seraio Endrioo 

« Louis Armstrong lo 
Italia » 

» f / \ * » . V . - . . 

22,55 La fiera della casa 

dell'abbigliamento e del¬ 
l’arredamento di Napoli. 
Servizio glornallatieo 

23,20 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

• regnale orario . 

21,15 Delitto e castigo 

Romanzo sceneggiato. 

Con Darla Occhiai • 
Luigi Vermocchi 


22,55 Giovedì sport 







Luigi Vannucchi e Maria Occhini ~ in una 
scena della sesta puntata di « Delitto e 
castigo »> di Dostoevskji, in onda questa 
sera alle 21,15 sul secondo programma 
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Spettacolo di prosa al Festival spoletino 
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Il « Cantagiro » verso Fiuggi 
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« Just wild ubout Harry » é una storia 
piuttosto banale e perfino edificante, 
sebbene condita di molti espedienti 
scenici dell'avanguardia 


: ■ • ..r • '• 


e 


Dal nostro inviato 


Claire Bloom 5 sarà ' 
una tra le interpreti 
delle ,« Troiane » di 
Euripide/ con la re- v 
già di Michael Ca- 
coyannis 


1 ' SPOLETO. 3. 

Il Festival dei due mondi si 
avvia alla stretta conclusiva. 
La prosa, che sinora aveva fatto 
appena capolino, tra un’opera, 
un madrigale e un balletto, ha 
dichiarato oggi la sua presenza 
autonoma con la rappresenta¬ 
zione di Just wild nhout Harry 
(•Proprio pazza per Harry»), 
prima opera teatrale di Henry 
Miller: un dramma nel quale 
la musica è pure implicita, at¬ 
traverso quei prodotti di vario 
consumo che sono le canzonette 
alia moda nelle diverse epoche 
e le marce militari, ma che si 
sostiene soprattutto su un dia¬ 
logo denso quanto, a volte, stra¬ 
vagante. 

1 A rinvigorire l’ultima setti¬ 
mana della manifestazione spo- 
letina. è poi venuto ieri l'an¬ 
nuncio d’una nuova serie di 
spettacoli, aggiunti al program¬ 
ma per volontà e generosità di 
alcuni dei più qualificati amici 
del Festival. Visconti e Robblns 
saranno ancora di scena nelle 
sere • del 9, 10, IL luglio: il 
nostro regista vorterà alla ribal¬ 
ta Il tredicesimo albero di An¬ 
dré Gide, per l'interpretazione 
di Rina Morelli. Romolo Valli, 
Vittorio Caprioli, Valerio Rug¬ 
gieri: si tratta d'un testo inedito 
per l’Italiaperché sempre re¬ 
spinto dalla censura. Integre¬ 
ranno lo spettacolo alcuni espe¬ 
rimenti coreografici di Jerome 


Invitato al Festival di New York 


La terra trema 


per la prima 


volta negli USA 


NEW YORK, 3. 

Due film italiani sono sta¬ 
ti i primi ad essere scelti per 
il • Festival ' cinematografico 
di New York che si terrà per 
la prima volta quest'anno 
dal 10 al 19 settembre. 

I due film sono: I fidan¬ 
zati di Ermanno Olmi e La 
terra trema di Luchino Vi¬ 
sconti. 

E’ intenzione della Dire¬ 
zione di presentare film già 
proiettati in altri festivals, 
insieme ad altri ritenuti me¬ 
ritevoli e rimasti sconosciu¬ 
ti negli Stati Uniti. 


I. fidanzati appartiene al¬ 
la prima categoria, avendo 
ricevuto il premio, dell'Uf¬ 
ficio Cattolico del cinema al¬ 
l’ultimo festival di Cannes, 
mentre La terra trema, che 
da alcuni critici viene con¬ 
siderato uno ‘ dei » migliori 
film italiani del dopoguerra, 
non è mai stato proiettato 
in America. ....... -, •.^ . 

; Verranno presentati al Fe¬ 
stival di New York circa 
20 film a lungometraggio, ol¬ 
tre a numerosi cortome¬ 
traggi. ; ” 


le pritiié 


Cinema 

Anonima 
... peccato ; 


■■■ ■ ; Armi ■.v/• 
contro la legge 


Sulla scia di esempi troppo 
lustri <da Giungla d’asfalto a 


Jenny, ragazza muta — cau¬ 
sa un trauma psichico — e di 
costumi non irreprensibili, riac¬ 
quista la parola e la fede per 
opera di un giovane predica¬ 
tore, Paul. Di conseguenza, e 
nel contempo, sente crescere in 
sè la vocazione religiosa -e 
l’amore terreno per chi l’ha sal¬ 
vata. Ma Paul ha una moglie, 
che per di più vede il peccato 
dappertutto e concepisce il cri¬ 
stianesimo in forme terroristi¬ 
che. Jenny, benevolmente so¬ 
prannominata Angel. cioè Ange¬ 
lo. predicherà per suo conto, 
raccogliendo strepitosi succes¬ 
si. Profittando dei quali, un in¬ 
dustriale furbastro cercherà di 
vender meglio i suoi prodotti. 
Non solo: servendosi di uomini 
prezzolati, il corrotto individuo 
convincerà l'ingenua Jenny di 
possedere virtù guaritrici, n fa, 
natismo della folla, alimentato 
dai falsi miracoli, si ■ rovescia 
in smania distruttrice allorché 
la verità viene a galla. La chie¬ 
sa itinerante va in pezzi. Jen¬ 
ny. però, si sottrae alla furia 
collettiva e. forte della sua pu¬ 
rezza di cuore, compie ugual¬ 
mente un mezzo prodigio: dopo 
di che potrà vivere felice col 
suo Paul, la cui moglie è perita 
In mezzo alla canea che ella 
stessa ha contribuito a scate¬ 
nare. 

1 A parte questo finale accomo¬ 
dante. Anonima perento ricor¬ 
da. su un piano ovviamente mi¬ 
nore. temi e personaggi del ro¬ 
manzo di Sinclair Lewis Elmrr 
Gantrj;. trascritto sullo schermò 
da Richard Brooks nel Figlio di 
Giuda Ma la pochezza della 
rappresentazione limita anche 
il valore polemico del film. mo. 
destamente diretto da P-oil 
Wcndkos. o ' internretato da 
George Hami'ton. Mercedes Mac 
Cambridge. Salnme Jens. Hen¬ 
ry Jones. Buri Reynolds e Joan 
Blondell: qtiest’ultima forse la 
migliore, nella caratterizzazione 
di una - revivaìista - amante 

ddTUwol 


illustri <da Giungla d’as/alto a 
Rififl). il regista ‘ spagnolo Ri¬ 
cardo Blasco ha raccontato la 
minuziosa preparazione di un 
grosso colpo contro una gioiel¬ 
leria, la sua attuazione, la pro¬ 
gressiva 1 decomposizione della 
banda e la fine dei membri di 
essa. La vicenda, nonostante 
l’argomento, è priva di morden¬ 
te: l'anibientazione. collocata tra 
Roma e Madrid (per ragioni di. 
ciamo cosi turistiche, e di pro¬ 
duzione associata italo-iberica), 
appare improbabile. Degli at¬ 
tori di parte nostrana si notano 
Renato Baldini, avvezzo a ruoli 
di - duro ». Moira Orfei e Mara 
Berni. - - - I 


Rapimento ; j 
a Parigi A 


Vince L’pstate. sempre. Anche 
i « gialli » si avvizziscono nel 
tono giallo .dèlie stoppie, tor¬ 
pide e fumanti sotto il sol¬ 
leone. Ai truci non riesce di 
essere truci. Casca la pistola 
o il coltello di mano, i pugni 
suonano come carezze, l’intri¬ 
go è sempre quello di un film 
già visto in un altro luglio, le 
bionde sono vecchie conoscen¬ 
ze e anche lo sketch nel solito 
night sa di tè freddo. E’ la so¬ 
lita storia: Sorel vuole fare :il 
dritto col capo banda Perez ;e 
allunga ■ le mani sui bottipi 
della banda finché. Perez lo fa 
pestare dai suoi scagnozzi - e, 
in quarantòtto ' ore, rivuole i 
suoi sòldi. E il nostro non sa 
far'di meglio che rapire la 
fidanzata Lorenza, figlia del suo 
padrone, l’industriale Le Roy, 
e chiedere il riscatto. Sarà la 
fine sua e di Perez, perchè al 
solito commissario si unisco il 
gran fusto Bob. ex bandito che 
ha messo giudizio e pancia nel 
suo night. Ha diretto in bian¬ 
co e nero M. Bilbon. Musica 
estiva di Cnmille Sauvage. » 


Robbins, che si avvarrà della 
collaborazione ■ di oiovanl bal¬ 
lerini. anche esordienti. 

Nello stesso Teatro Calo Me¬ 
lisso, che accoglierà Gide, sarà 
di turno, il. 13 e 14 luglio, il 
teatro greco. Michael Cacoyan- 
nis. il regista ellenico fattosi 
notare particolarmente per una 
versione cinematografica della 
Elettra di Euripide, porrà ma¬ 
no a un altro testo famosissimo 
del terzo — e non ultimo — 
dei grandi tragici del suo paese: 
Le Troiane. Cacoyannis era ve¬ 
nuto qui per curare una sinte¬ 
tica antologia drammaturgica, 
ma ha finito con l’impegnarsi 
in uno spettacolo completo, e 
che promette di essere non 
una semplice esercitazione ac¬ 
cademica. Tutt'altro: Cacoyan¬ 
nis vuol estrarre dalle Troiane, 
e affermare con forza, tutto il 
significato violentemente paci¬ 
fista e antibellicista della vicen¬ 
da come dei personaggi: a in¬ 
terpretare i quali, sono stati 
chiamati attori di lingua ingle¬ 
se, tra l più affezionati, que¬ 
st'anno, a Spoleto: Claire Bloom 
(la non dimenticatile Teresa di 
Limelight), il marito di lei, 
Rod Steiger, reduce dalle fati¬ 
che delle Mani sulla città di 
Francesco Rosi, Arthur Kenne¬ 
dy . Sondra Lee e Mildred Dun- 
nock. La partitura musicale è 
stata composta da Jean Prodro- 
mides, ed avrà, a quanto si 
dice, un'importanza non secon¬ 
daria in queste Troiane Insam¬ 
ma, nemméno nel caso di Euri¬ 
pide la sacrosanta » parola * 
(che dovrebbe, secondo il di¬ 
scusso parere di molti, assor¬ 
bire tutto il senso dei teatro) 
verrà svincolata dalla tutela dei 
suoni. 

Suoni, e rumori, e giochi di lu¬ 
ce, e scherzi più 0 meno acroba¬ 
tici (c’è anche dì mezzo un na¬ 
no) intessono i sette quadri, non 
per ciò meno verbosi, di Just 
wild about Harry di Henry 
Miller. L’autore di Tropico del 
cancro e di Tropico del Capri¬ 
corno. di Plexus e di Nexus. 
il censuratissimo scrittore ame¬ 
ricano (da non confondere as¬ 
solutamente, come ben si sa, 
con l’omonimo Arthur) si è ac- 
caatpto'^al. teatro In , gioventù, 
ma sènza esito. A spingerlo, ora, 
a cimentarsi in , questo campo, 
sembra sia stata — lo dichiara 
egli stesso — ■ la folgorazione 
da lui avuta mentre assisteva 
aì Godot &i Beckett e alle opere 
di Ionesco. Entusiasmatosi, per 
tale estrema avanguardia eu¬ 
ropea, Henry Miller si è dato, 
don un candore degno di mi¬ 
glior causa, ad imitarne le mo- 
venzei ■ • • 

Il risultato, cioè questo Just 
wild àbout Harry, pare tener 
conto, però, anche di una più 
diretta e forse meno letteraria 
ispirazione: i consigli di un al¬ 
to funzionario del ministro del¬ 
lo spettacolo della < Germania 
federale, che avrebbe sollecita¬ 
to, allp scadere del 1960, la sori- 
necchiante vocazióne dramma¬ 
turgica di Henry Miller. Sta di 
fatto che la commedia non me¬ 
na (deuno scandalo, come ma¬ 
gari ci si poteva aspettare; e, 
a parte certe scontate bizzarrie 
formali , inclina sovente (nono¬ 
stante la proclamata avversione 
dell'autore per il teatro social- 
psicologico») versa i : moduli 
tipici della moderna scena bor¬ 
ghese: si veda quel buon quarto 
d’ora durante il qtialé là prota¬ 
gonista femminile .si tormenta 
nelle angosce è nei dubbi, pri¬ 
ma di telefonare all’amato bene 
( e naturalmente t non appena 
lei ha sollevato il ricevitore, 
cala U sipario). ■■■• 

* Comunque sìa questo Harry 
è una specie di squintérnato. 
allergico agli inni di guerra e 
intrigato ih amicizie ■ balorde: 
diviso tra lina ragazza di facili 
costumi (alla quale fa più o 
meno da mezzano) e Jeanhie 
(quella della telefonata): la 
quale lo ama, come dice U ti¬ 
tolo (ripetendo il verso di una 
Canzoncina) alla - follia; -tanto 
che provoca l'invio nell'aldilà 
dell’uomo, di se stessa e d’un 
altro giovanotto. L’ultimo qua¬ 
dro- si svolge in uno strano 
limbo, dove Harry vede passa¬ 
re e ripassare le figure che han¬ 
no animato la sua vita terrena, 
e ammette finalmente tl suo 
amore per Jeannie, con tanta 
I prepotenza da lei invocato. 

Questa storia, persino edifi¬ 
cante, e a ogni modo non di 
sconvolgente, originalità, è con¬ 
dita di molti e spesso grevi 
simboli. L'autore, e U regista 
Herbert Machie, nè hanno in¬ 
tersecato Io snil appo con en¬ 
trate e uscite di scena non or¬ 
todosse, cioè attraverso tl cor¬ 
ridoio di platea invece che per 
la via tradizionalè delle quinte. 
Ma sono cose che. coma è del 
resto arcinoto, - Pirandello fa¬ 
ceva, con obiettivi ■ realmente 
rivoluzionari, già alcuni decen¬ 
ni or sono Messi al servizio di 
un dramma la cui problematica 
è, a .dire poco, vecchia e ri¬ 
saputa, questi espedienti fini¬ 
scono per sottolinearne la so¬ 
stanziale inutilità. 

, Dal contesto della rappresen- 
tazione, che si è data - stasera 
con discreto successo ■ al Caio. 
Melisso, . emergono, tuttavia 
l’impegno ' professionale ed R 
talento di Harry Millard. Wen- 
dy. Mackenzie, Saoiana Scalfì, 
e la consumata perizia di Mil¬ 
dred Dunnock, in qualche bre¬ 
ve apparizione. ■ Tra i nume¬ 
rosi altri, si possono ricordare 
Fiddle Viracola. Alee Mulphy, 
Michael. Dunn. Gian Sciandra, 
Michael Walker, Ride « edit¬ 
ti, Tom • Whltehead. Just • wild 
about Harry si replicherà ve¬ 
nerdì 5 e domenica 1. 


le gambe 


Michele, Giancarlo, 
Silvi, Isabella : lari- 
netti e Fantanicchìo 
di diritto in finale 


Dal nostro inviato 



CITTÀ DEL MESSICO ~ Una pozzanghera 
del l'aeroporto di Città del Messico ha co¬ 
stretto Marlene Dietrich ad una esibizione , 
fuori programma ; delle sue preziosissime 
gambe. Malgrado l'età l'« Angelo azzurro » 
ha subito trovato ! un fotografo pronto ad ’ 
* immortalare il difficile passaggio ed il suo 
preoccupato accompagnatore. Marlene Die¬ 
trich è giunta a Città deh Messico per una 
: esibizione di dieci giorni nei più importanti 
night-dubs \. . / ; . : . 


■ ' • 1 FORMIA. 3. '■ 

Michele (maglia verde), Gian¬ 
carlo Silvi, Isabella Iannetti e 
Fantanicchìo si sono conquistati 
nel girone B il diritto di dispu¬ 
tare la finalissima dì dopodo¬ 
mani che concluderà la seconda 
edizione del Cantagiro. Il giro¬ 
ne B è infatti terminato con due 
giorni di anticipo rispetto al gi¬ 
rone A che annovera un mag¬ 
gior numero dì concorrenti e 
che giungerà a conclusione do¬ 
mani a Fiuggi. Nell’uno come 
nell'altro girone si avranno due 
operazioni di « ripescamento » di 
altri quattro cantanti: attraver¬ 
so una serie di « spareggi » i 
quattro « ripescati » del girone 
B combatteranno assieme ai 
primi quattro citati all’inizio, 
mentre i quattro « ripescati» del 
girone A compariranno sul vi¬ 
deo dopodomani assieme a Pép- 
pino di Capri, Luciano Tajoli, 
Nico Fidenco e Giacomo Ron¬ 
dinella (che praticamente si 
sono aggiudicati l'entrata in fi¬ 
nalissima). Poiché i concorrenti 
del girone A sono tredici, cioè 
dispari. Landò Fiorini, irrime¬ 
diabilmente ultimo classificato, 
se ne ritornerà a casa senza 
poter partecipare allo spareggio. 
Stasera a - Formia. dunque, le 
sfide si sono svolte soltanto fra- 
i big mentre i giovani della B 
si sono esibiti fuori gara. Ièri 
sera, a Viterbo, la lotta per la 
maglia rosa ha messo alla prova 
lo spirito agonistico di Peppino 
di Capri che non ha digerito la 
sconfitta per lui inattesa subita 
da Giacomo Rondinella, e si è 
allontanato nero come un corvo 
dal palco pronto a piantare la 
baracca e ad andarsene a Romà. 
Questo Cantagiro non si è rive¬ 
lato tanto facile per il cantante 
napoletano come sembrava alla 
vigilia: tuttavia a consolarlo ci 
ha pensato ieri Tajoli che non 
ha saputo cogliere l’occasione 
per rubare la maglietta a Pep¬ 
pino, essendo, per la seconda 
volta consecutiva, incappato in 
un pareggio (13 a 13 con Gino 
Paoli che in.queste intime tappe 
ha visto improvvisamente risol¬ 
levarsi le proprie azioni). La 
tappa di Peppino, ieri, era in 
netto contrasto con lo spirito 
del pubblico di Viterbo: un pub¬ 
blico eccezionale, che non è an¬ 
dato infatti in delirio per nes¬ 
sun divo, applaudendo e fi¬ 
schiando con incredibile parsi¬ 
monia (persino con Celentano) 
e che ha assegnato alla «voce 
bianca.» di Jean Luke la sua 
prima vittoria (su Tullia Murra 
per ben 21 a 5: i suoi colleghi 
l’hanno portato in trionfo Bulle 
spalle). Betty Curtis e Miranda 
Martino, reduce dallo spettacolo 
di inaugurazione dello Sporting 
Club di Montecarlo dove ha 
cantato con Yves Montand, sono 
state le ospiti d’onore dèlia se¬ 
rata di ieri . , 


Daniele Ionio 


12 nozioni 
al concorso 
polifonico 


In 


di Arezzo 


VICO 


Aggeo Sevioli 


AREZZO, 3. ' 

. Cori di 12 nazioni partecipano 
quest’anno àil’XI Concórso Poli¬ 
fonico Internazionale che si ter¬ 
rà ài teatro Petrarca di Arezzo 
dal 20 al £5 agósto. 

L’Italia si presenterà con la 
Corale di S. Cecilia, di Trento, 
il Coro Pedemontino Valpoli¬ 
cella di Pedemonte (Verona), il 
coro Cantoria parrocchiale di 
S. Maria Immacolata di Genova- 
Pegli, la Corale Associazione 
Amici d’Arte Sacra di Messina, 
la Costanza e Concordia di Ruda 
(Udine), il Coro Polifonico Tur- 
rltano di Porto Torres (Sassari), 
Il Gruppo Corale S. Mauro di 
Cagliari. YAssociazione Canepa 
di Sassari, U C. R. Montasio di 
jS. Julia di Trieste, ed fl coro 
Minatori S. Barbara di Massa 
Marittima. Oltre all’Italia sa¬ 
ranno presenti: la Francia con 
quattro complessi; Germania, 
Svizzera e Jugoslavia con tre 
complessi; Spagna, òrécia, Un¬ 
gheria ed Austria con due com¬ 
plessi; Belgio, Svezia, Gran Bre¬ 
tagna, con un complesso. 

- Per la prim a volta il concorso 
polifonico di Arezzo ospita un 
complesso svedese. 

Nel concorso di prima catego¬ 
ria figurano -21 complessi stra¬ 
nieri contro sei italiani, per un 
totale di .27 complessi concor¬ 
renti; la seconda categoria, com¬ 
prende quattro complessi stra¬ 
nieri è sei itàlìani, compósti da 
elementi maschili!' nella terza 
categoria ' figurano * nove com¬ 
plessi stranieri, e quattro ita-! 
llani composti tutù, da voci 
femminili; la quarta categoria 
(canti -popolari) comprende 18 
complessi stranieri e sei italiani 
per un totale di 24 complessi- 
I coristi saranno complessiva¬ 
mente 1317 cosi suddivisi: ita¬ 
liani 246 maschi e 150 femmine; 
stranieri 425 maschi • 496 fem¬ 
mina. 


- ‘ NAPOLI, 3. 

Il Festival della canzone na¬ 
poletana, l’undicesimo della 
serie, pare sia giunto defini¬ 
tivamente in porto. Dovrebbe 
svolgersi nel solito « teatro cit¬ 
tadino da scegliere », che alla 
fine risulterà essere l’insosti¬ 
tuibile « Mediterraneo > all’in¬ 
terno della Mostra d’oltremare 
nella conca di Fuorigrotta. .An¬ 
che la data è stata ufficiosa- 
mente fissata: 17, 18 e 19 ot¬ 
tobre. - 

Sono note le vicende di que¬ 
sto ultimo Festival organiz¬ 
zato dall’Ente della canzone 
presieduto dal generale dei 
bersaglieri a riposo Giovanni 
Guidotti il quale, questa mat¬ 
tina, si è recato a Roma per 
sollecitare il documento scritto 
di assenso da parte della RAI- 
TV. I 59 soci dell’Ente, fra i 
(piali tutti i boss ' dell’edi¬ 
toria e discografia napoletana 
direttamente interessati alla 
manifestazione, in netto con¬ 
trasto con il generale Guidotti, 
nel corso di una tempestiva 
riunione, decisero irrevocabil¬ 
mente per la formula ad « in¬ 
vito per temperamento » di 24 
parolieri e 24 musicisti i quali, 
accoppiati fra loro, avrebbero 
dovuto, come hanno già fatto, 
consegnare all’Ente 24 canzoni 
da presentare ai telespettatori 
il 14, 15 e 26 giugno scorso. 

- L’ antidemocratica ' formula 
provocò reazioni di • ogni ge¬ 
nere, fra cui anche ano scio¬ 
pero della fame, e nella que¬ 
stione intervenne la direzione 
programmi della RAI-TV, che 
nel frattempo aveva ricevuto 
migliaia di proteste, la quale 
fece sapere: .«formula a con¬ 
corso libero o niente teleca¬ 
mere ». Il che avrebbe signi¬ 
ficato chiaramente la morte 
del Festival prima ancora del¬ 
la nascita. Ed infatti il 14 giu¬ 
gno il Festival non iniziò poi¬ 
ché i soci dell’Ente capirono 


che non era il caso di pun¬ 
tare i piedL 

Ma questo non è tutto. 
Le 64 canzoni dovranno essere 
scelte tutte con concorso libe¬ 
ro e la cosa sarà possibile in 
quanto il presidente dell’Ente, 
avvalendosi di ima norma del 
regolamento, per « cause di 
forza maggiore », ha la fa¬ 
coltà di rispedire agli autori 
le 24 composizioni già presen¬ 
tate. 


Rinviala 
ad ottobre 
la causa 
Dario Fo-TV 
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Scelte senza senso 


A volte vier. proprio da chiedersi c osa farebbe ■■ 
la nostra TV se non ci fosse il cinema. E' vero, i 
■ dirigenti di via del Babuino, fanno tanti sforzi nel- .O. 
Vaffermare l’autonomia del video, e imbasticono, 
a questo scopo, teleromanzi su teleromanzi. Ma 
poi, forse sfiniti dagli sforzi.che non molti som- . 
brano disposti ad apprezzare, ’ visti ' I risulfuti. 
abbandonano l’impresa è saccheggiano, a piene 
. mani, il cinema. ... . . 

■ 'Così, abbiamo aerate come quella di Ieri; sul 
primo canale, dopo una storia di Perry Mason, 
una puntata del ciclo Quando il cinema non sapeva f ‘ 
parlare; sul secondo, ùn vecchio film a chiusura ' . 
della serie dedicata a Hitchcock. Una delle solite 
scelte senza senso cut la TV obbliga il pubblico 
di tanto in tanto. ■ ; , 

: Tra l’altro, questa serie dedicata al € mago del 

brivido » non è stata delle più felici: diremo, anzi, 
che è stata un passo indietro, rispetto alle prece- 
denti dedicate ad altri registi. Quasi un prean- ■/ ; 
nuncio dell’estate, che è notoriamente una sta-' ; 
gioite di disimpegno per il vìdeo. . ‘ . 1 

• Innanzitutto, in questa serie le introduzioni cri- "" 
fiche sono state assai deboli. La prima, un’inter¬ 
vista diretta con Hitchcock ha avuto alcuni motivi 
di interesse soprattutto per la sconcertante perso- 
nalità del regista inglese; un’altra, con Carlo Liz¬ 
zani, aveva ben poco a che fare con il film tra¬ 
smesso: e ieri sera, infine, l’introduzione è stata 
soppressa del -tutto. 

Forse perche i dirigenti televisivi e Gian Luigi 
Rondi che cura questa serie, non credono più alla . 
funzione di un slmile collegamento col pubblico, 
diretto a dare un contributo culturale preciso a 
queste .rassegne? No. Forse, assai più semplice- 
mente perché, alcune volte, come appunto ieri < . 
sera, non si saprebbe cosa dire a proposito di film 
che possono certo servire a fare passare una pia¬ 
cevole serata,, ma non meritano sicuramente di 
: figurare in una rassegna seria. 

'■y ■ I1‘ prigioniero di Amsterdam, la pellicola tra- V'; 
smessa ieri sprillerà appunto una .di quelle che .: 
hanno ben pochi molivi che meritino di essere com¬ 
mentata Ormai piuttosto, anziano, almeno in rela¬ 
zione alla storia del cinema (fu girato nel 1940) 
questo non si poteva nemmeno .dire un tipico film 
di Hitchcock. Molto avventuroso per la congerie 
di fatti’che vi si verificano; era privo-quasi'del 
tutto di quelle componenti'di suspense e di ter¬ 
rore, di quelle magistrali sequenze centrate tutte 
< sul filo delnervi, che hanno reso famoso * il mago ». 

In lunghi momenti, anzi, lai vicenda era persino 
un po’ confusa, e comunque prevedibile. C’era tut¬ 
tavia' qualche cosa che era inequivocabilmente 
nello stile di ■ Hitchcock: l’umorismo.... " •• < * 

Per qxiestO'probabilmente'Ohm Luigi Rondi ha 
preferito andare in .ferie prima di essere costretto 
a giustificare la scelta, dinanzi ai télespettatori. 


vedremo 


Armstrong 
ed Endrigo 


Non siamo stati noi a met- : 
terli - insieme. Sono stati 1 i > 
programmisti della TV. Ma 
del resto, non ci sembra par. 
ticotarmente grave, anche 
se la prima logica reazione 
potrebbe essere: «Che c'en¬ 
tra il vecchio Satchmo con 
11 giovane puledro della 
RCA? ». 

'Nulla, infatti. ‘Due pro¬ 
grammi distinti, eppure en¬ 
trambi interessanti Di Arm¬ 
strong si sa già tutto, anche 
se tl suo incontro sul video 
non può che costituire un 
sempre simpatico » rendez- 
vous » con una delle perso¬ 
nalità ; più originali, diver¬ 
tenti j • -, 

Quanto a Endrigo, la sua * 
fama è appena all’inizio Ma 
i telespettatori che non lo 
avessero ancora ascoltato po¬ 
tranno fare la ■ conoscenza 
con un talento non seconda¬ 
rio. Il giovane autore di « Io 
che amo solo te », di « Viva 
Maddalena ». del » Soldato 
di Napoleone » ha portato 
nella canzone italiana una 
ventata di. poesia, tinte vi¬ 
gorose e realistiche, musiche 
raffinate ma di indubbio va¬ 
lore. Ma - a proposito: ci 
aspettiamo di sentire stasera 
proprio « Viva Maddalena » 
e « Il soldato di Napoleone » 
(su testo di Pasolini). Ci pa¬ 
reva di aver sentito dire ohe 
la TV volesse proibirle. 


» Guerra 
nel Pacifico » 


9* c- 


•Domani alle ore 22,15, 
prenderà il via sul Secondo 
TV il ciclo di trasmissioni 
Guerra nel Pacifico, a cura 
di Francesco Bolzoni e A- 
mleto Fattori. ■ 

Alla prima puntata, che 
ha per titolo Attacco a Pearl 
Harbor seguirà: La battaglia 
di Midway. in onda il 12 
luglio, che tratterà della po¬ 
litica di espansione del Giap¬ 
pone verso i Paesi produtto¬ 
ri delle materie prime ne¬ 
cessarie alla continuazione 
del programma bellico giap¬ 
ponese. 

La terza puntata, dal tito¬ 
lo Guadalcanal andrà in on¬ 
da il 19 luglio. 
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programmi 


radio 


primo canale 


NAZIONALE 


Giornale radio: 7, 8. 13. 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua portoghese; 8.20: 

U nostro buongiorno; 10.30: .. 
L'Antenna delle vacanze; 11: 
Per sola * orchestra; 11.15:, 
: Due temt’per canzoni; 11,30: 

Il concerto; -12.15: Arlecchi¬ 
no; 12,55: Chi vuol esser 
lieto.»; .13.15: Zig-Zag; 

15,30:1 nostri successi; 15.45: •• 
Aria di casa nostra; 16: Pro- 
. gramma per 1 ragazzi; 16.30: v 
U topo in discoteca; 17.25: 
Musica dalla California; 18: 
Padiglione Italia; 18.10: Il *- 
libro scientifico tn Italia; 
18.30: Congerto del pianista 
Gino Brandi; 19.10: Crona¬ 
che del lavoro italiano; 19 
• 20: C’è qualcosa di nuovo 
oggi a...; 19,53: Una canzone 
al - giorno; 2020: Applausi 
a-.4 20.25: Viaggio «entimen¬ 
tale; 21: Lettere d’amore. 
Tre atti di Gherardo Ghe» ' 
rardi: 23.15: Da Roma: As¬ 
segnazione del «Premio 
Strega». ... 


10,30 VI Fiera della casa 


per la aol* zona d! Napoli 


SECONDO 


- ■ MILANO. 3 \ 

Davanti al dott. Castelli, pre¬ 
sidente di sezione del Tribunale 
Civile, si è svolta oggi la quin¬ 
ta udienza dell'azione per in¬ 
dennizzo promossa dagli attori 
Fo e Franca Rame contro la 
RAI-TV. 

La vertenza sorse durante le 
trasmissioni dell’ultima edizione 
di Consonissima. E* noto che 
Dario Fo. co-autore dei copioni, 
non 3darl alla richiesta della 
radio-televisione di sopprimere 
uno sketch per i suoi riferi¬ 
menti ad una agitazione sinda¬ 
cale in atto a quell’epoca. 

Dario Fo. considerando la ri¬ 
chiesta una limitazione alla sua 
personalità di autore, rifiutò di 
sopprimere lo sketch in que¬ 
stione e, anche nell’interesse 
della moglie Franca Rame, che 
partecipava alla trasmissione, 
troncò il rapporto di prestazione 

Durante l’udienza odierna la 
RAI-TV ha presentato una nuo¬ 
va memoria e quindi la causa 
è stata rinviata al 8 ottobre. 


Giornale radio: 8.30. 9,30, 

10.30. . 11,30. 13.30. 14,30, 

15.30. 16.30. . 17.30, 18.30, 

19.30. 20.30. 21.30. 22,30; 

7.35: Vaca’nze in Italia; 8: 

Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Silvia Guidi; 8.50: 
Uno strumento al giorno: 9: 
pentagramma italiano; 8.15: 
Rtimo-famasia; 9-35: Sangue 
blu; 10,35: Le nuove cannoni 
italiane: il: Buonumore in 
musica; 11.35: Trucchi e 
controtrucchi; 11.40-, B por¬ 
ta canzoni: 12-12.20: Itinera¬ 
rio romantico; 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Il 
Signore deUe 13 presenta; 
15.15 Ruote e motori; 15.35: 
Concerto in miniatura: 16: 
5<k Tour de France; 17: Mu¬ 
siche da Broadway: Ameri¬ 
ca 1776: 17.35: Non tutto ma 
di tutto: 17.45: Tartariiio e 
la canzone; 18.35: Arriva il 
Cantagiro; 18.50: I vostri 
preferiti; 19.50: 50* Tour de 
France; 20: Il mondo del¬ 
l’operetta; 20.35: n proble¬ 
ma deH’acqua; 21: Pagine 
di musica: 21.35: Due amici, 
una canzone; 22.10: Ballia¬ 
mo con Piero Trombetta e 
Ralph Flanagan 


18,00 Segnale orario 

La TV del ragazzi 

a) Blrtbo: o) Guardia¬ 
mo Insieme 

20,15 Telegiornale sport 

deila aera 

20,30 Teleaiornale 

21.05 Almanacco 

di «torta, scienza • va¬ 
ria umanità 

22,05 1 maestri del jazz 
~ * * Canta Seroio Fndrioo 

« Louis Armstrong In 
Italia » 

22,55 La fiera della casa 

del l’abbi gli amento e del¬ 
l’arredamento di Napoli. 
Servizio giornali «ti co 

23,20 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

• segnale orario 

21,15 Delitto e castigo 

Romanzo sceneggiato. 

Con Darla O echini e 
Luigi Vannucchi 


22,55 Giovedì sport 


7 1 


TERZO 


18.30: L'indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Biologia clas¬ 
sica e biologia molecolare; 
19: Gottfried voo Elnem: 19 
e 15: La Rassegna Storia 
antica: 1930: Concerto di 
ogni sera- Haendel; Beetho- 
, ven; Strawinsky: 20.30- Ri¬ 
vista delie riviste; 20.40: Da. 
cius Mtlhaud; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo: 2130- Musica 
per ciavicordo* Johann Se- 
bastian Bacb; Cari Philipp 
r- • Emanuel Bach; 21.40- L’a¬ 
mico oeU’armadio Racconto 
di Hermann Kesten: 22.20: 
Jacques Bondon; 22.45: Te¬ 
stimoni e interpreti del no¬ 
stro tempo* . 






Luigi Vannucchi e Maria Occhini ~ in una 
scena della sesta 1 puntata di «Delitto e 
castigo » di Dostoevskji, in onda questa t 
sera alle 21,15 sul secondo programma 
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dott. Kildare <u k«i b*m 


PENSATO CHE It- OC MA CO NON FINISCE, 6 GUI 
UOMINI Sf. O CACAMMO -ALTRI APFAel./ 


ni MA UN CEC-To 
A40CO CX <BUABCW«£ 
IN FACCIA U GENTE, 
CHE IMOOCE 
▲ siFucnEKe., 



Non ci terrebbero ' 
ad essere informati 
dal caporale di giornata 

Signor direttore, 

leggo il suo giornale, ma so¬ 
no costretto a farlo di nasco- . 
,■ sto: già, perché il codice miti - - 
tare proibisce di leggere qual¬ 
siasi giornale politico, così mi ■ 
hanno detto, redarguendomi, i 
miei superiori. A parte il fat¬ 
to che i miei commilitoni (e 
gli stessi superiori ) portano in 
caserma il Messaggero, Il Tem- / 
,po, Il Giorno ecc., senza che ■ \ 
alcuno li rimproveri, credo che 
il codice militare contrasti con 
lo spirito e la lettera della Co¬ 
stituzione. 

Mi sembra assurdo, infatti, 
\che noi militari non dobbiamo 
interessarci di come vanno le 
cose nel mondo. Ma non sono 
: finiti . i tempi del « Credere, 
combattere obbedire »? 

Io, e i miei altri amici inili-. 

’ tari, vogliamo leggere i pipr- 1;\ 
nuli per soddisfare elementari.' 
esigenze di informazioni e rii 
cultura. E vogliamo leggerli 
perché non vorremmo che un 
giorno, se dovesse scoppiare la . 
guerra — mai! — ne doves¬ 
simo essere informati dal ca¬ 
porale di giornata. Non firmo 
(e lo vorrei) perché sarebbero 
puoi amari per me. Grazie per 
la pubblicazione. 

UN MILITARE 

Anche Paolo VI 
può essere amato 
come Giovanni XXIII 

Cara Unità, ,, • ' • 

' ho letto con curiosità, con 
passione, l’articolo del compa¬ 
gno Alleata sull'edizione di 
mercoledì 28 ti.s., da titolo « Il .*1 
nuovo Papa» 

E’ davvero ’ opera onerosa ‘ s . 
sostituire ' Papa Roncalli; - la 
gente semplice non riesce an- 
coro a capire perchè ne era ■ -, 
così ■ attratta; ho sentito dire 
con vivo rammarico, con ansia, • 
con timorosa reverenza, dopo ' 
una benedizione di Papa Pao- 
lo VI: * Si!, ma non sei come ’> 
Giovanni! ». . • ... :,V 

/■' Anche la familiarità ~ nel 
chiamarlo dice più di ogni su - N 
perlativo, ed è proprio per .il. , 
bene che tutti noi abbiamo vo- 
luto a Papa Giovanni che plau-, 
do all’articolo in questione, ed ’\ 


1 -Ì ' .V ' r Vf . ' 

-•**' ' v, ‘ ' '*■ '*{*'• *Ì- : - 

invoco un modesto ascolto per¬ 
chè ■ l’Opera del nuovo ' Papa 
venga da tutta la nostra stam¬ 
pa seguita, divulgata, sempli¬ 
ficata, affinchè le parole, le 
azioni di bene per i popoli, 
ubbiuno lo stesso dolce suono 
di quelle del Papa defunto, e 
le passioni degli onesti, degli 
umili, , trovino anche in Pao¬ 
lo VI quell’ascolto che non sol¬ 
tanto è per essi sollievo fecon¬ 
do e gioia, ma diventa guida 
per chi deve e vuole governa¬ 
re nell’interesse dei popoli. 

Porti avanti Lui, cosi colto c 
intelligente, con lo stesso co¬ 
raggio, l’opera intrapresa rial 
Suo predecessore, la Sua fred¬ 
dezza diplomatica non farà 
ombra e la gente tornerà a 
voler bene al Papa, a vederlo 
e ascoltarlo con gioiosa since¬ 
rità, e tutto l’entusiasmo crea¬ 
to non verrà mortificato; per¬ 
chè è solo con quello che di 
buono si sa suscitare nelle 
genti, che si possono raggiun¬ 
gere nuove ed ambiziose mete, 
quali la pace, il disarmo, il be¬ 
nessere. nella concordia e nel¬ 
la serenità. 

C. P. 

(Milano) 


Amenità . 
di un periodico 
di Azione cattolica 

Cara Unità, 

questo trafiletto che ti allego 
(comparso su Noi uomini, n. 24 
del 18 giugno 1963, il perio¬ 
dico dell’Unione uomini di azio¬ 
ne cattolica), e intitolato « Ver-. 
gogna agii atei », non avrebbe 
di per sé molta importanza se 
non costituisse un esempio di 
* come : ti . erudisco ; il pupo », 
vale a. dire di come vengono 
informati i frequentatori dei 
circoli di A. C. sul conto della 
nostra ideologia e del ; nostro 
Partito. ■ •**"*£. 

Come vedi, s/ruttando certe 
frasi scritte da Engels, da Marx, 
da Lenin e anche da Donini e 
da Spano (frasi che-vengono 
riportate così, tout court, senza 
riferire .alcun motivo e nessu¬ 
na * circostanza che possono 
averle ispirate, nè sotto quale 
aspetto , bisogna > intenderle), 
l’jartic'ollsta, con uno stile in¬ 
fantile, cercherebbe di insinua¬ 
re che il dolore di noi comu¬ 
nisti, per la morte del buon 
papa Giovanni XXIII, non è 


, sincero e lanciando — nel con• - 
tempo — la calunnia che, se . 
il successore del’detto papa • 
« non sarà come lui », noi do¬ 
vremo scendere in piazza e... 
scioperare » (?!). ìnsomma, una 
cosa da far ridere oche e tac¬ 
chini. - -, • V 

f Io, peraltro, non rido perché, 
purtroppo, non c’è-niente da 
ridere. Mi consta, e ne ho le 
prove, che molti di questi pscu- 
rio maestri (falsari) insegnano 
ancora, ai disgraziati che van¬ 
no ad ascoltarli, che il comu- ’ 
nismo vuole (nientemeno!) la ' 
abolizione della famiglia e la : 
istituzione dei « figli di stato ». : 
E il guaio è che molti, troppi, 
credenti cattolici praticanti, 
bevono come rosolio simili ba¬ 
lorde fandonie. Troppe volte 
mi sono < sentito e mi sento 
rispondere, da uomini e donne: 

« Se non voteremo più per la 
Democrazia Cristiana verran¬ 
no i comunisti che ci leveran¬ 
no Cristo; • dopo, non potremo 
neppure pregare Cristo ». 

Non credi che sia necessario 
combattere strenuamente, con 
tutto il rigore che merita, que¬ 
sta propaganda falsaria c ba¬ 
lorda ? \ Per conto mio. torno 
ad affermare che mi sento co¬ 
munista c cristiano e che, l’au¬ 
tore dell’allegato trafiletto (e 
tutti quelli come lui), sono dei 
mentitori e degli ostinati se¬ 
minatori di discordia. E questo 
mi sembra che sia in antitesi 
■ col cristianesimo. 

RANIERI VERGARI , 
(Roma) 

Si è organizzata 
l'Enpas a Foligno 

Cara Unità, . = 

V-' sabato 15 giugno hai pubbli¬ 
cato una mia lettera, intitolan¬ 
dola « Una buona iniziativa del- 
l’ENPAS male organizzata a 
Foligno ». - 

E’ doveroso dire che, nel pe¬ 
riodo intercorso dall’invio del¬ 
la lettera > alla sua pubblica¬ 
zione, sono stati apportati sen¬ 
sibilissimi miglioramenti, e di 
ciò bisogna dare atto al diri¬ 
gente della Delegazione e alla 
Direzione provinciale che. su¬ 
perando le non poche difficol¬ 
tà, sono riusciti àd ottenere 
dalla Direzione generale del- 
l’ENPAS, molte or ; di presta- 
. zionc in più dei medici, tan¬ 
to da soddisfare quasi intera- 


mente le esigenze degli amma¬ 
lati ed evitando le lunghe file 
e i rinvii delle visite. 

ALFONSO JACON1 
Foligno (Perugia) 

i. 

Un ex prigioniero 
che ha vissuto 
otto anni in URSS 

Signor direttore, 
voglio rispondere con due 
parole al signor Walter Rinal¬ 
di, che ha scritto di essere vis- 
* suto due anni sotto il regime 
’ comunista e di avere visto che 
i comunisti sono maestri nel 
tirare l’acqua al proprio mu¬ 
lino. -■ • - • — !.. 

E’ vero. In Italia invece ci 
sono ■ i maestri a sfruttare i 
poveri lavoratori, che li fanno 
mangiare. ’ • 

lo sono un ex prigioniero e 
ho vissuto per 8 anni e 7 mesi 
in Russia: ebbene, posso dirgli 
che là sono più cristiani, nel 
senso vero di questa parola, 
di molti democristiani di qui, 
compreso il nostro governo. 

LUIGI PITOCCO 
(Novara) 


Banca dei 
francobolli 

La trascorsa settimana abbiamo 
inviato cambi a: R. Longhi, Con- 
selice; C. Cardaci, Napoli; A. Fal- 
lcrini, Firenze; M. Calonaci. Pog- 
gibonsi; L. Manzardo. Villanovet- 
te: C. Cinti. Bologna; R. Benassaì. 
Montelupo: L. Quintavalle. Ca¬ 
stellammare: M. Tasso. Genova: 
P. Sisi. Arezzo: I. Savelli. Serre 
di Rapolano: R. Imbastoni. Por- 
torecanati; L. Fava. Imperia: I. 
Battistini, Ravenna: R. Zocco, Sci¬ 
cli: L. Dondero, Genova; L. Mar¬ 
catali. Roma; A. Rudelli, Berga¬ 
mo; G. Fronti. Ciriè; Cappellari. 
Milano; A. Laurienzo. Napoli; L. 
Cramer. Villar Perosa. 

Vuol .fare scambi 
. con cittadini sovietici 

L. ■ CRAMER — via Isonzo 2. 
Villarperosa (Torino) — è un ap¬ 
passionato filatelista e colleziona. 
francobolli sovietici. Egli ha an¬ 
che una viva ammirazione per 
FtJRSS e desidererebbe entrare in 
corrispondenza con qualche fila¬ 
telista sovietico. 


‘•'Le novità: 
la Fiera di Budapest 




"‘ 4 . 


La novità che vi presentiamo 
questa settimana è un francobollo 
ungherese di recente emissione, 
commemorativo della Fiera di Bu- 
dapest; il valore facciale è di un 
Fiorino, i colori viola e nero. 

I sostenitori > • 

Paolo Ruscelli di Milano. C. Si- 
velli di Cihavarl e Giacomelli di 
Milano, hanno inviato francobol¬ 
li in dono alla banca. Li ringra¬ 
ziamo anche a nome dei nostr 
giovani amici. 

Catalogo e vetrina 



l!)57 . Francia a Tifi <412-418) 
Colore rosa carminio • ’ . 



1857 - Francia: n. 417 (412-4181 
Colore marrone e verde scuro. 


A Caracolla replica Alle 21 : Ballet Rambert in: Don orizzonti di gloria, con K. Dou. 

T Chisciotte glas (VM 16) DR 

J ■■ ■» _ Alle 12: Concerto da Camera. MAJESTIC (Tel. 674.908) 

06110 U ■ OrZa ore 21: Gos P el Time ‘ Anonima peccato, apert. 16, ult. 

_ 22.50. 

del destino » ATTRAZIONI 

o«i alle 21 reoliea della MUSEO DELLE CERE ' ‘ METRO DRIVE-IN (890.151) 

ivi 'ìsl snrJjssBÌ, ‘ -w&n&f :on 

Ì d °"* METROPOLITAN ~ 

sa. ” &m^a. , 8g.a 

Raffaele Ariè e Renato Cesari. Le frontiere dell’odio (ap 16, 

Reirla di Carlo Fiocinato. Mae- ult 22.501 MIGNON (Tel. 849.49J) 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE- 



1 


: Forza i 
Verdi I 
e direi 
Serafln 


del destino m ^ GiuseppeI •’ di Madame Toussand di 

(rappr. n. 2 ). concertata! «J d J.,£ ar !& 


Regia di Carlo Picchiato. Mae- ult. 22,50) 

stro del coro Gianni Lazzari e GARDEN (Tel. 582.848) 

coreografia di Attilia Radice. orizzonti di gloria, con K. Dou- 

Attrazioni _ Ristorante - Bar - 
Parcheggio 






Lo scocciatore, ore' 16.45, 1830, 
20.30. 22.30, con P. De Filippo 

SA ++ 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello Tel. 640.445) 

Saia A: GII esclusi, con B. Lan- 
caster DR ♦♦ 

Sala B: Il cervello che non vo¬ 
leva morire, V. Leight (VM 18) 

DR A 


e 


FTI 


SALA UMBERTO (674.753) \ ì PIO X I AVVISI ECONOMICI 

Notte d’inferno, con P. Van Tempeste sotto i mari, con G. 6 »VrtwrrU(»l 

E.vck - DR ++ Reland A ♦♦ . ■ 

SILVER CINE (Tiburtino III) REGILLA 3) ’ ASTE-CONCORSI L. 50 

La morte cavalca Rio Bravo, La valle dei forti A 4 _ 

con M. O’Hara A ♦ SALA CLEMSON ' AURORA GIACOMETTI llqul- 

SULTANO (P.za Clemente XI) La spia del secolo, con R Sr.rge da VIA PALERMO 65: Carne- 
Caccia di guerra, con J. Saxon G ♦ raletto sei porte - Lampadari 

rniAiinu uhi •jno\ DR ' ^ TIZIANO • ■ “ - Boemia - Mobili occasione - 

T v. rtpUMintl nrnimt» oon piu grande del mondo. Porcellane - Miniature - Cri- 

J Flrtow proibita, con con A. Shendan - » ♦ staHerie - Posaterie. eccetera. 

* PRATICANO I-A PREZ ZI jNCREDimLnr CON- 

1 - - a, RIDUZIONE AGI 8 -ENAL. Are- rpnvTATn t • , * 

StllF niimwi'hiall na Paradiso. Alaska, Ambra-Io- ritwataiLU... 

F al vinelli. Appio. Apollo. Arena Ta- “ 

. , ranto, Ariel. Bologna. Centrale, 7 * ■ OCCASIONI 

AVI LA Brancaccio. Colosseo. Corso. Cri---— - ■ 

L’ombra del dubbio, con J. stallo, Delie Terrazze, Esperia, BRACCIALI - - COLLANE - 
Cotten G » Farnese, Garden, La Fenice. No- ANELLI - CATENINE - ORO 

BELLARMINO ■ mentano. Nuovo Olimpia, Olio- ntQioTTOKARATl - Ifrenin- 

- ’ L’anello di fuoco, con D. Zaus- ne. Planetario. Plaza. Prima Por- *ìf eCin '^ 

sen (VM 16) DR .4 ta, RItz. sala Piemonte, Sala Um- QUecentocinquantagrammo 

_ ___ _ma_«__. 1 - CPU! A UAMT7 U_i.L.IU OO 


■ OCCASIONI 


BELLE ARTI 


berto. Salone Margherita, Trala- ISCHIAVONÉ - Montebello, 88 


Marte distruggerà la Terra, con 2® , dl SS? ,lc !S?’ Sfie 0 !?*-”. ^EA- (480.370) - ROMA. 


AULA MAGNA Città Univer- ALHAMBRA (Tel. 783.792) unnsoMn (Tri 
sitarla * U terrore dell’ovest, e rivista MODERNO (TeL 460.28o) 

- f Becco Giallo, con R. Lane Armi contro la legge 

BASILICA DI MASSENZIO A ♦ MODERNO SALETTA ; 

B nnmii a np srm oer la sta- AMBRA JOVINELLI (713.306) Armi contro la legge 
Sene di concerti’ estivi delia ; Letto, fortuna e femmine, e ri- MONOIAL (Tel. 684.876) 

glUUt. Ul UHI IL Li ,i I ThnmiK Voti, iu.n A f,' I itali* IMI * lina 


gione ai concerti esuvi urna 

Accademia di Santa Cecilia f\ OT L 9*. 


concerto diretto da Sir John 


rardot 


(VM14) SA >4- 


L’arciere delle 10 M e una not¬ 
te, con T. Hunter A -4 


Barbirolli. Musiche di Mozart, LA FENICE (Via Salaria 35) NEW YORK (TeL 780.271) 
Elgar e Brahms. I racconti del terrore e rivista . Gangster in agguato, con F 

BORGO S SPIRITO (Via dei Lola Gracy, con V. Price natra (ap. 16 Ult. 23) G 

Penitenzieri ili < VM DR ♦ NUOVO GOLDEN (755.002 

rnmn ^Oridia Palmi- Dome- VOLTURNO (Via Volturno) GII esclusi, con B. Lane; 
nicT^'11^17-. Rosa dT Viterbo » No **a«*r®n e rivista Mariana. apert. 16. ult. 22.50 DB 

fwtvsarjnrK c ° n p - v " ^ d * ♦ -ar-s 75438 ») 

'^mone. Pieni popolul. ‘ /’/lfZJJ H Vtónf. «'tu*, apert. «. 

tXSTJ£ c jI° SLS^S UHtMA 

v e mu G - F "’ , ‘ mol “- s - Prime visioni ouattro fontane ” 

DELLE MUSE (TeL 862.348) ADRIANO (TeL 352.153) ^aggressione, apert. 16. 

DEl'sERvflTeL 674.711) ' UU 22 ^ C °° W Q ^ R,N ^ L . E (TeL « 2<B3 > 

CASINA DELLE ROSE (Villa AMERICA (TeL 586.168) QU?SÌnETTA°(T eL 670.012 

Borghese) ; a P ert - 16 ’ ult - “,50. scotland-Yard: mosaico di 

Alle 21,45: Varietà "Twist di (Prima) _ delitto, con J Warner 

Stelle” con A. Sten!, PandoltL APPIO (TeL 779.638) 16.30. 18.30. 20.30. 22,50) G 


No Pasaran e rivista Mariana 
con P. Van Eyck DR 4 

CINEMA 

Prime visioni 


:errore e rivista . Gangster in agguato, con F. Si- 

t V. Price natra (ap. 16 ult. 23) G 44 

(VM 18) DR + NUOVO GOLDEN (755.002) 
ia Volturno) Gli esclusi, con B. Lancaster 

rivista Mariana. apert. 16. ult. 22.50 DR ♦♦ 
•ck DR -4 PARIS (TeL 754.368) 

Valanga del tank, apert. 16. ult. 
PAM A 22.50 DR -4 

'Afll PLAZA 

>•“■■■ L’isola In capo al mondo, con 

_ ' R. Podestà (alle 16. 18.15. 20,30. 

VISIIini 22. 50) DR 4 

VISIOEO QUATTRO FONTANE 

352153) 2250*r eSS,One * apcrt ' 18 ’ ult 


Pugno di terrò s 

QUIRINETTA (TeL 670.012) » 
Scotland-Yard: mosaico di an 
delitto, con J. Warner (alle 
16.30. 18,30. 20.30, 22.50) G +4- 


A. Testa, Balletto Pola Stol ed il gioco dell’assassino, ult. 16, Ramò CITY fTol 464 103) 
attrazioni intemalzonali. Or- ult. :22.50. con M. Noel _ G ♦ 


chestra Brero. Dopo teatro: ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 9 Macbet Van* 16^It P 2L5Ò) 

"Lucciola Dancing” con Cara- Thc Wild We sterners, ore 17.30 J ’ Macbea . (ap ' 16 uU ' * 

vaglio cd il suo complesso 19 . 20.25, 22. REALE fTel 580 234) 

GOLDONI (Tel. 561.156) ( ARISTON (Tel. 353-230) n conauiitatore dri ^West R 

Alle 21.30: « An evening nlth Rapimento a Parigi, apert. 16, Cameron A ♦ 

Shakespeare », con Char«es ult. 22.50. dit» (TpI R37 4R1) 

Borromei. Pejer Harrison. Pa- ARLECCHINO (TeL 358.654) Putno proiMtòrult. 22.50. con 

V?, ck ^. ic 5. e *i' , *S^ an 5fii? eÌ J^ Che line ha fatto Baby Jane? E PrUley . DR ♦ 

Alle 21 ^ 0 . Concerto della so- con g- p av jj (alle 17.10. 19^0, RIVOLI (Tel 460 883) 
prano Mana Czako. al plano aaia* iim ii\ qr ▲ n _ 1 _ 

KIcna Barbieri. In programma: aqtaoia CTel 870 2451 /aitf i r 

Brahms. LIstz. Beethoven e can- inlur m'm nifi 

ti popolari ungheresi. Fiume rosso, con M. Cllft 18,30, 20,30, 22,50) G 44 

MILLIMETRO (Via Marsala, AVENT|NO #T _, mm )* 0 R° xv (TéL 870.504) • 

n 98 - TeL 495.1248) ... Quattro alia Morgue, ore 16,30. 

Chiusura estiva !* ,F loc ® deirassaMino apert. 18 45> 2045 , 22^0 (prima) 

NINFEO DI VILLA GIULIA l6 ’ ,a ’ ult 22 40 ’ con M *%' . ROYA L > ■---. 

(p ie Villa Giulia, tei. 389156) BALDUINA (TeL 347.592) RA^ONE^MARGHERITA 

FMEELHaa CTeL 471.7SS * R E wìlòne rlSt 0 DR r0 Ì 

mSS tmsùaugtt TSKW? sMa -, 

TEATRO ROMANO OSTIA AN- BRANCACCIO (TeL 735.255) sUpIrcÌnEMA ?TeL SS.4^) 
TICA O^ onti d, f tìS? , 1 a J 1 co SÌ C * O giorno maledetto, con S. Tra- 

Alle 21.30: l’E P.T. di Roma pre. CAPRANICA (TeL 672.465f TREvTVTeL'e® 619) 
K®?L P Ada C nì°S c«- 16J0 - 18 ’ 45 ’ S mistere def^S^ ore 16.15, 

^'d’el'òentre Téa?ra'irit“uanò CAPRANlCHETTA (672.465) 18 ^°’ 2<U0 ’ 2X50 000 

ne del Centro Teatrale Italiano ^ n w 


(1 minerò del falco, ore 16.15, 
18.30. 2030. 22.50 con H. Boga ri 

O 444 


STADIO Ol OOMÌzÌÀnÓ AL Kn V,GNA 

PALATINO «Tvii- 1845, 2045, 22 r n mistero del falco, ore 17, 20. 

Alle 21,30 «Don GII dalle calze C01 _ A of RIENZO (350.584^ gSrDI°N<?* 608811 ° 444 

verdi » di Tirso da Molina con Uni| storta moderna . L'Ape U l 1Ma ___ 

P - G * ,9f. ld a n H a? regina, con M. Vlady (alle 15.45. h ^on T HuntTr A A 

Siif S 5.,Srr to S, l b, A ,l^ c arena" ESEDRA 

«if “l“ sg'.SES ... T. "«"» “ « ♦ 

D* *rf. * Ctisantt - MuSl he Curtis (alle 17. 18.30. 20.20, 22.(0) 

B nicoiai f- a I • • * 

V *V LE EMPIRE (Viale Regina Mar* SfCOIMie VlSUini 

Riposo .l.-jì-x 

ALOOBRANDINI (Via „ tìva AFRICA (Tel 810.817) 

Nazionale» EURCINE (Palazzo Italia al- GII psettri del capitano Clegg. 

Sabato, alle 21.15: TX koifiQJWx* 81 con p - Cushing (VM 14) A ♦ 

Romana della Prosa” di Checco 1 ^UK - Tei 5910966) AIRONE (TeL 727.193) 

m. * ♦ 

Xnte M ’ rllni ' *'*“ a C ’ DU_ EUROPA (Tel- 8*5.136) ««.«re « «Irte, con a Brjan 

RIDOTTO ELISEO Omicidio al Green Hotel, con ' VM D * ♦♦♦ 

«Siusure Stìtm T. Thomas Q ♦♦ ALCE (Tei. 632.648) 

ROSSINI FIAMMA (TeL 471.100) Implacabile condanna, con C. 

rhirm*a estiva ■ La sfida del samurai e ■ Gio- Evans (VM 181 DR ♦ 

*AXipT(Tef SR5 325) vanni XXm » una vita per la ALCYONE (Tel- 810.930) 

* Alla ii in. 1 1 . <tnnn« rnman P ace orc t7 (prima). AU'armi slam fascisti 

rii 1 . e’^ medlVo - om«DSUro. FIAMMETTA (TeL 470.464) _ DO 4^44^ 

di R DI Castelvecchio con Àn- Marriage of Convenlenee and ALFIERI (TeL 290.251) 
na LeUo, G. Donnini, E. Berto- The man who «ras nobody, ore Odio mortale, con A. Nazzari 

Volpe,*"RiGALLERIA AMBASCIATORI (TeL 481.570) 

Paolo Paoloni ' Horla, diario di un pareo, V. Sexy follie (VM 18) DO + 

! FESTIVAL DEI DUE MONDI Price. Apert. ore 16 DR 40 ARALDO (Tel. 250.156) 

Alle 21: Ballet Rambert in MAES T OSO (Tel. 786.036) . Una faccia piena di pugni, con 

« Quattro balletti» (popolare) Faqulto (prima) A. Quinn DR 440 


di R. Di Castelvecchio. con An- Marriage o 
na Lello, G. Donnini, E. Berto- 
lotti. Emi Eco. Sciarra. Rando. Ji’ 1 * 
Volpe, Rivlè, Paolini Regia di GALLERIA 
Paolo Paoion, < Horla, diari 

l FESTIVAL DEI DUE MONDI 


ESTIVAI. DEI DUE MONDI! Price. Apert. ore 1 » dr 
A lle 21: Ballo! Rambert inlMAE8 T OSO (Tel. 786.038) 
«Quattro balletti» (popolare) Faqulto (prima) 


ARIEL (TeL 530.521) 

Due settimane in un'altra cit¬ 
tà, con K. Douglas DR 44 
ASTOR (Tel. 622.0409) 

Fiamme sulla costa dei barbari, 
con J. Wayne A 4 

ASTRA (TeL 848.326) 

• Silvestro li magnifico DA 44 
ATLANTE (TeL 426.334) 

Sapore di miele, con D. Bryan 
(VM 14) DR 444 
ATLANTIC (Tel. 700.656) 
Londra a mezzanotte, con J. 
Mansfield G 4 

AUGUSTUS (Tel. 653.455) 
Chiuso per totale rinnovo 
Chiuso per totale visione 
AUREO (TeL 880.606) 

Elettra, con J. Papas DR 444 
AUSONIA (TeL 426.160) 

Lo spione, con J. P. Beimondo 

AVANA (TeL 515.597) - t* 

* Tanoshim, con G Ford 8 4 
BELSITO (TeL 340.887) 

Il postino snona sempre dieci 
volte, con S. Miliigan G 4 
BOITO (TeL 831.0198) ‘ 

Bandiera di combattimento, con 
S. Hayden - DR 4 

BOLOGNA (TeL 428.700)- 
Avventurieri, con E. Flynn 

BRASI L (TeL 552.350) * 

. La bellezza di Ippolita, con G. 

Lollnbrigida SA 4 

BRISTOL (TeL 225.424) 

La maschera del vendicatore, 
con J. Derek A 4 

BROAOWAY (TeL 215.740) 
Fiamme sulla costa dei barbari, 
con J. Wayne A 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

Lo spaccone, con P. Newman 
(VM 16) DR 444 
CINESTAR (TeL 789.242) 

Odio mortale, con A. Nazzari 

A 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

. Il muro . della paura, con D. 

Murray DR 4 

COLORADO (TeL 617.4207) 

' n leggendario , X15, con C. 

Bronson A 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
n capitano di ferro, con G. Ro- 
jo A 4 

DELLE TERRAZZE 
Rosmunda e Alboino, con E.R. 
Drago SM 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
La morte saie in ascensore, con 
L. Massari G 44 

DIAMANTE (TeL 295.250) 
Uomini violenti, con G. Ford 

A 44 

DIANA 

Avventurieri, con E. Flynn 

OUE ALLORI (TeL 260 366) * 
Mafioso, con A. Sordi DR 44 
EDEN (Tel. 380.1)188) 

Africa sexy DO 4 

ESPERIA 

. Sapore di miele, con B. Bryan 
(VM 14) DR 444 

ESPERO - 

n grande caldo, con G. Ford 

FOGLIANO (Tel. 819.541) *** 
La spada del deserto, con G. 

Graham e A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

I 4 gladiatori 
HARLEM (TeL 691.0844) 
Riposo. 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Bandiera di cobattimento, con 
S. Hayden DR 4 

IMPERO (TeL 295.720) 

La vendet(a di Ursus, con S. 

Burkc SM 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Sexy follie, (VM 18) DO 4 

ITALIA (TeL 846.030) 
L'Invasione del mostri verdi,, 
con H. Kcel A 44 


Lo sigla ebe appaiono ac¬ 
canto al titoli dei film 9 ADRIACINE (Tei. 330.212) 
corrispondono dite sa- 9 : Venere creola, con C. Lock 
guente classificazione per * Lart . , . Do 4 

generi: • ALBA 

. . . _ •! II figlio di Kocis, con R. Hud- 

A — Avventuroso # son a 44 


Terze visioni 


A — Avventuroso 
C » Comico 
DA = Disegno animato 
DO Documentario 
DB — Drammatico 
G Giallo 
M = Musicalo 
S aa Sentimentale 
SA ■» Satirico 
SM » Storico-mitologico 

Il nastra rtadiste ani film 
viene espresse nel mede 
seguente: 


• ♦♦♦♦♦ “ eccezionale ' m 16 ) dr 4444 PAX ^A _ 

^ 4444 ** ottimo • AURORA (Tei. 393.069) Il grande gaucho, con R. Cs- 

9 . 444 = buono > L'orma del gigante DR 4 _ •- A 4 A C-i 

• ♦♦ ** discreto A AVORIO (Tei. 755.416) p, ° x *' ' , . _ TJ/AIUf A/^TVTA 

• 4 mediocre . Canzoni a tempo di twist, con tempesta sotto I mari, con C. V, £VVJJVl.x1k\jrX»iz\. 

J VM 1. - vietato .1 mi- J BOSTON .Via Pietrate"ssì QuIrÌt. * UfilCASgDE 

w nori di 16 anni • Avamposto dcll inferno, con J. Fra Diavolo, con jtanlio-Olho 

__ ' • Russe! DR 4 C ♦♦♦ 

• ••••••••••• CASTELLO (TeL 561.767) RADIO Mm 

r«dn cavalcata della vendetta mi 

CENTRALE (Via Celsa 6) SALA CLEMSON 
JONIO (TeL 886.209) Duello fra le rocce, con A. La spia del secolo, con S'Sorge 

*** Lodi, con s s». _ Mljrphy _ - A 4 bitREA . 4 1 ■ soie > ouiunzmni « uewirw 

Ma’ssiMO (Tel. 731277) ** * . .er,-n« . CWn UUD«..I5LgmB«AN . | ^u.» 


eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
mediocre . 


ANIENE (TeL 890.817) 

Il ' demone dell’isola, con J. 
Payne G 4 

APOLLO (TeL 713.300) 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia, con S. Gabel SM 4 
AQUILA (TeL 754.951) 

Le cameriere, con G. Ralli - 

C 4 

ARENULA (TeL 653.360) 

Totò, Peppino e le fanatiche 

C 4 

ARIZONA 

Le svedesi, con F. Fabrizi 

SA 44 

AURELIO (Via Bentivugiio» 
Accattone, con F. Citti (VM 


G. Mohr A 4 

COLOMBO 

Appuntamento a Ischia, con A. 
Lualdi • 1 9 4 

CRISOGONO 

. Tre delitti per Padre Broun, 
con M Ruhmann G 4 

DEGLI SCIPIONI 
Tarzan e la fontana magica, 
con L. Barker A 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Gunga Din, con D. Fairbanks 

A 44 

DUE MACELLI 
Tre minuti di tempo DR 4 

EUCLIDE 

L'imboscata selvaggia A 4 

LIVORNO 

Io confesso, con M. Clift 

G 44 

NATIVITÀ’ 

Chiusura estiva 
NOMENTANO (Via F. Redi) 
Toby Tyler, con C. Corcoran 

A4 

ORIONE 

Solo per te ho vissuto 


TRI; Millimetro. Ninfeo di Villa 
Giulia, Stadio di Domiziano. 


Sarto di moda 

VIA NOMENTANA. 31-33 
(a 20 metri da Porta Pia) 

E’ pronto il più elegante 
assortimento estivo nelle 
confezioni uomo e giovinet¬ 
ti. 120 misure. 

Fi(IS-ABIIAl-MARZOTTO 

N. B. — Questo è 11 negozio 
che consigliamo al lettori. 


SOC. 


Il) LEZIONE COLLEGI L. 50 


CONVITTO Galilei, maschile, 
parificato. Media, liceo scienti¬ 
fico, ragioneria, avviamento. 
Sede legale esami. Possibilità 
recupero anni. Rette miti. Pre¬ 
parazione seria, assistenza fa¬ 
miliare. Sede meravigliosa. La- 
veno (Lago Maggiore) - Tele¬ 
fono 61.122. 


CESSAZ. RILIEVI AZIENDE 
20) L. 50 


CEDESI - TINTORIA . causa 

trasferimento 350.000 trattabili 
Via Pasquale Galluppi n. 5 

AVVISI SANITARI 



VM 1S 


vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


wmwt di 

4 


ESTETICA 

ditelli del viso e del corpo 
macchie e mmort della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

fìr IKAI Rnma ‘ V,Ie B Buozzl 49 
■** * Appuntamento t 877.365 


ENDOCRINE 

studio medico pei la cura delle 
■ sole » disfunzioni e debolezze 


Strada a spirale, con R. Hudson nio. con A. Sordi C 4 _ c ♦ COH UCttCA AUTOMATICA 

DR 4 CORALLO (TeL 211621) - SALA 8 . SATURNINO ■» 

NI AG ARA (TeL 617.3247) Paese selvaggio, con E. Presley La frusta d'argento A 4 UNICA CONVENZIONATA 

Sheridcho investigatore sciocco, A 4 SALA S. SPIRITO CON GU ENTI MILITARI 

con J. Lewis G 44 DELLE MIMOSE (Via Cassia) Spettacoli teatrali • > 

NUOVO (Tel. 588.116) La città prigioniera, con D. Ni- SALA TRASPONTINA prOpn* lu*M»OS« I Ofì tl Ir 

Un branco di vlgliacchi,.con P. ' ven DR 4 , U mio amico Benito, con P. De Autofunebri 3L.3U II Nll 

Petit DR 4 DELLE RONDINI Filippo C 4 iy _ ». _ t > _» < 7 _ - 

NUOVO OLIMPIA I predoni della città, con R. S. IPPOLITO MlCTCene* • fOTtl CXWlCC 


« Cinema Se’ezionc * - . Tim- Scott _ A 4 Le can* 

bnctu, con J. Wayene A 4 DORIA (TeL 353.0o9) c on D. S 

OLIMPICO n giorno dopo la fine dr! mon¬ 

di avventurieri, con E. Flynn _ do, vow R- Milland DR 44 , 

A 4 EDELWEISS (Tei. 330.107) 

PALLADIUM (già Garbatellal «"nJ?”** 10 dl * Iori **nR° n JÌ AU . RORA 


Le canaglie dormono in pace, 
con D. Murray A 4 


^ "'•'1LJ3SSS aL301lKm 

* Mercedes - Ford Comet 
Chevrolet Impala 


chica. endocrina (neuraatenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Dott. F. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
33 - int 4 (Stazione Termini). 
Orario 9-12. IR-18 e per appunta¬ 
mento escluso u sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 Ufi (Aut Coro. 
Roma 16019 del 25 ottobre 1958). 


Arene 


rnbknwium \ alici uaicud i no a a. 

Sette folgori dt Assnr, con H. pi nrfpAfkO ^ DR + 

Duff SM A tLUUHAUU BUCCEA 

PORTUENSE Sexy al neon bis, (VM W Morgan II pirata, con C. Alon-j 

te"? *""*"• C °1 ♦ F* «NES E (TeL 564.395) BOSTON ' * 

PRINCIPE (Tel. 35E337) Ag.fr A * V'i’.T.S’i’'” 

Violenza scgretA G. AIbcrtaz- FARO (TeL 509.823) rlqTpffc» * 

ri (VM II) DR 4 Sexy proibito DO 4 ^ xr xr»«. n „ri 

REX (Tel. 864.165) IRIS (TeL 865.536) Frtr *' con Iji m M aa 

Sexy follie (VM 18) DO 4 Carmen di Trastevere, con G nM „ n IVM ♦♦ 

SAVOIA (TeL 861.159) Halli DR 4 l.rhia 

Gli avventurieri, con E. Flynn LEOCINE VVSSSn”* 9 * - I,ch,a ’ m co " 

A 4 Parigi o cara, con F. Valeri * ♦ 

SPLENOID (TeL 622.3204) (VM H) SA 444 CORALLO 

Farri» di hrnn»« con h Mi»- MARCONI (Tel. 240.796» - Parse selvaggio, con E. Frcslcy 



SPLENOID (TeL 622.3204) 


(VM li) SA 444 


Faccia di bronzo, con R. Mit-|MARCONI (TeL 240.796) 


chum SA 4 Un marziano sulla (erra. 

4TAOIIIM J- Lewis 

GII amori di Carmen, con R NOVOCINE (Tel. 586 235) 

Haywwth C rW ’ DR R Neferti.c regina de. Nilo 

TIRRENO (TeL 593.091) OOEON'^Plazza Esedra. 6 ) Le schiave di cartagi 

Furto su misura, con R Hay- ° Anh,7erno c ritoreo, ò)n A. DELLE TERRAZZE 

TRIESTE (TeL 810.003) OTT/Kf*lANO (TeL 858 059 A * 5 0 * m0nda « Atbolno, 

Il mostruoso dottor Crimen, 0A Y,' A ,,„ „.V, y 

con Mirosiava (VM 16) G ♦ ,n E j, 

TUSCOLO (TeL 777,834) PLANETARIO (Tel 480 0 

Sexy al neon, (VM 16) DO ♦l P £Vsprerere 'S»n S Bwd° 

ULISSE (Tel. 433.744» L ispettore, con s Hoya 


Un marziano sulla terra, con ^ 

J. Lewis C 4 DELLE GRAZIE 

OVOCINE (Tel. 586 235) Ganga Din, con D. Fairbanks 

Ncfertite regina del Nilo, con A ♦♦ 

J. Crain SM 4 DELLE PALME 

DEON (Piazza Esedra. 6) Le schiave_di Cartagine 


OGGI 


con E. R. 

/«««rrHntPn OTTAVIANO (TeL 858059) ' * M ♦ 

rem MiiSiav» ' u ******* nero, con E. Lam- ESEDRA 

W «M» * breUi (VM 16 > D * ♦ An "‘ « 0ntr ° 1* ***** © ♦ 

SVno a. PLANETARIO (Tel 480 057) FELIX 
itT’jIiiu. DO ^ L’Ispettore, con S Boyd Homlddal, con G. Corhctt 

LISSE (Tel. 433.744» r DR 444 (VM 16) G 4 

Ncfertite regina del Nilo, con PLATINO (TeL 215.314) LUCCIOLA 

J. Ciani sm 4 Qpesta è la mia vita, con A. L’assassino, con M. Mastrnianni 

ENTUNO APRILE (864.677) Ratina DR 444 (VM 16) G 44 


J. Ciani SM 4 Questa è la mi 

VENTUNO APRILE (864.677) Ratina 
Accusa di omicidio, con E. Bar- PRIMA PORTA 
tok G 4 Sexy proibito 

VERBANO (TeL 841.185) REGILLA 

I tre delitti per Padre Brown, La valle dei forti 


con M. Ruhmann 


G 4 ROMA 


VITTORIA (TeL 578.316) La valle del forti _ 

Odio mortale, con A. Nazzari RUBINO (TeL 590.827) 

A 4 Chiuso per restauro 


NUOVO 

DO 4 ■ un branco di vigliacchi, con 
P. Petit DR 4 

A 4 ORIONE 

Solo per te ho vissuto 
A 4 PLATINO 

Questa è la mia dt*. con A, 
Ratina DB 444 


SCAMPOLI 


VIA BALBO, 39 




V-; -i, .. 
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Per Pi ncontro fra i due partiti 


j. !r, .sì* i 

‘ V / f ì, : * 

« a * v ; .. 


4 ' i. ' 

Il generale oggi da Adenauer 


Bruxelles 


f I ' ' ’ i 




ttesi oggi 


a Mosca 

i delegati cinesi 


De Gaulle vuole 

/ r , • 

«chiarimenti » 

sulle intese Bonn-USA 


Per il governo fe¬ 
derale «non esiste 
contraddizione fra 
i suoi rapporti con 
Washington e con 
Parigi » 


Sei ministri 
al seguito 
di De Gaulle 
a Bonn 


Il dibattito nel 
PX. belga per 
le rifórme e 

\ 

la coesistenza 

/ * 

Espulsi un gruppo di parolai 
e di provocatori 


Krusciov: 
«Solo pazzi 
possono volere 
la guerra» 


1 i 




Iti DB (v#|||||A Nostro servizio del Partito nelle assemblee 

Washington e con Wl vanire , nostro servizio v - re(f0larL Essi resero pubblici 

SI BRUXELLES, 3 dei comunicati nei quali si 

Parlai » IV B OfVff con una certa sorpresa attaccava questa linea e cer- 

■ ungi c j ìe gn ambienti democratici curono di sostituirsi agli or- 

1 . ' . belgi hanno seguito la speco- galli costituiti della loro fe~ 

Dal nostro corrispondente Dal nostro inviato lozione che è stata imbastita iterazione, diffondendo nelle 
BERLINO 3 ' ' la'settimana scorsa da una sezioni di Bruxelles volantini 

De Gaulle giunge domani " PARIGI. 3. serie di giornali italiani a calunniosi e iniziando aper- 

a Bonn dove avrà fra il 4 11 Gabinetto francese « siede- proposito della situazione nel tornente a fare appello alla 

e il 5 luelio una serie di r /? " -domani, alla Cancelleria Partito comunista del Belgio, scissione. 
colloqui con il cancelliere f^cTi"’ u!TZa “idTà a Acculo tot! «iornuli. il por. „ rWulo M riS pc«nrc le 
Adenauer. A queste consul- generale De Gaulle, atteso nel- tlto sarebbe dilaniato, se non decisioni prese dal CC costò 
tazioni — definite dal gover- la capitale federale per la sua spaccato in due. La prima d Jacques Grippa (animato- 
no federale «colloqui di la- sesta visita in Germania, era considerazione che si può fa- re f ji quel gruppo) l’esclusio- 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 3. 


* —- - —• -o’ wt»— imiiiviu h vu* OUVfOSM *«* pOpOln- - . _ tr , _ _ • _ * . 

di Kennedy e gli impegni rità del - generale. Che resta meno in questo campo, assai Bruxelles cercando di con- 
presi da Bonn con Washing- oggi infatti, delle effusioni cui P°co informati delle cose bel- quietare altri compagni alle 
ton circa la forza atomica assistemmo nel gennaio scor- pile; e — nel desiderio di fa- sue idee. ' 



Krusciov rientra da Berlino est — In- "" " T ". - . 7 .. , ' . . Per il governo te- . . ; . 

tensa attività prevista per il mese di ,n U.S.A. Bolivia e Nuova Zelanda deraie «non esiste Sei ministri Espulsi un gruppo di parolai 

luglio *—La discussione sul CC # ■ # contraddizione Ira al seguito e di provocatori 

Dalla nostra redazione sca che l’arrivo dei delegati 11 ili ? I SUOI rapporti C00 ftg Guullù Nostro servizio del Partito nelle assemblee 

mosca 3 cinesi incaricati di prendere V-'JL, VILI !;!• WflShinatOII e C0I1 nostro servizio . ^ olari Essl reserQ pubbHci 

. MOSCA, 3. parte all incontro fra i due . A. ■ ifUOIIllltflVii c wuii BRUXELLES, 3 dei comunicati nei quali si 

I L V r Ì ! a ^ Sara .^7 Parlai « a Boni t ■ E» con una certa so.vresa attaccava questa linea e ear- 

n cui Mosca é vissuta per sto il primo di una s erie di • TO A* ■ rOngi » M WW,,H che gli ambienti democratici curano di sostituirsi agli or¬ 
ile giornii sta per • avvenimenti di primo piano ^ - belgi hanno seguito la specu- pani costituiti della loroje- 

l 10 «u Rprliiin Dn cl,e terranno occupataila sce- I 1 t*! ® I | 1 I 11 |||l 1| I l Dal nostro corrispondente Dal nostro inviato lozione che è stata imbastita aerazione, diffondendo nelle 

e concentrata su Berlino. Da , la politica moscovita per VtWH IV VII JLJIJIVrJL BERLINO 3 ' la settimana scorsa da una sezioni di Bruxelles volantini 

domani, la capitale tutto il mese di luglio. Gaulle giunge domani ' PARIGI. 3. serie di giornali italiani a calunniosi c Iniziando aper¬ 
tomera ad essere al centro di .Del viaggio di Krusciov a _ . a Bonn dove avrà frH? 4 11 Gabinetto francese « siede- proposito della situazione nel tornente a fare appello alla 

una intensa attivi a come lo Berlino la stampa sovietica __ e «5 luglio mia serie di domanK alla Cancelleria Partito comunista del Belgio, scissione. 

e stata m tutte le settima- fin scritto molto, ma non ha (SOU j| ^ T e 0 . u, e uo SL1 ?. ( " di Bonn, insieme ai ministri .. nìnrimli nw. >• _ 

ne precedenti. . Per domani avuto ancora il tempo di fa- eol.oqui con il cancelliere tedeschi. Mai, fino ad ora. il sarebbe dilaniato se non i ^ - T l ^. uto dl ™ sp ~* nre h 

infatti sono attesi sia il rien. re un bilancio riassuntivo I- Adenauer. A queste consul- generale Do Gallile, atteso nel- nfo sarebbe dilaniato, se non decisioni prese dal CC costo 

tro di -Krusciov dalla Re- Comunque le principali no- tazioni — definite dal gover- la capitale federale per la sua spaccato in due. La prima „ Jacques Grippa (animato- 

mfbblica^democratica tede- vità Stài dn Quésta imo ^ % ^ ^ ™ ^ J no federale «colloqui di la- sesta visita in Germania, era considerazione, che si può fa- rC di quel gruppo ) fescluaio- 

pubblica democ a . If m L P £ dd soWe voro » con l’evidente scopo stato accompagnato da un grup- re e che esiste una differenza ne _ llecisa all'unanimità — 

--- t.ro^nnn «Lai chK?e Kru- WL. 'l di mascherare il vero conte- f° nr e t 0s \ »»Portante di colla- dì tono tra gli apprezzameli- dnl massimo orpuno dirigen- 

Sv ha a™to sio la possL mito che essi avranno, so- S, on ’ Xaue SinS.tri 0m iÌ U n* U ? - S / n, V. ,, i ,'^T* C te del Partito. Allora Grippa 

’ VwiicMAif • bilità di rispondere ni *di- '• • WB prattutto dopo le rabbiose Ji a a<> i0 Kennedy sembra t,ue ‘ 1 d ,? 1 ( op1 )Clql ' 1 - 9,0 , r ' trasferì la sua azione in seno 

KrUSClOY: Sorsi di KeSy in ESropa -reazioni di Parigi al viaggio ^utavfa aver scisso fa “ " ali «oManiJjono apjMr.» «I, «I Comitato federale di. 

: sm^tiella di consultaci wn ^BT- : ..— di Kennedy e gli impegni riti» del - generale. Che resta meno in questo campo, assai Bruxelles cercando di con- 

## CaIA HMTri gii altri leader dei paesi so- 
« 3 ( 91(1 pUXXI . eialisti alla vigilia dell’in- 
I contro con i cinesi. 

IWKCAI1A Vftlpi’p D’altra parte, il viaggio 
puaauiiu VVICIC ha offerto al primo ministro 

>■' • - . • «... sovietico la tribuna per Ian- 

llf flliarrn vv tiare un’altra importante ini- 
IU l|vvi IU ziativa internazionale: egli 

: ha presentato la nuova pro- 

Dal nostro corrispondente posta per la tregua atomica 
- ■ • BERLINO ' c ^ e * escludendo dalla so- 

Krusciov ha presenziato oggi spensione degli esperimenti 
a Francoforte sùlVOder ad una le prove eseguite sottoterra. 
imponènte manifestazione di dovrebbe far cadere di colpo 
amicizia fra la RDT e la Po- tutti gli ostacoli finora frap- 
lonia parlando dinanzi ad oltre ostj all’accordo. Tale sug- 

'i!,,« Sr /»f«J' gerimento è stato abbinato a 
gnal confini tra Ulne Paesi per quello sulla stipulazione di 
riaffermare assieme a Ulbricht l,n patto di non aggressione 
e al premier Cyrankiewicz che fra i due blocchi. Ecco dun- 
mai il revanscismo e il mill- que un ordine del. giorno 
tarismo tedeschi riusciranno a molto preciso e una premes- 
sovvertlre la realtà che oggi SQ di sUcceS so f che fino a po- 
è simbolicamente segnata da tempo fa po t e va sembra- 
questa calorosa manifestazione 

di fratellanza e di pace. - Sono re insperabile, per il con e- 

felice — ha esordito il Primo t?no tripartito che si aprirà 

ministro souietico — che i rap- a metà del mese e per 1 im_ 

presentanti di questi due po- minente visita del . belga 
poli che In passato hanno avuto Spaak. 

tante esperienze dolorose siano L’iniziativa di Krusciov è 1 . . .. .. . « - scrive oggi infatti U boi- dì'probieml*: questione“ag7i^: iZ7JdrtÌ960- ? 6t nazionale" raddoppiò la ma 

oggi qui a dimostrare la loro nuova grossa concessio- La giornata d’ieri è stata funestata da tre sciagure aeree che hanno causato molte vitti- lettino stampa del parlamen- ] a . ritiro dalin NATO di una t ifi „ e aeue azto- ... ... 

amicizia e la loro fratellanza. ne a falta a gl f occìd entali per me. A Rochester (New York), un bimotore si è abbattuto ai suolo dopo il decollo. Sette t o di Bonn - ha inscenato parte della flotta francese del- ” " C viÌ° t ^ ^ anche tr^i Tleoan 

Quali mete ha saputo ragglun- " acU j tare j“ tregua nucleare. Persone sono morte e 36 ferite. Nella Nuova Zelanda, un « D.C-3 . sarebbe precipitato in una campagna di pressioni ['Atlantico senza consultazione dtftcare la politica estera del e cól? ,.Ì2i 

gere la classe operata ha romDrenderne la Dorta- una zona montagnosa disintegrandosi: 30 le vittime. In Bolivia, un - C-47 > militare in vers0 l’alleato - tedesco per preventiva di Parigi con Bonn, governo in senso favorevole yf ess ? vna se te di volantini 

; V • v ; t: y v Mi» LlSStSS 

tXchÌ.S« S3 e ?oi Xv oltrp ch« dSlfpraudS' ---;--—-—-—-:-—--. de" francesi“eipS tutte le direttive d’azione per sce lo statuto) decise di 

polacchi pnma comunisti^ pm successo dei nego- ' condo il bollettino parìa- tedeschi dell’acquisto di un car- mJno^ttìcì Tr^miìft^r Pa , rtit ° 1 qUat ~ 

cose in questi termini - haipro- Washington ' ' SriSSStainte su Erhlricese tiva belga a favire di un pat, diretto il lavoro frazianUti- 

tra la classe operaia tedesca e to portare nelle loro valigie .■ _ bitano Ì tentativi di far di- come la Gran BrefaB^L’ Ut dl V ,' v : ’ esclustone ° 11 u V? nt : 

le aUre nozioni. Questo è il prò- . r ^ entanti occident JjL 0D - D 0 & ' rollare la politica tedesca ’°"* ™"? e Ia G . ran Bre,a ^ na - oppure, piu recentemente, unta meno un voto. Ma .i 

blema principale per noi comu- senza attendere auesto arri- ^ m - ^^1’’-^^^ Bonn-Parigi in di- Tut J. a Y. ,a 1 enigma > numero per l appoggio alla politica di quattro contestarono questa 

nistl. quello della Classe, e que- ^ sta?ò invece ah?o?a lAffVI WÈBiÈ rez iwe del?? posizioni am - ™ r ° £ co ® titu i t{ ? pace condotta daWURSS di,- decisione e ripresero la loro 

sta è la direzione principale per JJp, e staio invece ancora . l f?I Iffllflf - II rezione aeue puMaum per De Gaulle, p:u che dai rante la crisi nei Caraibi attività contro il Partito Cor, 

realizzare il messaggio di Marx Krusciov a _ cercare su di- *000 W W# IT ■ r,c ^ e *‘ VI ' i:... ,J’ , Pienti in pendenza, dalTat- Afe, Comitato centrai* e 


B . . . ’ „ " •Vj sioneo- armalo allEIiseo? An- i iP i n i nutirnminii^ti (è », c 

Primo ministro Pompidou. dando a Bonn. De Gaulle oer- , ! ì ‘ fL/if Nel congresso federale del 

Ben poco è stato precisato ea innanzittuto, adesso. «»à «e«e di marzo, Grippa 

circa il tenore dei colloqui, sola assicurazione: che il trat- travestire i jnru quando si e S(JO j fautori presentarono- 

Ieri il portavoce del mini- tato per quanto annacquato loiitam). La stampa belga ha (ìelJe CO rifro-fesi caratterizza-' 

stero degli Esteri di Bonn. d «l preambolo atlantico e filo- evitato infatti di « gonfiare » te dal più gretto dogmatismo 

Von Ilase, ha dichiarato chó ;K!f a !!° f ? p P , J? va 0 d Ì‘ 1 1 ® un - e 1 )lsodì > cert °. de P 1 "- e c rivoluzionarìsmo > paro-i 

essi saranno improntati prò- r<?W °"* ™ a t ?" e "°" lato. Essi rifiutarono ogni di 

babilmente al problema del- J “ZoÀVort bclo?Ti comi “”“'»»<> *« «»«l documenlo;!: 

■ In costituzione dell unione con cui Kennedy è stato accol- at tavoraiori OLl in ai comi n ««„_>• 


— •—.- -- «-“■* t- siaiu attui- prendere o lasciare. Il con-’ 

politica europea e che Bonn to tanto da Adenauer che da tinunf grosso... lo lasciò. A forte 1 , 

«non ha intenzione di toc- Erhard. -• • - v c,e c °™. s ‘ maggioranza, dopo tre giorni 

care argomenti spinosi*. Non Ma il principale interlocuto- } niìr ° 'Zinòl ’,n ' Rrlrellcl di dibattito, il Congresso fe- i* 
si nasconde, tuttavia, che De re di De Gaulle non è. questa l tn ^ rr * dcr ^ condannò le posizioni • 

1 -nm’oli imlfu il irnnnhtn natmall Ifti-n «in ( U.1 Citi liti TTlCITlUTO UPl CC / - . • 


Gaulle chiederà senz’altro volta, il vecchio cancelliere, un ■— ;--,—’ — de i nr ,, nnn e annrnvn il nrn- 

ad Adenauer «chiarimenti* che non ha più che un manifestavano regolarmen e “?P° e a PP ro “° ^Ipro 

cnltn* noria In Hnpli imnppni piede nel governo del suo pae- profonde divergenze con la uy 110 ai ieM “ ei u 
ossuntf dai tedeschi occiden- 6e - ma I ' a,tr °. Erhard. ii sue- linea tracciata dal Congresso zlone ' a v ?f° segreto, del 

fin”™ ca n d ^ In americani nSl CeSS ° r ° des ‘ inato ' ?, n ot,obr P; e dal Comitato centrale del ” u ° v ° comitato federale e 
tali con gii .americani nei niies t; prenderà nelle mani il partito Ciò si verificò dn- della delegazione al congres- 

d v”° Bonn “ £'“,2 tl s ?■«atonale portò aWesct». 

ay a Bonn. • uesea. js nessuno può preve- _ _ sione del arunuo settario: ma 


! teaescni occiaen- cessore destinato. In ottobre, e dal Comitato centrale del ,,ll °uo comitato federale e 

gli americani nel quest; prenderà nelle mani il Partito Ciò si verificò dn- della delegazione al congres- 

a visita di Kenne- timone della vita politica te- _ f ’p „ ol so nazionale portò all’esclu- 


dy a Bonn. - -i descT E^essuko ?«6 prev^ *>" avvenimenti v nel 

* T a dinlnmazia francese dere in. Francia onal„ fiarh Congo, come pure ad ogni > luu e aei gruppo settario, ma 

capeggiata* da Couve de la ritta che egli * sceglierà. • spìnta del movimento ope- piegarsi alle'dlci- 

Mnrville e dal ministro del- 11 dossier franco-tedesco, a rato, in particolare al mo- rijiuto ai piegarsi aue atei 

le Informazioni Peyrefitte 48 °. re dalla entra ta in vigore mento dello sciopero dei mi- del . c t ?P° r r f s f° ^ sderale 

scrive o'eei infatti il boi- ^ flcial ^i del trattato - è denso notori nel corso delle grandi f a '"ddia del congresso 

- scrive-oggi intani 11 oui d , p> ro i>j em , : questione agneo- i n tt~ dal 19(10-RI a deli* n*in nazionale raddoppio la sua 


precipitato 


Washingfon 


e di Engels ”Proletari di tutti verso terreno, una nuova pos- 
i paesi unitevi” sibilità di compromesso. ■ A 

Egli è quindi passato a trat- questo punto si stima evi¬ 
tare i problemi della pace e den t e a Mosca che solo una 
della guerra ripetendo manifestazione clamorosa di 

cattiva.volontà.occidentale 
ta soltanto da . del pazzi. -1 potrebbe impedire un ac- 
tem pi in cui si potevano scale- cordo. • 
nare facilmente le guerre e Prima dei negoziati con Io 
predare gli altri popoli sono occidente, il calendario di 
passati. Noi slamo in grado oggi Mosca prevede tuttavia quel- 
di scongiurare questa sciagura jj j ra j dirigenti sovietici e 
e chi vorfà tentare Vavventnra cin esi. L’incontro dovrà 
sarà distrutto ba ciasse operaia irsi e è noto , vener¬ 
ila oaoi una grande armata che ,r . ’ . 

non è costituita soltanto dai mi- di Ancora, pero, non si sa 
lionl dei suoi membri ma anche nulla di nuovo sul Diodo in 
da potenti eserciti dotati delie cui esso si svolgerà: dove 
armi più moderne e perfezio- avrà luogo, quanto eventual- 
nate. I capitalisti dovranno mente potrà durare, quale 
fare i conti con queste armi, contenuto e carattere avrà. 
Noi non vogliamo una guerra Q ue j Io è certo è che esso 

u d 5l to avrà inizio in un clima pe- 

5sante, reso tulfaltro che fa- 


Settimio Severo 

tirato in ballo 

dai razzisti U.S.A. 

Grottesco disputa intorno all'imperatore romano, definito 
cattivo governante «perché aveva sangue negro nelle vene» 


nrendere in auesti giorni a I ’ 1 ln " h ' j lterra nel MEC caldeg- no ■ regolarmente posizioni ti, il Congresso (valendosi 
C“ {! iL^cia orincinale ? iato da! t , edeschl occidentali e avventuristiche e rigettavano delle facoltà che gli attribui- 
dT frifreoi semore^se- f avv f, rsato J* tutte le direttive d’azione per «ce lo statuto) decise di 

condó il bollettino parìa- tedeschi deU acwSò S?Hnef2 J/orme di stratta™ nari- -«In dere da! Portilo I quat- 
mentare — ei appunterebbe ro armato di produzione fran- m . 0 J 3 s Behe, per un inizia- tro militanti che avevano 
principalmente su Erhard e cese in quanto Bonn vuol con- tlva belga a favore di un pat. diretto il lavoro frazionisti- 
’àr'hrnpHpr ai anali «;i adde- servare la libertà di contrat- lo di non aggressione tra la co. I 270 delegati votarono 

. .. . . . . . .. • « * lf)7ÌnHP Vórcn atft*? nuoci forni- Af i4 r» il PnV/Tf cnsilr» ntiUcf/ì uonluoInnA 


rezione delle posizioni ame- ± c ° c ^ u "° ^ c ™ dotta d( ! li : URS ì S devisione e ripresero Ja loro 

ricane» . • .... . - , ; a c ^ e „. ra7,r c lo cnst nei Caroibi attività contro il Partito. Con 

Da parte loro, tuttavia, i teggiamento che assumerà Er- „Jpl l nVl’t^ 0 cen . t 1 rale ® \ l P retss J° della lotta contro 
circoli adenaueriani hanno hard verso di lui. Il Generale nelle ', tre tstanze nelle quali il c revisionismo », la setti¬ 


me che nulla T mutato nei egìi ha evocato . u trattato P e »* mesi 1" svolta una inten- 7 ^uurun.urw aeuu r «- 
rapporti franco-tedeschi (sta- s[mo C °viIg|iS° oltre Ren 0 P c°on Ihe^Partito^ra pronto'« ta OàalTsi sforzarono*dUra- 

accoglienze a De Gaulle) an- crisi nei Caraibi, questi pochi cum compagni e anche dei 

Che se non si nasconde una lìl. 9, lìl. compagni non si limitarono non membri del Partito. 


accoglienze a De Gaulle) an¬ 
che se non si nasconde una 
certa irritazione circa gli ul¬ 
timi atti con cui • Parigi ha 
reagito alle accoglienze tri¬ 
butate a Kennedy nella Ger¬ 
mania federale. •’ 

Si critica in particolare 
l’improvviso ritiro della flot¬ 
ta francese dalla NATO, ri¬ 
tiro che sarebbe avvenuto 
senza previa consultazione 


più a lottare contro la linea 


Ungheria 


U Thant riparte 
lieto della visita 

- • .... . i , 

Kadar riceve il compagno Giancarlo Po {otta 


p?n f 5L°i b m™ptreh> a Mp^™o sante/'reso t’utt’aìtro'dte^a- _ WASHINGTON 3 ni della «scienza razziale, i.razzisti ne traggono siilo- Jist""' r^rbcoTo' 0 appa^S! W I IIUllE ■ IpQl le de'/ cSngre ^ISonolì-”'” “ 
che cosa essa significherebbe vorevole dall ultima _ lettera Per contestare ì diritti dei nazista. •, gisticamente la conseguenza stamane sul filogovernativo ...... ® ”■ », 

per l’umanità. Abbiamo vedute cinese che ha portato le di* negri ad essere'trattati come La disputa intorno a Set- che proprio perche aveva rndustriekurier il quale seri- _ ■ su westo assurdo comu- 

molto chiare e intenzioni ben vergerne al punto estremo. la gente di pelle bianca i timio Severo — che ha già sangue negro fu un .cattivo ve -'« Dinanzi al timore che ■■ 0 nicato che certi giornali ita- 

preetse — ha soggiunto il pre- In questi ultimi giorni, i razzisti americani che siedo- riempito parecchie pagine governante e che tutti i ne- De ’ Gaulle sia portato a co- ÉFIAìIÌÌIiM IfIDIVJfl Iian i si sono precipitati per 

mier sovietico — e siamo sicu- comitati delle varie organiz- no al Congresso di Washing- degli atti del Congresso e gri, quindi, non sono capa- str j n gere Bonn a decidere llvlU ilwllll WISIBU costruire il loro romanzo 
{'nostri snyo^con Vaimo della ^zionj di partito, gli «atti- ton non risparmiano mezzi altre ne riempirà — è sorta ci di governare: pertanto ai tra Ia 6lia concez ione e quel- • mm ~. d’appendiceNaturalmente 

classe operaia C Nol non voglia- vl > d Y* nelle di ver- ed argomenti: tante vero che dopo che un senatore, il de- negri d America non deve es- la kennediana, il governo ri- , queste difficoltà sono incie- 

rnV frizzare II comuniSmo nel se regioni e Repubbliche del- j n quest’altissimo consesso mocratico Ellender, ha di- sere riconosciuta uguaglian- SD onderà che questo Perico- _ J - ,. . 

mondo con la guerra ma con la l’Unione Sovietica e, da sta- deUa confederazione ameri- chiarato che i negri non so- za di diritti con i loro com- i£ è minimo . A Q Bonn — con- KOflOr HCeVe il €00100000 GlOOCOrlo POieffO bclaa che da n, !t(r Tn !I 

lotta di c!o«e. Noi non dichia- sera, neile stesse fabbriche cana s i s ta discutendo da or- no in grado di governare: in patrioti bianchi. =- tinua il giornale _ si dice - belga che da quattro anni a 

rexemo mai per primi una di Mosca, hanno esaminato ma j due settimane intorno Africa oggi, durante l’impe- -Mentre i senatori Ellender, c h e n è Kennedv ha imposto • » • questa parte ha esteso la sua 

guerra ai capitalisti poiché sap , risultati del recente « pie- all’imperatore romano Lucio ro romano, appunto con Set- O’Hara e Waggoner e i loro a ] governo federale di ral- BUDAPEST i iH oa . - influenza e aumentato il nu- 

ss^s a™;^£S5S2TSS5S»S *rr n93 i ud °: “” iose " ero ’'? «- f°"^ hi .«• «-pigliano in- s„ìs;t con m L „ L.aa«rs.iSL"sss?r »«» «*«* «ci..,. ** 

rotoli Che I lavoratori dei pae- d j® idi ^ cSJ P f cinesi oltre P° ?. rI *, t0 . ) * La t , cosa tocca f 1 ? ogna sapere che suddetto torno ai fasti e ai nefasti Francia, nè De Gaulle ha l'ONU, U Thant, ha lasciato « Nel signor U Thant - egli cede con piacere allontanarsi 

si capitalistici - ha continuato c ,®" » MeolÓaSo V tornita - dal grottesco, ma la imperatore secondo alcuni dell impero romano nell epo- mai fat to pressioni affinchè oggi Budapest dopo una visita aveva aggiunto - noi vedia- un compaqno nel momento xn 

Krusciov — trovino la forza e a r ^' *hÀ lia cilmna sostanza e sena Perche di- stonci avrebbe avuto nelle ca della decadenza, i negri vengano sposate incond-zio- durata tre giorni, che sanzio- mo un sostenitore della neu- cui la lotta contro i mono¬ 
io spirilo di lotta per schiac - uai resoconii aena siauipa. mostra quanto i razzisti ame- vene sangue negro. E sicco- sono ben decisi a continuare natamente le sue idee Quin- na > a giudizio degli osserva-salita positiva ed un amico „„»• , .. .. ... . 

Cionchi li vuole condurre allo queste assembee appaiono ricani ^ ca!chino le co „cezio- me fu un cattivo imperatore, la loro lotta per imporre la 3f il governo federaie dirà tori . la P^na normalizzazione del progresso .. pofl « P" « grandi obiettivi 

sterminio. Noi siamo sempre dedicate soprattutto al se- definitiva abolizione della oer nari e sua come Io ha già dei rapporti tra l’ONU e l’Un- Kadar ha, anche sottolineato * P«ce esige sempre mag¬ 
atati dalla loro parte e lo sa- condo tema (m piul il C.C. -.- iniqua discriminazione raz- detto dìù vòlte che tra i « heria » d °P° «1 boicottaggio ?he 1 eredita dei fatti del 1956 giorì energie. Esso vede mal- 

remo sempreEgli ha npetu- del Partito ucraino ha prov- zi al e 1^ crande marcia cu *1- ^promosso negli ultimi sette e ormai liquidata m Ungheria, volentieri dei cornvaani tuor¬ 
lo più volte e con forza questo veduto alla sostituzione del . ?' ale ' ^ grande marcia su su0 , rapporti con Washing- £ nni daj circo fj iSD i ra ."ri delia d °ve - nessuno si trova oggi ... d f* cdmp ° ni JU ,. 

concetto per poi concludere suo primo segretario, Pod- . A • H Washington organizzata dal- ton e con Parigi non esiste g uerra fredda. U Thant ha '*? carcere per le sue convin- mars }> rivelarsi incapaci dt 

-ci sono degli uomini che in- g 0rnyi chiamato a ricoprire _ DAABaaHaAA 1 Associazione per il progres- contraddizione ». ■ detto di essere stato « som- zioni Politiche». L’accesso in seguire il ritmo della lotta 

fendono di versamenti Questo rvnctr» Hì nr?mn niann npl- ^ ddlH ficnlc di colore 3vrà C v *aajoA ■ ImPrCA rlùllo ìmnraceìnnt . Ungheria, ha concluso il < nre. attuale e adottar* un aiten- 


Al termine delle loro * as¬ 
sise » venne pubblicato un 
comunicato assurdo, che l«i 
stessa Libre Belgique defitti 
« curioso », nel quale, tra le 
altre perle, c’era quella della 
< destituzione » del comitato 
federale regolarmente eletto 
della Federazione di Bruxel¬ 
les, perchè seguiva la linea... 
del Congresso nazionale. 

E’ su questo assurdo comu¬ 
nicato che certi giornali ita¬ 
liani si sono precipitati per 
costruire il loro romanzo 
d’appendice. '■ Naturalmente 
queste difficoltà sono incre- ' 
sciose. Il Partito comunista 
belga che da quattro anni a 
questa parte ha esteso la sua 
influenza e aumentato il nu- 


. BUDAPEST, 3. idea chiara della situazione ' '1, - aumenlaI ° H n,J - 
11 segretario generale del- esistente nel nostro paese ». mero det suoi iscritti, non 

«« . . _ _ _ «T _ 1 _ - •. r ___ _» _ _ _ _ f ■ ^ - 


remo sempre Egli ha ripetu- del Partito ucraino ha prov- 
to più volte e con forza questo veduto alla sostituzione del 
conceffo -per poi concludere suo pr ìmo segretario. Pod¬ 
ici sono degli uomini che in- g 0rn y chiamato a ricoprire 

probità Pollare quello “« posto di primo piano nel- 
che vTalìono. Ma la storia in la segreteria del partito a 
segnerà loro-. Mosca, con un nuovo diri- 

Prlma di Krusciov avevano gente, il compagno Scelest, 
parlato il leader della RDT finora segretario del partito 
Walfer Ulbricht e il primo mi- a Kiev). Ma le riunioni, seb- 
n istro polacco Cyrankiewicz. bene la stampa non sj sof- 

f. fermi su questo loro aspetto, 
sono certamente servite a 

____ mettere al corrente il partito 

anche, del punto di gravità 
Terrore estrema raggiunto dalla ten- 

■ ■ viv aion.e col partito cinese e ad 

MMilièAMmnielii ottenere la su a approvazione 

anncomunisia • per i a ii nea di condotta se- 

: lÌg|| # |rók fi[uita dalla direzione sovie- 

BAGDAD. 3 
governo dittatoriale c 


Respinte le 

I luogo — la data è stata defi-| 
nitivamente fissata — il 28 
agosto prossimo. Si prevede 
■ e^^e e e H cheviprenderannoparteol- 

#S||MlCdAnO i H | tre centomila antisegregazio- 

nisti negri e . bianchi prove¬ 
nienti da tutta l’America. Il 
pastore Martin Luther King 
' ■ _ ■ _ - . ha dichiarato: «Questa sarà 

VSAlltig il O la manifestazione più impor- 
Iflw Vwlllw tante, per numero di parte- 

. cipanti, che abbiamo mai or- 

• . • • : gnnizzato. Avremo un ser- 

BRUXELLE)S, 3/ questa mattina. Al termine vizio d’ordine e non sarà 
La Corte belga ha respin- del colloquio, ha dichiarato commessa nessuna azione 
to oggi le dimissioni presen- ai giornalisti di-non essere che possa essere considerata 


ontraddizione *. detto di essere stato « som- zioni Politiche». L’accesso in seguire il ritmo della lotta 

Franco Fabiani merso dalle impressioni gra- Ungheria, ha concluso il « pre- attuale e adottare un atteg- 

devoli », durante il suo sog- mier », e ora libero « per tutti giamento che può favorire la 

-- 1nc " a «“• frt r c°r S o fa V p?;r° P A S s S „ a a re v a „!: c la scisfoae. Ha 

Varsavia stamane accomoagnato dal ,a ’ U Thant ’ d °P° essers i «m- » ,a la Federazione di Bruxel- 

- - ministro deiragricoltura. Lo- SprP.i^h^fnJ^. 1122 - 32 ' 0 "! ^ ~ ChC è , Stata l unlca 

' sonezi, e dal segretario del- f ’. ha * n '' ltata { SU0 ‘ toccata dn quell’incidente — 

Dimissionario l’Accademia delle scienze. Fe- ° p Jj * av rare Situazione è riuscita a superare gran 

■w_LS renc f Erdei .' - t U Thant f s L che dia aglf uomini S “Sù rito ^orte delle difficoltà create 

Zombrowskl socfaHsfa rieì 1 distretto di Besl grado dl libert à e di benes- da quel gruppo e a riprende- 

dal Politburo ,d > SJdZSSS.« m- -s^.. * « con >i,»™ m attiri,». 

del POUF 


njo, ad una cinquantina di chi- se p®.*L_ re con slancio la sua attività, 

lometri dalla capitale. Egli si al , E volta d di ^ fia e c P m . Meli e fabbriche e negli am- 

i C0 H r S»ÌI?. e i n L 9 /on^? l SL° P irà un a visita ufficiale (causa dienti operai la gente non si 
a^ì 5 h maltempo l’aereo si è dovu- sbaglia; sa che i veri rivotu - 


» , VARSAVIA. 3- di elogio per la loro opera. Th a òt‘è“stato ospitò* d’ònore *° nan nOTl possono essvre 

3GS£.*£8!S?2'2£*R ».!°S «»/««• »» menni 


Ij;_; _ J _______ 1 U umiivinpo I UCItfU 61 t Ut 

dim. ed aveva avuto parole (o f ermare a Bucaretìt) 


zionari non possono essvre 


■"* --- r• —- v . ,-- «---»-..».»-^.w»«| % • inaiente luii ij nmi iiiiiu- ai xvtìUdi in Un pra 

Le trattative sovietico-ci- tate dal gabinetto di coali- «eccessivamente entusiasta un atto di disobbedienza ci-l®^retar d elCtoìnftafo cStrafé stro Kadar, U Thant aveva sale del Parlamento. 


BAGDAD 3 LA1 iranauve auvieutu-u- ia»c um gouim,,tu u, • -----... w.. »... «..u u, xinvunutcìua «-i-» . del Comitato centrale| sl,tJ «vauai, u mani «*cva saie nei rariamenio. - roni che si compiacciono del¬ 
ti governo dittatormle’ d. nesi sono dunque attese col zione d.c.-socialdemocratici, del suggerimento secondoj vile >. del POUP ha rassegnato le di- an , che visitato le grand». °f* Kadar ha ricevuto oggi il l’isolamento e che respingono 

Abdel Aref ha scatenato una massimo interesse. Ci si au- presieduto dal democristia- cui il suo governo dovrebbe Situazione tesa a Benton missioni dalle due cariche. metallurgiche dell isola compagno Giancarlo Paletta, tnlte lc Vl€ a ^ orìe con _ 

nuova ondata dj terrore an;i- gura. naturalmente, che esse no Theo Lefevre. Il primo rimanere in carica*. : Hnrbor, nel Michigan, in se- - Tribuna Ludu- net fornire d | Csepel, nell area della ca- della segreteria del PCI. at- . . ,,,, 

comunista con il pretesto di possano aprire l a strada ad ministro, il cui governo ave- ■ Un comunicato pubblicato guito all’arresto di due ra- la • notizia, precisa che Zam- Pù a * e ' Kadar, prendendo la tualmente in Ungheria, ed ha . ° p . n 

«un tentato complotto- • un ritrovamento dell’unità, va rassegnato ieri le dimis- dal palazzo reale dichiara Razzi negri. Dimostrazioni browski ha chiesto di essere Parola dinanzi alle maestran-avuto con lui un cordiale e « rivoluzionarìsmo» parola te 

I govern.’inti hanno infatti Ma nessuno ignora le serie aioni in seguito ai contrasti che il re ha chiesto al primo di protesta hanno avuto luo- esonerato dalle cariche, che ri- a**-™ jdjcrip „°Thnnt in i ^v/i m ;ntnr«Il a stnccnto da * problemi della 

u^complotto mìnfare. fntónto d*Ri c oRà che oggi esistono su sui problemi .etnici che ave- ministro di continuare nei go ieri sera ed oggi, con la S P sMute da U 1 ^fmiMion1 ag 9ono stato U dettato Se daUa deferenza ^'porUti! Era presente °a!h®f ,r0 ® poca e dalla real,à 

a Mo6ul. dove ieri erano stati Qù e sto cammino.. vano nettamente diviso in suoi sforzi intesi a trovare partecipazione di circa 500 gt ‘ a(e acce ttate. Dal 1945 al che noi abbiamo per l’ONU e colloquio anche il compagno del movimento operato. 

impiccati undici comunisti, ne |UI<» ^ ue * a compagine governa- una soluzione, alle attuali negri. Si sono avuti scontri 1955 egli era stato mmebro del dnl desiderio che il suo segre- Dezso Nemes, della segreteria _ JÈ 

r,,*a : ti»»;»i altri Irò wlU“MP® DOTTO tlva. «1 è rCrfltn dal sovrano difficoltà. con la nnlizin. PoneìAlìo /lì Stala tarlo anneralo si faccia nnn dnl PflSTT *• O» 


«Olio «tati oggi uccisi altri tre. 


« rii ìa. f i r . -• 

. vvY V-V* _ > 


Giuseppe Boffa 


‘ la compagine governa- una soluzione, alle attuali negri. Si sono avuti scontri! 1955 egli era stato mmebn del dal desiderio che il suo segre- Dezso Nemes, della segreteria 
1 , si è recato dal sovrano difficoltà. 1 con la polizia. Consiglio di Stato ttario generale si faccia una del POSU. 
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Washington 


< 

Kennedy studia 

j * / 

le proposte 

t 

di Krusciov 

Venerdì, il presidente illustrerà alla radiotelevi¬ 
sione i risultati del viaggio in Europa - Ostilità 
negli Stati Uniti a rapporti col Vaticano 
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Il no comunista al governo Leone 

Il discorso di Scoccimarro al Senato 

» • ‘ 1 • > ' 4 * ' f<‘ / ì > . . * » , *■ ’ ' - ■ , ' ‘ .> 

* * * > *> / »i • « 

(Seguito dulia 1. pagina) confronti del PSl. Si insiste Ma oltre a questi. Scocci- un riesame degli impegni e mento operaio. Quest’opera- che ha pollato alla foima- 
dall’on Sara^at dono il 28 dunque * n uno stato di per- mano ha indicato altri feno- dei ti attuti europeistici, e di zione politica rimane aironi- /ione di questo governo. 1/e- 
anrile Ma ancor niù grave manen t e p consapevole ca- meni che hanno contribuito seguire un indirizzo capace bra di tale governo, perciò sperimento Moro e fallito, 
^ che una tale ooerazione renza costituzionale; uno sta- .-dio stesso processo: la sfre- di stimolare e ratìorzare l’a- esso è causa di turbamento ma e rimasto l’obiettivo che 
nossa essere favorita * sia ■ inammissibile, perchè la nata speculazione sulle der- zione e l’unità delle forze profondo politico e sociale e si era proposto di rottili b 
mire indirettamente con la Costituzione è un obbligo per rate alimentari e sulle aree democratiche europee con- porta in sè il pericolo di apri- del movimento operaio. L’at- 
astensione da un partito oue- — cittadini e pubblici edilizie; l’enorme fuga di ca- tro il predominio dei glandi ie gravi crisi politiche, di cui tuale governo ha infatti 1$ 

raio nerché ciò significa so- P° teii — l,no stato che un intuii all'estero o per impie- monopoli, contro le loro teli- non è possibile prevedere tilt- funzione appunto di far da 
stanzialmente rinunciare al- Parlamento consapevole del- giii sol posto o per evasioni den/e antidemocratiche ed ti gli sviluppi. paravento per il rilancio 


:ole del- giii sol posto o per evasioni den/e antidemocratiche ed ti gli sviluppi. 


paravento per 


rilancio 

me. 

pericolo 
governo 
imo che 


i ’nriim.» 1 >q nnindi sonito u ® ione» are. nwi/.iuue imaliziaiva, eu e europeistica h poireoDe, uei *'■ |aM *;*r* e nvcummo «-mr 

hreiri ò nncìripn/inni Un altro punto sul quale il strano che la Banca d’Italia, resto, contribuire a risolvere i® Q.oolla via di ritirata per sai ebbe interesse generale 

cui noi 9 ft am ilo rilo- governo non ha speso una so- che dovrebbe vigilare su tali i più generali problemi in- obbligare il gruppo dirigen- del Paese di farlo scompari» 

v/anrtn la «inno^/a do’i oin- * a P a *'ola è quello — di fon- fenomeni, non si sia accorta ternazionali, e innanzitutto te democristiano ad affronto- re al più presto. E’ assurda 

_ h „ „„ ‘ nnn ‘«jtnti dati «lamentale importanza — del- delle centinaia di miliardi quelli della coesistenza pa- i® subito il problema posto la posizione del PSI a lavo- 

» fho chncpurann npìln t-nn- * a difesa dei diritti e delle usciti dall’Italia. Per non ac- tifica e del disaimo. . da J e elezioni. Se questo non ie di una operazione che si 

f'insinnp cppnnHn la nude l’es- libertà nei luoghi di lavoro, cetinive all’inaudita carni-a- In questo campo, il mondo f*f a * sa J!J 1,is,ste jn una nia * risolverà a suo danno, 

senzinle in onesto momento cioè dell’attuazione della Co- gna di disfattismo e aliarmi- atlantico sta scivolando su )°', ia S ® ®* c °!J 1 tia . p,) ? ne al J Rivolgendosi quindi diret- 

sarebbe di rafforzare la lotta slituzione nelle fabbriche, smo economico e alle mano- una china pericolosa di riar. p_ 1 aVpfciiinln^ienlfnv»^ liutiente al presidente uel 

contro il PCI il cui successi) ln esse predomina ancora in vie speculative che hanno ino atomico e di diffusione ùouolari hievitabilmente Consig 10 ’ Sc °cci*narro ha 
sarebbe stato dovuto a una tl ‘Oppo larga misura Vassoio, contribuito a determinare delle armi nucleari, secondo ' ^' avtll .- ]o ta ( 0 (H ìilevato che l’on. Leone ha 

déviazione transitoria per un ‘ ismo padronale, mentre la mia mino.e piopens.one al i piogetti in discussione: il ‘. arj g t ^ politka , c u crescente lasciato chiaramente capire 

impulso irrazionale o per in- democrazia si taffoiza sol- S 1 a n • tiainiq niultilateiale aneti- j ens i one e ( jì conflitti socia- l ’b e pende sul Pa#lamento la 

comprensione • politica delle tanto se s. istaurano rapporti * A» m i q ‘!? T ! 1 ^ n °’ 1 na f l, ”° naz *°. ,lal . e »»• li. di misi governative ricor- spada di Damocle dello sce¬ 
masse popolari. Ma la reai- democratici col mondo del ^ 1 ‘ ff,lanciar! gl ® se * T Ia ioiza d urto fiali- ,enti, di scadimento del co- alimento e di nuove elezioni, 

tà è del tutto diversa. Il fat- lavoro nel luogo stesso di la- di monopoli finanziali. L se cese. La cosa piu giaie c s t U me e della moralità pub- La minaccia di sciogliere il 

to è che dal 1948 in poi si voro - . . nonos ante .ulti gli ìmpe- che, giocando su due scac- blica. Così si coriompe la de- Parlamento appena usciti 

manifesta in Italia uno spo- Quando la democrazia si gm dei governanti democ: t- clneie, tra Francia e 'USA, mocrazia e si api e la via a dalle elezioni — ha afferma- 

stamento costante a sinistra disgrega alla sua base, è ine- stinnj di salvaguardare la la Germania di Bonn si apre t u tte le possibili avventure to Foratole — è un fatto di 


WASHINGTON, 3. 

Rientrato oggi alla Casa 
Bianca dopo dieci giorni di 
assenza, il presidente Ken¬ 
nedy vi ha presieduto — pri¬ 
ma di partire alla volta di 
Hyannis Port, dove trascor¬ 
rerà nei prossimi giorni una 
breve vacanza — una riu¬ 
nione di governo, presumi¬ 
bilmente dedicata ad un bi¬ 
lancio dei risultati consegui¬ 
ti durante la tournée euro¬ 
pea. Kennedy ha anche esa¬ 
minato con il vice-segretario 
> di Stato Harriman, il sotto¬ 
segretario Ball, il ministro 
della difesa, McNamara, e il 
capo dell’ente per il disar¬ 
mo, Foster, le proposte avan-j 
zate ieri da Krusciov per la 
tregua nucleare e per un 
patto di non aggressione tra 
la NATO e il gruppo di Var¬ 
savia. « Il presidente — ha 
detto un portavoce della Ca¬ 
sa Bianca — considera il di¬ 
scorso di Krusciov una que¬ 
stione importante ». 

Nessuna valutazione è fil¬ 
trata dai circoli governativi 
a proposito dei risultati del 
viaggio in Europa, che il 
presidente illustrerà perso¬ 
nalmente venerdì alla radio- 
televisione. Il bilancio che 
la stampa abbozza non è 
eccessivamente ottimistico. 
Kennedy, scrive la New 
York Herald Tribune, non 
ha realizzato progressi nel- 
l’affrontare il « problema 
De Gaulle », il quale « in¬ 
combe come una grande 
ombra sul futuro della 
NATO » e continuerà ad 
incombere se il presidente 
non si orienta verso un in¬ 
contro con « l’uomo che trop¬ 
po a lungo ha ignorato». 

Il New York Times pone 
all’attivo di - Kennedy, per 
quanto riguarda la tappa 
italiana, rincontro con Pao¬ 
lo VI e la « maggior ricetti¬ 
vità» (rispetto alla Gran 
Bretagna) dei dirigenti ita¬ 
liani sul problema della for¬ 
za atomica. Nelle conversa¬ 
zioni con Moro, Nenni e Ma- 
lagodi, dice lo stesso gior¬ 
nale, Kennedy - ha assicura¬ 
to i suoi interlocutori dello 
appoggio americano sia per 
l’Europa che per l’Italia. Egli 
ha espresso la sua fiducia nel¬ 
la loro capacità di risolvere 
la crisi di governo, in modo 
da mettere l’Italia in condi¬ 
zioni di far fronte ai suoi 
impegni nei confronti della 
difesa del mondo occiden¬ 
tale ». 

In effetti, finché l’Italia 
avrà un governo dominato 
dai democristiani, « la sua 
politica estera non cambie¬ 
rà ». Ma « ora questa politi¬ 
ca potrebbe subire delle mo¬ 
difiche. L’accresciuta forza 
dei comunisti, la frattura del 
partito socialista, e, ciò che 
è ancor più importante, fra 
i > democristiani annuncia 
una lunga e pericolosa fase 
di indecisione e di debolez- 
za ». 

Vivaci reazioni, e, finora 
tutte negative, ha provocato 
d’altra parte, nelle stesse 
file del partito democratico, 
l'accenno — per altro assai 
cauto — de L’Osservatore 
romano alla possibilità del¬ 
l’invio di un rappresentan¬ 
te americano presso la Santa 
Sede. Molto seccamente, ed 
in chiara polemica reazio¬ 
naria con la recente senten¬ 
za della Corte Costituzionale 
degli USA secondo la qua¬ 
le non è conforme alla Co¬ 
stituzione la lettura della 
Bibbia nelle scuole, il se¬ 
natore John Mac Clellan ha 
detto: « Se non possiamo 
pregare nelle scuole non ve¬ 
do alcun motivo per inviare 
un rappresentante a tratta¬ 
re col Papa ». Il democrati¬ 
co senatore Eugenio Mac 
Carthv, cattolico, ha affer¬ 
mato di « non vedere al¬ 
cun motivo particolare da 
rendere opportuno l'invio di 
un rappresentante del pre¬ 
sidente in Vaticano ». Infine, 
un altro senatore democrati¬ 
co, Claire Engle, ha dichia¬ 
rato che. a suo avviso, < il 
presidente farà bene a ri¬ 
flettere molto prima di 
prendere una decisione di 
questo genere ». 


tale tendenza è stata con- vitabile la decadenza: e ne stabilita montana — la mo- la via per il riarmo atomico ^azionarie! una gravità politica inaudi- 

rmata dal 28 aprile. Con ® un indice significativo in. nt ‘| a n»gJ' ult.mi 15 anni s» del suo esercito. Quando ciò perciò ci rivolgiamo a tilt- ta, non soltanto in sé, ma 
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atomiche a Bonn 
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fermata dal 28 aprile. Con ® un indice significativo in n ®m n»gi> un.mi la anni s, del suo esercito quando ciò perciò ci rivolgiamo a tilt- ta, non soltanto in sé, ma 

un elemento di novità, però: Italia lo scadimento del co- ® detot.•oiate nel suo valore avvenisse, sarebbeio inevita- ti i cittadini italiani e‘ dicia- sopiattutto perchè il pro- 

ed esso è dato dal fatto che slume della vita pubblica, il P®*’ una media annuale del 3 bili le contromisure da parte n io loro: badate, questo peri- posito di ricorrere a nuove 
masse sempre più grandi di dima di cinismo e indiffe- P® r cento, ciò e un indice del blocco sovietico, e si ag- colo oggi esiste. Ma non con- elezioni evidentemente com- 

lavoratori e di cittadini ac- lenza morate in cui si svi- dell influenza crescente dei graverebbe quindi la tensio- dividiamo il pessimismo di poita il proposito di ottene- 

quistano chiara coscienza che luppano la corruzione e gli gruppi monopolistici su tut- ne internazionale. coloio che nella licei ca del ie risultati elettorali di- 

il profondo rinnovamento de- scandali. Su questo tema il ta la nostra economia. Gli Qual e il senso di tale po- meno peggio pensano che versi, 

mocratico del Paese cui esse presidente del Consiglio non impegni del governo non pos- litica/ I circoli piu aggres- questo pericolo significhi sen- 

aspirano, non si può realiz- ha fatto che ripetere le ge- sono dare pertanto nessun sivi dell’imperialismo ame- z’altro lai minaccia di un sue- IJnn cfìrlrt 

zare senza una unità di for- noriche assicurazioni sulla affidamento, poiché non ac- ncano si propongono di con- cesso delle destie, delle for- UUU STIU U 

ze democratiche e popolari volontà di tutelare la mora- cennnno neanche alla lontana seguire una tale superiorità ze conservatrici. No. In pas- 

unità senza preclusioni di' Età pubblica, che abbiamo alla necessità di ridurre i nucleare da poter poi ini- sato abbiamo respinto i più _/f mrfCCtì 

sorta E il significato vero ascoltato da ogni nuovo go- poteri dei grandi monopoli, porre in qualsiasi trattativa gravi attentati alla demotira- OIIB ITIQSSB 

dpi «uopoccn da verno p che hanno sempre di porli sotto controllo e su- le proprie condizioni e la zia, dalla legge truffa al ten- , > 

appunto in miesTo Àd esìo lasciato il tempo che avevano bordinarli agli interessi del- propria volontà ai Paesi so- tativo autoritario di Tambro- Ma per fare questo biso- 

ha concorso 1 a stessa erfn trovato Ciò perchè all’or!- l’economia nazionale. cialisti. E D e Gaull e e Ade- ni. Ed oggi analoghi tentativi gnerebbe mettere in atto 

na concorso la stessa gran- trovato, /-io perirne .. . hannn nnrnr minori nnsahil,. mn-; 7 Ì nnrticn ari A .mali 
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oIIb masse 

Ma per fare questo biso¬ 
gnerebbe mettere in atto 


LONDRA, 3 

Il leader laburista, Harold 
Wilson, ha invitato oggi i diri¬ 
genti britannici a negoziare se¬ 
riamente con i sovietici, a Mo¬ 
sca, in modo da arrivare ad 
un incontro al vertice, e a ban¬ 
dire. nei frattempo, qualsiasi 
forma di riarmo atomico della 
Germania occidentale. 

Wilson, che parlava alla Ca¬ 
mera dei comuni nella seconda 
giornata del dibattito di poli¬ 
tica estera, ha ricordato che 
Krusciov ha approvato, nei re¬ 
centi colloqui con lui a Mosca, 
l’idea di «vertici » periodici per 
risolvere i problemi in sospe¬ 
so tra est e ovest, ma ha chia¬ 
rito nel modo più reciso che « la 
consegna di armi nucleari a 
Bonn segnerebbe la fine di ogni 
speranza di distensione ». 

Il capo dell’opposizione ha 
detto di condividere questo 
punto di vista, e di ritenere, 
anzi, che il riarmo atomico di 
Bonn « porterebbe alla terza 
guerra mondiale». In ciò sta il 
pericolo del progetto americano 
di forza atomica, il quale «ha 
già avuto l’effetto di stuzzica¬ 
re l'appetito nucleare della 
Germania ». 

L’oratore ha contrapposto al¬ 
l’idea della forza atomica il 
piano del ministro polacco Ra- 
packi per una zona senza ato¬ 
miche in Europa- « In questo 
piano, che il governo conserva¬ 
tore ha respinto — egli ha det¬ 
to — vi sono molte buone 
cose », 


de esperienza compiStf dei gine. dèlie decadenza e del 1 Questo è il problema di «auer perseguono lo stesso hanno ancor minori possibili-mezzi particolari. A quali 
nostro popolo, il quale la malcostume è rinfluenza di.tondo e dovrebbe essere al obiettivo. Ed e ; per questo ta di sucre™, No,,,s, d.nien-mezzis, pensa? Forse a mi- 
4 A _*_ _____che non si e notuto conclu- tichi difatti che nel 194b i siile reazionarie contro le 


La RFT attacca 
le proposte 
di Krusciov 


. * BONN, 3. 

Il governo di Bonn ha preso 
posizione oggi, in una dichia¬ 
razione rilasciata alla stampa, 
contro la proposta di Krusciov 
per un patto di non aggressio¬ 
ne tra la NATO e il gruppo di 
Varsavia. 

Krusciov, si afferma nella 
dichiarazione, «sta tentando di 
ottenere, in sostanza, il defini¬ 
tivo riconoscimento giuridico 
della spartizione della Germa¬ 
nia », mentre, per affrontare al¬ 
la radice le vere cause della 
tensione mondiale, bisognereb¬ 
be porre mano alla « eliminazio¬ 
ne» di tale divisione. 

Il congresso del partito libe¬ 
rale ha approvato oggi una ri¬ 
soluzione in cui si chiede la 
immediata convocazione di una 
conferenza delle quattro gran¬ 
di potenze sulla Germania, da 
tenere a Berlino. A questa con¬ 
ferenza dovrebbero partecipa¬ 
re anche i paesi socialisti limi¬ 
trofi della Germania e rappre¬ 
sentanti delle due Germanie. 


Paese L’on Sr?5ha dei! zabile > mentre i gravami del f,ella democrazia in Italia, e naccia e una sfida alle mas- 
raese. uon. benne ci na aex- . • fannn „ ns ì n po ail tj mantenere aperta la prosperi se popolari.. La situazione 

to invece che il governo mettere in difficoltà la l * va democratica di un’avan- politica del nostro Paese non 
provvederti ai problemi piu «a “leiiere in uuucuiia la zata delle masse popolari. Ma e tale da consentire il lusso 

urgenti e inderogabili, men- oggi quasi otto milioni so- di commettere troppi errori. 
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che si raccol- In ogni caso — ha conclu- 
intorno al Par- so Scoccimarro — quella mi- 
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Gvevora 


ALGERI. 3. 

Il ministro cubano dell’indu¬ 
stria Ernesto (Che) Guevara è 
giunto questa sera ad Algeri 
dove assisterà ai festeggiamen¬ 
ti per il primo anniversario 
Mllodipendenza dell’Algeria. 


.Francia 

sindacati e datori di lavoro 
(Stato). Il neocapitalismo crea¬ 
va infatti a quel modo una 
nuova burocrazia, quella dei 
cosiddetti esperti », destinata a 
esautorare gli organismi di di¬ 
fesa degli operai e ad assume¬ 
re di fronte agli operai in lotta 
un’autorità determinante e ri¬ 
solutiva. _. . . 

I cinque giorni di preavviso 
per lo sciopero rappresentano 
oggi , ad esempio, per il potere, 
la possibilità di creare tutta una 
rete di «commissioni di sag¬ 
gi •, e a tutti i ìivelli, un cu¬ 
scinetto di organismi corpora¬ 
tivi, contro il quale le rivendi¬ 
cazioni operaie si attutiscano e 
si spuntino. Il governo vuole 
privare i sindacati del loro po¬ 
tere di contrattare, e per otte¬ 
nere questo scopo ha bisogno di 
nuovi istituti che siano emana¬ 
zione diretta dei propri inte¬ 
ressi di classe, e capaci di tra¬ 
smettere e di fare accettare dai 
sindacati le decisioni dei vari 
ministri. De Gaulle, con i cin¬ 
que giorni di preavviso, vuole 
per ora creare il precedente di 
una regolamentazione statale, 
che presieda ai conflitti del la¬ 
voro. Una mostruosità giuridica 
e sociale. Lo sciopero è uno 
scontro. E i veri conflitti non 
possono essere disciplinati dai 
regolamenti: anzi, dipende spes¬ 
so proprio dall'originalità della 
tattica di una lotta operaia il 
trionfo di questa. 

II progetto approvato intende 

inoltre introdurre nella mente 
jdel lavoratore il concetto che 
il diritto di sciopero comporta 
tuttavia un rischio: quello delle 
sanzioni. - • 

Il compagno Frachon. da noi 
interrogato sulla grave misura 
governativa, ha detto: • Occor¬ 
re reagire con fermezza. La 
classe operaia deve essere mes¬ 
sa sull’avviso. Le misure prese 
dal potere mirano a paralizzare 
la sua lotta per t salari, per la 
riduzione del tempo di lavoro, 
per le libertà sindacali: essa de¬ 
ve tenersi pronta ad una ri¬ 
sposta possente. Le organizza¬ 
zioni sindacali nel loro insie¬ 
me sono perfettamente coscien¬ 
ti della gravità dei provvedi¬ 
menti varati dal governo », 

Intanto, le misure prese oggi 
dal Consiglio dei ministri — e 
che riguardano essenzialmente 
l’impegno a non importare pro¬ 
dotti agricoli dall’Europa dei 
MEC, dalla Spagna e dal Ma- 
greb — vengono esaminate da¬ 
gli agricoltori. Questi sembrano 
ancora assai diffidenti e dichia¬ 


rano questa sera, per bocca del¬ 
la loro Confederazione, che se 
t provvedimenti non saranno 
adottati subito e in modo com¬ 
pleto e resi esecutivi, essi so¬ 
no pronti a «prendere misure 
spettacolari per manifestare il 
proprio malcontento ». Si tratta 
di un vero e proprio ultimatum 
che viene rivolto al governo. 
Si chiede che entro il 4 luglio, 
non solo vengano fermate tutte 
le importazioni dall’estero per 
l’anno in corso, ma che venga 
approvato un regolamento par _ 
ticolare, valido anche per gli 
'anni prossimi: altro che Merca¬ 
to Comune! 
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visto^chesoUanto oonTuni" quel.e forze «ro^ Prol—o. ^‘ì'a due' £38' ope^VeZi ZL ZZSSLbTS&S. 

ilSVKSr d?°!IiTd|: di direzione può e,ire so..an,§ «r enio" un obie.- d?» 2 JXfJVKugZTÌ?£ 

stinzione ideologica o reli- politica del Paese e non mti tita. ina anche normatit a e incomincia ad ap- l a forza seppero respinge- ca d’azzardo: sarà bene non 

giosa, il Paese ha potuto usci- tondo il quale saranno in i- proporsi di incidere sulle . semDr _ D iù irreali/- re fotti i tentativi eversivi dimenticarlo. La vostra mì- 
re dal baratro della guerra tili tutte le invettive e le strutture economiche del ... rn en t re : gravami del f l®U a democrazia in Italia, e naccia e ima sfida alle mas- 

e della catastrofe nazionale condanne. Paese. L on. Leone ci ha det- iar ’ sj f anno ^ os ; nee-mU mantenere aperta la prosperi se popolari.. La situazione 

ed avviarsi su una strada to invece che ri governo l P~ difficoltà la t* v a democratica di un’avan- politica del nostro Paese non 

nuova. provvederti ai problemi piu economia rfi molti «aèsi l zata delle masse popolari. Ma e tale da consentire il lusso 

Mentre la consapevolezza Odiarl urgenti e inderogabili, men- ^ormmia ui mom paesi, e oqgi quas . otfo mi]ioni sn _ f]i comm ettere troppi errori. 

del valore dell’unità si ap- tre per conto suo la commis- i P “ no i cittadini che si raccol- In ogni caso — ha conclu- 

profondisce tra le masse po- ^ nrAT .,' sione per la programmazione . ”j ^ gono soltanto intorno al Par- so Scoccimarro — quella mi¬ 
polari, il gruppo dirigente epiCXil proseguirà i suoi studi. p “ tito comunista, e questa for- naccia non ci turba. Ci tro- 

della DC non esita, per af- ■ , • ” Scoccimarro ha quindi in- : f . a , , ^ za possente, insieme con le verete sempre al nostra po- 

fermare il proprio predomi- Venuto al secondo punto dicato alcuni. dei problemi “ V* 13 1 ^ forze della sinistra democra- sto di lotta, e la nostra pa- 

nio, a spingere la situazione della sua analisi delle dichia- piu urgenti e gravi, ch e non "H a ’. P ° e f 0 sa ’ „ fica, costituisce uno sbarra- rola sarà sempre la stessa: 

fino a far sorgere un peri- razioni programmatiche del- dovrebbero sfuggire all’at- «««n di tali» mento tale clle * ten " unità delle forze demoera- 

colo di rottura in un grande l’on. Leone, quello che si ri- tenzione del governo Innan- ... .. g ° a J, ; a 1p tativi reazionari sono desti- tiche popolari. E’questo l’im¬ 
partito operaio, e quindi di ferisce ai problemi economi- zitutto il problema del ere- 5: Kpnnpdv Altri bp nati at * infran S e rsi e ad es- pegno che abbiamo preso di¬ 
rottura anche del movimen- ci. Scoccimarro ha osservato dito, per il quale si rende 1 riintianio a 1 sere res P inti (vivissimi ap- nanzi al corpo elettorale, ed 

to popolare. Questo è il sen- che da esse risulta che il go- necessario un controllo non f" 1 ^ a uliaa L a plausi dai banchi comunisti), è per questo impegno unl- 

so della discriminazione an- verno accetta. il ‘ giudizio solo quantitativo, ma quali- g ; • «rnoi-ammi hì Questa forza, però, sorge tario che le grandi masse 

«comunista che oggi si pre- espresso nella recente rela- tativo, allo scopo di evitare l* arsi . dall’unita; se l’unità non e- dei lavoratori hanno ricono- 

senta al Paese e che condi- zione del governatore della c h e nell’attuale fas e di me- c ?L’u sistesse, allora il pericolo sciuto nel nostro partito ia 

ziona e determina anche la Banca d’Italia, affermando no - alta congiuntura una . ei “* può diventare reale. Ed e migliore garanzia di un ef- 

politica di questo governo.. che il problema fondamenta- grande parte delle piccole e questo elemento dell unita fettivo e profondo rinnova- 

> L’on. Leone ha infatti ac- le è oggi quello della stabi- medie industrie,’ sorte in l 1 ;” 1 '*)^ , Ji?®SSvì, e fi* chasta diventando il fatto- mento democratico del no- 

cennato a una delimitazione lità monetaria, cioè dei prez- questi anni di favorevole «u i 1 I® d ? ci ?i v ?. d®J la K l° lta P ol >- stro paese Da quell impegno 

della maggioranza, sulla ba- zi. Si sostiene che l’aumen- congiuntura, non vadano in ? A- Ca m .. Ital,a - 2b P er ceat .° viene anche il dovere di da- 

se di una preclusione ideo- to dei prezzi sia dovuto a un rovina.- - ' - « •* ■ > de ] a °, eg . a ®f e VOtl .. comu ” lsti ” e ® OSl J* re voto . contrario a questo 

logica. Nessuno contesta il aumento dei salari andato ol- Quindi U problema della ^ ritpndieJS dei nipsi gov ? rno : Alla richiesta di ti- 

legittimo diritto di ogni nar» qirìnprpmpntn della oro- erionuiatinti u u. rivenaicaziom dei paesi ierniBzione, ma commette— ducisi rispondismo pertanto 

^ iiSrfS speculazione edilizia, che ha scand inavi per la coesisten- rebbe un errore chi consi* c on un fermo <no>, convin- 

eati MTfl Mrlam P eX £n ^ oor'ejufr/nnnazlone ?'“w,? t TSi . za P aciflca; ,a P™P“* a “n- derise il 60 per cento de, u così di dare un nuovo con- 

JuntJrr Lì l «Tifi idi» Sii l , hvelh fittl a posizioni landes di creare una zona vòti da ti ai partiti del cen- tributo alla lotta per lo svi- 

foefcn r un’assembTea nnlT ? dt fm olndT che t " on ^ nno alcun / a P: disatomizzata nei Paesi nor- tro sinistra come voti antiu- luppo della democrazia in 

logica, e un assemblea poli- ri. Ma si tratta di un giudi- porto con il complesso degli dici nitari Non è vero nerehè Dalia anrir» imo oi.i 

tica, nella quale tutte le zio tendenzioso e reticente. a i tr i prezzi: se si vuole ri- dlC ‘ SurivotiSena grandemag^ ^avì a d?nro?S«n^ Sm' 

ideologie hanno diritto di cit- che svia l’attenzione dalle portare - equilibrio occorre Difirmn gioranza sono espressione di stfzia sociale, g di ' pace e g di 

tadmanza. ad esclusione di vere cause dell’inflazione e dunque obbligare i rapina- KiaflììO aspirazioni esigenze e riven- lihprtà P 

quella fasciata vietata dalla tende a riversarne le conse- tori a restituire il maltolto, . dicaSl chè anlmano anche T " conclusioni del comna 

Costituzione. ■ Quando si af- guenze sulle classi - lavora- e quindi varare la famosa Ot Otti ICO le forze che seguono il no- Hn o Scoccimarro sonS^tafé 

ferma una preclusione ideo- trici e sui ceti medi legge urbanistica. - • stro partito. E in quelle mas- fiutate dà Sn lungo calà- 

logica, si introduce dunque Se fosse vero, difatti, che u n terzo problema è quel- Q Ual è la posizione del- se, attraverso l’esperienza, ^ aonlauso dai blnchi co- 

nella vita - delle assemblee 1 aumento dei prezzi nel lo della crisi agricola e per l’lt a ii a j n questo quadro? Se si svilupperà una sempre m nr n<- t ^ P 

rappresentative un principio 1962 è dovuto a quella causa, esso si pone l’esigenza di guardiamo ai fatti vediamo maggiore consapevolezza del Tl , nnT l'T'rTr'nx 
nuovo, che e incompatibile perchè nei decennio prece- una scelta decisiva: abban- c h e , ji «overno italiano ha valore dell’unità, mentre la . * . dc BOLETTIERI, fan- 

con le fondamenta della de- dente e • specialmente dal donare la via dell’appoggio ad erilo al riarmo multilate- fusione unitaria del PCI as- famano, ha dedicato gran 

mocrazia parlamentare. ’* 1958 al 1961. quando l’incre- all’impresa capitalistica, per ra i e ~ aS sump nuovi p niù sumerà un sempre maggiore d . in f®ry en to ai 

Il presidente del Consiglio mento di produttività ha so- potenziare le aziende conta- gravi rimneeni nell’arma- rilavo. • problemi della politica este- 

ha voluto definire una con- pravanzato di molto l’aumen- dine ' anche ' attraverso ^ la mento nucleare favorisce il ^ voto del 28 aprile se- ra - Uj} governo democratico 

cezione della democrazia, t 0 dei salari, i prezzi non sono cooperazione e l’associazione riarmo atomico’ dpH’psprrifn ^ na l’inizio di una nuova fa- — n a detto deve ten- 

parlando di libertà, idignità diminuiti? È si pone una se- che "è una via più conve- tedesco, rifiuta Berlino di di. sa daIla nostra lolla p „liU-| dere «I asevolare in tutti 1 

della persona umana, funzio- conda domanda: se si consi- niente, piu economica e d 1 ® scuterp la nrnnn<;ta <;nvipfipa ca P er mantenere apeita modi un accordo per il di- 

np cnurana fini Parlamnntn J_ 1 „ 1 _ ì. --: . 1 *:L ^ “ ima nrn«nnltiua Hnnini'rali. sarmn eenerale e rontrnllato 


logica. Nessuno contesta il aumento dei salari andato bi¬ 


ne sovrana del Parlamento, dera~la produttività media evita le‘lacerazioni polftiche «er"fàrp’dplì’arprmpditp^ra* 1 una Prospettiva democrati- sarmo generale e controllato 
pluralità dei partiti, tolle- nazionale in questo stesso e sociali alle quali tuttora nea una 7ona d i disimoecno ca ’,^ problema politico cen- senza esitare ad accettare 

ranza e non violenza. Ma periodo di tempo, si costata assistiamo. Infine, il proble- atomico I fatti cioè «mnnii trale che si P° ne in *l usste anche acc ordi parziali e bmi- 

— a parte il fatto che que- c ] le nell’industria i salari so- ma della riforma tributaria. scono j * Darol p dl ^ distenio- condl , zi oni è, lo si voglia o tati, come quello sulla so¬ 
ste posizioni non c; sono no sempre rimasti al di sotto • L’oratore ha quindi af- nG e d i e Da ™ d ei eovemanti n °’ 1 a ?. c - e i so dl nu .°Y? tor- spensione dei testaì nucleari 

estranee e che su di esse il dell’aumento della produtti- fròntato i temi della politi- democristiani e 0 '™ 3 " 11 ze politiche e sociali alla per 1 quali 1 Occidente non 
PCI ha dato una sua eia- vita, mentre l’inverso è awe- ca estera. L’on. Leone — L’Italia nntrehhp p rWrph direzione della cosa pubbli- ha saputo cogliere tempecti- 
borazione — non è il Parla- nuto in altri settori, ad esem- egli ha detto — afferma che he invece in una StuazinnI f 3 ' Cl SI PU ° g - irare , e tun ‘ vamente la prova di buona 


«-- — -—* i—• ih uniiiiiiiCci uri u ic/.ti tuttu Ed, «ia Mucsta luiitiuid gene- assiimpncln nnn nrnmtfi ini- „ 1.„ > __ . —• -- — - 

ti e fra 1 partiti Se si porta- un largo settore avrebbe do- rica. di fronte a una situa- z j a tiva per favorire tutte le P a molto di più ciò 8 che uni- t0n ° sov,et,co * 

no sul piano del Parlamento vuto segnalare una diminu- zione .fluida come l’attuale tendenze distensive che pure sce e non ciòcche divide Ma Anche in tema di pro- 

e del governo, allora il go- z i one dei prezzi, a compenso e alle tendenze diverse e si agitano in campo atlantico, a questa spinta unitaria che gemmazione economica, lo 

ààlTha SI Derohé g non , sl!àtta C a! d ^‘ P rez ? 5 ne « lì contrastanti che si fanno lu- Il nuovo governo avrebbe do- viene dal popolo si rispon- intervento di Bolettieri è 

non na, perone non spetta al a it n settori; ciò non e awe- ce nella stessa area atlanti- vuto esprimere l’esigenza di de ancora con nuovi tentati- stato f® d ®le espressione dei- 

governo il compito di con- nuto. però, ed è per questo ca. può servire soltanto a sottrarre il nostro paese ai vi di divisione e rottura E’ le posizioni fanfaniane: ri- 

durre la lotta contro i par- c h e s j ^ creato lo squilibrio mascherare la mancanza di pericoli ai quali è esposto ed una via sbagliata un vicolo badita la necessità di supe- 


in fondo al quale si rare g Ji squilibri settoriali e 
o soltanto l’impotei»- zonali, l’oratore ha criticato 


„ . , . Urt »didu c ^luuumvna c ai una «taic Fyiiuua au dVVIdlC UIJ IIUUVU maiUZZO OI CieCO 111 lOllUO BI quale Sì & 11 3 4 U1,,U1 1 acuuiidii c 

xmoi pero na aggiunto è determinato un elemento tonoma italiana. • disimpegno dal riarmo atomi- trovano soltanto rimpolen- zonali. Voratore ha criticato 

Scoccimarro V J ^egnia- inflazionistico. ' Se guardiamo ‘ all’Europa co, per la creazione d ; una za e l’immobilismo e il pe- Fazione svolta finora venso 

mo il diritto morale e poli- ^j a c jò ha'impedito occidentale, vediamo che nel fascia disatomizzata al cen- ricolo di gravi lacerazioni il Meridione, «insufficiente 

tico di sollevare preclusioni quella dinamica dei prezzi MEC due tendenze si affron- tro ■ d’Europa e nel bacino politiche e sociali. non tanto dai punto di vista 

d! questa natura anche per cu j abbiamo accennato è la tano e si contrastano: l’una mediterraneo, in accordo con E’ in tale prospettiva che quantitativo quanto da quel- 


prospettiva che Quantitativo quanto da quel- 


* , . ... -— -W- --— — --- — — — *’*“•’**- OlUilV V 1114.004/ 1(8 1 ItIV* V *11“ 

ed e toccato a noi, insieme ma j n un beneficio concen- vuole invece superare tali ta una posizione di alto pre- data e cioè che i comunisti cuni * problemi - particolari 

con le a Jtr® forze popolari e trato in un unico settore. Se limiti ed aprire il MEC ad stigio internazionale. Questo chiedono di entrare nel go- della Val d’Aosta, il missino 

democratiche, respingerlo, non si vede questo, non si altri Paesi; nell’UEO c’è una si attendevano milioni di ita- verno. Non è una concesso- NENCIONI e il liberale 

La vostra preclusione signi- comprendono le vere ragioni tendenza all’unità politica hani dopo il 28 aprile, ma la ne che chiediamo ma un BERGAMASCO che hanno 

nca, del resto, negare alle d ì certi fenomeni. Il mono- sulla base del Patto franco- attesa è stata delusa. problema di lotta politica motivato il voto contrario 

classi lavoratrici, che noi in polio, quando raggiunge una tedesco, e c’è la tendenza Scoccimarro è cosi giunto che poniamo. E’ un proble- dei loro gruppi, 

cosi^ larga misura rappre- certa potenza, non è più sog- avversa che respinge quella all’ultima parte del suo di- ma politico reale: se le que- All’inizio della seduta po- 

sentiamo. la prospettiva de- getto alla leggi del mercato, egemonia: c’è poi la tenden- scars< ?-. Qj>?ii prospettive — stioni e le soluzioni che noi meridiana di ieri, il presiden- 

mocratica di un loro auto- ma impone al mercato la prò- za di un certo numero di e S‘ 1 s * e chiesto questo go- prospetteremo al Paese n- ( e mERZAGORÀ ha deplo- 

nomo sviluppo di azione po- pria legge del massimo prò- Paesi capitalistici ad abban- ve ™® offre al popolo italia- spenderanno veramente alle ra j 0 jj fatto che solo iscritto 

litica. Ed e incomprensibile fitto. Questo è il vero prota- donare gli schemi della n ® 7 Sappiamo per esperienza esigenze e alle aspirazioni a parlare fosse il missino 

ano? P art,t o operaio, come gonista del processo infialo- guerra fredda e non accetta- J he 8°'*®™» cosiddetti di at- della maggioranza del popo- Ne n C ioni e ha minacciato di 

’ . j. P 0553 tollerare posi- nistico. non già i meschini re nuovi impegni di riarmo, L esa ° anymmstrativi non lo e alle necessita di svrlup- chiudere il dibattito se dopo 

zioni di questo genere, rivol- salari dei lavoratori italiani, mentre altri Paesi insistono h . a, ?. no es »tato a prendere :m- po della società italiana, me- dj , f nessuno av esse preso 

te contro una quarta parte che sono i più bassi del Mcr- nella v ecchia strada e assu- ?. a S. v ® e decisioni gravissime vitabilmente. quelle questio- £ ^Voja La cosa è abba¬ 
glia popolazione, contro i cato comune. mono nuovi e più gravi im- J di fuori e contro il Parla- ni e soluzioni s i apnranno la stanca singolare Sfatti se si 

lavoratori contro coloro che E’ vero che nel 1962 i sa- pegni nel campo degli arma- “S 1 ®- ... via ed entreranno nei cam- a ch / nel dibattito'sulla 

hanno dato il maggior con- lari sono aumentati. Ma il menti nucleari. Ss d,ce ch , e s Ui alta dl U1 ? P° d az,one governativa, e PT sa . ?. 0 r««ori sono seni 

tributo di opere c sacrifici gronde capitole monopolisti- Che significa, dunque, so- ^ 1 per la '- 0 ™, a,lu f 2 ' a " 1 s 5ar ? pre mtmeros’ e quMmco'r; 

alla rinascita della democra- co non ha voluto che tale lidariotà ^tirnròa in im Vnn- un P° nte dl salvataggio lan- necessario il contributo del- Pro numerosi e quauncaii e 

zia in Italia. E’ una vergo- aumento infamai i suoi aL nentJ^ dovàTnarionàlismn ciato al gn,pi30 Vigente de, le forze comuniste. se V considera che le d.chia- 

gna che umilia e offende la uSSi profiS S hà tra- gollisti Jnf rnnS sronfitto d 28 a P rile e nel Questo e il senso .Iella raz.on. del governo risalgono 

democrazia italiana! . sferità . àuell’àumento lui «z ^ioni sotS 1? eeeSionfà succes ^ ivo . tentativo Morò; è evolta a sinistra del 28 apri- f lu n ed i e quindi s, era avu- 

Proseguendò nel suo osa i ^5 ° . e 8 €Tn . on,a una via di ritirata che gli si le. Grande è stata la delu- to anche una giornata di m- 

me dell^posizionf del gover" «nS V ,,l,la T ,sn \® offre affinéhè. sotto la coper- sione per 11 fallimento del tervallo nel corso della qua- 

no nel campo dellT ™ii*,và ì® I 1 ,ura . del Presunto governo centro sinistra, ma ancor più le tutti i partiti hanno avuto 


ha HMtr. culi Viriti nam unir, ™ -- cosuo uei «o «prue e guaaa- e imam nena soluzione go- mono esplicito ai senatori so- 

gionale continuando oertantò cnctlnni finanziato e di alcuni Paesi, mentre in- gnar tempo per ritessere la vemativa la negazione di cialisti. nessuno dei quali ri- 

gionaie continuando pertanto sostenuto il trapasso dello contra 1 appoggio dei regimi trama dr»«»i I intridili f» TI. I fwrni rirnah a I-I n 11 . rnl. >•« In I etili zitto «vrtnAm ì >■•/» ♦ rt a nn « 
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In un appello alla popolazione palermitana 


Stasera l’assegnazione 




fondo alla mafia 
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Domenica manifestazione a Palermo - Le 
indagini ristagnano mentre si sciupano 
energie in inutili rastrellamenti - Pessi¬ 
mistiche dichiarazioni di un alto uffi¬ 
ciale dei CC • Il legame fra mafia di 
«campagna» e mafia «industriale» 


i t t 

Incerto il pronostico tra i sei libri rimasti in gara - Favoriti 
Natalia Ginzburg, Primo Levi e Tommaso Landolfi ' 


Sbanda capota e urta 

- > *, ‘ : 1 

a 140 Km : incolume 


Dalla nostra redazione 

■ " \ 'PALERMO. 3 ( 
’ ' Domenica, a 7 giorni dalla 
terribile- strage di Ciaculli 
(sulla quale le indagini con¬ 
tinuano a ristagnare), i la¬ 
voratori palermitani mani¬ 
festeranno il loro sdegno per 
il nuovo, atroce crimine ma¬ 
fioso reclamando che, con 
l’arresto e l’esemplare puni¬ 
zione di tutti i responsabili, 
venga anche fatta piena luce, 
attraverso la commissione 
parlamentare d’inchiesta, su¬ 
gli scandalosi legami tra po¬ 
tere pubblico e « cosche » 

La manifestazione, che si 
terrà al teatro Politeama alle 
ore 10,30, è indetta dalle or¬ 
ganizzazioni della CGIL, 
CISL e UIL. E’ questa la 
prima volta, dopo tanti anni, 
che l’unità tra le organizza¬ 
zioni sindacali si realizza a 
Palermo sulla base di un im¬ 
portante documento politico 
nel quale vengono identifi¬ 
cati i nodi essenziali che 
strozzano lo sviluppo demo¬ 
cratico dell’economia cittadi-l 
na 

Il documento, sotto forma 
di appello alla popolazione, 
è stato sottoscritto stamane 
dai segretari provinciali del¬ 
la CGIL (il comunista Dra¬ 
go e il socialista Mazzola), 
della CISL (il deputato de 
Muccioli e il dott. Zappalà) 
e dell’UIL (il dott. Di Vin¬ 
cenzo). Nell’appello è det¬ 
to: « Cittadini! Ogni limite 
di sopportabilità umana è 
stato superato dalla cinica 
e criminale ferocia della ma¬ 
fia. L’incalzante catena - dei 
delitti impuniti ha ferito la 
coscienza civica di una gran¬ 
de e generosa città come la 
nostra. Da anni subiamo la 
prepotenza mafiosa nei mer¬ 
cati, nei servizi pubblici, nel¬ 
l’attività edilizia, nel collo¬ 
camento « della manodopera. 

« E’ tempo ormai di ferma¬ 
re la, mano di quanti, oggi 
più òhe mai, ritengono di 
poter impunemente control¬ 
lare. con la prepotenza e con 
il terrore, le principali atti¬ 
vità economiche della città. 

* € Le organizzazioni sinda¬ 
cali, che da anni si battono 
contro la mafia, indicano nel¬ 
la lotta dei lavoratori la con¬ 
dizione fondamentale per li¬ 
berare la Sicilia da questa 
vergogna e per aprire alla 
società isolana prospettive di 
democrazia e di progresso 
civile ed economico. 

« La mafia può e deve es¬ 
sere eliminata! Occorre la 
precisa volontà dei governi 
e del parlamento di colpire 
rapidamente e decisamente 
la mafia ovunque si annidi. 
La commissione parlamenta¬ 
re ' d’inchiesta, mettendosi 
subito all’opera, potrà fa¬ 
cilmente ' individuare ogni 
responsabilità, specie se si 
avvarrà largamente dell’aiu¬ 
to e del sostegno dei sinda¬ 
cati, delle forze democrati¬ 
che e di tutti gli onesti. 

< Cittadini, uomini di cul¬ 
tura, democratici di ogni ten¬ 
denza, studenti, uniti con i 
lavoratori, fedeli alle glorio¬ 
se e storiche tradizioni sici¬ 
liane di libertà e di civiltà, 
rinnoviamo il nostro impe¬ 
gno politico, di fronte al 
Paese, trionfi il vero.volto 
della Sicilia! ». 

Anche l’organismo rappre¬ 
sentativo universitario ha 
preannunciato una presa di 
posizione e, probabilmente, 
Darteciperà con una sua de¬ 
legazione ufficiale alla mani¬ 
festazione operaia, alla qua¬ 
le sono state invitate le de¬ 
putazioni siciliane di tutti i 
partiti, di Montecitorio, di 
Palazzo Madama e dell’As¬ 
semblea regionale, oltre che 
tutti i consiglieri comunali e 
provinciali. 

Intanto, per il terzo giorno 
consecutivo, le indagini del¬ 
la polizia e dei carabinieri 
sull’orrendo agguato nel qua¬ 
le hanno perso la vita quat¬ 
tro carabinieri, due artificie¬ 
ri e un sottufficiale della Mo¬ 
bile, sembrano ristagnare. 
Più in là della retata (nella 
quale ovviamente non in¬ 
cappano che i pesciolini più 
piccoli) non si va; e prende 
sempre più corpo il sospetto 
che, ancora una volta, la 
troppa cautela nell’affronta- 
re la sostanza delle questio¬ 
ni criminali palermitane (e 
cioè, appunto, le protezioni 
che hanno fatto sempre più 
forti le bande mafiose) ri¬ 
schia di compromettere ogni 
ricerca e ogni * indagine. 
Questo dubbio prende ormai 
tutti, e se ne fa interprete, 
stamane, l’inviato del Gior¬ 
no, Franco Nasi, affermando 
eh* « occorre bruciare pub- 
bUaamente. clamorosamente, 


quelle persone che, nel set¬ 
tore politicb^amministrativo, 
hanno consentito la creazio¬ 
ne a Palermo qi questo cli¬ 
ma gangsteristico^*. 

Ho preso il Giorno e l’ho 
mostrato a un altoxufficiale 
dei carabinieri che parteci¬ 
pava alle indagini. S’è stretto 
nelle spalle, i » musco! i\del 
volto gli si sono contratti, ma 
la sua risposta, pur tanto 
esplicita, è stata indiretta: « I 
"boss” non ci sono... Si sono 
volatizzati... Non riusciamo 
ad acchiapparne uno... Ma 
forse è tutto inutile... Il gran¬ 
de processo alla mafia non è 
così facile... ». 

Quest’ufficiale 1 la nottata 
l’ha passata in bianco, come 
quella di ieri, per partecipare 
alla seconda, grande retata 
consecutiva che si è svolta 
nel circondario di Palermo. 
Anche stanotte centinaia di 
carabinieri - e poliziotti, con 
grande spiegamento di mez¬ 
zi, hanno fatto irruzione nel¬ 
le borgate di Ciaculli, Cro¬ 
ceverde Giardini, Brancaccio, 
fin su, sulle pendici di Gilros- 
sa e a Belmonte Mezzagno: 16 
fermati, tutti pesciolini pic¬ 
coli piccoli nel gran mare del¬ 
la mafia. Quelli grossi sono 
scomparsi tutti. 

Al termine di due grandi 
retate notturne che hanno 
sfiancato centinaia di uomini 
e mobilitato decine di mezzi, 
dalle autoradio alle autoblin¬ 
do, il risultato non potrebbe 
essere più gramo. Dopo i pri¬ 
mi interrogatori, restano an¬ 
cora rinchiusi nelle celle di 
sicurezza della Mobile e del 
nucleo di polizia giudiziaria 
dei CC. appena 40 persone 
dalle quali si potrà sapere 
ben poco, e in ogni caso non 
l’essenziale. Cosa potrà mai 
sapere, per esempio, il vec¬ 
chio Giuseppe * Prestifilippo, 
padre dei proprietari del fon¬ 
do di Villa Serena, dove 
esplose la c Giulietta-bom¬ 
ba * seminatrice di lutti, sui 
motivi che hanno spinto i 
suoi due figli a sparire dalla 
circolazione dopo l’attentato? 
Si ripete la già fallita tecni¬ 
ca del ricatto. Anche quindi¬ 
ci anni fa, quando il colon¬ 
nello De Luca dava la caccia 
j a Giuliano e Pisciotta, si ar¬ 
restavano i parenti dei ban- 
I diti. Ma era come fare un 
buco nell’acqua.' Giuliano e 
Pisciotta, come i mafiosi di 
oggi, avevano protezioni in 
alto, altissimo loco. E come 
Pisciotta circolava con il la¬ 
sciapassare rilasciatogli per 
ordine - di Sceiba, mentre i 
poliziotti e i carabinieri del 
CFRB gir davano invano !a 
caccia, così, certamente, più 
di uno dei grossi capimafia 
ora spariti dalla circolazione, 
continua a mantenere stretti 
legami con i suoi protettori 
democristiani. 

L’unica circostanza che po¬ 
lizia e carabinieri avrebbero 
chiarito dopo 72 ore di in¬ 
dagini, va a confermare cla¬ 
morosamente il preciso lega¬ 
me tra tutti i fatti delittuosi 
degli ultimi mesi. I fratelli 
Dì Peri — contro i quali era 
diretto il primo attentato di¬ 
namitardo di domenica scor¬ 
sa, che costò la vita di due 
innocenti, e che fu il dram¬ 
matico prologo di una trago, 
dia ancora più spaventosa -4 
hanno " dato probabilmente 
una mano, la sera del 19 sfa¬ 
gno, a « don » Pietro Torret¬ 
ta, capomafia della borgata dì 
Uditore, quando quòftì ha 
| ammazzato due kille/s della 
I cosca dei Greco, avversaria 
' di quella dei La Bamera. Sia 
i Di Peri che il Torretta sono 
ora latitanti, insieme a tanti 
altri loro compari. La polizia 
ha ammesso che sì, effettiva¬ 
mente, da un capo all’altro 
della città e dei paesi che le 
fanno stretta corona, ci si sta 
sparando furiosamente per 
un’unica complicatissima ca¬ 
tena di interessi che com¬ 
prende, oltre alla speculazio¬ 
ne edilizia e al contrabban¬ 
do, anche il controllo del 
mercato ortofrutticolo e di 
quello del pesce. Sino ad ora, 
infatti, non era mai stato pos¬ 
sìbile collegare, se non in¬ 
tuitivamente, la lotta tra le 
cosche, per così dire « agri¬ 
cole » di Villabate (Di Peri- 
Cottonc, ecc.) e quelle, per 
così dire « industrializzate * 
di Palermo (Greco - La Bar¬ 
bera - Torretta, ecc.). Ora 
l’ultimo anello sembra salda¬ 
to. Ma ancora le autoblindo 
della polizia non hanno sbar¬ 
rato l’ingresso dei mercati ge¬ 
nerali. Nè, tanto meno, del 
municipio. 

G. Frasca Polari 
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IIAPTON 1 (Georgia) — Durante una corsa - automobilistieà, Tanto del corridore Johnny Alien dopo aver sban¬ 
dato, mentre procedeva a circa 140 km. oràri usciva di strada, piroettava in aria, rimbalzava più volte sfascian¬ 
dosi completamente al suolo. Dai rottami .della vettura il concorrente usciva, sano e salvo. Nelle fot:o (in alto a 
sinistra): l’auto mentre vola fuori stradi e semina (a destra ^numerosi paracarri. (In basso a sinistra): la vet¬ 
tura picchia più volte sul terreno e termina la sua folle corsa capovolgendosi. (Telefoto ANSA-c l’Unità ») 
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MILANO — Una singolare spedizione partirà In questi giorni all’attaeeo del Monte Bianco. Cento donne, gui¬ 
date da Fulvio Complotti, tenteranno di raggiungere la vetta del mente più alto d’Europa. Nella foto: alenne 
delle acalatrici in piazza del Duomo Insieme alTorganix latore della spedizione in perfet ta tenuta da alpiniste. 

* * • (Telefoto AP-«l’Unità») 


Interrogazione 

Mencaraglia 

• Sul divieto opposto dalla que- 
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Questa sera avremo il Pre- scaltrito letterato del Premio ~ 

mìo Strega, XVII edizione. Strega e si ria, per le prò- , 

Sulla grande lavagna che prie doti letterarie.e morali, > aa •# - • 

campeggia nel Ninfeo dì Vii- inserito di prepotenza nella IM{fHffQCf07f AftA 
la Giulia verranno via via rosa dei' candidati finali. 

trascritti i voti che i sei fi- s D y Beppe Fenoglio molto ~ Damm«a ComSISm 
nalisLi hanno raccolto tra i parlato recentemente U 1160010 CffVflffCV 

n r/IZ C % n ,rLl! , e Z J’’?"?> tragica circostanza del- . , 

tM ÌvevfnZàto^?,lgu"nH ■“ .«<««• 1 grande ngf riCOrdotO 

indicazioni: Natalia Ginfburg scrittore partigiano, figura di r 

si trovava in testa, 96 n il suo « ribelle » ■ della letteratura • gtgfJmméS 

< Lessico famigliale » a quo- italiana che ha continuato , I LUtlUft 

ta 63 voti; la jséguiva Tom- Vopera e la poesia del mon- ‘ • a 

maso Landolfi, con il diario do pavesiano delle Langhe, ilttf ITftCPI cFl 

dal titolo € Rieri va », a 59 scr in 0 nc i 

romanzo post»- ' ^ 

voti. Primo Levi si piazzava mQ raccoUo nel vo i ume € un 1 REGGIO EMILIA, 3. 
terzo, £55 voti con c La tre- gwrno d i fuoco» il proprio Migliaia di reggiani parteci¬ 
pila »t Renzo Rosso raccoglie- peranno domani sera alla ma- 

ila 45 voti con « La dura spi- capolavoro E forse soltanto nifest a Z ione antifascista e per 
nd». Il quinto posto vedeva In dipartita dello scrittore ] a pace, indetta dal Consiglio 
échierati a pari merito, con impedirà all’opera di Beppe federativo della Resistenza In 
34 voti, il libro di Beppe Fenoglio di avere la laurea 

Fenoglio « Un aiorni di fuo- letteraria dello Strega, una delle . Reggiane , e del III an¬ 
co » e quello di Giorgio Sa- laurea che potrebbe premia- niversario dei fatti del luglio 
vìane, « Il papa ». , re n suo romanzo più tipico, I960, che videro cadere, sotto 

Molto intensa è stata que- quello in cui il mondo parti- Pio m b° della polizia di Tarn- 
sta settimana pre-elettorale giano viene ricreato sia ■ m sc i s ti , 

dello Strega e nessuno sta- tutta la sua asprezza di vi- Il concentramento avrà luo- 
stera si presenta come il net- ta sia in tutto il suo com- E° nei pressi delle «Reggiane», 
io favorito, nè si può dire plesso sottofondo psicologico. op^aiGrinte Int 

che vi siano > schieramenti II diario di Tommaso Lan - manifestazione per la fine dei- 
compatti di gruppi letterari dolfi, < Rien va », si presenta la guerra. Qui si formerà un 
o ideologici ormai pronuncia- come Vantitesi di quella let- corteo che raggiungerà piazza 
tiri per l’uno o per l’altro, taratura civile di cui abbia- l’on.°vìttÌ- 

Gid si era notato come la mo parlato per 1 tre libri pre- £i 0 F 0a , segretario della CGIL. 
XVII edizione del Premio an- cedenti. E’ un’esaltazione del- 

noverasse, come sua singola- l’isolamento nichilista dello “ “ “ " “ 

ritd negativa, alcune prandi scrittore, è la riaffermazia- , « . -, 

assenze (un Pratolini, ad ne di un certo tipo tradizio- 5ugll insulti d Giagg©?© 

esempio, un Calvino, un Pio- naie del letterato italiano di -““ 

vene) ma il più recente di - scuola toscana. E per luVin- ■ ' - 
battito ha piuttosto messo in fatti pare che voteranno prò- gttfGfFOQQZIOflu 

luce un’altra singolarità, del prio i gruppi più tradiziona- a 

tutto positiva: la preminen- listi, dall'entourage di Emi- 

za, nei temi e negli autori, di lio Cecchi in giù. ' «aldlklff Miglflf 

una problematica civile an- Minori probabilità di af- - sul divieto opposto dalla que- 

tifascista che dà di per sé il fermazione posseggono il ro- stura di Roma alla Consulta ita- 
connotato migliore e forni- manzo ,. pur. notevolissimo, liana della pace, di cui abbia- 

sce la stessa incertezza di ri- del giovane scrittore Mesti- Mencaraglia ha 3 presentato là 
saltato, alla gara di stasera, no Renzo Rosso ' « La dura seguente interrogazione al mi- 
Per non. dire del libro, in spina », che Alberto Mora- nistro degli Interni: 
chiave saggisti™ 0 forale, di via ha raccomandato come A^U^GaWàr^f °stato colf: 
Sergio Savtane su* Il Papa », un ' degno epigono di Italo vocato presso la questura di 
tre dei sei libri concorrenti Svevo, e c II Papa » di Gìor- Roma nella sua qualità di ae- 
hanno una precisa affinità, pio Saviane. - . gretario della Consulta itafiona 

Sono storie dì vita partigia- • La previsione, come si di- &«?£»“£ un fuifzfonario^he' 
na, di ambiente antifascista, ceva, è assai ardua, seguendo egli ritiene essere II questore, 
di esperienza di deportazio- le migliori tradizioni del Pre- in presenza di altri due fun- 
ne, dovute tutte quante a mio. Non è da escludere la 0 

scrittori piemontesi, e di qui sorpresa finale delVultertore manifestazioni per la pace. 
ricavano proprio la loro sug- ascesa di Primo Levi, come - Su esplicita richiesta del dott. 
gestione e insieme la loro se- una affermazione di Landol- Gaggero a che i due funzionari 
«»?P Ucjtà, quasi la laro fi che scaturirebbe dalla stes- , V '”Sa5« 0 d“u‘aS!to 
scntva ritrosia. v -._ ■’ 1 sa divisione dei consensi tra avvenendo, la risposta negati- 

■ 1 lettori conoscono ormai gli amici di Natalia Ginzburg va del funzionario che si ritie- 
queste opere che hanno avu- e di Primo Levi, entrambi ‘com-’ 

to un grande successo di ven- autori di Einaudi. Se non si menti ugualmente irripetibili. 
dita e di pubblico. * Lessico avvereranno queste due ipo- Non sfugge alTinterrogante che, 

famigliare » di Natalia Ginz- tesi * Lessico famigliare » di in ò«este condizioni, è estrema- 

,, , J . y “ . mente difficile procedere a un 

burg — che molto probabtl- Natalia Ginzburg troverà accertamento dei. fatti; sarà 

mente raccoglierà i maggio- spianata la via al successo, tuttavia soddisfatta la sua ri¬ 
ri suffragi — è la storia di del resto mentalissimo. ' chiesta se l’on. ministro vorrà 
una famiglia di ebrei antifa- ^? re assicurazione che episodi 

r ___ L — * di questo tipo non abbiano piu 

scisti. / personaggi sono ap- P* *• a ripetersi per l’avvenire ». 

punto 1 familiari dell’autri- t 

ce e la loro vicenda, pur te- 
nuta in un tono di narrazio¬ 
ne piana e in un certo senso 

isolata dalle grandi vicende ^|H H ■ 

storiche, costituisce pur sem- H I limi II I 

pre una lezione di stile di vi- Hb Hb| 

ta, un ritratto di due genera- gM MS 

zioni di intellettuali torinesi , Tf 

che hanno pagato di persona 

la loro resistenza al regime 

e il loro attaccamento aali < ' __ _ 

ideali della giustizia e della (( LE CITTA’E GLI UOMINI» 

libertà. t » 1 - 

4 La tregua » di Primo Le- Un eccezionale 

Ì Ì ZmTùa P xW.V^: Inserto dedicato alla 

ne dello Strega. Come è no- Caduta del fascismo 

fo, l’autore non è un lettera¬ 
to di professione; è un chi¬ 
mico, che parecchi anni fa 
ha raccontato, in un libro 
magistrale non solo pe* la 
eccezionale testimonianza ma 
per il senso morale che lo 
pervadeva, l’esperienza di un 
cqmpo di sterminio nazista. 

Queil libro, «Se questo è un 
uomo», ebbe più di una edi¬ 
zione italiana e numerose tra- 1 ^ AA 

duzioni straniere ed è ormai ,#0 P9&II1Q lllq* Xww 

considerato un classico della 

*.letteratura x concentraziona- mm ■ ■ 

ria». Con * La tregua» Prì- 00061*11113 3 COlOI*Ì 

mo Levi ha narrato il se- W WWBWB ■ 

guito di quell’avventura, il 

lungo viaggio di ritorno del J* 

deportato, l’ambiente rìcchis- 1 eSllmOnUinZe (Il 

Simo di iimoBità delia Paio- Mario Alicata, Giorgio Amendola, Aldo Borri, 
ma c dei territori sovietici n « . — , , _ ' 

durante la primavera 'della CmJom», Uon« Cattarli, Tri stano 

liberazione e la grande està- Codignola, Ugo La Malfa, Giovanni Laona, 

te del 1945 . Fu — ci dice Vaù- Riccardo Lombardi, Piatro Nanni, Farruccio 

gua, per*tutta*l’umanità che ■ p » rri / Lui 9' Oronzo Reale, Fernando 

usciva dai terrìbile massacro > Santi, Gìutappa Saragat, Fiorantino Svilo, 

e che stava per entrare nella Umberto Terracini, Paimiro Togliatti. 

dura atmosfera della rico- 

struzione postbellica, un’està- j 

te in cui gli uomini divenne- ' , ’ - 041 

ro protagonisti, insieme con ' Bari, Bologna, Cremona, Firenze, Genova, 

gcnilrìo.’MpciVbUe^E’ln- Modena, Parma, Reggio 

teressante come questo libro, Emilia, Roma, Torino, Varata, Venezia, Var- 
che nacque lentamente nel- calli, Udina. 
l’autore dagli stessi racconti 

che egli andava facendo agli Sk S', ■■KgP Bg i B 

amici della sua straordinaria ^11 ^ I 1 RI B B* 

esperienza, sia apparso uno m u u ^ ® 

dei più nuoci e attuali sia al 

semplice ’ lettore come alto 1 LMea^MMMmMMMaiaMaMMMf 
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caduta del fascismo 
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76 pagine lire 100 
copertina a colori 

Testimonianze di 

Mario Alicata, Giorgio Amandola, Aldo Bozzi, 
Raffaela Cadorna, Laona Cattani, Tristano 
Codignola, Ugo La Malfa, Giovanni Laona, 
Riccardo Lombardi, Pietro Nanni, Farruccio 
Parri, Luigi Prati, Oronzo Reale, Fernando 
; Santi, Giusappo Saragat, Fiorantino Svilo, 
Umberto Terracini, Paimiro Togliatti. 

Cronache da 

! * 1 I / 

Bari, Bologna, Cremona, Firenze, Genova, 
Mantova, Milano, Modana, Parma, Raggio 
Emilia, Roma, Torino, Varese, Venezia, Var¬ 
cali!, Udina. 

DIFFONDETELO 




* «. J.t , 1» 


• -SvCsv.' "sùl ■' • 


> - i 

V -f 


i so •>’ i 




V , » 


,-W -, 




















I *-*•»*« ■ 


w- 


’. V . »' ’ I . • / * 

I 

V . ‘ • ' . / 


r r ' * r < 


pagi 4 / le regioni 


1* Unità / giovedì 4 luglio 1963 


Palermo: deporta rottura delle trattative fra DC e PSI 

Rimpasto della Giunta 
in accordo col PSDI 
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Una operazione condita idi ipocrisia 
Riappare il « partito di Lima » ■ Arre¬ 
tramento programmatico 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3. 

. La DC palermitana si appresta, dopo la 

rottura delle trattative col PSI ed .il PRI, a 

procedere ad un nuovo rimpasto della Giunta 

comunale sulla base di un accordo col PSDI. 

Questo — secondo la segreteria provinciale de —~ sa¬ 
rebbe la dimostrazione della volontà democristiana 
— frustrata tuttavia dai socialisti — di giungere al 
centro-sinistra! Ma, a smentire tanta ipocrisia stanno 

1 fatti: siccome ■ l’esclusione -- 

di liberali e repubblicani non una parola viene spesa 
dalla maggioranza non as- per annunciare un deciso in- 
sicurerebbe alla nuova Giun- tervento nel settore che val- 
ta, che dovrebbe essere elet- ga ad estromettere i mono- 
ta il giorno 8, il numero di poli che operano da padroni, 
voti necessari ad assicurarsi E mentre si tace sulla si- 
ramministrazione, ecco riap- tuazione igienico-sanitaria 
parire con tutto il suo peso della città, non si assume al- 
determinante, il « partito di cun impegno per l’estromis- 
Lima », quel raggruppamen- sione dello speculatore Va- 
to, cioè, che è stato costituì- selli appaltatore dei servizi 
to dall’ex sindaco ed attua- della nettezza urbana, 
le segretario provinciale de Ma c’è di più: uno dei pun- 
e nel quale confluiscono cin- ti programmatici è la muni- 
que ex monarchici, un ex cipalizzazione dei servizi 
cristiano sociale, un ex so- pubblici di trasporti urbani, 
cialista e un ex comunista. Ebbene, su questo impegno 
La base dell’accordo — l’arretramento della DC pa- 
sulla quale, come è noto, si lermitana si registra anche 
erano rotte le trattative per rispetto agli impegni assunti 
il centro-sinistra — è co- qualche giorno fa dal sinda- 
stituita da una serie di im- co con i capigruppo e i rap- 
pegni programmatici sulla presentanti sindacali. ■ - 
cui realizzazione è lecito nu- Nel corso della riunione 
trire più di un dubbio, in- convocata infatti dal dottor 
nanzitutto perchè la loro ge- Di Liberto, si era stabilito 
nericità è prova dello sfor- che, in occasione della pros- 
zo di non intaccare nessun sima convocazione — l’8 c. 
interesse precostituito, e poi m., appunto — il Consiglio 
perchè non sono basati su comunale avrebbe ■ discusso 
nessun impegno generale po- della municipalizzazione del 
litico di rinnovamento e di settore anche sulla base dei- 
lotta ad oltranza alle posi- la mozione a suo tempo pre- 
zioni detenute dalla mafia sentala dai compagni Ono- 
e dagli speculatori di ogni rato e Colaianni. Ora si ha 
risma. E valga il vero: men- notizia che al Consiglio co- 
tre la città è al centro del- munale verrà impedito, al¬ 
l’attenzione di tutta l’opinio- meno per ora, il dibattito 
ne pubblica nazionale per le sulla questione, in quanto la 
sanguinose gesta delle ban- Giunta si è limitata a delibe- 
de che si contendono il do- rare — come si legge in un 
minio • nei mercati generali comunicato ufficiale al ter¬ 
mine della riunione di ieri 
, _J_. — «di manifestare la volon¬ 

tà di procedere alla munici- 
palizzazione..., formulando a 
Grosseto tal uopo precise richieste di 

interventi al governo regio- 
* ’ naie». * 1 

• • • In pratica, quindi, « il Co- 

■ DimiCClAlll nume di Palermo abdica a 

I/IMI3GIUM qualsiasi iniziativa autono- 

! ma — anche nei confronti 

Il • I della SAST posta in liqui¬ 

dai $1^(100 dazion e dalla Generale Elet- 

■> Che si tratti di un passo 

!• ^ indietro notevole, lo confer- 

|1| jOi ff|nO ma anche quanto è accadu- 

nmumnm to, invece, al Consiglio co- 

, munale di Catania, proprio 

Dii nostro corrispondente ieri. Il Consiglio della città 

• GROSSETO, 3 etnea, infatti, ha approvato 
Una ' altra ’ amministrazione un ordine del giorno nel qua- 

c omunale della provincia di le si impegna l’amministra- 
Grosseto è in crisi. Si tratta zione a modificare entro sa- 
del Comune di Sorano. bato prossimo, tutti gli atti 

La crisi è scoppiata m modo relativi alla costituzione deì- 
clamoroso circa un mese fa con 

le dimissioni del sindaco demo- J f^nda municipalizzata dei 
cristiano rag. Baldini. La co- trasporti urbani. Si tratta di 
sa però non è finita qui. per- un pur modesto passo in 
che proprio tre giorni fa, la avanti che tuttavia di Paler- 
rttaggioranza consiliare (DC e mo si rifiuta di compiere. In 
PSDI) non si presentava alla effetti, e tutta la situazione 

rlSn fl!.r a TS" politica / comunale ne * è la 
tornente convocato per l eie- 

zione del nuovo Sindaco, met- piu clamorosa conferma 
tendo cosi lo stesso Consiglio quello dei trasporti non è un 
in condizioni 4t non poter deci - caso isolato: si tratta, scin¬ 
dere per la mancanza del nu- mai, soltanto dell’ulteriore 
mero legale dei consiglieri, prova di una vocazione al- 
Tale atteggiamento si spiega rìmmobilismo e al compro- 

ff&zrsrJLrtt «r? ^ •*«« ■>*>>» 

furo sindaco. Altrettanto scan- c ^ ,e l a qualunque sia il 
doloso è l’atteggiamento dei • suo compagno di strada, non 
consiglieri socialdemocratici si è mai curata di nasconde¬ 
re si prestano a coprire que- re, nè lo fa ora. r 
sta manovra che la DC vuol Proprio • in questi giorni, 

n PCr ^nnf!n i , n iM r ~ sollecitata dalla opposizione 
rompere la sua » continuità » . . 

nel monopolio politico del comunista ai prendere drasti- 
potere . - -- • i ci. provvedimenti per tute¬ 

li gruppo di minoranza, co- lare la salute pubblica dai 
«tituito da comunisti e sociali- gravi attentati compiuti dal- 
sti, ha diffuso alla stampa un ja impresa Vaselli (discari- 
comunicato in cui v * protesta co delle immondizie in Iuo- 

JW pubblici e a mare.dis.ri. 
fica dei problemi che stanno suzione dei rifiuti negli alle- 
di fronte al Comune di Sora- vamenti di porci, ece.) il sin- 
no. fra i quali l'approvazione daco Di Liberto (che è anche 
del bilancio di previsione, per un medico!) si è rifiutato di 
i suoi faziosi fini di porte, non a gj re tempestivamente: « Se 


! li 


PUGLIA: accolti dall'entusiasmo della popolazione hanno 
chiesto il superamento della colonia e della mezzadria 


La maggioranza di centro-si¬ 
nistra sta . naufragando e: si 
tenta di salvarla redistribuen¬ 
do le cariche nella Giunta 
fra gli stessi assessori con la 

motivazione 
, di non fare 
hanno .il «gioco dei H 



comunisti» 


Pescara, impianti ferroviari: uno del tanti problemi die 
attendono di essere risolti >i - > < -- - 1 


Duemila contadini Comune in erìsi 

\ < * . ' • ì * f . ■* *■ i ' 

\ ^ - ' 

in corteo : a Andria .zzriL Ly 
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Dimissioni 
del sindaco 
di Sorano 
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Andria: due aspetti della grande manifestazione dei coloni e mezzadri 


CALABRIA 


Convegno n Hocera 

sullo rinascita 





■j 11L 


ni montani 


esita a mettere il Consiglio co¬ 
munale in condizioni di , non 
poter funzionare ». - = ■ 


ne discuterà — ha detto — 
quando ci sarà il nuovo as- 


. Il comunicato conclude con sessore al ramo ». Intanto, se 
un * appello a tutte quelle for- piacerà a Vaselli, le epidemie 
ze politiche e a quegli uomi- potranno diffondersi tran- 
ni ai quali stanno a cuore la quillamente. 
soluzione dei problemi della « 

comunità soranese affinchè ad- S* *• P* 

divenga alla costituzione di una ' 
sana e democratica ammini¬ 
strazione che senza aprioristi- “ 
che discriminazioni si formi ' * ' 
nel rispetto della volontà po- , 
polare e operi nell'interesse di ' LI vOfIVO Z 

tutti i soranesi ». -- ^ O 

■ Una soluzione, questa, indi- _; • ...» 1 • • 

spettabile se non si vuole da- Di I RII I Ini IIW01111 
re ramministrazione comunale , ■ 

in mano ad una gestione com- 1 m hHo.,,! ' 

missariale. Sarà quindi esclu - 1161111 SviTQSClI* 

siva responsabilità del PSDI 
non raccoglierlo per sbloccare VIAIM Mie 

una situazione che sta dive- AlleiIV |WV 1 1 Ifllllll 

n endo insopportabile per tutti * T m**, n o 

i cittadini di Sorano e che va . . . ,ì vo ,, ,• ?•, 

a tutto scapito della funziona- I compagni della cellula del- 
lità democratica della cosa l’Azienda autonoma municipa- 
pubblica. Un appello, infine, lizzata dei Pubblici servizi dii 
che non può lasciare indiffe- Livorno (Sezione S. Marco), so- 
rcnti le masse cattoliche per no stati i primi a raggiungere 
far cambiare strada alla DC e superare l’obbiettlvo per la 
che, seppure di * sinistra ». non sottoscrizione del miliardo. I 
esita ad usare metodi che ci compagni netturbini hanno in- 
rich’amano e sono propri del- fatti versato alla Federazione 
la destra conservatrice e rea- livornese 180 mila lire. Il loro 


tignarla. 

Giovanni Finatti 


obbiettivo era di 150.000 lire, 
per cui lo hanno superato rag¬ 
giungendo il 120 per cento. 


Dal nostro corrispondente 

* NOCERA TERINESE. 3 -- 
' Su invito del sindaco, i rap^ 
presentanti di Enti locali e di 
organizzazioni politiche e sin¬ 
dacali della zona hanno tenuto 
un convegno a Nocera Terinese 
per esaminare le prospettive 
di soluzione dei problemi che 
sono alla base dell’attuale gra¬ 
ve situazione in cui versano le 
popolazioni dei comuni delle 
montagne del nicastrese. .< 

Il convegno (aperto dal sin¬ 
daco di Nocera. prof. Mendi- 
cino e dalla relazione del vice 
sindaco Pulice cui hanno fatto 
seguito gli interventi di Ugo 
Floro di Falerna. Macchione di 
Nocera, Piero Girano e il com¬ 
pagno Paolo Cinanni, che ha 
tratto le conclusioni) è stato 
unanime nel riconoscere che le 
possibilità di rinascita della 
zona sono legate ad uno svi¬ 
luppo organico * programmato 
dell'intiera economia naziona¬ 
le. e, quindi, dei cornimi inte¬ 
ressati. partendo da un nuovo 
assetto della proprietà e della 
produzione agricola e arrivan¬ 
do a nuove forme di produ¬ 
zione e di reddito attraverso 
l'organizzazione del mercato e 
l’industrializzazione della Pia. 
na di S. Eufemia. 

Per questo sviluppo.’ fonda- 
mentale è il contributo che 
possono dare i comuni se ven¬ 
gono visti come strumento, di 
base della programmazione da 
eseguirsi sotto la guida del¬ 
l'Ente Regione. • I comuni, già 
da ora. possono ottenere note¬ 
voli successi utilizzando le 
leggi esistenti ed impostando 
un'azione sia verso i propri 
cittadini, soprattutto se colti¬ 
vatori diretti (per incoraggia¬ 
re, sviluppare e sostenere tutta 
una serie di forme associative 


che possano permettere l’uti¬ 
lizzazione dei contributi statali 
della Legge Speciale, del Piano 
Verde, ecc.), aia verso 11 sor¬ 
gere di consorzi intercomunali 
che permettano agli Enti locali 
di sviluppare, con l’aiuto dello 
Stato, programmi diretti a mi¬ 
gliorare l'economia e le attrez¬ 
zature civili -e sociali della 
zona. 

Questa azione può iniziarsi 
curando i demani, utilizzando 
al riguardo la legge che obbliga 
i comuni a procedere entro 
quest’anno all'inventario dei 
propri beni immobili, e raffor¬ 
zando la propria iniziativa per 
la creazione delle Aziende Spe¬ 
ciali agricole comunali. 

Dal convegno sono state in¬ 
dicate le direttrici di marcia 
da seguire per giungere a ri¬ 
sultati concreti. Innanzitutto, 
procedere alFammodernamento 
delle s t r uttur e agrarie e al raf¬ 
forzamento della piccola pro¬ 
prietà contadina. A tale riguar¬ 
do, è necessario battersi per la 
ripresa della cultura bieticola 
e per la riapertura dello zuc¬ 
cherificio CISSEL di S. Eufe¬ 
mia Lamezia, la cui gestione 
deve essere affidata all'O V.S. 
che, come Ente Regionale di 
Sviluppo, deve operare su tut¬ 
ta la Calabria. 

' L’altra strada è quella del¬ 
l’avvio dell'industrializzazione 
antimohopolistica, impedendo 
che il nucleo di industrializ¬ 
zazione della Piana di S Eu¬ 
femia serva solo a subordinare 
ai grandi complessi monopo¬ 
listici l’intiera economia della 
zona. 

Infine è necessario procedere 
alla valorizzazione turistica 
della montana e del litorale 
che non debbono diventare 
preda dei ricchi privati chel 
mina» ad escludere il turismo 


di massa, incoraggiando solo, 
come a Maratea e a Praia a 
Mare, il turismo di élite. A 
questo proposito il Convegno 
ha indicato la possibilità di 
costituire consorzi di comuni 
per lo sviluppo, il sostegno e 
la gestione di iniziative turi¬ 
stiche. 

Solo muovendosi in questa 
direzione — si fa rilevare nella 
risoluzione del Convegno — i 
comuni possono contribuire se¬ 
riamente a fermare lo spaven¬ 
toso flusso emigratorio che sta 
dissanguando le energie di in¬ 
tieri paesi. 

Alla Amministrazione comu¬ 
nale di Nocera Terinese è stato 
affidato, infine, il compito di 
fare conoscere i risultati della 
discussione e di promuovere, 
nei prossimi mesi, altri conve¬ 
gni i quali, lavorando verso la 
costituzione delle Comunità dei 
comuni montani, servano ad 
approfondire e concretizzare le 
iniziative necessarie alla rina¬ 
scita della zona. 

Antonio Gigliofti 


Una lasraa 

PESCARA, 3 

n compagno Gianfranco Con¬ 
sole. corrispondente de l’Unità 
da Pescara, ha brillantemente 
conseguito in questi giorni la 
laurea in giurisprudenza pres¬ 
so l’Università di Urbino discu¬ 
tendo una tesi sulla «storia del 
trattati sulla pace di Brest-Li- 
towsk». Al neo-dottore 1 nostri 
auguri e le più vive felicita¬ 
zioni. 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 3 

Duemila coloni e mezzadri 
hannò dato vita l’altra sera ad 
un imponente corteo che ha 
attraversato le principali vie di 
Andria per rivendicare il su¬ 
peramento della colonia e 
della mezzadria. Folte delega¬ 
zioni di coloni e mezzadri era¬ 
no giunti ad Andria dai comuni 
vicini di Canosa, Barletta, Tra- 
ni. Corato, Ruvo e Bisceglie, 
zona della colonia tradizionale, 
per una manifestazione inter¬ 
comunale nel corso della quale 
avevano preso la parola il com¬ 
pagno Stallone, della segreteria 
della Federbraccianti provin¬ 
ciale. ed il compagno Gianni 
Damiani, segretario regionale 
delle Federbraccianti della Pu¬ 
glia. Al termine della pubblica 
manifestazione i coloni e i mez¬ 
zadri hanno attraversato in 
cortei con cartelli e bandiere 
le vie della città fra la popo¬ 
lazione entusiasta che ha avuto 
modo di esprimere la propria 
solidarietà verso le rivendica¬ 
zioni dei lavoratori. 

Sia il grande comizio in piaz¬ 
za Catuma che il corteo hanno 
messo in risalto la crisi della 
colonia e della mezzadria in 
rapporto alla crisi del settore 
vinicolo, che, nonostante i pre¬ 
annunciati' e non mantenuti 
provvedimenti del governo, in¬ 
combe sui .contadini e sui vi¬ 
ticoltori in particolare. 

La preoccupazione, che è 
viva nei viticoltori, scaturisce 
dalla prospettiva di un abbon¬ 
dante raccolto e da quello che 
è il vicolo cieco rappresentato 
dalla carenza di depositi per 
raccogliere il vino e l’uva del- 
l’ormai prossimo raccolto e dal¬ 
le condizioni quindi di favore 
in cui potranno operare gros¬ 
sisti e speculatori. 

In questa prospettiva dram¬ 
matica dei contadini si inqua¬ 
dra con maggiore evidenza la 
necessità del superamento dei 
patti di colonia e di mezzadria 
su cui, i coloni e i mezzadri 
nella manifestazione di ieri < ad 
Andria hanno richiamato le 
responsabilità del governo che. 
anche se di «affari», non può 
non tener conto del momento 
drammatico che attraversa l’a¬ 
gricoltura e che richiede im¬ 
mediati e drastici provvedi¬ 
menti. -- 

Il movimento rivendicativo 
dei coloni e mezzadri della 
provincia di Bari si va inten¬ 
sificando intanto attraverso 
vertenze aziendali e lotte ar¬ 
ticolate a livello comunale. 

Due scadenze tono state pre¬ 
cisate nel corso della grande 
manifestazione di Andria: la 
partecipazione dei coloni della 
provincia di Bari' e della re¬ 
gione pugliese alla giornata 
nazionale di lotta indetta dal 
Comitato nazionale per la ri¬ 
forma agraria per il giorno 11 
luglio e la preparazione di due 
giornate di sciopero di tutte 
le categorie agricole del 19 e 
20 luglio. - 

Intanto si sono aperte im¬ 
portanti vertenze come quella 
del settore ortofrutticolo che 
interessa in provincia di Bari 
20.000 lavoratori, la , richiesta 
di un superminimo 1 salariale 
per i salariati fissi, braccianti 
avventizi e vigili campestri del 
20% e. infine, per i trattoristi 
si sono aperte vertenze per le 
qualifiche. Tutte queste ver¬ 
tenze sono caratterizzate non 
soltanto dall'aumento dei sa¬ 
lari. dalla riduzione dell’orario 
di lavoro a sei ore. ma anche 
da un miglioramento sostan¬ 
ziale delle qualifiche e dei di¬ 
ritti sindacali nelle aziende e 
per i problemi del colloca¬ 
mento. 

Italo Rilasciano 


Nostro servizio PESCARA, 3 

In questi giorni a Pescara manca l'acqua. La città, con 34 

gradi all'ombra, è boccheggiante. I turisti la fuggono. Proprio 

sotto il segno dell'arsura — cioè, di uno dei più acuti problemi 

cittadini rimasti irrisolti. — la Giunta Comunale di centro sinistra gioca l’ul¬ 
tima carta per evitare il naufragio: quella del rimpasto. Riuscirà o meno nel 
suo intento? E’ certo che la disperata manovra le servirà soltanto ad accen¬ 
tuare il distacco che ormai la -— 

separa dalla popolazione. I pe- ta di centro-sinistra è stata vano al di là della pura e sem- 
scaresi non la vogliono più. Lo unanime. plice condanna alla Giunta di 

hanno detto chiaro e tondo nel- Nc ha ammesso la crisi il se- centro-sinsitra. Rivelavano pro¬ 
le assemblee popolari e nei pub- gretario della Federazione so- P rio nel momento della chiartz- 
blici dibattiti che si sono sus- cialista, l’autonomista on. Di e delle responsabilità una va- 
seguiti nelle ultime settimane, Prlmlo, ne ha decretato il fai - sta convergenza di pareri ed 
Sintomatico che a difendere lìmento il sen. Milillo della si- obiettivi da parte di forze e 
la Giunta di centro-sinistra ci nistra del PSI. 1 giovani catto- gruppi diversi. Una politica 
siano rimasti giornali come « li Ilei del periodico « Orientamen- contadina per l’agricoltura, la 
Tempo» che implora al sinda- ti » riferendosi al centrosinistra creazione di strumenti per un 
co ed agli assessori di far pre- al Comune e alla Provincia di organico sviluppo industriale, 
sto con il rimpasto perché al- Pescara hanno parlato di » for- 1° esigenza di tagliare la testa 
trimenti si fa il » gioco dei co- mula senza contenuto » ed af- a ^ a speculazione edilizia e di 
munisti ». fermato che » Nessun motivo, di porre fine alla serie di deroghe 


munisti ». 


’ Che cosa hanno fatto i comu-ì Quelli che caratterizzano una ta- al PiBJfZJWOlatOTe. la municl- 
nisti? Nient’altro che seguire «Ile politica (quella di centro-si- ” a J? n „ s t e f ù,L a 

metodo più lineare e loro con- n»stra, nd.r.), è infatti venuto f J™P°?nrn L^SLi" 

geniale. Anziché, ricercare con- « concretarsi, ecc. ». . * - . » ‘ 

tatti di vertice hanno aperto un I repubblicani, sottolineando i \° {£,* 1 irooramamtiche d cu 

vasto dibattito con una varie- cedimenti della componente so- nuni P r °0 r «"*amt«che cu- 
tà di iniziative portate alfester- cialista, hanno affermato che a ni n,,estn ri*ultntn hi 


no del Partito. Sono venuti fuo- sinistra a Pescara ci sono rima- v ^Q T e * 0 »i °e ra a d urodato 

enei «.«.si ri: ri: «41 -ri 1 _ VUIUIC CUI CTU Up^TUUUlU UI 


ri cosi una serie di incontri, di sti solo loro e d { comunisti. battito cittadina anprtn del no¬ 
discussi oni, di assemblee che Le prese di posizione di-tanti ° trn p flr fi to i„ c.iunta mmuna- 
hanno visto la partecipazione di esponenti democratici, qualifica. do „ e J a tenerne conto M%- 
cittadini e dirigenti politici, ti portavoce della opinione pub- ti ncchi erano a n Pr ti iulVat- 
Ovunque la condanna alla Giun- blica pescarese, tuttavia anda- t e ggi Q mento del PSI 11 gruppo 

dirigente della Federazione So - 

—— »— - -— cialista ad un certo punto, pe¬ 

rò, ha preferito accedere all'idea 
___ _ _ tutta del rimpasto. In verità, 

stando alle notizie che trapela- 
no dal palazzo comumle, si 

- tratterebbe più che altro di uno 

> scambio di posti. Ecco un esem- 

■ mm mm A h pio di queste poco edificanti 

. _ H_ HM ... _ _ « permute » di poltrone (pre- 

• viste anche in Provincia), 

A portato su una delle cronache 
Hi V « E allora — ha ribadi- 

‘ ‘ to Cetrullo (neo deputato del 

- ‘ PSDI. n.d.r.) — sia ben chiaro 

ì _ che se io esco dalla Giunta, l'as- 

. r sessorato ai LL.PP. deve resta¬ 
re ai socialdemocratici o ci do¬ 
vete dare un assessorato di 
uguale importanza». 

Assoluto silenzio e totale in- 
differenza circa un rilancio prò- 
— grammatico della Amministra¬ 

zione Comunale. Il centrosini¬ 
stra pescarese si riconferma 
esclusivamente come circo lo di 

l% , potere. Si ingigantisce il vizio 

d’origine delta Giunta nata (co¬ 
me del resto in Provincia) al¬ 
l’insegna del trasformismo: la 
DC volle una pura e semplice 
sostituzione dei missini e dei 
monarchici (con cui fino allora 
aveva collaborato) con i socia¬ 
listi. . - ' 1 

L’intenzione dei dirigenti so¬ 
cialisti di riformare in sede di 
governo la Democrazia Cristia¬ 
na non ha avuto alcun seguito 
pratico. E non poteva non es- . 
sere cosi dopo che avevano per¬ 
duto ogni potere contrattuale 
bruciando sull’altare della nuo¬ 
va alleanza ogni serio legame 
non solo con la grande forza 
comunista, ma con la stessa ba¬ 
se del loro partito. Adesso i di¬ 
rigenti socialisti intendono ade¬ 
rire ancora una volta atta « pa¬ 
stetta » proposta dalla DC. ' 

Dopo l’esperienza avuta, do¬ 
po il pronunciamento dtila po¬ 
polazione, il palese fallimento 
del centro-sinistra cosi com’è 
stato impostato dall’inizio ben 
capiscono i motivi delle la- 
cerazioni e delle dolorose frat¬ 
ture che si verificano alflnter- 
no della Federazione del PSI. 
Ne sono state espressione le 
Ferrati dina, cantieri di lavoro per le industrie: enormi dimissioni dal partito prese n- 
ritardi e si va ancora a rilento tote da uno dei socialisti pe- 

. , . , • scaresi piu stimati e capaci: l ex 

M . . i _j_- , assessore Pacelli. Rigettano 

■ostro comsf - adente inoltre la linea del gruppo di- 

MATERA, 3. rigente socialista anche molti 
La segreteria provinciale della CCdL, nel denunciare * autonomisti * oJ treche 1*1 or- 
i ritardi con cui viene realizzala le mdustnaUzz^one 

della valle del Basento e la lentezza con cui procedono dd che stQ avvenendo chle . 

. i lavori per la costruzione delle fabbriche e delle opere dono le dimissioni della Am- 
infr astrutturali, ha chiesto che siano prese iniziative a ministrazione Comunale e la 
tutti i livèlli per sollecitare le Autorità e gli Organi Ccn- convocazione di elezioni straor¬ 
zali a intervenire verso le ditte operanti nel Basento, binarie - 

Montecatini e Pozzi, e verso le direzioni delle Aziende 
ENI affinchè sia accelerato il mino dei lavori e sia 

scongiurata la minaccia di sospensioni e licenziamenti. dra — 3ta a p uardur e beato 
Tale richiesta — avanzata attraverso un documento | c divergenze che si manifesta¬ 
tile la segreteria della CCdL di Matera ha inviato al no nel campo del suo interlo- 
Comitato del Nucleo Industriale del Basento, ai parla- cutore. - .... 

- men tari lucani, alla Provincia, alla Camera del Com- Jzi prossimi Oforni uscirà U 
marcio, e ad altre autorità — è stata resa pubblica con ìl? £°~ 

centinaia di manifesti fatti affiggere nel capoluogo e in JJJJ cOJltTO la Ammitiistrlzime 
tutta la provincia in cui viene precisata una sene di comunale e quella Provinciale. 
provvedimenti che occorre prendere per offrire mag- Vi collabore ranno anche socia- 
giori garanzie per una rapida attuazione del processo di listi, repubblicani e cattolici di 
industrializzazione della valle del Basento. ««nistra. 

Di fronte al ritardo di circa due anni sul calendario 
degli impegni per la costruzione delle tre fabbriche che l d $g rato $ compagno Giorno 
devono sorgere a Ferrandina e Pisticci, il documento sol- Massarotti, segretario della f é- 
lécita, permanendo tale carenza dei gruppi Montecatini derazione pescarese del PCI — 

• e Pozzi, l’intervento della industria di Stato a sostituirle per avere un’amministrazione 
e a prendere nelle sue mani l’intera iniziativa per la sensibile ai problemi della città 
industrializzazione della valle basentina nel quadro fio aiutato onche il PSI a rico- 
del'o Stoltamente dei ncchi bacini metaniferi scoperti “ e ‘ 1 ' 

nel suo sottosuolo^da piu di cinque anni Grape però è n fatto che „ 

Sta di fatto che al momento attuale la. Montecatini gruppo dirigente nenniano — 
e la Pozzi, che si erano impegnate a costruire due com- j a sinistra ed una parte degli 
plessi industriali nel Basento entro la primavera scorsa, autonomisti non sono d’accor- 
non hanno ancora alzato un solo muro mentre le stesse do — abbia accettato il rim- 
opere infrastrutturali, iniziate con un enorme ritardo sul P^wto P er 

previsto, procedono con molta lentezza In queste ultime prlnuncttmen- 

settimane si è andata facendo molto pressante la mmac- t0 J u , Dr ogramma: perciò il no¬ 
ria di licenziamenti nell’intero ambito del Nucleo dove „ t ro voto sarà contrario. Oggi 
sono in .corso questi lavóri. é necessario superare quel ti- 

Con una lettera inviata a tutti i gruppi consiliari e pu di • centro-sinistra, formare 
alla Giunta della Provincia, la Segreteria della CCdL una nuova maggioranza che non 
formula la proposta di convocare un incontro fra tutte prescinda dalla forza del PCL 
le Autorità, Enti, Associazioni economiche e sindacali oPSDi^^ueaUmt 

della Regione per discutere in ordine a questi problemi mini della DC che comprenJo- 
e formulare iniziative atte a realizzare urgentemente un no j a esigenza di una politica 
piano che assicuri un serio e preciso sviluppo economico di rinnovamento, basata su una 
e sociale della Regione Lucana. -- comune elaborazione ». - • 
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Fabbriche: 
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Arane: i meri 


AREZZO, s 

n comitato federale e la 
commissiciie federale di con¬ 
trollo hanno approvato alcu¬ 
ne proposte di modifica all’in¬ 
quadramento della federazio¬ 
ne. L« segreteria risulta at¬ 
tualmente cosi composta: Ma¬ 
rio Bellucci segretario; Gior¬ 
gio Boodi responsabile enti 
locali; Sergio Mugnai respon¬ 
sabile stampa e propaganda, 
corrispondente • Unita •; Ales¬ 
sio Pasquini responsabile la¬ 
voro di massa e commissioni 
fabbriche; Liberto Scntoni re¬ 
sponsabile organizzazione e 
amministrazione. 

n comitato federale e la 
commissione federale di con¬ 
trollo hanno riconfermato la 
compagna Margherita Nicco- 
lini quale responsabile della 
commissione femminile • pro¬ 
vinciale del partito e preso at. 
to delle decisioni del eco gres- 
so della cooperazione di affi¬ 
dare la presidenza al compa¬ 
gno on. Ezio Beccastrini e del¬ 
la chiamata del compagno 
Amos Tarquini dalla associa¬ 
zione provinciale artigiani 
perché svolga l’attività di se¬ 
gretario della stessa. 
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Ferrandina, cantieri di lavoro per le industrie: enormi 
ritardi e si va ancora a rilento 

... j - . r 

Dal Rostro corrispondente 

‘ - MATERA, 3. 

La segreteria provinciale della CCdL, nel denunciare 
i ritardi con cui viene realizzata la industrializzazione 
della valle del Basento e la lentezza con cui procedono 
. i lavori per la costruzione delle fabbriche e delle opere 
infras trutturali, ha chiesto che siano prese iniziative a 
tutti i livèlli per sollecitare le Autorità e gli Organi Cen¬ 
trali a intervenire verso le ditte operanti nel Basento, 
Montecatini e Pozzi, e verso le direzioni delle Aziende 
ENI affinchè sia accelerato il ritmo dei lavori e sia 
scongiurata la minaccia di sospensioni e licenziamenti. 

Tale richiesta — avanzata attraverso un documento 
che la segreteria della CCdL di Matera ha inviato al 
Comitato del Nucleo Industriale del Basento, ai parla¬ 
mentari lucani, alla Provincia, alla Camera del Com¬ 
mercio, e ad altre autorità — è stata resa pubblica con 
centinaia di manifesti fatti affiggere nel capoluogo e in 
tutta la provincia in cui viene precisata una serie di 
provvedimenti che occorre prendere per offrire mag¬ 
giori garanzie per una rapida attuazione del processo di 
industrializzazione della valle del Basento. 

Di fronte al ritardo di circa due anni sul calendario 
degli impegni per la costruzione delle tre fabbriche che 
devono sorgere a Ferrandina e Pisticci, il documento sol¬ 
lecita, permanendo tale carenza dei gruppi Montecatini 
• e Pozzi, l’intervento della industria di Stato a sostituirle 
e a prendere nelle sue mani l’intera iniziativa per la 
industrializzazione della valle basentina. nel quadro 
dello sfruttamento dei ricchi bacini metaniferi scoperti 
nel suo sottosuolo da più di cinque anni. 

Sta di fatto che al momento attuale la Montecatini 
e la Pozzi, che si erano impegnate a costruire due com¬ 
plessi industriali nel Basento entro la primavera scorsa, 
non hanno ancora alzato un solo muro mentre le stesse 
opere infrastrutturali, iniziate con un enorme ritardo sul 
previsto, procedono con molta lentezza. In queste ultime 
settimane si è andata facendo molto pressante la minac¬ 
cia di licenziamenti nell’intero ambito del Nucleo dove 
sono in .corso questi lavóri. 

Con una lettera inviata a tutti i gruppi consiliari e 
alla Giunta della Provincia, la Segreteria della CCdL 
formula la proposta di convocare un incontro fra tutte 
le Autorità, Enti, Associazioni economiche c sindacali 
della Regione per discutere in ordine a questi problemi 
e formulare iniziative atte a realizzare urgentemente un 
piano che assicuri un serio e preciso sviluppo economico 


! ■ 


e sociale della Regione Lucana. <''' comune elaborazione ». - • 

D. Nota ra rigelo! Walter Montanari 
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